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Due proposte per 
usare da Tangentopoli 
ACHILLI OCCHlffÒ" 

a nostra Repubblica vive oggi un dramma deva-
stante. Il collasso del vecchio regime nel segno 
dell affarismo e della corruzione pubblica, mì-

• naccìa di trascinare a fondo, con i responsabili, 
• gli stessi partiti, le istituzioni della democrazia 

- italiana; la politica. Il vertice del Partito sociali
sta italiano è in una posizione ormai insostenibile. Non è 
giusto, non è lecito, non è sensato confondere il sacrosanto 
diritto alla difesa per ciascuno di coloro che sono inquisiti 
dalla magistratura a cominciare dail'on. Bettino Craxi con il 
rifiuto delle regole, con la messa in stato d'accusa della ma
gistratura. E grave, dinnanzi alla coscienza del Paese, che si ; 
voglia offrire lo scenario di una lotta senza quartiere tra pò- '• 
2"*-Politico e potere giudiziario. Noi non sottovalutiamo i '•• 
rischi di una degenerazioneche può aprire varchi a colpi di 
mano o alla provocazione antidemocratica. »*.•.•••>*„ " ; 

La prima cosa da fare per evitare una simile eventualità ; 
e quella di non ostruire i regolari rapporti tra sistema politi- < 
co e sistema giudiziario. Certo, una magistratura che ricor
resse ad -azioni puramente dimostrative nei confronti dei 
partiti sarebbe, da noi, con fermezza richiamata al rispetto 
delle fondamentali garanzie democratiche. Oggi, invece, ci 
troviamo dinnanzi a un potere giudiziario sul quale viene 
scaricata l'accusa di un complotto. È questa polemica irre
sponsabile che tende a trascinare tutto il sistema politico 
democratico in una lotta cieca e senza prospettive contro 
uno del poteri dello stesso sistema democratico. • . 

Occorre interrompere subito questa spirale perversa, 
dalla quale promana il vero attentato alla credibilità delle 
nostre libere istituzioni. Il sistema politico, se vuole mettersi 
al riparo da manovre oscure o da avventure incontrollabili, 
deve assumere, in poche ore, atti precisi/limpidi e riparato
ri Deve mettere la Repubblica nelle condizioni di voltare 
pagina. Le forze politiche devono fornire, per prime, un 
esempio di alta moralità. £ necessario che tutti i partiti assu
mano la loro'responsabilità, che I gruppi dirigenti sappiano 
conformarsi alle esigenze di trasparenza e di rigore senza le 
quali una vita pubblica degna di una democrazia non esi
ste. 

I l primo atto da compiere è quello di un impe
gno solenne da parte di tutti I vertici dei partiti e 

- ; sottoporre a Immediata richiesta di discussione 
parlamentare le autorizzazioni a procedere. 

^ _ Avanzo, inoltre una proposta: che tutti gli uomi-
••••• ".ni pubblici che sono stati investiti dall'operato 

della magistratura, che tutti coloro che sono oche verranno 
inquisiti (a torto o a ragione). mettano immediatamente a 
disposizione le loro cariche e contribuiscano, anche in tal 
modo, a sgombrare,4a ogni equivoco e da ogni ostacolo, il 
cammino (tól'aaértàttiefltttrJélIffWm è dfefia îtótBtà. Mi 
assumo, solenne mente l'impegno, di- fronte al Paese.-dlfar-
osservare scrupolosamente tale norma nella vita del Pds, a 
qualunque livello. E chiedo a tutte le forze politiche di fare 
altrettanto,» non si vuole che il crollo del vecchio regime 
travolgaognisperanza e ogni prospettiva di rinnovamento. 

Allo stesso Parlamento, così duramente colpito nelle 
sue file, e scosso nella sua stessa funzione di Camera dei 
rappresentanti del popolo italiano, spetta il compito, estre
mamente arduo, di avviare con un impegno straordinario il 
processo di rigenerazione della vita pubblica. Per questo 
occorre accelerare i tempi delle riforme elettorali e istituzio
nali. Il Parlamento deve fornire al Paese delle prove concre
te. Noi, non a caso, siamo stati e continueremo ad essere la 
forza che si è assunta e si assume la responsabilità naziona
le di'aprire una via, come stiamo cercando di fare nella Bi
camerale, che consenta di dare al Paese nuove regole e, in
sieme, nuove certezze.. - > :•-<•-- •- • - ;.v •• .^ 

Ma in queste ore cosi difficili per il Paese chiediamo al 
presidente del Consiglio Amato se egli giudichi che il suo 
governo abbia ancora una base di legittimazione politica e 
come egli pensi di poter continuare II proprio operato visto 
che alcuni dei suoi ministri sono inquisiti. Il governo pensa 
forse di essere esentato dall'obbligo di dare al Paese un se
gnale forte, inequivocabile sul terreno della questione mo
rale? • • ,. - ,.-...•••.. - .-...•=. --. 

Noi pensiamo, e dobbiamo dirlo con franchezza, che 
un govèrno che ha un presidente del Consiglio che non ha 
preso le'distanze dagli atteggiamenti del gruppo dirigente 
di un partito che parla di tentazioni golplste da parte del 
potere giudiziario, difficilmente può garantire il corretto 
rapporto tra i poteri dello Stato. In questo momento dram
matico il Psi deve assumersi, per se stesso e per la democra- • 
zia italiana, la grande responsabilità di accelerare il proprio . 
radicale ricambio. Solo in tal modo, esso potrà apparire ed , 
essere un Interlocutore saldo e affidabile. 

Ma una cosa sopra le altre deve essere chiara a tutti: la 
fine di un regime, do noi voluta e auspicata, non può tra- ; 
sformarsi nella fine della democrazia. Il vero colpo alla de
mocrazia viene favorito da chi vuole trascinare tutto e tutti 
nella propria rovina. ' , ' 
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Vertice al Quirinale con Spadolini e Napolitano. Il leader psi: «Reagiscano i democratici» 
Si costituisce il segretario di De Michelis. In galera anche uno dei big della Ferruzzi 

Scalfaro: non c'è golpe 
«Ma niente scontri tra i poteri dello Stato» 
I giudici a Craxi: «Sfoghi inconsulti» 

Borghini passa per due voti 
e candida Milano 

ai giochi del Duemila 

ROBERTO CAROLLO A PAGINA 7 

«Scongiurare il pericolo di tensioni tra i poteri dello 
Stato»: e l'impegno assunto da Spadolini e Napolita
no dopo un incontro col capo dello Stato. Ed è l'in- -
diretta risposta di Scalfaro a chi, nel Psi, chiede una 
sorta di «processo politico» ai giudici. Per il Quirinale -
non è in atto alcun golpe. Intanto l'Anm attacca gli § 
«inconsulti sfoghi di collera» di Craxi. Martinazzoli ?< 
invita il Psi a non coinvolgere Amato nei propri guai. '* 

F.INWINKL B.MISERBNDINO F.RONDOUNO 

• • ROMA Le prese di posi
zione del Psi hanno avuto ieri 
una risposta del capo dello 
Stato. Scalfaro ha ricevuto Spa
dolini e Napolitano, dopodi
ché i due presidenti del Parla
mento si sono impegnati «a 

: scongiurare il pericolo di ten
sioni nei rapporti fra i poteri 

' dello Stato». Insomma, nessun 
: processo ai giudici in Parla
mento. Il Quirinale non crede 
affatto all'ipotesi di un golpe 
affacciata dal Psi Ma dice co

munque no ad eventuali «ec-
, cessi». Una tesa riunione della .: 
-. segreteria del Psi s'è conclusa •. 
,- senza alcuna decisione. «In-
:. consulti sfoghi di collera»: cosi ' 
. l'Anm replica agli attacchi di ; ' 
Craxi ai giudici. Intanto s'è co-

< stintilo il segretario di De Mi- ' 
• chelis Giorgio Casadei. Ed è 

h stato arrestato (e poi liberato ?. 
7 dopo il primo interrogatorio) -, 

Lorenzo Panzavolta uno dei ;; 

big del gruppo Ferruzzi. -

ALLEPAQIW1»4 8 » 6 

Giugni al Psi 
«Lascia state 
i magistrati» 

«Aver fiducia della 
magistratura è un do
vere civico». Il sena
tore socialista ? Gino 
Giugni v invita, - in 
un'intervista all'Unità, 
il suo partito a rispet
tare il lavoro dei ma
gistrati. Ma avverte la 
sinistra: «Sarebbe un 
errore attendere solo 
di vedere passare il 
cadavere del Psi». -;'" 
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La Bicamerale è a un passo dall'accordo, annunciano, a 
pagina 97, i più autorevoli quotidiani. Dalle cronache si 
ricava l'impressione che il capogruppo democristiano ai- " 
la Camera, Gerardo Bianco, abbia sintetizzato il senso '.' 
dell'ultima riunione (importantissima) con particolare -
brio e acume: «Ci sono ancora delle difficoltà sulla que
stione del computo dei voti da assegnare con il maggiori-
tario e quelli del riparto proporzionale». 
: Dunque, pare che i padri della seconda patria, tra ; 
maggioritario e proporzionale hanno deciso, dopo una -. 
sofferta discussione, di scegliere entrambi. Del tutto nor- ; 
male che sia un bel casino riuscire a capire come conta- '• 
re i voti. Nell'ambiente della Bicamerale, comunque, non • 
c'è ansia. Qualche mesetto di discussione, e anche il prò- ! 
blema del computo sarà sistemato. Già si vocifera dell'in- • 
traduzione, accanto a maggioritario e proporzionale, di : 
un terzo sistema elettorale, che permetta anche ai non 
eletti di iscriversi a un girone di recupero. » 

* . - ' . - . . . MICHELE SERRA 

•;iy^ifei 

Ti ricordi 
Elsa 

Morante? 
Con Elsa Morante ini
ziamo una galleria di 
ritratti di intellettuali 
italiani, raccontati dai 
loro amici. Le liti, la 
forza, i romanzi, l'a
more per i gatti del
l'autrice dell'«lsola di 
Arturo» e della «Sto
ria». ' ' v 

A. GUADAGNI A PAGINA 18 
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«Dissi ad 
Alfredino: 

non piangere» 
Parla Nando Broglio, il 
vigile del fuoco che 
nel giugno '81 passò 
due giorni e tre notti a 
confortare • il. piccolo 
Rampi che era preci
pitato nel. pozzo di 
Vermicino. Un rac
conto che per anni ha 
voluto tenere per sé. -

W. SETTIMELLI A PAGINA S 

Strigliata della nuova amministrazione americana al governo di Gerusalemme 

Clinton non vuole usare il veto all'Orni 
«Rabin, fm tornare a casa i deportati» 
Clinton non vuole usare il veto alI'Onu per non ini
micarsi tutto il mondo arabo al suo debutto sulla 
scena intemazionale e intima a Rabin di fare «un ge
sto importante» facendo tornare a casa gran parte 
dei 400 deportati nella terra di nessuno fra il Libano 
e Israele. «Vi vogliamo aiutare - è stato il messaggio 
della Casa Bianca - ma se non ci date una mano 
non potremo evitare il voto per le sanzioni». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUND OINZBERO 

••NEW YORK. Christopher e 
Rabin si sono parlati per telefo
no e non è stato un colloquio 

' facile. Poi il nuovo segretario di 
Stato americano1 ha inviato ài 
primo ministro israeliano an- .< 
che una lettera per rafforzare il ; 

. tono del messaggio. «Rabin, o "; 
•'•; fai rientrare a casa gran parte J 
: dei deportati oppure non pò- • 
;.tro evitare il veto alle Nazioni :; 
; Uniti». È quanto l'amministra- • 
zione Usa pretende da Israele -
e non è poco. Clinton minac
cia di abbandonare la linea 
tradizionale degli Usa che han
no finora sempre impedito, . 
ponendo appunto il veto, san

zioni contro Israele. Christo
pher ha spiegato a Gerusalem-

, me che non saranno sufficienti 
: gesti «simbolici»yma sorgo ne-, 
• cessali gesti «Importanti». Cioè 

«per allentare la pressione su
gli stati arabi e i loro alleati in 
consiglio df sicurezza ed evita
re un voto sulle sanzioni» un 
numero sostanziale di depor
tati deve tornare a casa . La : 

questione dei palestinesi de- • 
portati da oltre un mese nella , 
terra di nessuno nel sud del Li- ' 
bano per l'amministrazione 
Clinton è il pnmo grande pro
blema. 

m 
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Falliscono le trattative di pace 
In Bosnia si torna a sparare 

VICHI DE MARCHI MARINA MASTROLUCA A PAOIHA 1 1 

Ha spiegato: «L'ho fatto per il socialismo» 

Voleva uccidere Eltsin 
arrestato militare a Mosca 

GIANCARLO 
ARNAO A 
COCAINA 
E CRACK 
Usi, abusi e costumi 
Un'analisi scientifica rigorosa dell'uso 
di cocaina e crack e dei Toro effetti 

elicofisici e sociali. . . 

na risposta alle deformazioni della 
realtà offerte dai politici di regime 
e dai moralisti improvvisati. 

DAL CORRISPONDENTE • 

smoiosmoi ; 
• • MOSCA. «Sarebbe stato il 
mio contributo alla lotta per il 
socialismo». Sono state le pri
me parole di un maggiore del- ' 
l'esercito che, secondo il pro
curatore militare di Mosca, 
avrebbe voluto assassinare Bo- ; 
ris Eltsin. L'uomo, ufficiale di ; 
una unità militare dislocata ai 
confini con la Cina, era arriva-
to nella capitale il primo gen-; 
naio e aveva tentato ripetuta- ; 
mente di trovare il momento : 
giusto per lanciare due rudi- ' 
mentali ordigni esplosivi con- . 
tro il presidente russo. È stato .'• 
arrestato la mattina del 27 gen-
naio, mercoledì scorso, nella :: 
soffitta di uno dei palazzi del I: 
governo, nel complesso degli ' 
edifici della Piazza Vecchia, ' 
una volta sedi del Comitato 
centrale del Pcus. . <. 

A PAOIHA 1 2 

rnimmmM^wFFFWKWi^mET^ 
•M Una cosa che spero non 
vi sia sfuggita è l'orgoglio e la 
soddisfazione che colava dai : 
titoli dei giornali italiani per 
l'attacco della Santa Alleanza ;. 
contro Saddam Hussein. «Du- -
ra punizione a Saddam». • 
brandivano a tutta pagina, «Il -. 
bandito o il ladro di Baghdad : 
subisce una severa lezione». ';. 
Questo il tono di tutti i fogli • 
conservatori, antiarabi .per: 
tradizione. E fin qui ci siamo. ;-
Ma anche tutti i giornali di 
quella che era la sinistra illu- •• 
minata che difendeva gli inte- .: 
ressi degli oppressi dall'arre- , 
ganza dell'Occidente, usava-
no gli stessi toni di estremo ; 
compiacimento. - E - dentro, e 
nei reportage, come già per v 
la guerra del Golfo, tutta una ; 
sadica descrizione della 
straordinaria efficienza di 
questi gioielli di tecnologia, : 
mai detti però strumenti di ; 
morte, che sono i missili To- ;'. 
mawak e Cruise. Si dice che ' 
partono dalle portaerei, dalle • 
navi lanciamissili e dai sotto- ' 
marini, dalle rampe della 
Saudi Arabia e colpiscono il .,.'; 
bersaglio con straordinaria ':' 
precisione anche dopo un'o- £ 
ra e quaranta di percorso. I". 
Questo però non è del tutto < 

vero perché queste macchine 
perfette sono fallibili. Su otto 
rampe di missili antiaerei ira
cheni, ne hanno colpito solo 
quattro nel primo raid e nel
l'attacco alla presunta fabbn-
ca nucleare di Baghdad, han
no anche centrato l'albergo 
più importante della città 
Harum Al Raschid. Per errore 
sembrava in un primo mo
mento, poi perché pare che 
sotto ci sia il bunker dove si ri
fugia il dittatore. Harum Al 
Raschid era un grande califfo, 
cioè un grande re, un uomo 
di grande cultura, che legò il 
suo nome a Omar Kajan e a 
Le mille e una notte, è come 
dire da noi Dante Alighieri o 
Leopardi. E come se il missile 
iracheno colpisse l'hotel Ex-
celsiordi Firenze o il Baglioni 
di Bologna o il Grand Hotel di 
Roma uccidendo tre poverac
ci. Nel sospetto da noi, che ci 
fosse sotto il rifugio del presi
dente Scalfaro. Ma la voglia
mo finire una buona volta di 
fingere di non capire! D'ac
cordo Saddam é un pericolo 
per la pace e per il petrolio 
soprattutto, ma la sua è una 
legittima reazione dell'orgo
glio di tutto il mondo arabo 
che in questo secolo è sem-

Sì, confesso 
anch'io sono 
un iiiorilegge 

PAOLO VIIXAOOIO 

. pre stato umiliato dall'Occi-
, • dente. E poi i generali amen-
': cani, quelli ve li raccomando1 

,' Non vogliono altro che me-
. nar le mani e dimostrare la 
% loro superiorità. Quindi date-

: gli un minimo pretesto e lan-
' ceranno subito le loro mac-
/' chine straordinarie per semi-
•;} nare distruzione e ammazza
tore il nemico. -•• • » 
: • Per quello che riguarda la 
••vicenda di Totò Riina, detto 
• «Totò o' curio» mi affascina ; 
• l'amore cieco e devoto di sua 
!" moglie. «Siete dei carnefici, 
-. mio marito è un sant'uomo» e , 
:. quando dice queste cose non 
" si accorge che grida «ti amo». "• 
. E pensa a lui come un'-auten- : 
:.,. tica vittima di una società re- *. 
' pressiva, proprio lui poveri- « 
: ;no, tutto bunker e famiglia, ,i 

con serate piene di tv, un gat
tino bianco da accarezzare 
sulle ginocchia e Pippo Bau-
do a «Partita doppia». 

Singolare anche il discol-
pone televisivo fatto da Betti- ; 

no. • L'ho visto su > Raidue, 
quella che era il suo feudo in- ; 
discusso (o lo è ancora? visto ' 
tutto lo spazio che gli hanno ' 
dato per l'autodifesa). Anche , 
Amato il Topo, lo difende. • : 
Non dicono «non sono stato • 

' io!» o «non sono colpevole!» ? 
ma «non sono stato solo io!» e ;' 
il Topo di rincalzo «non è col- ' 

< pevole perché non è il solo». . 
Questa è una ben strana logi- > 
ca. Ora la legge parla chiaro: 
chiunque commette un delit- '-
• to in questo caso frode, con- -
cussione e furtoni vari ai dan- S': 

: ni dello Stato, deve essere pu- )• 

nito. D'altronde uno che ruba 
un auto a Napoli, mai si so
gnerebbe di difendersi dicen
do «si, lo so, ho rubato, ma 
non ho colpa perché qui a 
Napoli lo fanno tutti e da 
sempre, anzi si vive solo di 
questo perché non c'è altra 
possibilità!». E quindi non lo 
si può definire reato di furto 
perché fa parte ormai della 
nostra consuetudine e quindi 
non vale. La verità è che su 
scala diversa, tutti noi non ri
spettiamo da sempre il codi
ce della strada, lo sotto un 
apparente aspetto di brav'uo-

. mo, sono un autentico pirata. 
Non mi sono mai allacciato 
una cintura in vita mia, non 
rispetto i limiti di velocità, 
passo sempre col rosso, fac
cio dei sensi vietati paurosi e 
alle volte cerco di buttare sot
to le vecchie sulle strisce e 
sotto una pioggia battente. 
Ora le leggi si sono anche 
inasprite, dicono che si sono 
dovuti adeguare alle norme 
comunitarie europee, lo non 

: intendo mollare anche se 
metteranno la pena di morte 
per chi non si allaccia le cin
ture. In Italia si sa si fanno le 
leggi, ma non ci sarà mai nes
suno che le farà rispettare. 

- Oh questo sia ben chiaro è 
quello che io spero. Perché 

'.' qui da noi ci si deve scanda-
:• Uzzate e indignare solo per le 
•: colpe degli altri, soprattutto 
. se non dei politici, ma siamo 
; disposti ad accettare sempre 
••; come eventi naturali, come 
;; l'estate e la primavera tutto il 
•-.' nostro scarso senso della so-
;' cietà. Questo modo molto 
!.' mediterraneo di essere citta-
- dini fa parte ormai della no
stra cultura. Mi spiego: chi 

:. non ha come me, obiettivi da 
. centrare se rispetta le leggi si 
*• sente oppresso e ingabbiato. 
" Quando compie invece delle 
• infrazioni si sente più libero e 
: • quindi più felice. Capito qual 
; è la mia filosofia? Predico, 
••• predico, mi indigno, maledi-
£ co, faccio la vittima, ma non 
~ solo non temo la legge ma 
. soprattutto non mi sento mai 
.j in colpa. Tenete conto che io 
' • sono un animale di una spe-
-; eie cosi inferiore alla media e 
. no avuto cosi poco dalla vita, 

B" che merito di non essere pu-
J; nito e vi prego servilmente e 
jj umilmente di concedermi 
•- tutta la vostra pietà di esseri 
;' superiori. Non credo però sia 
- il caso di perdonare anche 
r; quelli di Tangentopoli. • ?;.-«, 



Interviste&Gommenti 
^UEii^I«*l*H0«3: Parla Nando Broglio, il vigile del fuoco che nel 'giugno dell'81 

passò due giorni e tre notti accanto al pozzo di Vermicàio nel quale era caduto 
il piccolo Rampi. I colloqui struggenti col bambino, gli inutili 
tentativi per salvarlo. «Ne uscii sconvolto, ma con la coscienza serena» 

«Gli dicevo: Alfredino, non aver paura...» 
Quel buco nero nella terra del campo e 
il piccolo infilato giù come un tappo a 
chiudere una bottiglia. Poi la vocina del 
bambino che sale alta, nel chiedere 
aiuto, fino alle cuffie di Nando, padre di 
quattro bambini, «romano de Roma», 
professione vigile del fuoco. Trenta mi
lioni di italiani seguono pietrificati, in 

• • ROMA. Pezzi di plastica 
sporca svolazzano per la cam
pagna e vanno a finire contro 
le recinzioni di filo spinato. 
Più in la, i resti di un vecchio 
frigorifero affiorano dalla ter
ra, in mezzo ad alcuni grandi 
sacchi della nettezza urbana . 
aperti a zampate da gatti e ca
ni Siamo a Vermlcino, sotto i 
Castelli, a due passi da Roma. ' 
È una campagna miserabile ' 
con le case non finite che si. 
alzano precarie e provvisorie, ' 
sull'onda di un abusivismo gè- ' 
neralizzato e povero. Ecco, tra 
le sterpaglie, la grande croce 
di marmo con sotto la foto di 
Alfredino Rampi che indossa * 
la famosa maglietta a strisce 
che milioni di italiani impara
rono a riconoscere in televi
sione A mezzo metro, una 
grande piastra di ferro chiude 
quel pozzo maledetto e due 
metri più lontano, sempre co
perto, c'è l'altro, quello scava
to dalle trivelle dei vigili del 
fuoco. Sotto il ritratto di Alfre
dino, ci sono decine di meda
gliette, portafortuna, piccoli 
pupazzi di plastica e di «pelu
che», ormai scoloriti dagli an- , 
ni e dalla pioggia. E un angolo . 
della provincia di Roma che ' 
mette i brividi Qui, maturò la 
tragedia di Alfredino Rampi, 
un piccolo di appena sei anni, 
malaticcio, ma sempre pieno : 
di forza, di simpatia, dì vita. : 
Un bambino come tanti, abi- : 
tuato a giocare In queste cam- ; 
pagne sbriciolate, : sporche, ' 
frutto del disordine e, dell'lm- <~ 
prowisazione. Diventò, in pò-"• • 
chi giorni, il «figlio» di milioni V " 
di italiani che piansero per lui r corritori calavano acqua e 
Insieme al presidente Sandro * medicinali, giù ad Alfredino e 
Peroni, il vecchio buono che ; la vocina del piccolo, ritra-
era accorso sul posto per sa- ' smessa dalla Tv, mentre chie-
pere, vedere, capire a nome deva aiuto. Poi la fine, lo spe
di tutti. Era un giugno cakiissl- ', gnersi lento e terribiledi quella 
mo del 1981 " 1110 sera, Altre- '. piccola vita che, sorretta dalla 

„dino,np,rj tomo a c c e s o l o IL ^speranza...aveva scacciato la 
giorno dopo sl.scopr) che era..,'. morte per giorni e giorni. Do-
preclpltatob era stato calato iore, rabbia, angoscia, dopo 

diretta Tv, il dramma di quel bambino, 
Alfredino Rampi che in quei drammati
ci e terribili giorni di un giugno caldissi
mo del 1981, sta morendo a più di 50 
metri di profondità. Ha sei anni. Eccolo 
Nando, Nando Broglio, ancora vigile 
del fuoco. Racconta di quelle ore. Non 
voleva... Non lo sopporta. , • 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

Nando Broglio sull'orlo del pozzo di Vermlcino 
mentre parta col piccolo Alfredo Rampi. 
A sinistra la foto di Alfredino 

i ,glù /n un,pozj». S m e z z ò al
fa- campagna, dove la nonna 
aveva un pezzo, di terra sulla 
quale voleva costruire una ca
sa anche per il nipotino, il fi
glio Fernando e la moglie 
Franca. Cominciarono,' cosi, 
quei giorni angosciosi che gli 
italiani ricordano con com
mozione, rabbia, disperazio
ne, ancora a distanza di tanti 
anni. Come se nessuno voles
se ammettere che quella fu 

la speranza di milioni di italia
ni "che' credettero,; per ore e 

'giorni, ad un miracolo della 
' costanza, della bontà, del sa
crificio. Un miracolo • che 

.! Andrea e Silvio, In un palazzo-
; ne popolare di otto piani. Ab
biamo voluto sapere di quel 

"giorno, quando, per lui. ebbe 
' inizio il dramma di Vermici-
". no. La casa è ben messa, pie-
;; na di riproduzioni di stampe e 
" quadri. Nella libreria, molti vo-
: lumi di storia perchè a Nando : 
;' la storia piace. In un angolo 

: tutto suo, medaglie, diplomi e-
t «targhe» delio-Stato e deipri-
' vati che lo ringraziano per Al

fredino. In un armadio,, il;, 
•pompiere» • conserva centi-

ognuno Implorava e voleva ad . naia di lettere e telegrammi 
; ogni costo. Tutti, all'lmprowi- • che gli sono arrivati da tutta 
so, padri e madri di quella 

•' creatura che, laggiù, nel poz
zo, chiedeva soltanto di poter 

'.'.'vivere. «;:.-,,^ -.•;::--••• ..-.<•• 
\- Fu un quelle ore e in quei 

giorni che l'Italia conobbe un ; 
una sconfitta di :• tutti, una J: uomo buono e coraggioso, un 
sconfitta dell'uomo che anda
va sulla Luna, ma poi non era 
capace di riportare fuori, alla 
luce e al sole, quel bambino 
finito in un budello nero pie
no di fango; profondo oltre 
sessanta metri e stretto come 
un vaso da fiori. • - .-. 

La televisione trasmise; per 
la prima volta In diretta nel 
nostro paese, per giorni Interi 
e notti lunghe e disperanti. 

Italia, dall'Australia, dal Cana- '. 
: da, dall'Inghilterra, dalla Fran- . 
; da. Sono messaggi teneri e • 
dolcissimi dei .bambini- di < 

'mezza Europa, con disegni, 
. simboli, frasi e poesie per dire '<• 
-'grazie al «pompiere» Nando 
'. che ha fatto coraggio ad Altre- •'• 
: dino, lo ha aiutato e gli ha par- : ' 
','• lato come un padre mentre il '• 

bimbo stava laggiù, nel pozzo.. 
Nando fa vedere queste cose 

•pompiere», un vigile del fuo
co, un padre di quattro bam
bini che era accorso sul posto 
per un «servizio» come tanti ai-
tri e che era diventato, in quei 
momenti dì angoscia, «l'uomo con tranquillità e serenità, 
che parlava con Allrcdlno», lo . «Nol-dice- abbiamo fatto quel-
teneva sveglio, lo calmava, lo -lo che era umanamente possi-
coccolava. L'uomo del quale _'.' bile e non abbiamo proprio 
il piccolo, chiuso nella morsa :-' niente da rimproverarci». «Ve
de! fango, si fidava e che vote- ' - de, lo prima ero molto religio-
va sentire ad ogni istante. È lui '• so. Ma dopo la storia di Ver-

tutto quello "che accadeva in- ' che senti, piano piano, nelle micino- aggiunge- sono cam-
tomo a quell'orrido buco nel--;' cuffie, il piccolo cuore che biato. Bastava, forse, un pò 

stava cedendo. È.Iui che senti ..più di fortuna. Dov'era quel 
Alfredino piangere, gridare e :; giorno il Padreterno? La no-
chiedere aiuto ed è sempre lui /3stra trivella perdeva olio, ab-
che cerco, fino all'ultimo blamo incocciato in un «ban-
istante, di spiegare o di capire • co» di pietra, si rompevano le 
quello che si poteva fare. Si '.; punte e poi, tutta quella gen

ia terra. È quindi la lotta dei vi
gili del fuoco per raggiungere 
Alfredino e portarlo In salvo, 
lo scavo di un canale laterale. 
Io scendere folle e coraggioso 
dei volontari che tentavano di 
afferrare il bambino immerso . chiama Nando Broglio e oggi : 
nel fango, le migliaia di perso- > ha 53 anni. È sempre vigile del 
ne che si erano raccolte in 
quello scampolo, di campa-
gna, a Vermicino, per «vede-
re», capire, dare una mano se • 

fuoco e comanda la squadra 
di Palestrina. Non voleva par
lare e raccontare più. Siamo 
andati a trovarlo a casa, a Ci-

c'era bisogno. E ancora, 1 due •>• necitta. Abita con la moglie 
tubicini attraverso 1 quali I soc- Rina e 1 figli Fabrizio, Roberto, 

Ha una faccia aperta e sim
patica, sorride, si sforza di es
sere gentile e di non far vede
re quanto ha sofferto. Solo in 
certi momenti, le vene del col
lo si gonfiano e il viso diventa 
rosso Forse nello sforzo di 

trattenere l'emozione. Dice 
che ha sempre creduto nel 
propno lavoro e che, fin da ra
gazzo, pensava che, nella vita, 
per lui sarebbe stato molto 
importante aiutare gli altri. Si ' 

' lascia andare di nuovo ad un '' 
: largo sorriso e aggiunge:» An- * 
> che oggi è coaW^nonostante ' 
tutto-. Parla poi della casa che " 

: ancorà*sta pagar^dKÈ,ljn pò" 
come se volesse-aifontariare, ;•• 

!, per qualche attimo, il discorso • 
• suVermicino. è|.-, :.---;.- -••:;£,• - •;: 

:~" Nando, come cominciò per ' 
; lei? •.-;,- -,-....,....,. ,,;.-........~: 
\ Ero in servizio alla caserma :.-•'• 
' delTuscolanoiconsei uomini. '••', 
. 1 figli, a casa, mi avevano det- v 

\ to di aver sentito alla radio d i , 
un bambino che era finito in ' : 

un pozzo, Idi avevo risposto1-; 
che non c'erano problemi '.,. 

i perchè noi lo avremmo salva- >' 
; to. La mia, ovviamente, era :<; 
- solo una battuta! Alle 20 di ; 
l quel mercoledì arrivò la chia- £ 

-, mata dalla centrale. Doveva- '; 
. mo andare a dare il cambio ai ':-.' 
C nostri colleghi già al lavoro in- *ì 
• tomo al pozzo dove era finito :' 

il bambino. Non sapevo che si ' 
',. trattava dello stesso caso an- '•*: 
, nunciato dalla radio e non ero -

mai stato a Vermicino in vita ' 
"j- mia.. A.w•.,,...•</*^'"•'"^•S'^-i.-:-\i 
••v." È arrivato a Vermlcino men- ' ' 
;>.. tre 11 tentativo di satvatag- ••' 

• r gio era già in piena attua- -
*:>••••..• zione? -. ;•.-.:-.,;,.••>•••>.•• \x. . .-••.••.•?-
-'•' Si, certo. Intorno al pozzo, il 
0 collega Mario Gomini aveva'?• 
;' vicini l'ingegner Elveno Pasto- >.• 

relli che comandava il nostro f 
• lavoro, il padre e la madre del ? 
' ' bambino. Mi ha passato una ' ' 
: - piccola cuffia ed è stata la pri- ; 
". ma volta che ho sentito quella 'C 

vocina. Avevo il cuore in gola ' 
Veniva da laggiù . Da quel 
momento ho capito che quel

lo era il mio lavoro. Insomma, 
mi dovevo occupare soltanto 
di Alfredino e tranquillizzarlo 
se non volevo perderlo. 
. Deve essere stato terribile 
. per lei, padre di quattro 

bambini . . .,•-•;/.,;-.:;<•. 
Si, ma ho cominciato a parla-
reconil bambino con grande 
calma. Ho detto: «Alfredo, io 
sono Nando, un pompiere. Tu 
conosci i pompieri vero? Noi 
abbiamo quei camion grandi, 
tutti rossi, con le scale. Ne ab
biamo portato uno qui perve
nirti a prendere. Abbi pazien
za un pò. Tra poco siamo da 
te. Noi siamo come Mazzinga, 
forti e veloci, aspetta» 
: •" E lui che ha risposto? • 
Ha detto soltanto.* Sbrigati 
Nando, ho freddo e ho paura. 
Qui è tutto buio». La voce era 
calma e lucida. Alfredo aveva 
piena fiducia in quello che io 
dicevo. Per un pò di tempo 
non ho sentito più niente. Il 
bambino si era addormenta
to. Nelle cuffie sentivo il cuori
cino che batteva normalmen
te. Era un suono strano, miste
rioso. Non ho mai mollato le 
cuffie. Sono rimasto là, sull'or
lo del pozzo, come tutti san
no, per due giorni e tre notti. 
Tutta quella prima notte 
ascoltavo in cuffia ogni respi
ro di Alfredino. Si è svegliato 
ancora una volta per dirmi 
[•Sbrigati Nando, vieni,, ho 
freddo. Butta giù una coper
ta». Poi ha di nuovo dormito. 
La mattina si è svegliato. Pian
geva disperato. Poi si è messo 
a urlare, lo ho subito chiama
to: «Alfredino, sono Nando, 
sono qui, dimmi che ti serve. 
Siamo vicini, ho spiegato, e 
tra poco di prendiamo». Ho 
capito che erano urla di dolo
re Aveva due o tre costole 

fratturate, l'hoisaputo dopo. 
Sentivo che mi «seguiva» e che 
la mia voce lo tranquillizzava. 
Cosi ho continuato a parlare. 

. Ho detto che eravamo vicini e ' 
, che intanto prendesse in boc-
, ca il tubicino di gomma che 

mandavo giù un pò di Coca ' 
-cola. Era un dialogo fìtto, fitto ? 
, ' e sentivo il bambino ancora , 
: vivace. Non chiedeva dei gè- , 
.;• nitori. Solo io riuscivo, ogni '. 
:•' volta, a-farlo tornare tranquil- •-

lo. Il venerdì, ho capito che Al- ; 
- fredino era sceso ancora più • 
in giù, verso il fondo del poz
zo - > l 

0 giovedì era arrivato an
che PerUni, vero? 

Si, il presidente ha ascoltato in 
cuffia il bambino. Quel vec- -

:; chio mi faceva una grande te- ; 

:' nerezza. Aveva gii occhi pieni : 
v di lacrime. Stava sempre da ,; 

;.. una parte e non voleva «in- v 
/ gombrare». Mi ha detto: «Nan- * 
i; do, dopo devi venire al Quiri- ;, 
., naie da me», lo ho risposto: • 
, «Vengo presidente, ma soltan- • 
, to se c'è anche Alfredino con j 

,, me». Nel frattempo, i colleghi ; 
;;. avevano finito di scavare il '; 
, pozzo parallelo e sono co- '. 

': minciate le discese terribili di • 
-, quei coraggiosi. Mi ricordo di { 
"' Angelo Ucheri e di Donato ; 
'Caruso. Dopo l'abbattimento .' 
. : del diaframma tra i due poz- ' 
'• '•' ziio ero convinto che ora si :' 
'- trattava di prendere per i piedi v 

1 il bambino e turarlo verso di i 
* ' noi. Invece stava andando tut- -; 
'•'• to male. Si era bloccata la no-
' stra trivella che perdeva olio e ;. 
« avevamo trovato una falda di ' 
: ; roccia. Ma dove era finito il '. 
.'.', Padreterno? Bastava un pò più ;-! 
V di fortuna... In quelle ore non ' 

ho mai mollato le cuffie. Il ve-
, nerdl notte ho capito che sta

vamo perdendo, che tutto sta

va per finire. Accanto a me 
c'era il prof. Fava, uno specia
lista. Mi ha detto di farmene " 
una ragione. Eravamo alla fi
ne. Eppure, in cuffia, sentivo , 
ancora, ogni tanto, il cuonci- ' 
no che batteva. Certo, Alfredi- • 
no non chiamava più. La voci
na, da quel momento, non è , 
più arrivata dal fondo del poz-
zo.ll sabato mattina, all'alba, • 
abbiamo calato giù una mi-
crotelecamera che era arriva
ta scortata dalla polizia. Ci so
no volute un paio di ore per 
•bloccarla» sul viso del bambi
no. Quando ho visto la pnma 
immagine ero disperato. Al
fredino era immerso nel fango 
fino al collo, aveva uno dei 
braccìni dietro la schiena, in • 
una posizione terribile. Solo 
uno degli occhi era aperto e 
non dimenticherò mai quel
l'occhietto... Ricordo ancora 
tutto come se fosse ora Gli 
anni non passano, in questo 
caso, mi creda. ? . . , , . « 
' Poi cbecoM e accaduto? 

È finito tutto. Abbiamo smes
so. Il magistrato ha dato ordi
ne di versare nel pozzo dell'a
zoto liquido che ha bloccato il 
bambino in una specie di «cu
bo» a cento gradi sotto zero 11 
resto è noto. Sono venuti i mi
natori di Terni che hanno sca
vato fino a raggiungere il cor
po di Alfredino. Ci sono voluti 
più di venti giorni. Poi hanno ' 
tirato su quella cosa... Quel 
blocco di ghiaccio con Alfre
dino dentro. Io c'ero. Nessuno ' 
me lo aveva chiesto, ma io a 
sono andato e ho visto ancora 
una volta quel braccetto pie
gato all'indietro, quel piccolo ~ 
viso come attraverso la teleca
mera. Forse non avrei dovu-
to...È stata una cosa... Non so 
spiegarla. Alfredino era im
bracato con un «fettuccia» te-

' nula ferma da un moschetto
ne. Che incredibile e assurdo • 
mistero.Quando sono tornato 

- a casa; dopo quel sabato, do
po la fine di tutto, sono crolla
to a terra come uri sacco Per 

' giorni e giorni non sono nu-
' scito a mangiare, non andavo 
più al bagno. La mattina dopo 
la fine, comunque, sono an
dato regolarmente al lavoro. 
Non ho detto niente a mia 
moglie di quel che avevo den
tro. I miei bambini mi hanno 
aiutato •• non - chiedendomi 
niente per anni. Anche ora 
non parlano di questa stona. ' 

: Qualche accenno ogni tanto, ' 
, ma niente parbcolan, dettagli 
o racconti, r— - - • 

- N a n d o ha finito di raccon
tare. Da trentatrè anni nei vigi- " 
li del fuoco, continua, ogni 
mattina, a prendere l'auto e -

' dirigersi verso Palestrina Poi 
arriva in caserma e aspetta, 
con tutti gli altri, le chiamate 
per gli interventi della gioma-

; ta. Non voleva propno rac
contare ancora. Lo hanno in-

, vitato in mille trasmissioni te
levisive, ma ha sempre detto 

. di no. Aggiunge ancora: «Noi 
\ abbiamo fatto quello che era 
umanamente possibile, per 

' questo sono sereno. Il giorno 
della fine di Alfredo, intomo 

' al pozzo, la gente ci ha preso 
a sassate. Eravamo tutti dispe
rati, disfatti Non abbiamo 
avuto neanche un pò di fortu-

; na. Anche quelli che hanno ti-
' rato i sassi lo erano. Piangeva

no, ci insultavano, lo capi
sco .. Però, sono sereno, l'ho 
già detto» 

Domenica 
31 fl^nn_aio_1993 
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È lecito ridere 
dei socialisti? 
Io penso di sì 

GABRIELE PACI 

da maramaldi ndere oggi dei socialisti, come 
sostiene Andrea Barbato prendendo spunto 
dal libretto di storcile e boutade che ho pre
parato per l'Europeo7 È sempre sbagliato fare 
di ogni erba un fascio, cosi non riesco a capi
re cosa c'entri con questa iniziativa la perfetta 
«fotografia» che Barbato fa dei cam pieni len 
di laudatori socialisti, oggi improvvisamente ì 
svuotatisi come naturale ad ogni crollo di regi- ' 
me E perché mai questo dovrebbe bloccare < 
la satira o il lavoro di chi su quei carri, prego '! 
venficare, non è mai salito? Allora distinguia- ? 
mo le due questioni. Non si tratta di infierire ; 
sul ferito, che peraltro continua ad essere ' 
molto vivo e vendicativo, tuttora segretario del ; 
partito che esprime il presidente del Consi- j 
gito Anzi, molti di quelli che alla schiera dei \ 
laudatori non hanno mai appartenuto aspet- : 
Uno invano da mesi un gesto, un comporta- :' 
mento di Craxi che permetta di riconoscerne, • 
in exitu, la grandezza. Gli sconfitti sono più 
simpatici dei vincitori, cominciamo addirittu- • 
ra ad avere un atteggiamento affettuoso an-
che nei confronti delpovero, fedele. Ugo Inti- • 
ni, tra i più bersagliati dalla satira di ogni ge
nere anche perché, con quel suo fisico e quei j 
suoi modi, sembra un personaggio inventato. ; 
Per far esplodere definitivamente l'amore che \ 
ormai coviamo nei suoi confronti aspettiamo \ 
solo che ci racconti un po' di cose sui rapporti ; 
che ha avuto in questi anni con giornali e gior-
nalisti. • /,i'.-.\-"--. .-,- <'.:.-•--»,,.:.•«' - »•.•„••=• . . , • " < 

«Sarà una risata che vi seppellirà», si ripete- " 
va una volta. E il ridere, si sa, è sempre un po' j 
plebeo ed ingeneroso, naturalmente crudele, ': 
forse troppo volgare per alcuni salotti buoni 
degli italiani. Invece della satira variamente e • 
a volte genialmente «inventata» di Michele • 
Serra o di Elle Kappa, di Vincino o di Forattini, ' 
di Piero Chiambretti o di Beppe Grillo, siamo 
partiti da un dato di fatto esistente, raccoglier!- : 
do e riportando quello che si racconta nella 
vita di tutti i giorni, al lavoro o a scuola, nelle 
redazioni dei giornali o in Parlamento. Magari ' 
ad opera degli stessi socialisti. ,,-.<--

o storico francese Jacques Le Goff ha rico
struito le vicende dei secoli passati attraverso 
gli episodi della vita quotidiana, più che rievo-
cando le grandi battaglie. Fatte le debite prò-
porzioni anche il nostro opuscolo testimonia, 
in sedicesimo, det periodo, del clima che si re- ' 
spira in Italia. Oggi. Perché le battute sui so-
cialisti «mariuoii» sono sempre circolate, ma ' 

- sino ad un anno fa erano schiacciate da quel- , 
le sul delirio di potenza craxiano, sul leader 
forte e invincibile, sull'uomo che se cercava \ 
un sepolcro lo prendeva a Gerusalemme per- ; 
che era solo per tre giorni. Adesso l'immagine -
dell'uomo con gli stivali, e gli attributi, è tra- ; 
montata, la scena occupata da storielle in cui -
i socialisti sono comunque ladri, stupidi, servi ; 
sciocchi. Esagerazioni che danno fastidio. Nel ' 
«nocciolo duro» di battute che ricorrono; che t 
ci si sente raccontare almeno una mezza doz
zina di volte, ce n'è, una sola, che non abbia- * 
mo riportato. £ quella della gioielleria in cui : 

entrano. Superman, Batrnan, un socialista : 
onesto ed un democristiano. Si spegne la lu
ce, scompaiono i gioielli. Chi è stato? Il demo-
cnstiano, gli altri sono personaggi di fantasia. ' 
Una battuta che dà fastìdio a fior di pelle a chi ; 
rifiuta ogni forma di omologazione, a chi non ' 
vuol fare di ogni erba un fascio. E, sapendo • 
che sono tanti i socialisti perbene, si augura ! 
che quello possa tornare presto ad essere un t 
nome onorato. ' - -- -,-• ••,••... .^-. ^.-^^-i 

Come avvenne dopo la caduta di Mussolini " 
(«che comunque ha fatto finire in galera me- > 
no socialisti di Craxi») si apprestano ad infieri- -
re, o a dimenticare, molti dei complici o dei * 
succubi. Era scontato. E allora, proprio men- : 
tre stavo velocemente raccogliendo e riseti- ' 
vendo le battute sui socialisti, mi sono venuti 
in mente, per associazione di idee, i tanti, ; 
scomparsi, laudatori, che dopo il servo eneo- : 
mio sono ora passati al codardo oltraggio o ' 
all'ancor più comodo silenzio. Quello che ora i 
ci fa ridere, sino all'altro ieri faceva rabbia a 
qualcuno, comodo a molti altri. E cosi ho : 
messo mano alla raccolta di quanto gli esalta- '• 
ton di Craxi avevano scritto. Sarà un'opera più 
faticosa e ponderosa di un libretto di stonellc, 
ma anche in questo c^so ci sarà da ndere. An
che se qualcuno nderà amaro. 
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Ctrttflcjto 
B. 1929 del 13/12/1991 

Una cuoca, i gay e i detriti del video 
• • La Tv porta nelle no
stre case i grandi temi, non 
c'è dubbio Ma, come le on
de coi detriti, si trascina an
che piccole scorie, rifiuti, 
rottami, scarti, porcherie. 

È uno scotto da pagare, 
credo. Il primo ministro in
glese Major, ci ha - detto 
questa Tv 2000 o Tv Ex- : 
press, se la facon la cuoca. 
Una notizia che non si pò- ;;' 
teva trascurare? Mah. Fra > : 
bombardamenti slavi, mi- *' 
nacce mediorientali e tutto ,v 
il resto, un po' di chiacchie- £ 
riccio da portineria forse ci ; 
vuole? Ed ecco la presunta y 
love-story < pseudoancillare 1 
(ma la «cuoca» non è una -
cuoca sul serio, bensì la ti- : 

tolare di un'organizzazione v 
di catering e ristorazione) a •' 
bilanciare i foschi temi del- -
l'attualità. 

Non sappiamo come la 
cosa procederà, se proce-
' derà. Viviamo in un mondo 
che si nutre di misere dela
zioni, ; di pettegolezzi di 
sempre più basso profilo 

}• Su un muro di Roma (zona 
•j Giochi Delfici) dove fino a 

poco prima certi praticanti 
della sottinformazione scri
vevano: «Luiggi fa l'amore 
co Maria», ho letto in stam-

; patello la seguente comuni
cazione: «La moie de Alfrc-

, do ha fatto il lifting». Questo 
; è progresso. E cosi la cuoca 
diventa manager alimenta-

. re, ma alla base c'è sempre 
la molla • della curiosità 
morbosa. *,.; ;->y.<J'- ,"•• 

'.••: •' I Tg non possono ignora
re queste motivazioni7 Ma 
per arrivare dove? In fondo 

- ENRICO VAIME 

questo «scandaletto ingle
se» sembra finire dov è co
minciato Se fosse successo 
in Italia, la cuoca non si sa
rebbe certo fermata ai for
nelli avrebbe avuto appalti 
di remunerate refezioni, 
consulenze, rubriche ""V 
Forse • uno sceneggiato o 
magari una rete in omag
gio A Londra continua a fa
re il suo mestiere e proba
bilmente ad avere le stesse 
frequentazioni 

Dovendo parlare di quel 
fatto, perché non fare que
ste legittime considerazio
ni? Perché stiamo diventan
do piccoli come le notizie 
che forniamo. 

Prendiamo un altro tema 
che ha imperversato nel 
giornalismo televisivo in 

questi tempi la grana dei 
gay nell'esercito degli Stati 
Uniti. Clinton ha rischiato di 
vacillare per questo proble
ma che non si sa perché 6 
diventato tale. E i Tg si sono 
affannati a trasmetterci im
magini di manifestazioni di 
militari diversi in corteo o in 
balera a danzare fra di loro 
C'era dietro questa impagi
nazione cosi diffusa e ripe
titiva, lo stesso gusto pette
golo che motiva altri chiac
chiericci. I gay ci sono sem
pre stati fra i militari. Hanno 
combattuto e sono : morti 
come gli altri e nessuno ha 
mai chiesto loro se si truc
cavano gli occhi prima di 
crepare. -, Questo - casino 
montato nello Stato mag
giore Usa è ipocrita e offen
sivo. I gay in divisa, sembra

no dire ì generali, vadano 
pure a monte, ma in silen
zio e non pretendano di fa
re anche camera. La vinhtà 
dei marines alla John Way-
ne non si può scalfire: quel- •' 
lo che conta insomma è la '." 
facciata. Di • cosa i hanno ,. 
paura al Pentagono, che i,-. 
soldati diversi incontrando- ;' 
si in divisa si salutino come • ' 
gli esquimesi dell'olio Fiat • 
Paraflu? --.- -

E cosi per questa china 
che finirà per ingolfare i te- • 
leschermi di sussurri per 
non sentire le grida. Le stes-. 
se facce autorevoli cerche- . 
ranno di interessarci alle 
chiacchiere o tenteranno di 
rendere chiacchiere • prò- ,-

• blemi veri. Cerchiamo di di- ' • 
fenderci da queste mistifi-
cazioni a volte inconsape- j; 
voli, ma proprio per questo '•'• 
più pericolose. 

mmmmmmmmmsmmmmm 

'Ragazzino, io sto cercando 
uno che si chiana Mario* 

-A nonne', qui de Merio ce ne so' cento* 
• 'Sì, ma questo è uno che ruba* 

'E sempre cento sono*. 
dialogo Ira Capannclte e un bambino, in «I solili ignoti» di Monicelli 

< 
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Smentite le voci di crisi per. gli sviluppi di Tangentopoli 
Craxi l'avrebbe minacciata per ottenere «solidarietà» 
Ma domani là segreteriadiscuterà proprio del governo 
H leader socialista insiste: «Violato l'ordine costituzionale» 

Il Psi giura: non faremo cadere Amato 
«Nuovo segretario subito», ma sul nome è ancora scontro 
V^'re dal governo dopo le ultime vicende giudizia- " 
ne? Il Psi, stavolta quasi all'unisono, smentisce quel
le che definisce «voci fantasiose», e cerca una rispo
sta alla crisi che l'attanaglia. Ma Craxi, dice qualcu
no, avrebbe seriamente pensato a buttare tutto all'a
ria e la minaccia resterebbe sospesa. Il segretario 
tuona e invoca «il ritorno all'ordine costituzionale». 
Sul nuovo leader solo l'accordo a «fare presto». 

BRUNO MISBimOINO 

••ROMA. 11 Psi si mira dal go
verno' «Che c'entra 11 governo? 
Francamente non capisco per
chè si siano diffuse queste vo
ci. » Ha l'aria sinceramente 
stupita Giusi La Ganga. Si stu
piscono .' anche Acquaviva, 
Ugo Intini e Giulio Di Donato, 
freschi reduci da una eccezio
nale riunione di segreteria, 
convocata in tutta fretta da 
Craxi No. dicono tutti all'uni
sono, il governo non cadrà per 
le iniziative dei magistrati. «Per
chè dovremmo aggiungere 
contusione a < confusione?». 
Dunque la casa brucia, il Psi è 
assediato, avvisato e perfino 
perquisito, si diffondono le vo
ci più allarmate, ma alla fine, 
ufficialmente, non • succede 
niente. Certo, Craxi e il Psi gri
dano la loro indignazione e il 
loro allarme dopo il venerdì 
nero, il leader socialista Inter
rompe la segreteria per invo
care il ripristino «dell'ordine 
costituzionale», ma le risposte 
su cosa succederà nel Psi do
po questo nuovo capitolo giu
diziario, che conseguenze avrà 
sul governo Amato, appaiono 
Interlocutorie. - - ' -; --,-'• ve. 

Sul confronto intemo, giura 

La Ganga, l'accerchiamento 
-giudiziario sta provocando 
; un'accelerazione, alla ricerca 
; di una soluzione unitaria. Ma 
"• senza passi avanti reali, come . 
' ' testimoniava uno scettico Di 
: : Donato. Nei riguardi del gover

no le cose sembrano ancora 
' p i ù complicate. Craxi la mi-
••'naccia di ritirare la delegazio-

: ' ne socialista al governo fa-
. vrebbe più che accarezzata 

nelle ultime ore. ma su questa 
* ; linea non sarebbe stato segui-
,";;to praticamente da nessuno, 
.' né della sua ex maggioranza 
. - né tra gli esponenti diRinnova-
', mento. La «minaccia» restereb

be però in qualche modo so-
;, spesa: cosi viene interpretato 
* l'annuncio di una nuova segre-
, teria del Psi per domani sera, 
' prevista stavolta con la parteci-

v pazione della delegazione mi-
„' nisteriale. La spiegazione uffi-
' ciale, secondo cui i ministri sc-
- cialist sono invitati perchè si 

*.. deve discutere dell'atteggia-
' mento del Psi sulla mozione di 
'' sfiducia del Pds, anche in que-
' sto caso, vale fino a un certo 

':' punto. Ieri Craxi. dopo la sua 
'' dichiarazione pubblica nel bel 

* mezzo della segreteria, non ha. 
risposto a chi gli chiedeva se 

Il segretario del Psi Bettina Craxi 

Piermartini 
amministratore' 
del partitog -i 
••ROMA. La segreteria del 
Psi ha nominato ieri il deputa
to romano Gabriele Piermarti
ni nuovo segreterie) ammini
strativo del partito. Il parla
mentare, che si è contestual
mente dimesso dalla carica di 
sottosegretario, succede a Vin
cenzo Balzamo, recentemente 
scomparso. Sempre ieri la se
greteria socialista ha anche de
ciso di lanciare un piano di 
sottoscrizione • straordinaria 
per il finanziamento del partito 
e ha esaminato un progetto 
per il rafforzamento„ del-
l'Avanti 

' c'erano problemi del governo, 
- limitandosi a una battuta. «Ci 
: stiamo occupando della nomi-
' na del segretario ammimstrati-
: vo e della vendita del 49% del-
' l'Avanti; speriamo che qualcu-
- no di voi ne compri una quo

ta...». Eppure che la minaccia 
'. ci sia stata, lo si è capito dalle 
• telefonate preoccupate che il 

presidente del consiglio avreb-
. be fatto dal Friuli propno nel 

corso della numone. Senza 
contare che nei giorni scorsi 

, Craxi e la sua maggioranza si 
.:. sarebbero lamentati con Ama-
• to per l'assenza di interventi 
; nelle vicende di Tangentopoli. 
' Non è nemmeno un mistero 
* che settori del Psi premano sul 
; presidente del consiglio per ot-

\}\u+/* -•> *HMIH)-H lui MJU "ni '" 

tenere assicurazioni di impe- .': 
gno del governo (un decreto • 
dopo l'approvazione al Sena-
to') sul problema del finanzia- ,:,' 
mento ai partiti. Di tutto que- ;. 
sto, però, traspare poco. Il Psi • 
sembra al momento stordito e -
quasi paralizzato. Ieri un lea- -
der come Gianni De Michelis 
ricordava che di fronte all'ac- '••*• 
cerchiamento serve accelerare ':: 
Il confronto intemo, ma non •;' 

'necessariamente si deve anda- f' 
re verso un segretario forte: «La -; 
soluzione possibile, è la solu- • 
zione più forte». E aggiungeva ' 
un paragone di questo tipo: ,' 
«Noi siamo come a Dresda, 
chiusi nella cantina di un pa- : 
lazzo a decidere il nuovo am-
minlstratore del condominio, • 

— ,„• ••.•i'/:u ~.„ « .;''•":'::, 

mentre gli aerei della Raf ucci
dono trecentomtla persone». . 
- Gli aerei della Raf, in questo 

caso, sarebbero i magistrati di 
Tangentopoli. Per la verità c'è 
anche chi, come Lagone e La 
Ganga, hanno tentato di ripor
tare nell'assennatezza alcune 
dichiarazioni del giorno prima 
che parlavano di golpe. Per il 
capogruppo alla camera l'arri
vo dei carabinieri alla sede 
centrale del Psi è stato il frutto 
di «un equivoco, poi chiarito». 
•Evidentemente si pensava che 
era qui anche la segreteria am
ministrativa...». Insomma ac-
3uà sul fuoco. E anche Lagorio 

ice chiaramente che non ba
sta lamentarsi ma bisogna fare 
proposte serie, perchèla gente 

è colpita fortemente e giusta-
, mente dalle vicende di Tan

gentopoli. .--• •'•• •• 
Eppure Craxi non sembra di 

.': questo avviso. Le nuove accu-
:se hanno provocato solo un 

';•'•• parallelo innalzarsi dei suol lo
ft ni di reazione. Davanti ai riflct-
::, tori ha parlato nuovamente di 
• accuse «ancora più infondate, 
- se possibile, delle precedenti». 
'•'• Ha contestato gli episodi ripor-
• tati dai giornali, ha ribadito 
f •; che di persecuzione e nient'al-
' tro si tratta, portata a termine 

; ' con la complicità di campagne 
• giornalistiche dai fini politici 

; \ distruttivi. «Siamo ormai del re-
'•:, sto di fronte a una azione ge-
; :' neralizzata - afferma Craxi -
'••; che mira non più a colpire cor

ruzioni ma a criminalizzare il 
Psi e buona parte del sistema 
politico e che non è vista solo 
da chi non vuole vedere e da 
chi, mentendo, dichiara . di 
avere tutte le carte del proprio 
partito perfettamente in rego
la». La tesi è sempre la stessa: il 
sistema riguardava tutti e nes
suno può tirarsene fuori. Per il 
resto è un'invettiva contro «l'u
so violento del potere giudizia
rio». «Si respira—conclude Cra
xi - un'atmosfera che non è 
quella del. risanamemo e del 
rinnovamento ma quella assai 
più torbida del disfacimento e 
del dramma della democrazia 
italiana. In questa situazione i 
democratici hanno il dovere di 
reagire perchè non ci sarà nes
sun miglioramento e nessuna 
moralizzazione della vita pub
blica, senza il ritomo all'ordine 
costituzionale...». •_•.. , -,.. 

Il segretario, a chi lo ha 
ascoltato nelle ultime ore, non 
ha dato l'idea di .uno che vo
glia mollare tutto. È vero, conti
nua a ripetere ai suoi «trovatela 

f voi la soluzione» sul nuovo se-
- gretario,, ma non dice mai 
• chiaramente, notano i suoi av-
: versati intemi, «me ne andrò». 

j II segretario del Mgs Luca Josi. 
• fedelissimo ultra craxiano, ve-
- de cosi la situazione: «Craxi è 
' determinato a resistere, chi si 

•?•.' augurava che crollasse .• ha 
"• commesso un tragico erro-
È re...lui si è dato un metodo: 
• adottare la tattica del giorno 

?.! per giorno e rispondere colpo 
•'il su colpo». Forse è vero: ieri 
v, Craxi in una giornata di deba-
,. eie ha lasciato via del Corso 
•: mostrando il libro che avrebbe 

: letto nel pomeriggio a casa: 
i «Arte e scienza militare Tattica 
' comparata e applicata» * 

B presidentevdella giunta per le autorizzazioni: sarebbe sospetta un'inchiesta parlamentare 
i "•.- -.li , ,.:r.->.."iii/ <„V.:rìi,. ' ' v " " ' " ll U~"< , i !'.,. ; - . " - l l l . - ; , , j ,' , • 

I magistrati rispondono alle accuse 
«Sono solo inconsulti sfoghi xii collera» 

FABIO INWINKL 

• • ROMA «Inconsulti sfoghi ' 
di collera di chi pretende di • 
collocarsi al di sopra dei co- • 
munì cittadini». È la replica, • 
durissima, ; dell'Associazione * 
nazionale magistrati a Craxi e " 
agli altri dirigenti del Psi che 
hanno evocato perìcoli - di • 
«golpe» dopo le ultime iniziati- 1 
ve dei giudici milanesi, e in -
particolare il tentativo di per- : 
quisalonedel la sede della Di- > 
lezione'socialista in via del 
Corso. A questo proposito, ne- >. 
gli ambienti dei giudici di Ma- ;, 
ni pulite vengono precisati, e ."..< 
in qualche m o d o ridimensio-.. 
nati, gli episodi di questo «ve- ,,•• 
nerdl nero» del garofano. I ca
rabinieri si erano recati nella 
sede amministrativa di via To-
macelli con un obiettivo «mi

rato» Cercavano carte di Vin-
• cenzo Giuseppe D'Urso, se-
. gretario dello scomparso am-
. ministratone del Psi Vincenzo 
. Balzamo. Nel corso della visi-
; ta appuravano che taluni-uffi
ci erano stati trasferiti a via del 
Corso. Di qui l'approdo dei 
militi alla Direzione del parti-

' to, dove peraltro desistevano 
' da ogni iniziativa dopo il rifiu
to frapposto dal dirigenti pre
senti. ,.-•'..-•..sr---.-.. ..• '.. '.•!.--:• 

Una ricostruzione che ten
de a «raffreddare» le tensioni e 
le polemiche. Ma, c o m e si è 
detto, dai vertici della magi
stratura associata viene una 

. reazione tutt'altro che diplo
matica. II presidente dell'Anm 
Mano Cicala e il segretano 

Franco Ippolito espnmono 
preoccupazione per il fatto 
che «simili scomposti attacchi 
siano affiancati da altre inizia
tive meno clamorose, ma più 

• incisive, quali le ricorrenti pro
poste volte a contestare il di-

: ritto dei cittadini ad una com
piuta informazione e gli inter-

; venti del ministro della Giusti-
. zia su uffici impegnati in im

portanti inchieste, attraverso 
'ispezioni e iniziative discipli
nari». Toni categorici anche 

: da Magistratura democratica: 
•Oggi la democrazia si difen
de ricercando tenacemente la 
verità sui fatti di-corruzione 
politico-amministrativa». «La 

' corruzione - si osserva - non 
ha solo generato enormi arric
chimenti illeciti di singoli ma 
in molti casi ha alterato e 

compromesso la vita demo-
. cratica del paese, attribuendo 

ai percettori di tangenti inde-
: biti vantaggi nella competizio-
.-: ne politica». .•••- -••--'••.. ::•-:••••••:{: 
" • :•• Reazioni si registrano an-
; che tra gli esponenti politici. 
; Cossiga evita una risposta pre

cisa sulla legittimità delle per-
'. quisizioni nei partiti ma si in-

''' terroga sull'effetto che avreb
bero perquisizioni «fatte con-

•-. temporaneamente nelle sedi 
- della De, del Pds. della Fiat, 
[ della Olivetti e della Confindu-
. stria». E gira la responsabilità 
': di eventuali interventi a Scal-
v faro e ad Amato. Al suo suc

cessore non risparmia una 
; frecciata: «Non so se può fare 
: qualcosa perchè ha un con

cetto della Presidenza della 
Repubblica, almeno teorica

mente - praticamente mi 
'. sembra un po' meno - radi-
•', calmente diverso da quello 
,' che ho avuto io». Gerardo 
, Bianco, presidente dei depu

tati de, non vede nessun peri
co lo per la democrazia nelle 

. ultime iniziative dei ; giudici 
milanesi. «La democrazia è 

: ; forte - sostiene - il rischio che 
'. vedo è invece che qualcuno, 
r qualche partito o . gruppo, 
;'. possa soffiare sul fuoco e pun

tare alla delegittimazione'del 
"parlamento che sta funzio-

'.••. nando e che deve rimanere fi-
; no alla sua scadenza natura-
•, le». Aggiunge Bianco che i giu-
; dici fanno correttamente il lo-

'; ro lavoro, anche se «ogni po-
•; tere deve essere esercitato 

con misura e prudenza» e de
ve esserci «corrispondenza tra 

f> Mario Cicala 
f i ' ? * - i presidente 

della 
Associazione 
nazionale 
magistrati 

;,.' la misura adottata e la gravità 
;',: del fatto». 
'• - Un altro dispiacere al segre-
' tario socialista viene dal presi-
' dente della Giunta per le auto-

. rizzazioni a procedere della 
Camera, il de Gaetano Vairo. 

: : «La proposta dell'on.Craxi di 
;:. un'indagine parlamentare sul-
'; le tangenti ai partiti - rileva -
: ' alimenterebbe il fondato so-
i, spetto che voglia tergiversare, 
• bloccare o deviare le indagini 

della magistratura. E credo 

che questo non sia neanche 
nelle intenzioni di Craxi». Vai
ro sottolinea che «bisogna in
vece lasciare tranquilli i magi-

/ strati» e ricorda che «il tasso di 
: rigetto delle richieste di auto-

':• rizzazione a procedere è mol-
j to più alto di quanto si possa 
•':': pensare». «Ciò significa - c o n -
•. elude - che noi siamo in gra-
,j d o di tutelare il Parlamento 
; dagli atti invasivi della magi

stratura quando questi avven
gano». 

mmmBmRmm «I legali rappresentanti del Psi stanno suicidando il partito» 
«Io segretario? Non sono neppure in direzione». «Vedevo l'arroganza ma non mi aspettavo Tangentopoli» 

Giugni: «Golpe? C'è se non d fidiamo dei giudici» 
LftmZIAPAOLOZZI 

am ROMA. Il nome di Gino 
Giungi è sommerso, riemerge, 
come candidato alla segreteria 
del Psi. • 

Senatore, ani «elio, l'azione 
del gridici di Mani Polite è 
unanilnacclaaDelJtltiizionl 
democratScbe? 

Avere fiducia nella magistratu
ra è un dovere civico. Ancora 
di più per gli esponenti politici. 
Se cadesse questa fiducia, al
lora si che saremmo al crollo • 
di regime. 

Regime o ««Mena pottrko In 
crisi, certo, II Ptotfio toctaB-
•tariMMlddando. • 

Io l'ho anche scritto. Diclamo, 
più esattamente, che i suoi le
gali rappresentanti lo stanno 
suicidando. 

Non è che lo ttanno enicl-
dando, pento al frappo diri-
«ente del (Uurorano, «pinti 
Sa un terribile tattnto «B ao-
prawfmnza che conduce 
dritti an'anto l'antodliaoluzlone? 

A volte, anche la migliore buo
na volontà può esprimersi in , 

autodistruzione. Nessuno la 
vuole ma è quello che sta ac
cadendo. 

Ma vorrei capile le ragioni 
per cui D gruppo dirigente 

- •. aodaUataèamYatoaqneata 
•/ chinava In ae ateaao, aero-
V pre ptn laolato nel ano potè-

;,• •• re.. ..'..,; .••''>.••••'-'•,..•''•.',.;' y:-:-
:, Per il Psi le ragioni appartengo-
' no da un lato alla crisi di tutti I 

partiti, dall'altro sono ragioni 
'. sue inteme. Tra le altre, è stato ; 

un errore nostro non avere uti- ; 
lizzato le potenzialità offerte 

: dalla svolta del Pei: Siamo stati 
zitti per tre mesi, fino al con-

: grasso di Bologna, invece di 
prendere Occhetto per i piedi 
operlacoda.,-..-.' ; i ,(2,, ,;: 

Invece di ricominciare a par
lare, YOI aodallat) avete ap- • 
poggiato la «celta forlanla-
na....-..i ..i-..«..-,.>:--. ;•.<£,, 

Una politica di dispetti e umori 
. ha prevalso su quella de! senti-; 

': menti e della ragione. Ci siamo 
'fatti prendere la mano. Pren

diamo la relazione di Craxi, 
dopo le elezioni, alla Direzio

ne. Occhetto si affrettò a defi
nirla «desolante». 

Solo questa la colpa di Cra
xi? 

Non si è saputo rinnovare. Per
ciò viene «rinnovato». È certa-

. mente stato tra i più importanti 
.leader della storia della Re-
. pubblica. Ora i problemi giudi
ziari devono trovare soluzione 
nella loro propria sede: ma sul 

1 plano politico, prevale in mo
do assoluto l'esigenza del rin-

.' novamento. :.-..%. .••.;•. • .•?- v-.^.' 
; Però 11 vertice del Partito ao-

•;;- forza per esprimere un no-
,'';.' me di una personalità ani 
-: ; . quale d ala accordo. •- .,-
- Tutti i partiti, attualmente, han-

' no il problema di non riuscire 
v a esprimere delle personalità. 
;, Ogni investimento rappresenta 
. un atto di coraggio. Raramente 

si è leader per predestinazio
ne, y:-^,^,, .y^-i-vv, 

,. :; Nessun nome che possa «a-
: ' nutrire una nuova unità in-
'••;;•': tema del Psi? .'.. .:.,;.;.-.•>;-;; 

. Per garantire l'unità'intema bi-
• sogna essere accettati da tutti. 

Ho anche l'impressione che 
stia emergendo un aspetto po
litico della sofferenza sociali
sta: nella minoranza sta na
scendo una posizione cntica 
verso il governo e Amato. 

.'•/., Significa che una parte della 
minoranza socialista po-

• Irebbe votare assieme al Pda 
:' '. la mozione di sfiducia? 

Sarebbe davvero un paradosso 
se una parte del Psi votasse 
contro il proprio governo. 
•':• In queste ore 1 socialisti di-

; ''' cono: tutti ci attaccano. C'è 
' ; aria di golpe. Tu, Amato, d 

; ; devi difendere. Non è «Ingo-
: lare rimanere a presiedere , 

. questo governo, con un Psi -
- e una De, della quale troppo 

spesso d dunennetuamo -
" zeppi di Inquisiti? •- ; , 
. Intanto, gli inquisiti non sono 
. nel governo. E poi l'identità dei 

Rartiti è sempre più confusa, 
on si può continuare a ragio-

. nare di partiti come di entità 

. compatte. Quanto alla vicenda 
giudiziaria, • • probabilmente 

: non è immune da errori e abu
si, ma noi socialisti siamo gli 
ultimi a poterli denunciare 

A parte che ben tre ministri 
hanno ricevuto avvisi di ga
ranzia, torniamo all'even
tualità di un voto antl-Ama-
to. Non potrebbe essere in
terpretato come un modo, 
per quanto criticabile, di co
stringere Craxi a dimetter
ai? .. , , , , . . ,>-.. . 

Sarebbe un modo strumentale 
e deplorevole. Mi auguro, al 
contrario, che ci sia la convin
zione della necessità di un mu
tamento politico e che ciò in
duca alla battaglia per una 
nuova segretena. 

Una segreteria Giugni? 
II rinnovamento non è fatto di 
una sola persona D'altronde, 
si può lavorare per l'unità - io 
lo faccio - anche senza cari
che. Non sono neppure nella 
Direzione del Psi O l'unità 
coinvolge il Pds o affoghiamo 
tutti e due. Ci vuole una forza 
che succeda a quella fondata 
nel 1892. Certo, non mi na
scondo le difficoltà. 

Peresemplo7 
Nel Pds c'è chi ha gettato il 
cuore oltre la siepe, che prefe-

nsce Clinton a Gonzales. C'è 
chi crede che basti aspettare il 
passaggio del cadavere del Psi 
portato dal fiume . 

Giugni si aspettava Tangen
topoli? v>., -

Non me l'aspettavo Vedevo 
l'arroganza, ma i comporta
menti protervi dei socialisti so
no un fatto comportamentale, 
non penale. Mi davano ai ner
vi, questo si. Però erano com
portamenti ' che • mostravano 
anche un coraggio che, in ge
nere, è mancato alla classe po
litica italiana. .;V4;', ÌSÌJ.S-.. -

DI quei comportamenti le 
tangenti sono stati demento 
non secondario. ;•-., 

le tangenti sono crollate in te
sta a noi perché manchiamo di 
un retroterra sociale organiz
zato come quello del Pds o pa
rallelo e etemo come quello 

ideila De. «•.«py. •>.-.'-?-* •••,..• i 
Come descriverebbe II per
corso del Psi in questi sedld 
anni? :ÌT>;.I.•;.,_;<. <;..>:. 

Sedici anni fa eravamo a livello 
di sopravvivenza. Abbiamo 
cercato la salvezza nella vìa 

salvifica e identificato un salva
tore 

Perche avete sempre accet
tato, per solidarietà al vostri 
governi, quasi tutte le «uè 
azioni? 

Questo accade nei partiti di 
governo o del presidente. II po
vero presidente, se non può fi
darsi dei suoi, di chi si fida? • 

Ma il pacchetto d d governo 
Amato è molto pesante. 

Chiedere sacrifici non significa 
torturare. E non credo che 
dobbiamo giudicare con metri 
banalmente classisti. ;..,-,:, v •,, 

Giugni, cosa è disposto a fa
re perii Psi7 

Nel '46 attaccavo, storti, i ma
nifesti socialisti sui muri. Vo
glio dare una mano al Psi; non 
salvarlo. Anche perché non so- '. 
no un fideista e non credo nel
le soluzioni salvifiche. Vi , ... : 

Dare una mano al Psi come 
segretario? i';^"':,,'.'.7'-.'----' 

La mia non è una frase da in
terpretare. La Patria si serve 
anche facendo la guardia al bi
done di benzina. 

II ministro della Giustizia, Claudio Martelli 

Martelli: «Gon GeDi 
solo contrasti 
Re^carididato>> 
C'è un complotto per bloccare la candidatura di 
Martelli alla guida dei Psi? «Siamo arbitri della nostra 
vicenda politica, e non ci faremo stornare né da "av
vertimenti" né da Avvenimenti», risponde il ministro : 
in un'intervista a Panorama. Sulla vicenda de! conto •• 
«Protezione», evoca manovre della P2 e dà del bu
giardo a Tassan Din, Pisano e Lido Celli (che rac
conta d'aver conosciuto, e incontrato tre volte). .;• 

• s i ROMA. Un biglietto con il 
numero ' 633369 «corrispon
dente all'ori. Martelli per conto 
di Bettino Craxi» fu trovato fra 
le carte di Lido Celli a Casti-
glion Fibocchi il 17 marzo 
1981. La vicenda 6 riemersa di 
recente, e non è la prima volta: 
il conto svizzero sarebbe inte
stato a Silvano Larini, l'archi
tetto socialista che s'è dato alla 
latitanza per sfuggire ai magi
strati di Tangentopoli, e ad es
so, ha ripetuto di recente Avve
nimenti, poteva attingere, nel 
Psi, anche Claudio Martelli. - - :, 

Il «fantasma» che lo insegue 
da dodici anni, afferma però il 
ministro della Giustizia, non lo 
inquieta più di tanto: «Dormo 
benissimo. Certo - d i c e Martel
li - l'essere tirato in ballo da 
cosi tanto tempo in questa sto
na mi fa riflettere: da un lato 
vuol dire'cTie n è p p W D m o' 
chiunque altro hanno cose cui 
aggrapparsi. Per un altro verso 
cerco là ^spiegazione riandan
do all'origine». "" 

E tornando all'origine. Mar
telli racconta di non aver mai 
conosciuto né Roberto Calvi 
né Umberto Ortolani; né. all'e
poca dei fatti. Florio Fiorini o 
Leonardo Di Donna, tutti a di
verso titolo protagonisti della 
complessa vicenda che lega il 
conto «Protezione» e i misfatti 
della P2. «L'unico della congre
ga che ho conosciuto - spiega 
il ministro - è stato Lido Geili. 
Un giorno il mio amico Angelo 
Rizzoli, allora presidente del
l'omonimo gruppo editoriale, 
mi consigliò di incontrario». 
Perchè mai Martelli avrebbe 
avuto bisogno di vedere il ve
nerabile? Per riuscire ad otte
nere, presso il Corriere detta 
Sera, «più ascolto». In quegli 
anni, egli era responsabile del 
settore mass-media del Psi, 
mentre nel Pei lo stesso incari
c o era ricoperto da Adalberto 
Minucci. La tesi del ministro è 
che nello scontro politico di 
quegli anni Minucci e il Pei era
no in grado di condizionare 
fortemente la linea dei Corrie
re, «attraverso i contatti diretti 
con Bruno Tassan Din, allora 
amministratore delegato della 
Rizzoli». •• :•••.•-.•/.••»'?•- •"-•'•••'••£ 

Stando a questa ricostruzio
ne, il Psi aveva invece un'in
fluenza minore sul giornale 
milanese. «A quell'epoca - af
ferma Martelli - le cose anda
vano cosi». Da questo sarebbe
ro scaturiti gli incontri con Gel-
li: tre in tutto. Di che cosa si 
parlò? Martelli sostiene: «Gelli 
mi disse che avevo tutte le rela
zioni sbagliate, perchè al Cor-
nere, anziché parlare col vice

direttore Gaspare Barbiellini -.'.•• 
Amidei, dovevo parlare con il 
direttore Franco Di Bella, e an- 'f 
zichè parlare con Rizzoli dove- ? 
vo parlare con Tassan Din». In- < 
somma, passare dagli interlo- v 
cutori «ufficiali» a quelli che poi *• 
risultarono iscritti alla loggia <• 
P2. :,.>••• *;.•-.- i-A,.,.,»*....,;... _ .-;V 

> Martelli sostiene che le di- : 
scussioni con Geili non furono ' 
chiacchiere fra buoni amici: • 
•Niente affatto-dice- . Fu pro
prio sulla politica e rispetto ' 
agli uomini, da Craxi a Signori- ; ;: 
le, a Rizzoli e a Tassan- Din, V' 
che la discussione si trasformò '" 
in un contrasto. Gelli mi disse ' 
che con le mie idee sarei rima- . 
sto sempre "in terza linea"». 

A riprova del contrasto. Mar- ' 
telli cita un tentativo successi-
vo, da parte di Gelli, per «com
promettermi». In un suo me-
morialeT'ìr' ca'po' pri'oliXérso-
stenne che Martelli aveva volu
to incontrarlo perchè gli fose 
presentato Angelo '_ Rizzoli 
«Falsò grossolano», dice il mi
nistro. E falso ar.die Tassan 
Din, quando sostiene d'aver te- " 
lefonato lui stesso a Martelli, 
un giorno, dallo studio del Ve- -
nerabile. «E chi è Tassan Din ;, 
condannato a 15 anni per ban
carotta? - rerplica Martelli — 
L'oracolo della verità? Quante 
ruberie ha fatto e quante men
zogne ha detto?». La sua tesi è 
che su quell'episodio Tassan ? 
Din ha cambiato :o volte ver 
sione. Ma «come ic ;>eniole del 
diavolo - sostiene - alle "pro
ve" di Gelli e di Tassan Din 
manca sempre un partiocola-
re». «Pataccaro» viene definito 
anche il senatore missino Gior
gio Pisano. ... -•• ,. „. 

Della vicenda del conto, il 
ministro dice di aver parlato 
con Craxi, che «argomentò pa
recchie tesi ma non ne sposò 
nessuna in particolare». In defi
nitiva, Martelli pensa che chia
rezza sarà fatta solo con lo 
«scoperchiamentc» del conto •' 
svizzero. «Forse - dice - siamo 
vicini ad ottenerlo». ?,r - , 

C'è un complotto contro l'ex 
delfino di Craxi, ora che si can
dida alla guida del Psi? Lui ri
sponde cost: «Cambia un regi- > 
me e siamo tutti in ballo, soc i e - : 

tà e Stato, partiti, imprenditori *_ 
e sindacati. E anche i poteri 
sporchi lottano con metodi 
sporchi per fini sporchi. La ma
fia ed altro». Martelli evoca il 
recente allarme di Spadolini 
sulla «reviviscenza della P2». A " 
Roma è in corso il processo 
sulla «cospirazione della P2 -
dice -. Pensa che stiano tutti >' 
fermi, che non facciano nulla -
nel loro vecchio stile7» , 
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Il capo dello Stato incontra Spadolini e Napolitano 
Respinta di fattola teoria del golpe avanzata dal Psi 
un impegno a evitare tensioni tra Parlamento e giudici 
Il presidente del Consiglio: «Restò finché ho la fiducia» 

Scalfaro, no a scontri i 
Martinazzoli a Craxi: «Non coinvolgere Amato na tuoi guai» 
La risposta di Scalfaro al Psi, che chiede un interven
to suo e di Amato di fronte al dilagare delle inchie
ste, è molto netta: dopo un colloquio al Quirinale, 
Spadolini e Napolitano s'impegnano a «scongiurare 
il perìcolo di tensioni nei rapporti fra poteri dello 
Stato». Insomma, nessun processo ai giudici in Par
lamento. E Martinazzoli invita il Psi a non coinvolge
re il governo nelle proprie «acute difficoltà». 

FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA. «C'è una mozione 
di sfiducia, che sarà discussa la 
prossima settimana. Quindi se 
il governo avrà la fiducia giove
dì, bene. Altrimenti non potrà 
andare avanti. Mi sembra lapa
lissiano». Giuliano Amato, a 
Trieste e poi a Udine, evita ac
curatamente ogni commento . 
La nuova bufera scatenatasi 
sul Psi (ma anche sulla De), la 
«giornata difficile e drammati
ca», secondo le parole di Marti
nazzoli, insomma ilrischloche -
tutto, a cominciare dal gover
no, vada a gambe all'ana, 
sembrano non preoccupare il 
presidente del Consiglio. Che 
ieri ha ricevuto dal presidente 
della Confindustria, Luigi Abe
te, un nuovo incoraggiamento 
ad andare avanti. Per Amato. ' 
naturalmente,, la partita è tul-
t'altro che facile. E tuttavia, at
tenuata l'emozione .delle pri
me ore, da più parti dello 
schieramento politico arrivano 
segnali di cautela e inviti alla 
esuma. Nessuno vuole vera
mente una cnsl al buio, perche -
nessuno vuole le elezioni anti

cipate è su questo «lapalissia
no» teorema che poggia la re
lativa stabilita del governo. 

Mino Martinazzoli, che ieri 
. ha sentito Scalfaro e Occhetto, 
1 conferma infatti una linea che 
la De non pare intenzionata ad 
abbandonare, soprattutto ora. 
•Converrebbe a tutti -spiega il 
leader de - non scaricare sul 
governo difficoltà, anche acu
te, che appartengono alla vita 
dei partiti». Anzi, prosegue ri
volto al Psi, «specie i partiti di 
maggioranza hanno il dovere 
di lasciare indenne il governo 
dalle vicende che li riguarda
no» La tesi di piazza del Gesù, 
che gode peraltro del convinto 
sostegno del Quirinale, è che il v 
governo In carica è il migliore ; 
a misura del sub essere, allo • 
stato, il solo possibile. Dispo
sto, almeno a parole, a ragie- : 
nare sul «dopo-Amato», Marti- ; 

nazzoli non intende concede-
re nulla al •partito della crisi»: e 
invita II Psi a fare altrettanto. 

Neppure il Pds vuole una cri- ' 
si al buio. 11 precipitare degli 
eventi in casa socialista, unito 

Sondaggio sull'onestà dei politici 
Scende il leader psi, sale Occhetto 
• • ROMA. ' Scende Craxi, precipitosamente: 
l'84,8% degli intervistati dall'espresso non si di-
chiara sicuro della sua onestà. Sale Occhetto: 
per il 46,5% è onesto, mentre gli insicuri rappre
sentano il 34,9% degli intervistati. La domanda: ' 
«Si può essere sicuri oppure no dei seguenti uo- : 
mini politici?» fa parte di un sondaggio sull'one
stà personale dei politici realizzato dall'Espres
so, in collaborazione con la Doxa, i cui risultati 
sono pubblicati sul prossimo numero del setti- , 
manale. Le risposte degli intervistati sono con- ' 
frontale (di qui la possibilità di vedere chi sale e ; 
chi scende) con quelle date in un analogo son
daggio condotto nel settembre del 1991 dallo 
stesso settimanale. 
••• Achille Occhetto non è il solo a raggiungere 
un «saldo» positivo tra certi e incerti della sua 
onestà personale. Ben piazzati risultano anche ' 
il segretario della De, Mino Martinazzoli (47,3 si 
contro un 25,5 di incerti), il leader della Rete, ' 
Orlando (43.8% di certi», 24,8% di «incerti») e il 
segretario repubblicano, Giorgio • La Malfa . 
(40,6% «certi», 35,4 per cento «incerti»). Ma ; 

- neanche il leader missino, Gianfranco Fini ap-
' pare piazzato male, con il suo 34,1% di persone 
certe della sua onestà. Le cose, invece, non si 
mettono bene, per il leader della Lega, Umberto 
Bossi che ha raccolto un 31,9% di giudizi positivi 
contro un 41,4%di incerti. ....-:.._•-. ,*v. 

Nel sondaggio sono citati anche i dati riguar-
: danti altri esponenti politici. Alla cui testa risulta 
, essere Mario Segni, con il suo 58,2% di giudizi 
positivi. Segue Claudio Martelli, con il 50,1% di 

. «certi» contro il 35,8% di «incerti», mentre Arnal
do Forlani e Giulio Andreotti escono dal son
daggio con un risultato più che negativo: dell'o
nestà del primo è convinto solo un 32,5%: di 

, quella del secondo, il 18,6% degli intervistati. 
Saldo negativo, inoltre, per Rino Formica, Ciria
co De Mita, Antonio Cava e Gianni De Michelis, 

• mentre per Oscar Luigi Scalfaro il sondaggio 
rappresenta un vero e proprio trionfo: il 74,5% 
degli intervistati, infatti, si dichiara certo dell'o-

; nestà del capo dello Stato. 35^^; ;«>!? ,^;ri/;; Sf

alla paralisi del suo vertice, fi
niscono con - l'accentuare il 

. molo di opposizione del parti- ; 
' to di Occhetto, che nei prossi
mi mesi dovrà affrontare la 
campagna referendaria con ' 
l'obiettivo di distinguersi tanto • 
dai «conservatori», quanto dai 
cosiddetti «nuovisti», per evita- -
re insomma, come dice Oc

chetto, che «la fine di un regi-
• me non si trasformi nella fine 
della democrazia». Rimane, ; 

; naturalmente, la richiesta di un '; 
«governo del presidente», con \ 

, ministri svincolati dalla nomi- . 
nadi partito, che ha elementi ; 
in comune col «governo dei 
tecnici» chiesto da La Malfa e, -
ancora ieri, da Bossi. Ma l'o-

k'iNTOB^iSliftl 
^ • V » - . * * * * " " " * 

biettivo centrale del dibattito 
sulla mozione di sfiducia, che : 
si aprirà mercoledì, è soprat

tutto un altro: rinsaldare un 
• «fronte delle opposizioni», in-
{calzare Amato,. sondare gli 
;. umori della maggioranza. A ! 
:; meno che, naturalmente, non 

accada qualcosa nel Psi 
Lunedi toma a punirsi la se-

- -3, , •*».- . 

greteria di via del Corso, que
sta volta con i ministri sociali
sti. Se le voci di un ritiro della *• 
delegazione del Psi dal gover
no sembrano tramontate, c'è t 
chi vorrebbe utilizzare il dibat- '•• 
tito sulla sfiducia per comin- l 
dare una cauta esplorazione 
sul «dopo-Amato». «In quella t'; 
sede - dice per esempio Giusi 
La Ganga - argomenteremo ' 
sulle prospettive che occorre •' 
aprire per dare più consenso, 
ampia partecipazione ad uno 
sforzo di rinnovamento». Il ver- :': 
tìce socialista è ormai convinto 
che, finché Craxi resterà segre- .• 
tario, il Psi non avrà spazi di -
iniziativa politica: ma punta 
anche, una volta «rimosso l'o- > 
slacolo», ad una crisi-rimpasto "' 
che rilegittimi Amato e, atira-. 
verso di lui, il Psi post-craxia- " 
no. Lo stesso Amato, del resto, " 
ha spiegato al pidiessino Bas- ' 
sanini, nei giorni scorsi, che il :' 
suo obiettivo è quello di un «al- : 
largamente» della maggioran- " 
za «entro qualche mese». A 
questa ipotesi, come si sa, il '. 
Pds ha già detto no: ma anche 
questo no. in qualche misura, : 
è una conferma della relativa 
lontananza di una crisi di go-,; 
verno. -..>. ••--•' «.:•••-..:..-;' 

Scalfaro, per ora, non sem- : 

, bra intenzionato ad intervenire ;•• 
direttamente: ma segue con at- • 
tenzione gli sviluppi della si- '•; 
tuazione politica, con panico- ' 
lare riguardo al Psi. Ieri ha sen- ; 
tito telefonicamente molti lea- ;;. 
der (tra cui Martinazzoli e Oc- !>: 
chetto, che gli ha espresso •;* 
•preoccupazione» e gli ha anti- , 
cipato il senso del suo editona-

le sull'Unito di oggi), e ha rice
vuto Spadolini e Napolitano. 
Proprio la' dichiarazione dei 
due presidenti del Parlamento 
lascia intendere quale sia la 
preoccupazione maggiore del 
Quirinale: mantenere il gover
no al riparo della bufera, e non 

: assecondare in alcun modo 
uno scontro fra classe politica 
e magistratura, come invece 
vorrebbe ,-.. Craxi. * «Abbiamo 
espresso - spiegano infatti Na-

, politano e Spadolini - la no-
; stra preoccupazione e il nostro 
; impegno ad operare perché si 
possa, nella sede del Parla-

; mento, scongiurare il pericolo 
! di tensioni nei rapporti fra i po-
: teri dello Stato, favorendo ogni 
utile e costruttivo chiarimen-

. to». Il breve comunicato, sfu-
: mato nei toni, lancia in realtà 
' un preciso allolà al vertice di 
.via del Corso: il Parlamento, 
' per quanto è in potere dei suoi 
• presidenti, non diventerà la se-
, de di un «processo» ai giudici e 
alle inchieste che questi, legit-

• timamente, svolgono. v. A 
A Scalfaro si rivolgono il Pli e 

. la Rete. Battistuzzi chiede un 
messaggio del Quirinale per 
sollecitare leggi anti-corruzio-
ne. Orlando, invece, invoca il 
Capo dello Stato perché Ama
to si presenti dimissionario. 
Per le dimissioni del governo, e 
per successive, immediate ele
zioni anticipate, sono anche 
Rifondazlone e il Msi: ma lo 
scopo, in questo caso, è quello 
di evitare il referendum e ogni 
nlorma elettorale maggiora
na 

Quella tangente contro la scala^obìfe 
Lama: «Quanta amarezza e indignazione» 
«Aumenta la mia amarezza, e la mia indignazione». 
Luciano Lama, segretario nazionale della Cgil nel 
1985, quando l'opposizione perse il referendum sul
la scala mobile, reagisce cosi alla rivelazione di Gio
vanni Manzi, Le tangenti al Psi servirono anche per fi
nanziare quella battaglia che divise aspramente la si
nistra. Non cambia il giudizio storico, ma la «moder
nità» del craxismo ne esce ancora più offuscata... 

M ROMA. Adesso sappiamo, 
sempre che le confessioni di 
Giovanni Manzi siano, attendi
bili, che una non indifferente 
quota delle tangenti riscosse 
lungo gli anni '80 dal Psi a Mi
lano, fu «investita» nella cam
pagna elettorale contro il «si» 
nel referendum abrogativo 
dell'accordo separato che 
nell'84 tagliò la scala mobile. 
L'ex .latitante e ex presidente 
della Sea, la società degli aero
porti milanesi, ha specificato' 
in un suo memoriale non solo 
quanti soldi avrebbe raccolto 
attraverso il sistema delle 
«mazzette», ma anche come 11 

- Psi li avrebbe impiegati. Due-
:. cento milioni per la mega-ker-
• messe del congresso naziona-
-' le socialista all'Ansaldo nel 
' 1989. Una cifra non troppo dis

simile nel 1985, a sostegno del 
: ; «no» nel referendum sulla scala 
<: mobile. Nulla di strano. In un 

certo senso, che con questi fi-
% nanziamenti illeciti venisse so-
' stenuta anche una campagna 

:, politica e sociale molto impor-
•; tante per il Garofano. Lo scon

tro sulla scala mobile è stato 
, l'evento-simbolo della strate

gia craxlana puntata sulla 
«modernizzazione», la «gover-

"- riabilita», e nei fatti sulla più 

acuta rottura a sinistra. Che 
; quella rottura, sempre rtvendl-
: cala come giusta dal gruppo 

dirigente craxiano, appaia og-
, gi inquinata da Tangentopoli, 

' : fa pensare. Anche se il giudizio 
' : sull'esito - del referendum -
'-. 45,7% al «si», 54,3% al «no» -
• non può che restare affidato ai 

datipOlit iCi . «.'.*-• > :.:;.<-
«Ho fatto tutta la lunga e du

ra battaglia in difesa della sca-
' la mobile - ricorda Luciano 
/ Lama, allora segretario nazio-
. naie della Cgil -fino al referen-
' dum di quel 9 giugno dell'85. 
.: Leggere oggi che quello scon-
• tro fu vinto dai nostri avversari 
• anche grazie ad una propa-
/ ganda finanziata in modo ille-
'• cito non può che aumentare la 
• mia amarezza, e provocare la 
':• mia indignazione». , . 
'•'•• '. In fondo, ma tangente non 

vale l'altra? -.;,,;, -...-.;-
. Mi viene spontaneo dire che 
-, una tangente • riscossa per 
• quello scopo è un fatto ancora 

v più grave. Sarà per la passione 
che misi in quella aspra lotta. > 

Berttngner era morto da on 

anno quando si svolle 11 re
ferendum, e aveva denun
ciato la gravità della «que
stione morati». Avevi mai 
pensato che la campagna 
per U «no» poteste godere di 
ftnuiziariientl Illeciti? 

Di questi fatti specifici non 
avemmo allora alcun sentore 
Certo ricordo un impegno sen
za precedenti del fronte padro
nale e governativo che era 
contrario alla scala mobile 
Una vera e propria battaglia 
campale, non certo una scara
muccia. I partiti di governo im
pegnarono . •••• evidentemente 
somme assai rilevanti per bat
terci. Ricordo la mobillazione 
di tutti i mezzi di comunicazio
ne di massa, e soprattutto della 
Tv Se non sbaglio fu quella la 
pnma volta in cui assistemmo 
dai teleschermi ali impiego 
massiccio di «spot» elettorali 
Prima c'erano solo discorsi 

Un altro sintomo di «moder
nità»... -Sfe^ww 

Già, la modernità È davvero 
sconvolgente sapere che se

condo questo Manzi, una delle 
finalizzazioni delle tangenti 
erano proprio quegli spot, 
quella propaganda. ••,. , y , . 

Allora tu non avevi nascosto 
di nutrire riserve sol refe
rendum. -«-,';;. :\::',X '-V'VV'. 

Ero assolutamente convinto 
che dovevamo combattere 
quella battaglia sulla scala mo
bile Ebbi invece perplessità e 
nserve su! ricorso al referen
dum Temevo due conseguen
ze una troppo aspra lacera
zione nel sindacato, e poi una 
più che probabile sconfitta. In 
fondo avevamo strappato mo
difiche significative a quell'ac
cordo. Purtroppo non mi sba
gliavo di molto...Ma oggi quel
la divergenza non ha per me 
molto peso. . E^s?..•.;.•&•,• 

Tu e altri dirigenti del Pel 
avete riflettuto più volte crl-

' Ucamente sol limiti della po
litica di opposizione In que
gli anni. Non credi che una 
riflessione altrettanto criti
ca dovrebbe venire, almeno 
oggi, da socialisti come Giu
liano Amato, allora al gerver-

L'ex segretario 
della Cgil 
Luciano 
Lama, ora 
vicepresidente 
del Senato 

Socialisti a Roma 
Furiosi con Bettino 
stufi di Carrara 
Con una lettera-appello cento dirigenti romani, vici-
niaDell'Unto, lanciano una sfida a via del Corso per 
la «rifondazione socialista». Una drammatica assem
blea, in cui nulla è stato risparmiato al quartier ge
nerale: «Il partito è morto e hanno fatto un funerale 
indecoroso». Craxi e gli altri dirigenti se ne devono 
andare. «Amato sta facendo cose trucide. 11 suo go
verno sta tradendo trent'anni di lotte popolan». 

ROSANNA LAMPUGNANI 

M ROMA. Vogliono riscattare ' 
il proprio onore di socialisti, 
costi quel che costi. Occupan
do se occorre la federazione, 
cambiando il nome del partito, 
mettendo banchetti per le stra
de come fanno i radicali, rico
prendo Roma di manifesti. So
no i socialisti della capitale 
che si riconoscono nelle posi
zioni di «pelo rosso», Paris Del
l'Unto, peraltro indagato an
che lui dai giudici di Mani puli
te. Sono coloro che lanciano la 
sfida di una rifondazione so
cialista che parta proprio da 
qui, dal cuore del sistema di 
potere-affari che ha tradito 
una storia lunga di cent'anni. E 
la sfida è stata lanciata ieri se
ra, dalla sezione Appio-Tusco-
lano, a due passi da piazza 
S.Giovanni. -.,., ; •«-; . •-:: 

Affollata come non succe
deva da tempo immemorabile, 
tappezzata da collage di loto-
grafie: da una lato quelle di 
Craxi, dall'altra quelle di Nen-
ni, Pettini, Lombardi; in fondo 
un enorme garofano un po' 
sbilenco, la sezione per ore ha 
visto ribollire l'animo sociali
sta. Sono arrivati con i musi 
lunghi, i volti tirati dalla nuova 
bufera tangentizia che ha col
pito il loro leader • «ma niente 
é passato per le mani di Paris, 
niente è rimasto nelle mani di 
Paris», ha esordito il presidente 
dell'assemblea, Enzo Pietrini-
poi il clima si £ surriscaldato, 
via via che il coltello affondava 
nella trama di una storia irra-
contabile. Non si sono rispar
miati nulla in questa seduta da 
fine di un'era. «Il partito è mor
to, urla Carla, e gli abbiamo 
anche fatto un funerale inde
coroso». «Non possiamo conti
nuare a vergognarci di andare 
per strada, sugli, autobus. Mi 
voglio costituire parte civile. 
Dobbiamo chiedere le dimis
sioni dei dirigenti, di Craxi.che 
probabilmente non è nemme
no socialista, ma anche dei di
rigenti locali», ' propone ap-
plauditissimo Lorusso. 

Si sentono cose impensabili 
fino a un mese fa. «Dai conti
nua», grida Santoro a Lorusso, 
«siamo tornati un partito libe
ro. Ma attenzione, non lasciare 
sul tavolo l'orologio. Non sia
mo ancora un partito in cui si 
lascia l'orologio cosi». «Siamo 
un partito che manda in consi
glio comunale gente che man
gia la penna pensando che sia 
un biscotto wafer», incalza 
Scarsella, 34 anni nel Psi. Sotto 
accusa é il segretario, ma an
che tutto il gruppo che ha go
vernato il Psi in questi anni, 
che ha detto di andare al mare 
il giorno del referendum sulla 
preferenza unica («ma io ero 
contrario - -ha rivendicato 
Gianfranco Redavid, vicesin
daco con Ugo Vetere nell'ulti
ma giunta di sinistra), che non 

ha capito che il Muro è caduto, 
non riuscendo a raccogliere il 

. consenso degli ex comunisti: 
«perchè siamo un partito di de-

" stra». Talmente di destra che 
y un suo uomo è capo di un go-
:.: verno «che fa pagare agli ope-
• rai, ai pensionati la crisi eco-
1 nomica, che fa diventare i ric

chi sempre più ricchi <• : poveri :' 
sempre più poveri». In questa 
sezione ci si vergogna di Ama-,. 

..." to: «ci sta togliendo trent'anni •'. 
di lotte, sta facendo cose truci- "* 
de». E aggiunge «il socialista '• 
esterno», Salvatore Malerba, 

'. uscito quakhe tempo fa dal . 
";• Psi, ma che in questa occasio- £ 
; ne ha voluto esserci: «A volte ci '."'• 
• vuole pure un governo conser- ,. 
;•; vatore, ma non capisco perchè 
' debba essere guidato da un ' 
.- socialista». ...*:-. r:,, ,•_ j : . 

Il fuoco dell'attacco al quar- -
;• tiere generale continua ininter-
; rotto. Nulla viene salvato, a co- ; 

' minciare da Carraio. Una bor- f 
•x data la prende anche Dell'Un-
*,'•' to: «Se ne deve andà, è vecchio 
- pure lui». E anche Martelli. Se 
< per molti resta l'unica speran- , 
v za per la rifondazione sociali- / 
;: sta, c'è chi non dimentica che ':'.• 
•,' fa parte di un governo antipo- •' 
• 1 polare. «Se vuole essere il sim- '. 
f- bolo del cambiamento deve v 
;< dimettersi», urla Carosi. «Forse (•• 
>.è l'unica faccia presentabile,;-
y ma chi c'ha attorno? ma li ave- '; 
f- te visti chi so?». «E poi non si >' 
• può passare da un padreterno ' ' 
!•'• numero uno a un padreterno ; 

numero due». .—- .« 
' I socialisti raccolti in questa • 
• sezione - cento dirigenti di se- »[ 
:•. zione,circoscrizione,sindacali .-'';• 
- - si sentono base di una partito '•• 
•:•• in cui non c'è più diritto di cit- •• 
" tadinanza. Ma vogliono a tutti i : 
:! costi riprendersi la parola. «A '"•'' 
"j via del Corso non hanno capi-
: to che qui le cose stanno cam-
- biando. Stanno facendo -un ; 

balletto indegno anche per la 
"successione a Craxi. Invece è : 

" • tempo di scelte individuali. Fi- ÌK. 
'•" noia ci hanno fregato i soldi i 

delle tessere per i loro giochi di !k 
;• potere. Ma ora non sarà più ?'-.•• 
[.' cosi». L'attacco continua, ma si '•'-• 
"• sfiora soltantol'argomento tan- i. 
;,' genti. Pesa molto l'avviso di ga- ; 
• : ranzia a Paris, tuttavia Malerba ( 

. invita a vedere questa vicenda 
;-; in senso positivo: «le tangenti '. 
'"hanno spezzato un sistema,-'v 
" compagni». E poi aggiunge: v 
i • «uso poco questa parola: per- • 
i che non so più se compagno ?' 
• significa per le lotte fatte insie- '•' 
-•' meo per la cella da condivide- .',' 
: re». E comunque, dice Re da- •• 
W vid, «l'indagine su Dell'Unto ? 
'- non è il crollo di una politica». '••"; 
•••Z cosi, fiduciosi nonostante--, 
j ' tutto, i cento di Roma si avvia-; -
;';' no all'assemblea nazionale '. 
f: con l'avvertenza che «la delega ->••. 
' non siamo più disposti a darla ' 

a nessuno. Voghamo fare poli
tica». 

no con Craxi, e oggi di nuo
vo a Palazzo Chigi? 

Per quanto riguarda Amato ti 
posso dire che trovo molto giu
sti 1 giudizi e le indicazioni 
contenute nella mozione di sfi
ducia del Pds, per giungere ad 
un nuovo governo. ,\ 

Tu l'hai Armata con convin
zione? 

SI, l'ho sostenuta convinto. 

mmmm 

«Umiliati e traditi». La sezione «Pertini» chiude 
«Non ci riconosciamo più in questo partito». Con 
una lettera alla federazione socialista di Lecco, i di-
ngenti della sezione «Sandro Pertini» comunicano la 
loro decisione di chiudere la sezione stessa. «11 no- ; 
stro gesto vuol essere una protesta contro il rifiuto \ 
del segretario a farsi da parte», dice il capogruppo al ' 
Comune, Giuseppe Gerosa, il quale aggiunge che «i 
nostri ideali socialisti rimangono fermi». 

FRANCA CHIAROMONTB 

• • ROMA. «Non ci ricono- , 
sciamo più in questo partito 
travolto da tangenti e inchieste 
giudiziarie». Con una lettera al- : 
la federazione. socialista :. di 
Lecco, i dirigenti della sezione , 
«Sandro Pertini» di Molteno - .' 
un comune della provincia ; 
lecchese - hanno reso nota la 
loro Intenzione di non rinnova-. 
re la tessera del Psi e, conse
guentemente, di chiudere la 
sezione. Quanto alla rappre
sentanza istituzionale (a Mol

teno si vota con il sistema mag- -
giontario, la De ha la maggio-

. ranza assoluta, mentre la lista 
' alternativa, cui partecipa il Psi, 
'; rappresenta il 34 percento dei • 
' voti), il capogruppo socialista 
al Comune, Giuseppe Gerosa, : 

. ha comunicato al sindaco 

. Francesco Riva la decisione ' 
sua e dei suoi compagni, ag-. 

1 giungendo che i consiglieri ri-
;> marranno in carica come indi-
'' pendenti «per rispettare il man

dato assegnato loro dagli elct-

ton». «I nostn ideali - ha detto 
ancora Gerosa - sono stati va
nificati, procurandoci una sof- , 
ferenza non indifferente e il " 
nostro gesto vuole essere una - ' 
risposta a persone che come * 

: noi si sentono umiliate e bradi- ' 
' te Continuiamo, però, a ere- • 
dere nei valori del socialismo». :; 

•Umiliati e traditi»: parole • 
grosse. Piene di drammaticità. "; 
Piene del dramma umano e -
politico di chi, come Gerosa, ;! 
nel Psi ha militato per venfan- ".'; 
ni «E non si è trattato -sottoli- 'C, 
nea l'interessato - di una mili- !i 
tanza all'acqua di rose: io ci ho f 
messo l'anima. Oggi mi sento • 
come un innamorato tradito». 
Tradito da chi? «Da chi ha por- :' 
tato il partito a questo punto. '••• 
Da chi, oggi, invece di lasciare •"-, 
spazio a quelli che, come Mar- ':'•• 
teli), guardano a sinistra e alla s., 
necessità di cambiare strategia : 
politica, rimane fermamente 
incollato al suo posto». In una 
parola: da Bettino Craxi. «Co-
me è possibile - si chiede Ge

rosa - che un segretario 
espresso dalla regione centro 
di Tangentopoli, che un segre
tario che, dopo aver combattu
to le lobbies di potere, ha lavo
rato per costruirne un'altra 
non senta il peso di questa re
sponsabilità politica?» Poi, Ge
rosa aggiunge: «se Craxi voles
se davvero bene ai socialisti, si 
sarebbe già fatto da parte» 

Non crede, Gerosa, alla teo
ria del complotto. Anzi, la giu
dica un boomerang per chi la : 

usa: Craxi, ancora una volta. •;'•• 
Del resto, già intervenendo al- ' 
l'ultimo congresso provinciale •.;: 
del Garofano, aveva chiesto lu- ? 
mi ai suoi compagni quanto al ' 
futuro della sua militanza poli- ;. 
tica, interrogandoli e interro- -• 
gandosi: «come faccio a dire ;-: 
alla gente che deve votare Psi, ;; 
deve avere fiducia in noi?». ,v 
Nessuna risposta. Nemmeno ? 
dopoché, l'anno scorso, insie- '-" 
me agli altri consiglieri comu- • • 
nalì, si era autosospeso, invi- ' 
tando i colleghi democristiani 

a fare altrettanto. Da allora, 1 
socialisti di Molteno hanno 
continuato ad aspettare che 
da Roma giungesse un qual
che segnale di una volontà di 
rinnovamento, sospendendo, 
nel frattempo, il tesseramento. 
Poi, però, la situazione precipi
ta si moltiplicano gli avvisi di 
garanzia per Craxi, mentre 
emerge un panorama che deli
nea la corruzione come un fe
nomeno addirittura strutturale 
al modo di governare negli an
ni 80. Un fenomeno al cui cen
tro si colloca, sembra collocar
si il Partito socialista italiano. Il 
tutto, mentre Roma sembra es
sere incapace di far fronte di
gnitosamente alla valanga. Per 
i compagni della sezione Perti
ni («un socialista che dell'one
stà ha fatto la sua grandezza», 
ricorda Gerosa) è troppo: 
qualche sera fa si riuniscono 
per decidere, all'unanimità, 
che non esistono più le condi
zioni per una loro militanza 
nel partito di Craxi. 

Torna, nelle parole di Cero
sa, la convinzione che la politi-

. ca sia militanza disinteressata. 
>E, soprattutto, interesse, vici-
:. nanza per «i problemi della 
'ì gente». E invece: «negli anni 
.' 80, qualche segnale della tra-
?•; sformazione nel modo di esse-
';'{re del partito, lo avevamo avu-
fl to - afferma l'ex capogruppo . 
•;'. socialista, riferendosi al caso • 
;•• Teardo e ricordando «la ferma 
'.• •• posizione che assunse Pertini 
':•• in quella occasione - ma nes-

;:
:. suno di noi aveva idea che il 

;*•< fenomeno fosse cosi vasto». E 
S-: adesso? Che ne sarà di tutti 
'••'•: quelli che, come Gerosa, han-
-' no fatto della politica una . 
.: «scelta di vita», costruendo una ' 

':•• politica che non traeva senso 
y solo dall'occupazione del pò-
-• tere? «I nostri ideali socialisti 
>:•' restano vivi - risponde Gerosa 
' - e cosi la fiducia che, prima o 

i; poi, ci si incammini verso l'uni-
'• ta delle forze della sinistra». E 
• conclude: «Mi pareche Martelli 

guardi a sinistra». - -
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Politica 
L'importante dirigente ha subito parlato dopo il suo arresto 5 

Ha ammesso di aver versato, per conto del gruppo ravennate 
duemilacinquecento milioni: il Psi il principale destinatario 
Si è costituito Giorgio Casadei, segretario di De Michelis ; 
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Ferruzzi dentro Tangentopoli 
D «big» Panzavolta: «Ho dato miliardi ai politici» 
«Ho versato 2.500 milioni di mazzette per conto del
la Ferruzzi al Psi e alla Do». Lo ha ammesso ieri Lo
renzo Panzavolta, uno dei massimi dirigenti del 
gruppo industriale. Sospettato di corruzione, si è co
stituito e, dopo l'interrogatorio, è stato rilasciato. Si è 
^ I ' O anche Giorgio Casadei, segretario di Gian
ni De Michelis. Indagato per finaziamento illecito 
del Psi, è ora in carcere. 

MARCO BRANDO 

• * MILANO. Un colpo al siste
ma delle imprese. Un altro, 
l'ennesimo, al Psi. Ieri i magi
strati milanesi anticorruzione 
hanno raggiunto altri due ber
sagli: il dirigente del gruppo , 
Ferruzzi. Lorenzo Panzavolta e 
Giorgio Casadei, segretario '• 
personale del vicesegretario '. 
socialista Gianni De Michelis. 
Cosi gli inquirenti hanno por
tato a 108 il numero delle per
sone arrestate dall'inizio del
l'inchiesta, di cui 9 nei due 
giorni scorsi. Cifra destinata a 
salire ancora entro le prossime 
48 ore. dato che sono attesi al- -
tri So 6 arresti. -

Questa volta il gruppo Fer
ruzzi è stato colpito in pieno. 
Panzavolta in mattinata si è co
stituito a palazzo di giustizia. 11 
manager, sotto inchiesta per 
concorso in corruzione aggra- ; 
vaia, è il •numero 2» nella se- ' , 
rarefila del secondo pool indu
striale privato Italiano dopo la 
Fiat, fortissimo nel settore chi- • 
mico e agro-alimentare, con 
un piede anche nell'lnforma- ' 
zione, grazie al controllo del 
Quotidiano // Messaggero e di 

elemontecario. Per altro Pan

zavolta non si è fatto pregare, 
ha ammesso subito di aver ver
sato al sistema politico della 
corruzione, tra il '90 e il '92, 
2.500 milioni: in parte a Vin
cenzo Balzarne il tesoriere na
zionale del Psi deceduto il 2 
novembre scorso, in parte alla 
Oc, forse in misura minore an
che ad altri partiti. ,-• 

Il gruppo Ferruzzi è sulla 
graticola di Tangentopoli da 
tempo, da quando si era ap
preso che la magistratura sta 
cercando Giuseppe Garofano, 
l'ex presidente della Montedi-
son, sospettato di aver violalo 
la legge sul finanziamento dei 
partiti in favore soprattutto del
ia De. Il reato contestato a Pan
zavolta è più grave. Per la Fer
ruzzi non è finita qui. Un altro 
dirigente del gruppo sarebbe 
nella lista degli Inquirenti. E in
tanto Garofano non toma da 
quel suo viaggio d'affari all'e
stero che sarebbe dovuto ter
minare venerdì sera. 

Panzavolta ieri ha bussato 
proprio alla porta del sostituto 
procuratore Antonio Di Pietro. 
Gli inquirenti sono arrivati a lui 
attraverso l'imprenditore e cas

siere socialista Bartolomeo De 
Toma. Il dirigente industriale è 
accusato in particolare di aver 
versato sorattutto a Psi e De il 2 

' % del valore degli appalti otte-
, miti dall'Enel per realizzare 
- impianti di denitrificazione e 

desolforizzazione delle centra-
' li elettriche. Panzavolta avreb

be pagato per conto del con
sorzio formato dalla Cita e dal
l'Ansaldo, che avevano le li
cenze giapponesi per tale tipo 
di teconologia. La Cifa era sta
ta acquisita dal gruppo Ferruz
zi nel 1988. La realizzazione di 
questi impianti si era resa ne
cessaria dopo che nel 1988 era 
stata approvata una legge-qua
dro per recepire le direttive co
munitarie sulle concentrazioni 
massime consentite di sostan
ze inquinanti emesse dalle 
centrali. La legge stabiliva che 
fossero posti sotto controllo 
tutti gli impianti industriali. Nel 
1989 un decreto del ministero 
dell'Ambiente fissò limiti anco
ra più bassi di quelli comunita
ri: con un altro decreto del 
1990, lo stesso ministero ha 
stabilito i valori massimi am
missibili a cui di fatto si sareb
be dovuto adeguare tutto il 

- parco termoelettrico dell'Enel, 
in questo campo sono cosi sta-, 
ti investiti fiumi di miliardi. 

• Comunque Panzavolta non 
è passato neppure per il carce-

' re. Interrogalo per tre ore dal 
giudice delle indagini prellmi-

< nari Italo Ghitti, è stato rimesso 
in libertà. I motivi? Il manager 
non ha avuto peli sulla lingua ' 
nell'ammettere di aver versato 
2 miliardi e mezzo per conto 
del gruppo Ferruzzi. E i magi
strati devono essersi ritenuti 

soddisfatti delle risposte otte
nute. Inoltre l'età, 71 anni, non 
ha fatto ritenere opportuna la 
sua carcerazione. 

Ieri nella rete anticonuzione 
è finito anche un altro pezzo 
da novanta: Giorgio Casadei. 
Nei suoi confronti la procura di 
Milano aveva emesso un ordi
ne di custodia cautelare con 
l'accusa di violazione della 
legge sul finanziamento pub-

' blico dei partiti. Dell'esecuzio
ne del provvedimento era stata 
incaricata la Guardia di finan-

• za, cui si è costituito. Ora è nel 
carcere di San Vittore. Casadei 
è stato per lungo tempo il se
gretario personale di Gianni 
De Michelis, vicesegretario so-

• cialista ed ex ministro, rag
giunto l'altro giorno da un avvi
so di garanzia per concussione 
e finanziamento illecito del 
partito. Nel marzo scorso en
trambi erano stati già messi 
sotto inchiesta dalla magistra
tura veneziana. ' 

Ieri si è fatto sentire il depu
tato socialista Paris Dell'Unto, 
segretario del Psi romano, in
dagato per concussione e fi
nanziamento illecito del parti
to. Dell'Unto ha dichiarato di 

< conoscere Ottavio Pisante, 
l'imprenditore del gruppo «Ac-

• qua» che lo ha chiamato in 
causa, solo "in quanto sociali
sta». Inoltre ha detto «di non 
aver mal discusso con lui gli ar
gomenti» oggetto dell'indagi-

' ne. «Come risulta chiarissimo 
dallo stesso avviso - ha affer-

- mato il parlamentare - nulla è 
mai passato per le mie mani, 
né in maniera diretta, né in 
maniera indiretta». ., , 

iilliZi 

All'ombra 
del Doge De Michelis 
• i MILANO. «È quello del bal
lo liscio?», aveva chiesto il soli
to Giulio Andreotti quando si 
venne a sapere che la magi- ' 
snatura veneziana aveva mes- . 
so sotto inchiesta Giorgio Ca- " 
sadei. Era il 5 marzo 1992, gli " 
era arrivato un avviso di garan- ' 
zia per finanziamento illecito 
del Psi. «Già, chi è?», si chiesero 
i curiosi. Perché Giorgio Casa- • 
dei è stato un uomo di potere ' 
ma anche un uomo-ombra, si
lenzioso ed accorto al servizio -' 
dell'attuale vicesegretario del 
Psi Gianni De Michelis, ormai ' 
decaduto Doge di Venezia. - s 

Quarantatre anni, scapolo, *-
triestino, ncciolom come il suo 
De Michelis ma niente pancio
ne, Casadei passò dalla perife
ria della politica ai fasti del sot
togoverno nazionale propno 
grazie al provvidenziale incon
tro con il ministro socialista. Lo 
ha seguito alle Partecipazioni 
statali e poi agii Esteri Ha avuto 
anche il tempo di fare l'ammi
nistratore unico dei quotidiani 
veneti «Diari» (spariti nel giro , 
di tre anni) e il funzionario 
dell'Enimont. Ma nel settem
bre 1991 Giorgio Casadei si 

guadagnò la pnma cattiva 
pubblicità grazie al deputato 
socialista Franco Pira: «Casa-
dei è una persona - tuonò -
che il ministro De Michelis do
vrebbe allontanare dalla sua -
presenza». Perché? «Sono a di- • 
sposizione della magistratura», 
replicò Piro. 

Poi, l'anno scorso, il tracol
lo. L'uomo-ombra Giorgio Ca
sadei divenne uno dei perso
naggi di spicco del primo tron
cone dell'inchiesta della magi
stratura veneziana su appalti e 
tangenti. Il 6 luglio scorso è sta
to arrestato per la prima volta e ' 
aveva trascorso 42 giorni in 
cella. Rinviato a giudizio con 
nto immediato dal giudice del- -
la indagini preliminari Felice 
Casson, Casadei sarà ptoces- • 
sato a Venezia il 22 maggio 
prossimo per i reati di concor
so in corruzione e violazione 
della legge sul finanziamento 
dei partiti. „ 

Secondo gli inquirenti vene- '_ 
b, Giorgio Casadei sarebbe sta
to la persona che, per conto 
della corrente del Psi legata a 
De Michelis, avrebbe riscosso 
le tangenti pagate dagli im

prenditori per ottenere appalti 
pubblici. Appalti, che, in base 
alla tesi dei magistrati, sareb
bero stati dirottati verso le 
aziende «compiacenti» Tutto 
frutto di un preciso accordo di 
spartizione che sarebbe esisti
to, nel Veneto, tra la corrente 
demichelisiana del Psi e quella 
dorotea della De, a cui venia 
c'era da quelle parti l'ex mini
stro Carlo Bernini, anch'egli, 
come De Michelis, sotto in
chiesta. - • ,, 

Mercoledì scorso, Giorgio 
Casadei era comparso davanti 
ai giudici della Procura di Ve
nezia per un ulteriore interro
gatorio sui presunti pagamenti 
di tangenti per appalti pubbli
ci. Tuttavia si era avvalso della 
facoltà di non rispondere. E 
ora cosa farà davanti ai magi
strati milanesi, ai quali si è 
consegnato? Se lo chiederà 
anche De Michelis. D'altra par
te l'addetta stampa del leader 
socialista, Nadia Bolgan, a suo 
tempo ricordò in un'intervista: 
•Il colpo finale è arrivato quan
do lo hanno preso al cuore, ar
restando Giorgio Casadei..». " 

DM.B 

Si annunciano altri arresti. Di Pietro: «Non è ancora finita» 

Gfi accusati ckvanti ai giudici 
Tutti parlano e Finetti piange 
L'inchiesta milanese sembra arrivata a una svolta 
decisiva. È il momento della resa definitiva. Nessu
no cerca più di nascondersi dietro il silenzio. «Parla- ' 
no tutti - dice il pm Gherardo Colombo - Non riu
sciamo più a stargli dietro». Di Pietro aggiunge: «Non •< 
è finita» mentre si annunciano altri arresti. Gli aspetti 
umani e personali prendono il sopravvento. II dram
matico interrogatorio di Finetti. - M.-

S U S A N N A RIPAMONTI 

• • MILANO. L'attesa è lunga 
davanti a San Vittore. Tempe
ratura sottozero, folate di vento 
che annunciano giorni da lupi 
e II lento via-vai di magistrati e 
avvocati, che raccontano brevi 
flash della giornata più dram
matica di Tangentopoli. E fini
ta l'epoca degli irriducibili ed è , 
iniziato il momento della resa ' 
incondizionata. Nessuno si 
trincera più dietro al silenzio, 
come se si fosse ormai diffusa 
la consapevolezza che non c'è 
più nulla da salvare. «Il nostro • 
guaio - dice il sostituto procu- ~ 
ratorc Gherardo Colombo - è 
che parlano troppo. Non riu-

Arrestato 
a Viareggio 
ex presidente 
Fiditoscana 

S S LUCCA. Rodolfo De Am-
bris, l'ex presidente socialista 
della Fiditoscana, La finanzia
ria della regione Toscana. E 
stato arrestato ieri dai carabi
nieri di Lucca nell'ambito del
l'inchiesta su presunte tangenti 
collegate allo smaltimento dei 
rifiuti e alla costruzione della 
nuova sede dei banco di Na
poli di Lucca. De Ambite, ex 
segretario del Psi viareggino, è 
stato arrestato verso le 10 nel 
suo ufficio dell'Api di Viareg
gio. È accusato di estorsione 
ed abuso di atti d' ufficio in 
concorso con altri. In pratica 
gli viene contestato di aver ap
profittato del suo incarico di 
presidente della Fiditoscana 
(incarico ricoperto dal 75 al 
'92) per aver estorto in due 
franche 270 milioni di lire ad 
un professionista lucchese per 
fargli concedere un fido. 

sciamo più a staigli dietro». 
Giornata strana quella di ie

ri. I drammi umani e personali 
degli ex potenti finiti in manet
te, hanno preso il sopravvento 
sulla vicenda giudiziaria, offu
scando l'immagine arrogante 

. e intollerabile del regime della 
tangente. Adesso, dalle crona
che degli interrogatori, escono 
passaggi che non verranno 
messi a verbale, ma che rivela
no In fragilità e la vulnerabilità 
di uomini arrivati al culmine 
della loro parabola politica, 
che fanno un bilancio tutto in 
nero della loro vita. Parlano, 
ammettono i fatti contestati, 

ma disperazione e vergogna, 
emozione e pentimento soffo
cano l'inchiesta nell'angoscia. 

Il primo a uscire dal portone 
di San Vittore è l'avvocato Car
lo Gilli, difensore di Ugo Finet- . 
ti, ex vice presidente socialista 
della Giunta regionale. Finetti 
si era già dimesso da tutti gli in
carichi: dalla primavera scorsa 
sapeva di essere inq'uisuto e ha 
mantenuto solo il suo posto di 
consigliere in Regione. «È di
sperato - dice l'avvocato -
continua a piangere. Paria di 
sua moglie, si chiede se suo fi
glio oggi sarà andato a scuola, 
se avrà avuto il coraggio di af
frontare la vergogna del suo ar
resto». Italo Ghltti. il giudice . 
per le indagini preliminari é 
noto per la sua freddezza, ma 
anche per la sua umanità. Ha 
capito di trovarsi di fronte un ' 
uomo sopraffatto dall'ansia e 
ha sospeso l'udienza di conva
lida dell'arresto. Gii ha conces- , 
so sei ore di tempo per consul
tarsi col suo avvocato e per de
cidere la sua linea di difesa. In 
quelle ore Finetti ha addirittura 

chiesto al suo avvocato come 
poteva avviare le pratiche per 
cambiare nome a suo figlio. 
Solo una battuta naturalmen
te, detta in un momento di di
sperazione. Antonio Di Pietro 
ha Interrotto per un attimo 
quel dialogo angosciato, por
tando due panini a lui e al suo ' 
avvocato. Alle, 17 è ripreso l'in-

- terrogatorio con Ghltti, conti
nuato fino a tarda sera. Finetti . 
ha negato tutte É accusato di 
concussione per aver chiesto, 
assieme a una decina di altri 
amministratori regionali, tan
gentu miliardarie ai fratelli Otta- ' 
vio e Giuseppe Pisante. Era la 
«tassa» per ottenere I lavori per 
il piano Lambro, un appalto da 
4800 miliardi mai partito e per 
il quale non sono stati neppure 
versati quattrini sporchi. Ma t 
basta la promessa e l'accordo ' 
raggiunto per far scattare l'ac
cusa di concussione. 

I magistrati hanno sentito 
anche Vincenzo Giuseppe 
D'Ureo, che fu il segretario di -
Vincenzo Balzarne Cammini- * 
stratore del Psi morto nel no

vembre scorso. È accusato di 
essere il percettore materiale 
di un miliardo e cento milioni 
versati dai fratelli Pisante per 
due stand pubblicitari allestiti 
nell'ambito dei congressi so
cialisti dell'89 e del 91, rispetti
vamente a Milano e a Bari. Ha 
ammesso di aver preso quei 
soldi, ma ha spiegato anche di 
non essere a conoscenza della 
loro provenienza. «Pensavo 
che fosse tutto regolare». I fra
telli Pisante invece, avevano 
pagato a peso d'oro quegli 
spazi, perché in cambio aveva
no avuto la garanzia di ottene
re gli appalti dell'Enel per lavo

ri di depurazione delle acque 
delle centrali. D'Ureo ha parla
to anche di Vincenzo Balza
tilo. «Ncll'85 ha accettato a 
malincuore l'incarico di segre-

. tarlo amministrativo. Amava la 
politica e avrebbe preferito 

, continuare a farla attivamente. 
Ma paradossalmente il partito 
ha scelto lui per quell'incarico 
proprio perché era una perso-

- na onesta, uno che non ne 
avrebbe mai approfittato per 
arricchirsi». L'avvocato Ennio 
Amodio, difensore del consi-

• gliere regionale socialista 
" Claudio Bonfanti, ha sintetiz-
• zato con una frase lapidana il 

t il finanziere -
'"Mario D'Ureo-
ex segretario 
di Vincenza 
Balzamo - - ' 

clima che si respirava ien nel 
parlatolo di San Vittore. «Mi 
sembra di vedere al lavoro il 
Comitato di salute pubblica». Il 
suo assistito è stato interrogato 
dai pm Davigo e Colombo. Lo 
ha tirato in causa l'imprendito
re Rolando Cultrera per 50 mi
lioni che avrebbe versato, a lui 
e a Finetti, per l'ampliamento 
della discarica di Verrette (Pa
via). Lui dice di non ricordare 
di aver preso una afra cosi al
ta. Ammette di aver ricevuto 
soldi usati per finanziare delle 
iniziative politiche. Ai magi
strati ha detto: «Sono un uomo 

. distrutto, dopo queste vicende 
ho rinunciato a tutte le mie ca
riche». Interrogato anche Enri
co Fiorentino, socialista, mem
bro della commissione ammi
nistrativa dell'Azienda elettrica 
municipalizzata. È accusato di 
concussione per una tangente 
chiesta alla Techint per appalti 
impiantistici nel settore elettri
co. Lui ha ammesso, ma lo 
aveva, già fatto mesi fa, quando 
per la stessa vicenda era stato 
interrogato e inquisito. 

L'ex presidente deirAcotràl vuota il sacco: «Boschetti (De) e Balzamo (Psi) premevano per le bustarelle» '<* % 
L'amministratore dello scudocrociato si incaricava di ripartire i soldi secondo un particolare «manuale Cencelli» 

De Felice spiega le mazzette di «rito romano» 
Tullio Oe Felice, l'ex presidente socialista dell'Aco-
tral arrestato per aver chiesto una tangente di un mi
liardo e ottocento milioni ad un imprenditore roma
no, tira in ballo il de Giorgio Moschetti ed il sociali
sta Vincenzo Balzamo. Le tangenti venivano «cen-
cellizzate», suddivise cioè tra diversi partiti. Il suo av
vocato chiede la revoca degli arresti e si dichiara fi
ducioso nella decisione dei magistrati. * - ' ' 

• i ROMA. Ha deciso di vuo
tare il sacco e di svelare i re
troscena di quella richiesta di 
tangente miliardaria per la 
quale è finito in prigione nel- -
le scorse settimane. Tullio De 
Felice, l'ex presidente socia
lista dell'Acotral (l'azienda 
di trasporto regionale del La
zio), tira in bailo il democri
stiano Giorgio Moschetti e il 
socialista Vincenzo Balzamo. 

Da loro, ha confessato ieri al 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma, Antoni
no Vinci che lo ha interroga
to nel carcere di Rebibbia, 

; subiva continue pressioni, ri
chieste di denaro sempre più , 
elevate. Le indiscrezioni sul 
contenuto della deposizione 
del'ex presidente dell'Aco
tral, sono trapelate ien, il 
giorno dopo le scosse di quel 

terremoto giudiziario provo
cato dai magistrati di Milano 
che ha determinato quattor
dici ordini di cattura e cinque 

, nuove richieste di autorizza- -
zione a procedere a carico di 
parlamentari. 

De Felice è finito in carce
re dopo la denuncia avanza
ta nei suoi confronti da Rena
to Bocchi, un finanziere della • 
Capitale che aveva trattato " 
con l'ex presidente dell'Aco- ' 
trai la vendita di un palazzo 
da novanta miliardi che 
avrebbe dovuto ospitare gli 
uffici dell'Azienda di traspor- -
ti. Bocchi, che è stato anche • 
vice presidente della squadra 
di calcio della Lazio, denun- -
ciò ai magistrati la richiesta 
di un miliardo e ottocento 
milioni di tangente da parte 
di De Felice. Poi «l'affare» 
non andò in porto e la vicen
da fini dentro il grande calde

rone dell'inchiesta sui «pa
lazzi d'oro» (immobili acqui
stati a prezzi gonfiati per via 
delle tangenti da ministeri ed 
enti assistenziali) che ha 
portato in carcere negli ulti
mi mesi pia di quaranta per
sone tra politici ed alti fun
zionari statali. -

De Felice, non si è limitato 
ien a fare chiarezza sull'epi
sodio che lo vede imputato 
per il reato di tentata concus
sione. Ha parlato di un vero e 
proprio «sistema» di tangenti 
che aveva i suoi «collettori» in 
Giorgio Moschetti, senatore 
de di fede sbardelliana ed ex 
segretario .-r amministrativo 
dello Scudocrociato romano, 
e in Vincenzo Balzamo, ex 
segretario amministrativo del 
Psi stroncato da un infarto 
dopo aver ricevuto una co
municazione giudiziaria. .-

Esisteva un vero e proprio 

sistema di tangenti che ri-
•'- guardava l'Acotral e i lavori 
,' della metropolitana romana 
* e che si è consolidato dall'89 
in poi, ha confessato De Feli
ce ai giudici romani. Il cnte-
rio di distribuzione del dena
ro? Quello della «cencellizza-
zione», in base al quale le 
mazzette venivano ripartite 

•tra diversi partiti. De Felice 
ha confidato ai giudici di 
aver subito insistenti pressio
ni per avere continui versa
menti di denaro da Balzamo 

' e Moschetti (che è inquisito 
; per la vicenda degli appalti 
' Acotral dai giudici di «Mani 

pulite» e che l'altro ien ha ri- ' 
' cevuto un secondo avviso di 

garanzia per concussione e ' 
- finanziamento 'illecito dei 

partiti da parte dei magistrati « 
milanesi). Era il senatore 
Giorgio Moschetti, ha affer
mato De Felice, che ripartiva ' 

la sua parte di tangenti an
che tra gli altri partiti. L'avvo
cato Nino Marezzila, awoca-

- to difensore di Tullio De Feli
ce, non ha voluto conferma
re le indiscrezioni trapelate 

* ieri sull'interrogatorio del suo 
assistito. Si è limitato a dire, * 
però, che ha chiesto la scar
cerazione dell'ex presidente ' 
dell'Acotral e di essere molto 
fiducioso sul fatto che questa 
richiesta verrà accolta dai 
giudici romani. Fiducia che 

' non si può spiegare altrimen
ti se non con la considerazio- ' 
ne che De Felice (che è stato 
sentito più volte nel carcere 
di Rebibbia in queste setti- * 
mane) ha scelto di collabo- -
rare con i magistrati del pool 
antitangenti messo in piedi 
dal procuratore capo Vittorio 

t Mele presso la procura della 
1 Repubblica romana. 

. .„ . , ,„ . DNA. 

5ro 

Lorenzo 
Panzavolta e, 
a sinistra, 
Giorgio 
Casadei 
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«Un uomo d'ordine 
e di calcestruzzo» 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA OUBWANN 

• I RAVENNA In squadra alla 
Ferruzzi fin dagli anni Cin
quanta, col chiodo fisso del ce
mento, braccio destro dei pa
triarca del gruppo, Serafino, • 
che gli affidò la responsabilità ' 
proprio del cemento e del cal
cestruzzo. L'ingegnere Loren
zo Panzavolta nasce professio- ' 
nalmente con il cemento alla 
Cmc di Ravenna, la cooperati
va di muratori e cementisti del
la Lega che costruisce in tutto 
il mondo. In questo momento 
è cliente del gruppo Ferruzzi e 
cosi lo dipinge Raoul Cardini '• 
nel libro-intervista «A modo ' 
mi«j», edito da Mondadon nel 
1991 a pochi giorni dal «golpe» ' 
che lo estromette dal ponte di 
comando: «Panzavolta è un 
uomo d'ordine e di calcestruz-. 
zo, un negoziatore al centesi
mo. Prima di entrare alla Fer
ruzzi, Panzavolta lavorava alla 
Cmc di Ravenna e dunque era 
uno dei nostri clienti. Negozia
re con lui non era facile, per
ché riusciva sempre a spuntare 
il prezzo migliore. Poi, quando 
nacque la Calcestruzzi Raven
na, Panzavolta entrò come di
rettore ed ebbe il 4 per cento 
della società. Ma è sempre ri- ' 
masto indipendente rispetto 
alla cultura del gruppo, il suo ' 
respiro non ha mai coinciso ' 
con quello della Ferruzzi, sia 
pnma che dopo la scomparsa -
di Serafino». , * 

Eppure Panzavolta "era una • 
delle tre o quattro persone di ' 
cui Serafino si fidava cieca
mente. Forse non coincideva, 
trai due, la visione del mondo, > 
ma sulla gestione economica 
del settore del cemento, Sera/i-, 
no Ferruzzi gli lasciò carta ' 
bianca. Forse non coincideva 
neppure la preferenza politica • 
- Serafino era repubblicano, 
Panzavolta socialista - ma sta ' 
di fatto che tra i due ci fosse , 
una strettissima sintonia. La 
stessa sintonia, evidentemen
te, è esistita col resto della fa
miglia anche dopo il divorzio , 
da Cardini. Panzavolta, infatti, . 
è tuttora presidente della Cal
cestruzzi. - ' , 

A Ravenna l'ingegnere è as- . 
sai noto e la notizia dei suo ar- -
resto ha fatto scalpore. In Lega < 
lo ricordano come «uomo dal
la visione aziendale • molto 
chiara», come uno «che per far 
riuscire l'azienda non mollava 
mai». Un duro, insomma, an
che coi sindacati e un uomo 
d'ordine. 

Il gruppo Ferruzzi, grazie al 
cemento e all'acquisto nel -
1978, della Eridania da) cava- • 

lier Monti, entrò in borsa e una 
parte del mento si deve pro-

' pno al sodalizio Da Serafino 
• Ferruzzi e l'ingegnere. O me

glio, la scalata, lenta, alla bor
sa, venne favonta da quella 
pnma azienda ravennate nata 
a metà degli anni Cinquanta. È 
ancora Raoul Cardini che par
la: «Panzavolta ha sempre avu
to tutta la fiducia di mio suoce
ro, ma tra i due c'erano po
chissime affinità. Il loro modo 

! di pensare era diverso. Serafi
no era un uomo a largo raggio, 
Panzavolta un uomo d'ordine ' 
e di calcestruzzo». Qui siamo 
nel 1991, dodici anni dopo la 
morte del capostipite dell'im
pero Femizzi, Serafino che si 
schianta col suo aereo su un 
mulino di Forlì (10 dicembre 
1979) e a 34 anni di distanza 
dalla nasata della Cementi di 
Ravenna. Succedono tante co- * 
se nel frattempo: la nasata di 
Calcestruzzi nel 19S3, quella ' 
della ccmentena di Santa Rita / 

in Brasile e nel 1982. la fine 
dell'alleanza con gli Agnelli " 
nelcemento.il cemento, però, ' 
resta sempre un settore impor
tante e, ovviamente, cresce il '" 
prestigio di Panzavolta. Lo rile
va anche Cardini parlando 
della struttura brasiliana di • 
Santa Rita: «Dovevamo colle
gare la Calcestruzzi che in Bra
sile era già presente, alla Santa ' 
Rita, in modo da assicurare gli 
approvvigionamenti di cemen- -
to di cui Panzavolta aveva ne
cessita. Erano anni difficili per 
il settore, perché i cementieri . 
strangolavano i clienti con pa- ' 
gannenti anticipati e consegne -
incerte. Mi misi in mezzo tra * 
Panzavolta e la struttura di 
Santa Rita per integrare questi 
due mondi e creare una linea '* 
più forte. Con Cragnotn comin
ciai a frequentare il Brasile... 
Abbiamo formato un equipag
gio vincente», IÌ „• 

Adesso l'ingegnere, raggiun
to da mandato di cattura, ha 
vuotato il sacco con i giudia " 
ed è stato subito nmesso in li
bertà. È accusato di concorso 
in corruzione per un appalto 
milanese. Lui che parti nella ' 
squadra che guidava la Ferrjz- " 
zi del vecchio Serafino con • 
Gianfranco Ceroni a cui era af
fidato il settore delle materie 
grasse, con Giuseppe De An
dré a cui era affidato lo 7uc- * 
chero e con Romano Ventun a 
cui faceva capo il trading inter
nazionale. Ma era di Panzavol
ta e di Roberto Magnani, 
esperto di bilanci, che Serafino 
Ferruzzi si fidava di più... -, 

Ogni lunedì 
con 

rarità 
quattro pagine di 

irn 
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Domani 1° febbraio presso la sede de l'Unità, alla pre
senza del delegato dell'lnt. di Finanza di Roma, 
dottssa Di Bianca, avrà luogo la 

4* Estrazione Settimanale 
del C O N C O R S O 

fra gli A B B O N A T I A L'UNITA' 19S3 
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Ciclone 
tangenti 

Politica 
I quattro magistrati del superpool antitangenti romano 
hanno raccolto anche le testimonianze del direttore generale 
dei Lavori pubblici e di un collaboratore di Antonio Crespo 
Tutti puntano il dito contro il boss della De bresciana * 

Domenica : 
31 gennaio 1993 ' 

«È stato Prandini a danneggiarmi» 
Scandalo Anas, un altro imprenditore accusa rex ministro 

Un misterioso imprenditore racconta ai giudici i danni 
subiti nell'era Prandini. Un direttore generale del mi
nistero dei Lavori pubblici, Federico Cempella, dice 
che nelle procedure di affidamento degli appalti le ir
regolarità erano diventate patologiche durante la ge
stione del ministro democristiano. I magistrati che in
dagano sull'Anas hanno ascoltato i primi testimoni: 
tre storie diverse, un unico accusato. 

NINNI ANDMOLO 

L'ex ministro del Lavori Pubblici, il de Giovanni Prandini 

GLI INDUSTRIALI 

• a ROMA. Ce un misterioso 
imprenditore che parla dell'A-
nas e punta il dito contro la ge
stione Prandini. E stato sentito 
l'altroieri dal superpool anti
tangenti della procura di Roma 
insieme ad altri due funzionari 
del ministero dei Lavori pub
blici e dell'Azienda nazionale 
delle strade Le tre testimo
nianze vengono giudicate mol
to importanti dai magistrati 
Una, quella di Federico Cem
pella (direttore generale dei 
Lavori pubblici), ha permesso , 
ai giudici di ricostruire anoma
lie procedurali nell'assegna
zione degli appalti «divenute 
patologiche durante la gestio
ne Prandini». •L'imprenditore 
non è Agostinelli - affermano i 
giudici - , ma un'altra perso
na». Agostinelli è l'amministra
tore unico della Cantieri Indu
striali Il 26 marzo'92 presento 

una denuncia contro l'Anas 
per 17 diversi appalti assegnati 
a trattativa privata I giudici ro
mani non vogliono svelare l'i
dentità del nuovo •collabora
tore». Si sa soltanto che si tratta 
di un costruttore settentrionale 
venuto appositamente a Roma 
per essere sentilo come testi
mone dai sostituti Armati, Sa
via, Martellino e Castellucci 1 
magistrati dicono soltanto che 
ha rivelato episodi «molto utili 
alle indagini» e che su quesu 
«sono in corso accertamenti» 
che potrebbero portare a nuo
vi clamorosi sviluppi già nelle 
prossime ore. Si tratta di un co
struttore che ha pagato tan
genti? - hanno chiesto I gior
nalisti. «Si tratta di una persona 
danneggiata dalla gestione 
Prandini", si sono limitati a di
chiarare 1 giudici romani. 

Un costruttore, un direttore 

generale dei Lavori pubblici e 
un ex collaboratore di Antonio 
Crespo, il potente dirigente 
Anas dell'era Prandini L'al
troieri sono comparsi uno do
po l'altro davanti ai magistrati 
del superpool antitangenti che 
Indaga sugli appalti concessi a 
trattativa privata dall'Azienda 
nazionale delle strade. Tre sto
no diverse, un unico accusato: 
l'ex ministro de dei Lavori pub
blici, Giovanni Prandini. Dell'e
ra prandiniana ha parlato a 
lungo l'ex direttore generale 
dell'edilizia statale del mintele- : 
ro dei Lavori pubblici, Federi
co Cempella. Fu rimosso dal 
suo incarico proprio da Pran
dini tre giorni dopo aver boc
ciato, nell'aprile 1990, il piano 
di ricostruzione di Ancona al ; 

3uale era interessato l'impren-
itore Edoardo Longarini. 
Cempella, che oggi 6 il diret

tore generale all'urbanistica, 
non si è limitato a raccontare 
ai giudici la propria vicenda 
personale, a ricordare cioè 
quella frase «Allora busso alla 
porta accanto» (quella del mi
nistro) pronunciata nei suoi 
confronti dal potente costrut
tore marchigiano, quella deci
sione di spostarlo d'incarico 
contro la quale l'ex direttore 
generale dei Lavori pubblici ri
corse al Tar e alla Corte dei 
conti che poi gli diedero ragio
ne. Ha parlato diffusamente di 

appalti, delle numerose irrego-
- lama riscontrate «nelle proce-
: dure di affidamento dei lavori. 
: Sia di quelli concessi a trattati-
; va privata, sia di quelli aggiudi

cati attraverso gara pubblica», 
;: affermano i magistrati. 
-. Anomalie «diventate patolo-
:: glene durante la gestione Pran-
: dini e che riguarderebbero tutti 

'•'-' i contratti». Irregolarità proce-
\ durali che avrebbero avuto un 
; obiettivo: saltare a pie pari cer-
;;'. ti passaggi e rendere più scor-
: revole la strada per determina-

.' re una «iperaccelerazione de-
: gli appalti», favorendo certe 
imprese. Dal gran calderone 

• : delle inchieste Anas - che ha 
' già portato alla notifica di 
.quattro avvisi di garanzia nei 
" confronti del direttore genera-
- le, Mariano Del Papa, e di tre 

alti funzionari, Diego Natale 
• Mina, Mario Sassano e France

sco Ferrazin, per la vicenda 
': della tangenziale di Brescia -
'•:. esce adesso anche l'ipotesi di 
-: uno stralcio d'indagine che 
,; potrebbe riguardare i lavori 
.; che non vennero concessi tra 
', l'85 e il '92 a trattativa privata. 

; ' Potrebbe riguardare anche 
-' l'assegnazione degli appalti 
: che le Imprese si sono aggiudi-
,' cate attraverso una pubblica 
>: g a r a . -„•.•- • ;•-<•• .:•',••**; -:>.,*•>. -~ 

1 magistrati romani non lo 
escludono, e non escludono 
nemmeno che per avere chia

rimenti su tutta la materia po-
' trebberò essere convocati, in 

" qualità di testimoni, i più stretti 
• collaboratori di Prandini: il ca-

pò della segreteria, Gerardo 
•: Pelosi, il capo di gabinetto, Al-
' fonso Maria Rossi Brigante, il 
; direttore dell'edilizia statale, 
i Carlo Orfani, l'ex direttore ge-
-:: nerale dell'Anas, Antonio Cre-
•: spo. Un ex assistente di que-
' : st'ultimo, Antonio Molinari, 
' un'altra vittima di Prandini, è 
: stato ascoltato l'altroieri come 

• ' testimone dai giudici romani: 
' Anche lui ha puntato il dito 
-' contro l'ex ministro, col quale 
• si scontrò a proposito dei crite-
- * ri scelti per la rotazione dei ca-
• pi dipartimento. Dopo i ripetuti 
': contrasti con Prandini, Molina-
•. ri scelse di mettersi in aspettati-

j ; va. -., „••-• •--••..J:-. —->•• ,-• ••;•••• 
•'-" | magistrati hanno intanto ri-
r chiesto a tutte le procure copia 
ì'•; degli atti dei procedimenti in 
C corso che hanno come ogget-
• to l'affidamento dei lavori a 

;•',: trattativa privata da parte del-
:':- l'Anas. A proposito dei quattro 
~:. avvisi di garanzia notificati al 
' ; • direttore generale Del Papa e a 
.-tre alti funzionari ed ex diri-
' genti dell'Arias, il ministro dei 
V' Lavori pubblici, » Francesco 
':' Merloni, ha affermato di non 
: " voler esprimere giudizi perche 
. non intende «interferire nella 

vicenda», rispettando il lavoro 
della magistratura. 

Ferruzzi, Montedison, Mediobanca, Assimpredil; Cogefer-Impresit... 
Industria e finanza sono a soqquadro per il giro di vite nell'inchiesta sulle tangenti 

Gli «sporchi affari» nei santuari del economico 
Il mondo dell'industria e della finanza è a rumore 
per il giro di vite"deirinchiesta"sulle tangenti, che" 
tocca due uomini chiave del gruppo Ferruzzi. Lo 
scandalo tocca anche le solenni stanze dell'alta fi
nanza, a cominciare da Mediobanca. Emerge con 
chiarezza il rapporto di scambio tra potere politico 
e ceti economici forti. Se cade questo sistema, sa
pranno le imprese adeguarsi ad un altro? 

DARIO VINBOONI 

••MILANO La notizia del
l'arresto e della breve deten
zione di Lorenzo Panzavolta 
ha probabilmente battuto ogni 
record di rapidità, propagan
dosi alla velocita della luce 
lungo gli invisibili fili che lega
no tra loro le austere sedi della 
finanza e degli affari. Panza- . 
volta a San vittore. E Garofa
no? Non ancora, è sempre al
l'estero. Con l'affondo dell'al
tro giorno I giudici dell'inchie
sta sulle tangenU sono giunti 
non solo al cuore del sistema 
politico che ha governato que
sto paese, ma anche assai vici
ni al cuore del mondo indu
striale e finanziario. 

Panzavolta è da decenni un 
perno essenziale del gruppo 
Ferruzzi, che raggiunse quasi 
40 anni fa, quando al vertice 
c'era ancora solidamente il ' 
vecchio Serafino. Da allora sie
de nei principali consigli di 
amministrazione del gruppo e 
segue tutti i principali affari, 
occupandosi in prima persona 
degli interessi privati della fa
miglia di Ravenna. - , 

Garofano, poi, è alla Monte
dison, con ruoli di crescente 
responsabilità, fin dai tempi di 
Mario Schimbeml. Fece carrie
ra con Cardini e arrivò al verti
ce all'indomani dell'uscita di 
questi dal gruppo. Un anno fa 
sedeva In ben 14 consigli di 
amministrazione di società 
quotate in Borsa, oltre a nco-
pnre importanti Incarichi in 
aziende minon. 

Tra le società che contava
no sull'apporto del consigliere 
Garofano, oltre a quelle del 
gruppo Ferruzzi, troviamo Me- ., 
diobanca, Gemina (Fiat), , 
Gaie (CamUto De Benedetti), 
Euromobiliare • (Midland 
Bank), Isvim (Varasi e Cacas
si) , Ras (gruppo Allianz). Ed e 
fin troppo facile notare che 
con Garofano salgono a tre i 
consiglieri di Mediobanca che 
quest/anno hanno avuto acne 
fare con i giudici, il prono fu 

• Carlo De Benedetti, condanna-
' to a oltre 6 anni di galera per , 

concorso in bancarotta del 
Banco Ambrosiano: poi venne 
il turno di Salvatore Ugresti, 
detenuto per quasi 4 mesi nel -
quadro dell'inchiesta «Mani 
pulite». Sappiamo insomma 
oggi che quello che fu spesso 
definito il «santuano» della fi
nanza italiana era affollato da * 
manager e imprenditon non 

propriamente al di sopra di 
ogni sospetto. 

In questo senso le ammis
sioni di Panzavolta al giudice 
Italo Ghitti sono particolar
mente illuminanti Per anni 
Raul Gardini ci aveva raccon
tato la favola di un gruppo fa
miliare nuovo, fresco, attacca
to alla terra e ai solidi valori 
della gente delle campagne, 
lontano dalle logiche e dalle 
compromissioni della politica 
e dell'industria pubblica. Oggi 
apprendiamo che 11 suo uomo 
di fiducia faceva la fila con il 
cappello in mano nelle antica
mere dei palazzi romani, pron
to a firmare assegni miliardari 
in cambio di commesse. 

Era il solo, Panzavolta? Ov
vio che no Sappiamo dalle 
ammissioni dei diretti interes
sati che la gran parte delle 
maggion imprese edili aveva 
eretto la tangente a regola, e 
che 11 sistema era da anni olia
to alla perfezione e organizza
to diremmo scientificamente, 
in modo che tutti pagassero la ' 
loro quota ai soliti referenti po
litici e che la macchina del ce
mento non la smettesse mai di 
girare. 

Sei componenti della Giunta 
deU'Assimpredil finirono in ga
lera o comunque davanti ai 
giudici ancora pnma dell'esta
te, agli albori dell'inchiesta sul
le tangenti. Il vertice di una im
portante categona imprendito
riale praticamente decapitato, 
a dimostrazione delle accuse 
di Luca Beltrami Gadola, che 
da anni andava dicendo - ina
scoltato - che la Giunta dcl-
l'Assimpredil altro non era che 
un ferreo comitato d'affan. 

È quasi un anno che gli am
bienti della finanza e degli ai-
fan sono scossi dalle voci, han
no preso questo, quello ha co
minciato a parlare. E quasi 
sempre i fatti hanno superato 
le supposizioni. Si ricorda an
cora a Milano il giorno in cui 
Umberto Agnelli, interrogato 
sulla politica della Fiat riguar
do alle tangenti abbe a dire 
che no, mai il gruppo ha paga
to mazzette. «Non voglio esclu
dere qualche caso rnarginalis-
Simo, ma cifre importanti si, le 
escludo, Lo saprei», concluse 
con convinzione. E già Giusep
pe Papi era a San Vittore, a 
causa degli affari sporchi della 
Cogefar Impreslt, la maggiore 
tra le imprese di costruzione 

Inatto 
Salvatore 
Udresti, qui 
accanto 
Giuseppe 
Garofano e a 
destra Enrico 
Cuccia 

Il finanziere Giuseppe Ciarrapico 

Secondo il settimanale «Il Mondo» 
l'operazione risale a tre mesi fa 

Saqpjestrate azioni 
Roma? 

0arrapico: «Balle» 
Brutte notizie per l'imprenditore Giuseppe Ciarrapi
co e per i tifosi della Roma calcio. Secondo un arti
colo del settimanale il Mondo, in edicola domani, il ; 
sostituto procuratore della Repubblica Antonino' 
Vinci, che indaga sugli scandali Satini e Italsanità.. 
avrebbe sequestrato le azioni Elettrocarbonium 
contente da Giuseppe Ciarrapico per l'aumento di 
capitale della società giallorossa • 

• • ROMA. Il settimanale il 
Mondo - nel numero in edico- . 
la domani-pubblica una brut- : 
ta notizia per i tifosi della Ro- ; 
ma: la magistratura della capi-
tale avrebbe infatti sequestrato 
parte delle azioni della società 
giallorossa: una mossa per in- • 
castrare l'imprenditore • Giù- ' 
seppe Ciarrapico, che delia 
Roma è il presidente. E che 
commenta: «Una montatura, • 
io sono pulito... mi accusano ? 

ingiustamente, è la solita noti-
zia diffamatoria». .•.•..••---

Più precisamente: il sostituto 
procuratore della Repubblica : 
Antonino Vinci, che indaga su
gli scandali Safim e Italsanità. -
avrebbe sequestrato le azioni 
Elettrocarbonium conferite da : 
Giuseppe Ciarrapico per l'au- , 
mento di capitale della società . 
giallorossa. L'episodio giudi- . 
ziario risaie a tre mesi fa, ma fi- ; 
nora sarebbe rimasto riservato, • 
sebbene in città siAnocircolate ' 
insistenti notizie di preoccupa-
ti vertici tra Ciarrapico e il suo 
staff di legali. -~3 .:- ----•••«• 

Vinci avrebbe adottato " il : 
provvedimento nel corso di 
una perquisizione nello studio 
di Michele Di Gommo, notaio 
di fiducia del presidente diltal- ; 
fin '80, la finanziaria dell'ini- ' 
prenditore romano. Il magi- : 
strato, evidentemente a caccia 
di documenti sul caso Safim -
per il quale Ciarrapico è inda
gato insieme a uno dei vice
presidenti delia Roma, Mauro '• 
Leone - avrebbe riscontrato • 
che le azioni Elettrocarbonium 
erano prive della firma di gira
ta •-••-,,•-•.,.''"":"'.:«•-••-••.-•• ."V 

Da questo controllo, il se-
questro delle azioni, per un va- : 
lore di 6,6 miliardi di lire. Non : 
solo: comesi ricorderà, un pri
mo aumento di capitale della 
Roma per 14 miliardi era stato 
costituito in pegno presso la Fi-
geroma già nel maggio del 
1991. ... ..•.-•:••• ••.,„-* ----^ 

Va ricordata anche un'altra 
cosa: i 25 mila titoli Elettrocar
bonium procurano guai da 
tempo, a Ciarrapico. Fin dai 

tempi del loro acquisto era il 
dicembre del 1981. E per met
terci le mani su, l'allora presi- • 

; dente della Fidieco - come al- J 
lora si chiamava la Italfin - ri
cevette un fido di 4,1 miliardi -
da un istituto bancario molto 
disponìbile, in quegli anni: il • 
Banco Ambrosiano di Roberto : 

•Calvi. . .-., /. - .„•:,. ••••»••,' 
Per quel finanziamento, e 

. per quello subito successivo di 
35 miliardi per l'acquisto del- ; 
l'Ente Fiuggi, Ciarrapico è stato 
condannato a cinque anni in ' 
primo grado nel processo sul : 

•crackAmbrosiano». "-> •".!•»!> 
Per queste ragioni, indipen

dentemente dalla prestazione ' 
che la squadra giallorossa sa- • 

. prà fornire oggi a Pescara, do- • 
v'è impegnata per il carnplo- ' 

I nato di calcio d; serie A - nella r 
- cui classifica figura al quinful- > 
• timo posto - è possibile scrive- '} 
' re che il brutto momento di • 
; Ciarrapico prosegue a ritmi so- , 
: stenuti. E che la Roma calcio si ' 

sia trasformata per iui da un ", 
possibile affare, in un sicuro 5 

. grave guaio, è ormai sicuro. •-: . 
Non è un caso che nelle ulti- '. 

; me settimane, in città, circoli 
' con sempre maggior insisten-, 
za la voce che siano già a buon ; 

: punto le trattative per la cessio- •• 
ne della società giallorossa: -

; trattative avviate con Pasquale ''• 
: Casillo, imprenditore pugliese ; 
.-' già presidente del Foggia cai- ' 

ciò e finanziatore semi-dande- ' 
stino anche del Bologna-cai- .-

;'cio. Una trattativa che. secon- :
: 

' do alcune indiscrezioni, trove
rebbe un solo grande ostacolo: ' 

- e non si tratta della volontà ' 
; manifestata pubblicamenteda 

Ciarrapico «di tenere la società 
• a tutti i costi», no di certo. L'o- -
stacok» alla trattativa sarebbe ' 

' proprio costituito dalla intigra-
fisima • situazione azionaria ; 

- delia società. Che tre mesi fa, • 
• fu oggetto di indagine anche : 
! da parte della Federcalcio, su '• 
• ordine di Matarrese. che fu co-
stretto a verificare se, realmen- . 
te, il capitale sociale fosse sta
to ricapitalizzato correttamen
te 

nazionali, gioiello del gruppo 
di Torino, 

Di fronte alle accuse del giu
dice Di Pietro, invitato a Santa 
Margherita Ligure al convegno 
dei giovani Industriali, l'ammi
nistratore delegato della Fiat 
Cesare Romiti si erse a difesa 
dell'Imprenditoria italiana. 
Non si può parlare di un siste
ma, disse in sostanza, solo per 
qualche caso di corruzione. 
Impresa e sana, è la politica la 
fonte di ogni nefandezza. Una 
dichiarazione confermata an
che a fine giugno, all'assem
blea della Hat, quando Romiti 
tomo a rimproverare il giudice 
Di Pietro di essere andato «a 
casa d'albi» lanciando accuse 
non provate 

Cesare Romiti fece pubblica 
autocritica, andando a dire da
vanti al cardinale di Milano 
Carlo Maria Martini «Abbiamo 
sbagliato» Ma ancora non 
sembra che la maggioranza 
del mondo Imprenditoriale ab
bia fatto proprio l'atto di con
trizione dell'amministratore 
delegato della Fiat Quanti so
no i gruppi rappresentati al 
vertice della Confindustria che 
possono dire di non aver mai 
dovuto confessare al giudici il

leciti rapporti con il potere po
litico? 

«In Italia non si può più lavo
rare», disse Raul Gardini alla fi
ne del '90, quando annunciò 
di voler abbandonare il nostro 
paese. In tasca aveva il più in
credibile assegno che si sia 
mal visto nella penisola: 2 805 
miliardi pagati pronta cassa 
dall'Eni al Ferruzzi in cambio 
del suo 40% nell'Enimonl (di 
un gruppo cioè che nel '92, 
neppure due anni dopo, ha 
perso oltre 100 miliardi al me
se). 

Gardini parlò di pressioni in
sostenibili, di vincoli inaccetta
bili. Accuse che restarono nel 
vago. Ma che potrebbero so
stanziarsi adesso che final
mente un magistrato ha mo
strato di volersi interessare di 
quel torbido affare (e a Milano 
si osserva malignamente che è 
bastato questo annuncio per 
provocare una autentica im
pennata delle «missioni all'e
stero» di un piccolo esercito di 
manager e consulenti azienda-
II). 

La verità, che tutti a mezza 
voce ammettono, è che quello 
che giunge al capolinea non 6 
un «sistema politico», come si 

usa dire nei convegni della 
Confindustna, ma un sistema 
lout court. Si è inceppato un 
meccanismo che consentiva lo 
scambio tra potere politico e '. 
ceti economici forti. A che co
sa si deve se non a questo si
stema la subitanea industrializ
zazione dell'area di Nusco ne
gli anni del. potere della fami
glia De Mita? Come giustificare 
altrimenti la politica suicida di < 
tanta parte dell'industria pub
blica che si è andata accollan
do negli anni tutta la zavorra 
dei grandi gruppi privati, ac- -
collandosi debiti e perdite co- . 
tossali? Come spiegare gli in- ' 
credibili ritardi nella regola- . 
mentazione dei mercati finan
ziari' "... V--' ì---:ir-.\..J-'--y-

Nella valutazione delle im
prese italiane le grandi società " 
finanziarie intemazionali fan
no spesso riferimento a una -; 
carenza di capacità imprendi- ; 
tonali, a una strutturale debo- • 
lezza concorrenziale. È più fa- .̂ 
Cile assicurarsi un affare con .. 
una tangente che in una rego- : 
lare asta intemazionale. Èque- " 
sto che emerge dalla melma di -
Tangentopoli. All'estero se ne '^ 
sono accorti, alla Confindu-
stria forse non ancora. - -

ckwuti, 
ina noi ve ne saremo tanto grati. 

FOnità 
La legge 25 febbraio 1987 n. 67 dispone 
quotidiano nazionale e su due locali i propri 

che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 
bilanci. 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 n. 61 

Art. 5 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territo
riali, con esclusione degli enti pubblici economici, sono tenu
ti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una 
quota non Inferiore al cinquanta per cento delle spese per la 
pubblicità, iscritte nell'apposito capitolo di bilancio». 

Art. 6 

• Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, 
i loro consorzi e le aziende municipalizzate...(omissis), non
ché le Unità sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 
40.000 abitanti, devono pubblicare in estratto, su almeno due 
giornali quotidiani aventi particolare diffusione nel territo
rio di competenza, nonché su almeno un quotidiano a dlffu- ; 
sione nazionale e su un periodico, i rispettivi bilanci». • 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 
marzo 1989 ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recan- : 
te l'approvazione del modelli da compilare e pubblicare. . 

Pubblicare i bilanci sulrUnità, sia sull'edizione 
nazionale che su quelle Emilia, Lombardia, 
Toscana e Lazio, consente di adempiere a un 
dettato legislativo acquistando gli spazi ad 
uno dei costi più bassi fra la stampa a diffu
sione nazonale. 

Oltre agli spazi per la pubbkcazione del bilan
cio analitico, l'Unita mette a disposizione degii ; 
spazi per una pubblicazione commentata dei 
dati di bilancio. 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si ; 
i potranno richiedere irìtormazioni e preventiv!. 

Roma .- Tel. (06) 68695*9 -

Milano Tel. (02)67721 -•• 

Bologna Tel. (051) 232772 

Fax. (06)6871308 v 

Fax (02) 6772337 ^ 

Fax (051)220304? 

» 
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Franco Ferri 
Il ricordo 
di politici 
e intellettuali 
• H ROMA. L'Istituto Gramsci 
che aveva diretto ininterrotta
mente per 22 anni (dal 1956 al 
1978) l'ha ospitato ieri per l'ul
tima volta. A ricordare Franco 
Fem, storico e Intellettuale del 
Pei e poi del Pds, c'era a una 
folla di intellettuali, studenti, 
militanti e amici che stipavano 
i corridoi e la sala dóve era al
lestita la camera ardente, e c'e
rano Giorgio Napolitano, il cri
tico letterario Gastone Mana
corda e il direttore del Gramsci 
Giuseppe Vacca. Ferri che .'è 
stato anche docente universi
tario e parlamentare comuni
sta dal 7 9 all'83. nell'ultimo 
penodo si è particolarmente 
interessato di ricerche storiche 
sul movimento operaio e sul 
Pei ..-••• •:,•-•-: ..:•„.•:, -'-.-. 

Napolitano nel suo ricordo, 
attraversato a tratti di commo
zione, ha parlato della forma
zione intellettuale di Ferri, del 
suo impegno culturale di «nor
malista brillante e intellettual
mente e culturalmente libero 
da settarismi o schematismi 
ideologici». Napolitano ha an
che ricordato/riallacciandosi 
al recente': lutto per la scom
parsa di Antonello Trombado-
ri, l'Impegno partigiano nella 
resistenza romana: . quando 
Ferri, partigano nel Gap. parte
cipò alla lotta armata, fu arre
stato e torturato, dalla «banda 
Kock». Dopo la liberazione di 
Roma fu volontario e continuò 
a combattere a fianco degli al
leati Poi 11 suo ininterrotto Im
pegno di intellettuale, dirigen
te e di parlamentare impegna
to sui problemi della riforma 
della Pubblica Istruzione. 

In precendenza, Manacorda 
e Vacca avevano commemo
rato Ferri parlando della sua 
attività Intellettuale e della sua 
esperienze politica. Vacca si è 
particolarmente soffermato sul 
patrimonio di studi ricerche, e 
iniziative culturali, - con • cui 
Franco Ferri ha dato impronta 
all'Istituto Gramsci. Ieri a ren
dere omaggio a Ferri si e reca
to anche II segretario del Pds 
Achille Occhetto. Alla cerimo
nia erano presenti diversi par
lamentari del Pds e di altri par
titi, tra cui 11 senatore repubbli
cano Giovanni Ferrara e Marco 
Pannelht"'-' <.'•'••'.:• -_-i.;••.-•••.:•..•••• 
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Castellammare 
Sindaco pds 
e giunta 
di sinistra 
••NAPOLI. Dopo quattro 
mesi mesi di gestione com
missariale, a Castellammare 
di Stabia si è formata .una 
maggioranza di sinistra. Con 
l'appoggio tecnico di Rifon
dazione comunista e l'asten
sione della Rete è stato eletto 
sindaco il pidiessino Catello 
Polito, 52 anni, docente uni
versitario. Della nuova giunta 
municipale fanno parte gli 
esponenti della Quercia Al
berto Irace e Massimo Di. 
Maio; i socialisti Aniello Gio
rno (vicesindaco) e Michele 
Longobardi; Anna Scevola 
per il Psdi e Francesco Cop
pola dei Verdi. Due gli ester
ni: Francesco Starace e Pip
po D'Angelo. Il consiglio co 
munale di Castellammare di 
Stabia, rinnovato dopo le 
elezioni del -13 dicèmbre 
scorso, è composto da 11 
rappresentanti del Pds, 11 
della De. 5 del Psi, due Pri, 1 
del Pli, uno del Psdi. 2 della 
Rete, 1 dei Verdi e 3 di Rifon
dazione comunista. Per la 
prima volta dopo dieci anni, 
nella cittadina di Antonio Ca
va, la democrazia cristiana 
passa all'opposizione. «L'e
redità lasciataci è pesante -
ha esordito il neosindaco - . 
E bisogna affrontare un lavo
ro di ncostruzione materiale 
e morale di'lunga durata. La 
camorra sarà il nemico prin
cipale da abbattere». Per Ca
tello Polito occorre inoltre 
puntare decisamente sul me
todo ; democratico fondato 
sulla - partecipazione, «nel 
coinvolgimento di tutti nel 
governo della città e nella so
cietà civile». La nuova giunta 
non è riuscita a mettere insie
me tutte le forze della sinistra 
che sono presenti in Consi
glio. L'invito del primo citta
dino sembra rivolto a Rifon-
dazlone che. pur avendo ga-
randito il voto tecnico, non 
ha - risparmiato critiche al 
programma della maggio
ranza,'e alla Rete, che ha giu
dicato insufficienti gli sforzi 
compiuti, esprimendo una 
pregiudiziale dei confronti 

dei fisi." •"..-•;-"''.:':-''' --. OM-.II 

Con 42 voti su ottanta . 
il Consiglio comunale -
dice sì ai giochi del Duemila 
Referendum contro la scelta? 

Moratti lascia il comitato 
E c'è già chi ironizza: 
«Le gare? Il furto con Tasta 
e la mazzetta cinque per cento » 

Borghini alle Olimpiadi 
Vìa libera alla candidatura di Milano 
Dopo una maratona di oltre otto ore il Consiglio co
munale dice si alla candidatura di Milano alle Olim
piadi del Duemila. Qualche falla nella maggioranza 
di Borghini è tamponata da quattro repubblicani, la 
pidiessina Alecci e un missino. Ma la minaccia della 
raccolta di firme per il referendum rischia di favorire 
Berlino o Pechino. Intanto Massimo Moratti lascia la 
presidenza del comitato promotore. 

ROBKRTOCAROLLO 

••MILANO Piero Borghini al
la fine l'ha spuntata ancora 
una volta. Nel senso che è riu
scito a convincere 42 degli 80 
consiglieri che i milanesi meri
tano i Giochi del Duemila. No- ' 
nostante Tangentopoli, anzi ', 
proprio per far dimenticare ' 
Tangentopoli. Ma che fatica! . 
Otto ore di seduta fiume non •• 
sono bastate a fugare dubbi, • 
scetticismi, opposizioni al pro
getto del Comitato diretto da 
Massimo Moratti, figlio del pre- ,; 
sidente della grande Inter. Un v 
progetto ambizioso, che punta j: 
a far pagare tutti i costi - 1 3 8 5 , 
miliardi - ai privati, e che, fra h 
diritti televisivi, vendite di bi- : 
glietti e sponsorizzazioni pre-
vede addirittura un.utile finale . 
di 76 miliardi, ma che ha diviso r 
la Milano politica, la società ci
vile e persino il mondo sporti-
vo. Con l'ex golden boy rosso- ' 
nero Gianni Rivera, passato: 
dalle insegne di Nereo Rocco -
alle bandiere di Martorio Se- < 
gni, che si fa alfiere del referen- ' 
dum, e il direttore della Gaz- -, 
zetta dello Sport Candido Can
navo, insieme a Helenio Herre-
ra e Giacinto Facchetti a soste- "; 
nere il riscatto a cinque cerchi 
per la città più inquisita d'Ita- • 
iia. Una divisione che ha lndot- ' 
to Moratti a lasciare l'incarica" 

•Ritengo che il mio compito si 
sia esaurito - dice prima anco
ra di conoscere l'esito del voto 
del Consiglio comunale - ora 

' spetta ad altri portare avanti la 
' candidatura di Milano. E con
vincere la città ad amare que
sto progetto». 

Non sarà facile. La maggio
ranza ha respinto la richiesta 

' di subordinare la candidatura 
a referendum, e persino quella 
avanzata dalla Lega Nord di in-

' viare al Ciò gli atti della seduta 
consiliare, ma l'ex senatore 

'Guido Pollice, presidente di 
; «Verdi, Ambiente e Società» 
continuerà a battersi per la 
consultazione popolare. «Fare-

': mo di tutto - promette - a co
sto di arrivare fino al Consiglio 

: di Stato». Insomma la corsa di 
* Milano verso i Giochi del Due-
, mila è tutta a ostacoli. Invano 
Piero Borghini ha tentato di 
contagiare tutti i presenti con il 
suo proverbiale ottimismo'. Sui 

; banchi i consiglieri leggono i 
: titoli dei giornali che parlano 
• di nuovi arresti fra f socialisti e 
: di altri avvisi per Craxi e De Mi-
' chelis. E fuori, un centinaio di 
'manifestanti grida i soliti slo-
- gan anti-Palazzo: «Craxi non 
c'è più, Borghini vattene anche 
tu» e ironizza sulle gare di Tan

gentopoli.— «Furto1- cori bastar 

Il sindaco di 
Milano con il 
presidente del 
comitato 
«Milano 
2000». 
Massimo 
Moratti 

i mazzetta cinque per cento 
;,."'• (5%), concussione stile libero. 
-SLa maratona? Corretela da 
.; Corso Magenta a Santo Do- ' 
., mingo». In aula il sindaco alter

na buon senso e alta politica. : 
, Promettendo Giochi allo zaffe-
.. rano: «Saranno Olimpiadi alla ' 
s milanese, con sobrietà». Fa- \ 
!;; cendo appello alla rottura del- , 

le discipline di. partito. Repli-
•-• cando a chi lo accusa di usare 
:" i Giochi per farsi propaganda: -
• «Neanche Hitler ci riuscì. Le . 

Olimpiadi del'36 dovevano es-
;r sere-una parata di regime ma 
•;'.', passarono alla storia per i 
'••. quattro ori di Jessy Owens». Ma ; 
"' poi cerca il volo alto: «Qui si i 
'" decide se Milano vuol rialzare 
:-'la testa e ritrovare il piacere ; 
•:: dell'onestà». Ben detto, ma chi j 

si fida? «Olimpiadi vuol dire : 
';. portare in Italia un sacco di ': 
y" soldi» osserva Moratti. Già, ma • 
• non si si sa ancora dove sorge- ; 

'• ranno lo stadio' e il villaggio 
/. olimpicc-protestano gli-oppo- • 

' sitori. Il quale villaggio era sta-
; to previsto a Rho, sull'area da 

bonificare dell'Agip. Ma 11 do
vrebbe andare anche il nuovo 
polo estemo della Fiera. Una 

. disinvoltura urbanistica che 
rafforza i dubbi. «L'unica cer-

,'. tezza sono gli impianti nel Par-
• c o Sud, alla faccia dell'am

biente» lamenta la verde Cin-
"zia Barone. «L'amministrazio-
.- ne pubblica rinuncia a fare i 

conti e poi si fida di quelli dei 
' privati» incalza l'antiproibizio-

nista Tiziana Maiolo. «Questi 
; Giochi sono ' dei . Circenses, 

mentre raccogliamo i cocci 
. della Milano laica e socialista» 

ironizza Giovanni Colombo, 
: della Rete. Quanto' al rialzare 

la testa «questo si ottiene af-
i frontando le priorità - dice 
•': Franco Bassanini, del Pds -
. che si chiamano sviluppo so
stenibile e città policentrica. 

• Milano è diffidente e divisa. 
~ Non se ne esce senza un refe-
«réndum».— -!.-'«• .'—"—<'— . 

'-.:•••- Mentre in maggioranza cir-
- colano battute di involontaria 
-.';: comicità. «Siamo chiamati a 

scegliere fra Africa ed Europa» 
dice serio il de Diego Masi. 

, «Voi della sinistra avete alleva-
•' to i figli nella bambagia - tuo-
: na l'alpino ex leghista Prospe-
ì' rini - è ora che la gioventù cre-
:, sca un po' più rude e ma-
• schia». In realtà qualche defe-

'iì zione nella coalizione c'è. Il 
; conte Radice Fossati si assenta 
; al momento del voto, l'asses-
'..' sore alla Cultura, che è un ex 
/ verde, si dissocia, il socialista 
:: Schemmari e il de Morazzoni 
1 non si presentano nemmeno. 
:'.' Ma a dare una mano ci pensa-
' no i repubblicani che sono i 
',','• più entusiasti. Dello sport e del 
' privato. «Noi non abbiamo spi-
;• rito quaresimale: - qualunque 
•.' sia il senso di colpa della città, 
-. nessuno ha il diritto di togliere 
.'•• ai- milanesi e agli- italiani le 
*.' Olimpiadi». Forza Milano! For-
>—zaJtaliat ^ -- —' —• — r:< 

Il nodo delle riforme 
Segni riboccia la Bicamerale 
Gava: «Semmai eleggiamo 
un'assemblea costituente» 
Segnali di pace dalla De a Segni. Fatta la scelta mag
gioritaria, Martinazzoli invita il leader dei «popobri» 
a «preferire il rinnovamento della De piuttosto di 
consegnare i cattolici a una confusa indistinzione». 
Segni, invece, cntica le ipotesi di accordo in Bica
merale- «Il Parlamento faccia una nforma in aderen
za ai quesiti referendari oppure si vada presto ai re
ferendum» Mancino migliorare la legge sui sindaci 

M ROMA. Mano Segni espri
me la speranza che «il Parla
mento approvi una legge elet
torale in piena aderenza con i 
quesiti referendari». Altrimenti 
afferma: «Si vada ai referen
dum al più presto». Si dice non 
convinto delle ipotesi circolate 
in questi giorni. «La ridda di vo
ci - ha dichiarato - lasciano 
chiaramente intendere che il 
vero motivo di molte manovre 
è solo quello di salvare questo 
sistema marcio che sta crollan
do e pezzi di quei partiti che i 
giudici di tangentopoli stanno 
giustamente demolendo». La 
critica di Segni si riferisce alle 
ipotesi di accordo in Bicame
rale su un mix di maggioritario 
e proporzionale -• (rispettiva
mente del 60 e 40 percento). 

A Segni nella giornata di ieri 
si sono rivolti diversi dirigenti 
de. A Cominciare dal segreta
rio Mino Martinazzoli che, in 
margine alla manifestazione di 
Padova, ha detto: «Mi auguro 
che non venga a mancare la 
presenza di Segni». Martinaz
zoli chiama Segni al confronto: 
«La questione posta è rilevante 
e decisiva, non vorrei che il 
suo fosse un monologo». Per il 
segretario de trasferire la tradi
zione del cattolicesimo demo
cratica in un'altro contesto or
ganizzativo, «consegnerebbe i 
cattolici ad una confusa indi
stinzione». L'esito del confron
to, per Martinazzoli, dovrebbe 
essere la riconciliazione. Sul 
fronte opposto,. Martinazzoli 
ha difeso e spiegato l'approdo 
maggioritario della De «che 
non è francese - h a d e t t o - m a 
un sistema che si definisce mi
sto». E nega che tale scelta non 
sia nel solco della tradizione 
sturziana. «Sturzo - ha detto -
difendeva il proporzionale non 
per dogma, ma per sconfigge

rle la politJcaJxasfonnisticadel. 

- suo tempo» ora i suoi eredi 
«devono sconfiggere ì guasti 
provocati dalla proporaion ì 

Ì\ le». Rilancia il problema della 
K- riduzione del numero dei par-
J lamentali e quello del limite di 
j£ mandati, come è avvenuto nel-
J la legge sull'elezione diretta 
* del sindaco. - « * ••• 
C; - Un invito a Segni a non «rin-
,' negare tutto ciò che abbiamo • 
st fatto nel paese» viene anche ::' 
'f dal presidente del senatori de. •" 
:' Antonio Gava, parlando a Na- • 
;' poli, in occasione della pre- '. 
, sentazione del manilesto di 
H adesione al partito, si è detto 
1'.' convinto che la riforma del si-
•L stema elettorale sarà approva-
:;. ta dal Parlamento. «Ma se così 
jf.' non fosse - ha aggiunto - non 
Jv ci sarebbe altro da proporre 
.. che rifare le elezioni, eleggen-
," do un'assemblea costituente» • 
*• Intanto è confronto nella De 

circa la legge sui sindaci -Il 
'"giorno dopo l'elezione il sin-
Fdaco si troverà con un fucile 
*.;. puntato addosso e potrà esse
ri, re impallinato in ogni momen-
J to se non avrà una maggioran-
£ za che lo sostiene». 11 ministro 
r dell'Interno, Nicola Mancino, 
' in un confronto ad Avellino 
•5 con il capogruppo de Gerardo 
[ Bianco, toma sul punto che gli 

;' sta più a cuore. Si deve colle-
; gare il sindaco con una lista o 

- con una maggioranza di liste. 
•> altrimenti si devono rivedere e 
i; rafforzare i poteri del sindaco e 
"b quelli del consiglio, cui biso-
S gna dare solo poteri di control-
'',"• lo e di indirizzo. In questa dire-
H zione , secondo Mancino, bi-
,;„' sognerà «trovare correttivi in 
K Senato». Bianco, invece, difen-
" de la legge uscita dalla Carne- • 
j. ra. e afferma che la legge può 
•f essere rivista «attribuendo più : 
:'. forti poteri al sindaco e crean-
; do un bilanciamento di pesi e 
..contrappesi». --/,-.• --
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L'avvocato Marazzita, legale dei Moro 
«È giusto reinserire gli ex terroristi nella società civile r 

ma su quella tragedia nonè stata trovata ancora la verità 
Settori politici agirono perché il presidente de fosse ucciso» 

«Il permesso a Moretti? 
Un premio perché non parli» 
È convìnto che sul caso Moro la verità è ancora lon
tana: si cerca di negare che, in quel 1978, settori po
litici agirono perché il presidente de fosse ucciso. 
L'avvocato Nino Marazzita pensa anche che dietro il 
permesso dato a Moretti ci sia una sorta di patto: si
lenzio in cambio della libertà. «È giusto il reinseri
mento dei terroristi. Ma perché non fanno chiarez
za? Perché non raccontano delle trattative»? ; ' ': 

GIANNI CIMIANI 

• • ROMA. LddèocaqMtoda 
•capre del caso Moro e più 
volte ha parlato del lati orari 
che ancora erittono nella vi
cenda. MIMO, a proposto del 
penDCMO dato a Mario Moret-
o\ ha Ipothnio che 0 terrori-
sta da aralo ripagato del alien-
ilo che per tulli ovatti hanno 
ha •attenuto, hapedendo di 
tare chlarena ani retroscena 
di onel terribili SS gtoratt Co-
nwinalqneataconvmzloiieT •• -

Vorrei premettere che parlo a 
titolo personale. E vorrei an
che dire che questa opera di 
reinserimento che si sta co
minciando con Moretti è giu
sta, come era giusta per la Fa-
randa e Moruccl, perche que
sto è previsto dalla civiltà giuri
dica e dalla Costituzione. Io di
co che ci sono due pesi e due 
misure nel trattamento di ter
roristi che sono stati condan
nati. Offende la coscienza di 
chiunque il fatto che alcuni ab
biano cominciato il loro viag-

' già verso il reinserimento e la 
• scarcerazione, mentre c'è chi, 
'; come Curdo, resta in carcere 

pur non avendo commesso 
•: reati di sangue. Allora mi do-
. mando: poiché sul caso Moro 
ci sono tanti di quei dubbi e di 

1 quelle ombre che non baste-
.' rebbe - l'intero giornale per 
: elencarli, se c'è un privilegio 
' verso alcuni brigatisti, vuol dire 
'••'• che questo privilegio rappre-
: senta il prezzo del silenzio. Le 
',. brigate rosse certamente sono 
' al corrente di eventuali loro 
{strumentalizzazioni. Intendla-
• mocl, lo non nego alle Br l'au-
; tentìclta, sarebbe Ingiusto. Lo-
. ro nascono in maniera sponta- • 

K nea In un contesto storico in 
; cui li paese aveva gravi proble- ' 
„ mi di giustizia sociale. .••• •*.•.-.-«. 
'•,' Pollina volta nate sono «tate 

Il cadavere den'on. Aldo More nella Renault rossa in via Castani a Roma: 
sopra l'aw. Nino Marazzita 

Certamente. - Vorrei fare \ un 
: esemplo banale: il terremoto 
dell'lrpinia non è stato prò-

; grommato. Poi quando c'è sta

to, la nostra classe politica ha 
immediatamente organizzato 
un sistema di spartizione e ru
berie con una precisione 
scientifica. Nel caso Moro non 
può non esserci stato un inter
vento del servizi segreti italiani, 
di quelli sovietici, americani, 
stranieri in genere. Nessuno 
del brigatisti ha mal voluto par
lare di questo. E1 brigatisti non 
possono non sapere. Non pos
sono ignorare l'aspetto delle 
trattative, dove si sono Inseriti 
molti uomini politici. Quelli 
che, non dimentichiamo, han
no poi creato le basi di Tan

gentopoli e non volevano che 
Moro aprisse alle sinistre, 

È per questo, allora, che an
cora oggi da parte di alami 
ambienti pohnd d sono evi-
denti temali di Insofferenza 
verso chi vuole trovare la ve-

, riti ani caso Moro? 
Certo. Invece fare chiarezza, 
altrimenti non si poba valutare 
la storia italiana di questi ultimi 
quindici anni. Slamo arrivati 

' alla degradazione di Tangen
topoli perchè la classe politica 
che ha diretto l'Italia ha di
menticato l'etica, ha trasfor

mato tutto in un commercio e 
ha studiato ogni forma sofisti
cata per mantenere il potere e 
avere denaro. Quella stessa 
classe politica, nel 1978, si è li
berata di Aldo Moro utillzzan- : 
do l'evento che avevano crea
to le Br. 

L'ex ministro dell'Interno 
Cosalga sostiene cote dia-
metralmente opposte. Se
condo Cosalga I processi e le 
inchieste parlamentari su 
quel SS giorni sono più che 

- saffldentl. Il resto è dietro
logia. Qua! è la sua optatone 

su questo atteggiamento? 
Ho condiviso molte cose del . 
presidente Cossiga, ma su que
sto punto dissento fortemente 
da lui. Ma devo dire che lui dis
sente da se stesso. Perché tan
te volte ha detto: se avessi af
frontato adesso il caso Moro 
da ministro, lo avrei affrontato 
in un modo diverso, perché 

' oggi la lettura è diversa. Quindi . 
in questo senso anche Cossiga -• 
fa dietrologia. Per entrare nel ', 

. merito, quando Cossiga dice ' 
•': che cinque processi hanno -

chiarito tutto rispondo che una -
tale frammentazione di una vi
cenda porta di per sé alla ne- . 
gazione della verità. È stata 
semmai chiarita una verità pu- -
ramente criminale, ma non la < 
verità politica, cioè la volontà •" 
di eliminare Moro. Non deve 
dimenticare Cossiga che le Br ' 
trucidando in modo barbaro e ' 
vile la scorta lanciarono un se
gnale preciso: Moro lo voleva
no vivo e volevano lasciarlo vi-

' vo. Se lo hanno ucciso è per

ché nelle trattative alcuni uo
mini politici hanno deliberata
mente voluto questo. E proprio 
su questo che I brigatisti po
trebbero fare chiarezza. Cosi si 
impedirebbe al presidente 
Cossiga e a chi la pensa come 
lui di dire che facciamo dietro
logia. Noi stiamo ai fatti. . , 

Daue sue parole traspare un 
Invito al brigattetl a non triti-
cerarat dietro al tflenzlo. Ma 
sembra che lei consideri 
una parte di classe poUttca 
responsabile di quello che è 
aCCadlltD. Al |iaridd tenori-
i t i . ^Ì.;-J.'.Ì; .-;.',..-, •.•.ry.;,>.",,.yr^*, v 

Non so se addirittura conside
ro peggio quei politici. Le Br 
comunque avevano un ideale 
di follia. Tragico, crudele e 
sbagliato. Ma una parte della 
classe politica, viceversa, di 
ideale non aveva nulla. Aveva 
cinicamente capito che poteva 
utilizzare per 1 propri Fini una 
trasedia privata, familiare e 
collettiva. Perché il caso Moro 
è stato una tragedia del paese. • 

DONNE IN CARRIERA Maria ̂ essandra Barbanti™ guida la questura di Grosseto ;.;. , 
Il suo posto, prima, era stato occupato dal marito: «Rimpiango solo 0 contatto con la gente» 

> « r i u -v n i • ' i M " i ' r ' 

Una «garibaldina» diventa la prima questora d'Italia 
Una donna a capo della questura grossetana. L'e
sperienza, unica in Italia, vissuta dalla diretta prota
gonista, la dottoressa Maria Alessandra Barbantini. 
L'analisi al femminile del lavoro giudiziario. La vo
lontà di avvicinare il palazzo alla gente, di sentirsi 
parte attiva ed integrante del tessuto sociale e del 
territorio. I problemi e le lotte per II riconoscimento 
di una polizia al passo con i tempi. 

'' " ' "'• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CHAMFIHIO C J U U M A S W 

a®W***** 

Una vicepresidente 
per 3 ordito 
E Tunica su 147 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OroVANNI hWDICI 

••GROSSETO. Maria Ales
sandra Barbantini 6 questore . 
di Grosseto, l'unica donna In 
Italia chiamata a tale incari
co. Romana, laureata In giu
risprudenza, due figli, Pterìul- -
gi ed Elena, coniugata con 
Pasquale Sposato, questore ' 
di Siena. •Ma-fa ancora noti
zia che sia una donna a diri
gere una struttura di polizia? 
Non voglio passare per fem
minista accanita - dice la 
dottoressa Barbantini - né fa
re del maschilismo alla rove
scia ma credo che la situa
zione, anche intema. alia 
struttura, sia profondamente 
cambiata». E lei che subito 
puntualizza e si affretta a ri- -
cordare che esperienze simi- "' 
lari èrano gii capitate ad una 
sua collega di corso a Temi o 
sono in divenire In alcune 
prefetture. fc^vW- *'• •. 

Con prova una donna a 
dirigere In prima jpenonr 

All'inizio ho vissuto all'inter
no del palazzo momenti di 
imbarazzo e perplessità reci
proca. Sono questore solo da 
pochi giorni, ma da tempo 
era maturata un'esperienza " 
diretta. Adesso i problemi so
no superati felicemente e ve
do con soddisfazione che le 
porte si sono spalancate a 
numerose donne. Anche il * 
Ministero dell' Interni ha avu
to un'apertura di mentalità 
che anni fa credevo difficile. 
Certo, quando mi sono iscrit
ta al corso di polizia nel 
1961, in tutta Italia eravamo 
70 donne. Dovevamo fare i 
conti con una legge che ci li- • 
mitava aspettative e possibili
tà. Abbiamo lottato per il ri
conoscimento deUiostri di
ritti, ma come avviene un po' 
in tutti i posti di lavoro. ~ 

Lei minimizza ma dal 1975 
In poi ha «volto un'Impor
tante opera di rappresen
tanza della categoria i o 
data nel 1981 nel supera
mento della legge e nel ri-
conoadmento del molo e 
del lavoro femminile al-

l'Interno della struttura. 
Forse siamo state "garibaldi
ne". CI sentiamo pero soddi- • 
sfatte per aver contribuito a 
superare un impasse fondato 
su concetti culturali superati. •; 
Ma non abbiamo dovuto lot- ; 
tare contro. I mulini a vento. ' 
C'era dall'altra parte la vo
lontà di riconoscere legittime • 
aspirazioni, anche se (tempi. 
si sono fatti un po' aspettare. . 

Moglie e maritò questori. 
Lei giunge In una provin
cia dove, In passato, aveva . 
operato proprio ano mari- ' 
tO v .':•,.;.. •^;:fi--:.:ì\y.\ 

Le posso assicurare che non 
si sono presentati problemi 
di autonomia o di interferen- -
za. Certo il fatto è un po' cu- : 
rioso, ma forse, anche se mio 
marito ha lavorato in settori -
diversi dal mio. Proprio que- > 
sto mi ha concesso la possi- : 
billta di conoscere ancora •• 
meglio il territorio dove mi ; 
trovo. Di poter avere una par
tecipazione più profonda al- : 
le varie problematiche, ren- '. 
dendo praticamente nulle le 
difficoltà di ambientamento. •• 

Qualilasuafllosoflapro- • 
fesstonaleedivHa? .-.,... 

Sin da quando ho indossato 
la divisa ho scelto, nelle mie 
possibilità, di adoperarmi nei 
servizi sociali in senso lato 
Dalla tutela dei minori al set
tore della prevenzione. Allo
ra il servizio andava un po' 
improvvisato. Non sì era co
stituito un vero e proprio isti
tuto. Forse proprio allora ho 
vissuto le mie esperienze più ! 
significative. Dal casi di cala
mità (terremoti di Tuscania,: 

Friuli, Avellino) ai 12.000 ra
gazzini censiti nei quartieri 
più disgraziati di Napoli. Non 
posso scordarmi momenti 
che hanno rappresentato un 
altro modo di vivere. Casi do
ve l'aspetto umano, la cono
scenza diretta, i costumi di vi- ' 
ta ti insegnano tante cose. ,. 

Nel suo nuovo molo le è 
ancora possibile vivere tali 
momenti? 

* t % 

• • R O M A . 
quando era 
so a 24 anni ha preso una deci' 

b^sitht Laura, 24 anni 
su a » cu»» ha preso una deci- , 2 
sione: vuole indossare la divisa \ n i n l rav» 
dell'Arma e giurare-che_sarà V U U l lCUC 

la carabiniera 
•nei secoli fedele». Laura Quat 

. tracchi vive a Torino, ha parte
cipato alle esercitazioni delle 
donne soldato e adesso ha 
scritto al comando generale 
chiedendo di entrare nell'Ar
ma dei carabinieri. Una scelta difficile? «Per me 
non lo e. Le difficolta non mi spaventano e non 
ho paura-di morire - spiega Laura -.CI sono 
tante donne che fanno lavori rischiosi come il 
magistrato, il poliziotto e non si sono tirate in 
dietro. Io voglio fare lo stesso». Ma perché pro
prio l'Arma e non la Polizia dove le donne a so
no già? «Non è un gioco e non è un pallino del 
momento. Per me è una vocazione: c'è chi vuo
le fare il medico o il giornalista e io sono stata 
semprecolpltadalla figura delcarablnieri E poi 

forse è un po' una sfida: so che 
è difficile perché le donne non 
sono ammesse, ma forse una 
ventata di rinnovamento po
trebbe essere positiva». Laura è 
un po' preoccupata per la riso
nanza che ha avuto la sua let
tera. «Vorrei sapere come la 
pensano all'Arma, ma non ho 
ancora sentito nessuno. Certo, 

ne ho parlato con alcuni amici carabinieri e mi 
hanno risposto che ero pazza perché è una vita 
durissima.Del resto - dice - la vita è dura e nes
suno ti serve niente su un piatto d'argento. Odio 
le raccomandazioni e voglio conquistarmi le 
cose. E soprattutto mi sentirei utile a me stessa e 
agli altri». Laura ha studiato all'Istituto commer
ciale, ha fatto l'impiegata per alcuni anni e 
adesso è in cerca di lavoro 

Grosseto è una questura me- , 
dio-piccola. ' L'esperienza ": 

della vita in provincia è diver- • 
sa. Certo i casi sono minori, ¥\ 
ma con più varianti e le espe- ! 

rienze possono essere intuii- , 
te. L'importante è vivere e co- : > 
noscere il tessuto sociale in \ 
cui dobbiamo operare. Av-.. 
verto però la mancanza di v 
quel contatto diretto con la '••'•• 

. gente che prima avevo. 
Eia famiglia? 

Sono cresciuta con l'idea di 
avere una mia attività al di 
fuori della famiglia Forse 
proprio per questo ho scelto 
la polizia. Ho avuto la fortu
na di incontrare una famiglia 
disponibile, dei figli che con

dividono la mia scelta. In al
cuni momenti magari sei co
stretta a decisioni forse obbli
gate, in altri a penalizzare gli 
affetti, l'importante è poi ri
trovarsi. ;;.....«,.: ;'. ..";. '. -VJ*! 
' Nel nuovo molo di questo-
; re al è già fatta un quadro 
,Ì della pnrvinda»? ... 
Innanzitutto non ho mai con
siderato la provincia come 
un'isola felice. E ancora pre
sto per potermi esprimere. 
Comunque 1 motivi di preoc
cupazione esistono. Forse 
l'intera Toscana può essere 
accostata ad un'idea di terra 
di manovre. Dove la grande 
criminalità non ha inciso le 
radici ma vi si agita, si infiltra. 

. Proprio nei giorni scorsi ab
biamo avuto un confronto 

' con tutti i colleghi della re-
•••: gione per esaminare l'infil-
• trazione mafiosa. Non è più 
-;. un'ipotesi, esiste ed è un pe-
,'• ricolo che deve essere com-
.'•: battuto. D'altro canto la stes

sa provincia di Grosseto è 
• un'area di forte "transito". 
' • Forse una delle possibili cau-
: se dell'importazione crimi

nale può essere riscontrata 
'neiconfinati presenti inpas-

. sato. Grosseto ha ospitato 
anche personaggi eccellenti 

' come Gaspare Mutolo o quel 
" Domenico Condorelli poi uc

ciso a Gavorrano. Certo non 
~ rimaniamo impassibili. 

•al CARPI. «A casa mi chia
mano scherzosamente presi- : 
dente ma è ancora prematu-. 
ro chiedermi cosa farò ora 
che mi hanno eletta». Mette 
subito le mani avanti Giulia-. 
na Gualdi, da un paio di setti-• 
mane nominata dal Gomita- ; 
to interministeriale per il cre
dito e il risparmio vicepresi- -
dente della Fondazione cas-

. sa di risparmio di Carpi. Qua
rantacinque anni, avvocata 
civilista, di area socialdemo
cratica, sposata con un figlio: 

, di vent'anni, già presidente 
' del Lions club di Carpi. Guai- ; 

:.': di è l'unica donna a essere ' 
• stata compresa nell'elenco 
- di 147 nomi approvato negli ; 
; ultimi mesi dal Cicr, che ha 
; • rinnovato le cariche di deci-, 
: ne di istituti di credito grandi 
• e piccoli, alcune in proroga-
'•:'• tio da anni (alla Cassa di 
'* Carpi il vice Colli, lo era addi-
w:ritturadaU'87). •* -;r--
v «Quando ho saputo di 
f[ questa elezione, sono rima-
: sta abbastanza- stupefatta, 

]': anche se qualche segnale 
':-: l'avevo ricevuto, e mi ha fatto 
';" molto piacere perché signifi

ca considerazione - dice 
.-. Gualdi -. Non sono preoccu

pata di questo impegno in 
più, ma, forse per deforma
zione professionale, voglio 
prima capire bene cos'è la 
Fondazione, come è regola
ta, eccetera. Anche la presi
denza del Lions d'altronde 
per me è un diletto che assol
vo però come se fosse un im
pegno». . '.;-. ,.,..-.., ,...,;„....:.; 
. «Cosa significa una donna 
eletta a questa carica? Beh, 
comincerò a mettere dai vasi 
di fiori sul tavolo delle riunio
ni... no, questa è solo una 
battuta, lo sono sempre stata 
convinta della parità sessua
le e penso che anche nella 
nostra realtà una donna se 
vuole può arrivare dove desi
dera. Certo, sforzandosi di 
più per giungere a certi risul
tati rispetto ad un uomo, è 

normale. La donna oltre al 
' lavoro deve pensare alla ca-
: sa e il problema è di andare 
• contro una mentalità storica
mente accettata che può 
cambiare e sta cambiando. 
Tanti ancora però lo dicono 
a parole ma dentro di sé, in
teriormente, la pensano di
versamente: non mio marito 

.; ad esempio, più convinto di 
. me della parità tra i sessi. Tra 
* gli avvocati e nella magistra
tura comunque le donne 
stanno aumentando e sono 
tenute molto in considera
zione, lo vedo ogni giorno 
nel mio lavoro». « > . : ; . 

Giuliana Gualdi non na
sconde la sua caratterizza-

• zione politica, ma rifiuta l'eti-
> chetta di lottizzata. «Assolu-
; tamente, avere convinzioni o 
.: idee politiche è quasi un do

vere, ma sono i risultati che 
: contano. Certo la lottizzazio

ne in se è un concetto delete
rio, ma la rappresentanza 
politica all'interno delle isti-

- tuzionl è positiva - spiega - . 
-Nel consiglio di amministra

zione (dove siede già un'al
tra donna, Monica Medici, 

,'•:• ndr), ci sono membri di tanti 
partiti, compreso ii Pds. Il 

:. presidente della Fondazione 
: e i vertici delta Cassa Spa so

no tutti e tre de, ma di corren
ti diverse. Questo spiega le 

'; sfaccettature della realtà». '-., 
. «Se ragionassi come un 

. cliente-conclude l'avvocata 
: Gualdi - direi che la prima 
• cosa da fare in banca ora sia 
. di abbassare subito i tassi 
; d'interesse, ma come vice

presidente, il mio punto di vi-
; sta è più complesso». La Fon-
i dazione cassa di risparmio di 
- Carpi è nata da qualche me-
•' se, dopo la legge Amato sulla 
. trasformazione delle banche 
' pubbliche e possiede il pac-
• chetto di maggioranza delle 
- azioni della Cassa di Carpi 
s! Spa; avendo quindi un' ope-
• ratività limitata e funzioni so
prattutto sociali e culturali, 
più che economiche. 

Nel 17° anniversario della scompar
sa della compagna 

ADELAIDE RISSONE In VACGE 
i figli, le nuore e la nipoie la ricorda
no. In sua memoria sottoscrivono 
per IVnilù. 
Genova, 31 gennaio 1993 ; 

Nel 9° anniversario della scomparsa 
del compagno • 

EMANUELE FORNERIS 
(Ihol -

la moglie e 1 figli, nel ricordarlo sem
pre con immutato affetto sottoscri
vono in sua memoria L. 50.000 per 
IVniUL , -. . • 
Genova, 31 gennaio 1993 . 

Nel 16° anniversario della scompar
sa del compagno 

A1EMMM0 DOMENICO ' 

la moglie e la figlia lo ricordano con 
Immutato affetto. In sua memoria 
sottoscrivono per l'Unita. 
Genova. 31 genne!o1993 ;. 

Walter Veltroni partecipa con affetto 
e commozione al dolore del familia
ri per la morte di ;• . , ,„ 

, FRANCO FERRI 
e ne ricorda U rigore e la passione di 
Intellettuale e dirigente politico. 
Roma, 31 gennaio 1993 , . 

ta Direzione e l'Amministrazione 
de «l'Unita» partecipano al lutto del 
familiari per la morte di . 

FRANCO FERRI 
partigiano, intellettuale e dirigente 
politico di grande prestigio e passio
ne. ;,--.'•- ,.••< : v . . t 
Roma, 31 gennaio 1993 x'i-. •"' -

Fianco Mariani e l'Agenzia Dire par
tecipano al dolore della famiglia per 
la scomparsa di..,.,.- .,„-

:P;^rT»»tCOrTRIll^' 
Roma, 31 gennaio 1993 ?'•' ' 

La Direzione e la Redazione di «Stu
di Storici» partecipano con grande 
dolore la scomparsa di 

FRANCO FERRI 
partigiano, storico, pervent'anni di
rettore dell'Istituto Gramsci. -
Roma.31 gennaio 1993 ; '" 

Anna e Gabriela Battimeli!, Cristina 
Claldlnl e Franco Coccia, Fiorella e 
Luciano MlnnlfJ. Francesco e Soda 
Rumili, Fiorella Cartoni e Fernando 
Glacominl ricordano .1 loro caro e 
Indimenticabile amico • 

FRANCO FERRI 
e sono vicini a Rossana e Giorgio e 
ai loro familiari. . . . , . .- .- . . 
Roma.31 gennaio 1993 :'*.: 

Barbara Palombelll partecipa con 
affetta ai dolore di Marcella e Fabri
zio per la scomparsa del padre 

FRANCO FERRI 
e ricorda con tanta nostalgia gli anni 
di via Salaria, le serate con Franco e 
Giuliana, la loro sincera passione 
politica. r,.~. r.~ 
Roma.31 gennaio 1993 ' 

Angela Bonari e Gioacchino Silve
stro ricordanocon affetto 

FRANCO FERRI 
Palcrmo,31genriaiol993 . • 

Il Consiglio e la Segreteria dell'Unio
ne Pds di Ciriè partecipano al dolore 
della compagna Marita per la scom-
parsadel •, - . - -.,.-

; PAPÀ • 
Ciriè.31 gennaio 1993 

I compagni della Sezione e del 
Gruppo consiliare Pds di Ciric sono 
vicini a Marita, con affetto, per la 
perdita del caro , . 

• ; . ' - ' . ' . ' PAPÀ'-;;" ' . 

CIrìè,3lRcnnaiol993 \ • .,.' 

L'Unione comunale del Pds, nel tri
gesimo della scomparsa del compa
gno . 

EUOSORWI 
lo ricorda con affetto come protago
nista ecombattente delta resistenza, 
dirigente dei Pei, capace ammini
stratore pubblico. In sua memoria 
sottoscrive 200.000 lire per IVnitù. 
MontecarJniT. (Pt),31-1-93 • • 

Nell'anniversario della scomparsa 

VIROLK) BARBINI ' 
la moglie e la famiglia lo ricordano 
con prolondo affetto. 
Cecina (U), 31 gennaio 1993 

A tre anni dalla scomparsa dell'ami-
cocarlssimo . 

ATTIUOMEREU ' 
1 compagni di lavoro Renato. Ange
lo, Stefano, Ottavio, Voavio e Sauro 
lo ricordano fraternamente. 
Prato-SestoF. (Fi).31-1-93 •':::' 

La sezione de! Pds A Lotoeri di Ron-
caglie e I compagni sono vicini alla 
moglie Rita e familiari nel oolore per 
la perdita del compagno . 

•••'.:••'• U«aLl l iCTn" J ' 
, (Matto) -

iscritto al Pei dal 1946. valido attM-
sta e lettore de IVnitù. Sottoscrivono 
per/'fn/M. -^ - - . . , , . -
RoncagliedJC (Bs).31-1-93 ,-*. . 

Nel 40° anniversario della scompar-
• sadelcompagno --,-..... 

ERNESTO BUNCHI 
: I fiali Mario e Una con le nuore ed 1 
: nipotiloricordanoconlmmutatoaf-
fefio ed infinito rimpianto. ,-
NcvateMUanese.31 gennaio 1993 •-

Velia Antonietta desidera, con una 
donazione, mantenere vivo 11 ricor
do delcarocongiunto •.-«-.-

CUSO>reVANZAC0 
; Novara.31 gennaio 1993 " ' 

La sezione Boretti e tutti I cittadini 
democratici di Rogoredo si stringo
no attorno al familiari e itila figlia 
Valentina per la acomparsa del 
compagno , . . 

[.mtonumomwim --
'. Mi'iand,31 gennaio 1993 "' ' "• '• ' 

• Un IncofìtrtHtibtìttto w/tem; 

C00PERAZI0NE 
ALLO SVILUPPO 

Una commissione d'Inchiesta 
per 1iquklar« Il "ntalaiuto". 

Una nuova politica par costruire il futuro. 

Partecipano 
sen. Michele Achilli, seri. Dsrko Sratina, • 

on. Vincenzo Cicibarri, Piero Fassino, " 
Massimo Meucd, on. Mario Raffaelli, • • 

on.Frarw8SCoRuti*,wi.QtjartoTrabaccriini, 
, Raffaello Zbrdan, un rappresentante " 

del movimento politico La Rete. , 

Martedì 2 febbraio 1993ore 10 -' 
nei locali dell'Associazrone della stampa estera 

via o^la Mercede, 55-Roma , 

STATO REGIONALE 
E INDUSTRIAUZZAZIONE AL SUD 

Frattocchle (Roma) -1-2-3febbraio .-,,'..' 

• Questione meridionale, questione settantrionale e 
unità della nazione. 

- Leghismo, sudismo, antìmeridìonalismo. ' ' ' 
- Il Sud e la questiono sociale. 

%;••;.. Partecipano: ;.,,_ „•,..'.. 

Andriani, Trigilia. De Giovanni, Saivadorì, Natalo, Don
zelli, Becchi, Collida, Graziarli, Annosi, Schettini, Visco, 

. Rodano, Pizzuti, Barbera, Airoldi, Raggio, Pennacchi, 
Barbagallo, Dalla Chiesa, Sales, Sonero, Maun. 

Concludo: 

DAVIDE VtSANI 
Confronto sui temi del seminano con: 

. MASSIMO D'ALEMA 
E 

FRANCO REVIGUC 

Commissione 
Mezzogiorno 

Diparomento 
Formazione politica 

OirezionePos 

Istituto 
Togliatti 

FratiocCile 
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Wwf 
«Sospendere 
la caccia 
per 5 anni» 

• i ROMA. Doppiette scariche 
per tre anni, o meglio ancora 
per cinque. Una «moratoria» 
che consenta alla selvaggina 
di riprendere fiato, permetten
do cosi di realizzare prima che 
sia troppo tardi una pianifica
zione seria dei prelievi delle 
singole specie e adeguati inter
venti di recupero ambientale e 
di ripopolamento. A chiederla 
- proprio in coincidenza con 
la fine della stagione venato-
na, che si conclude oggi in tut
ta Italia salvo che in Sicilia e 
Sardegna, dove si potrà conti
nuare a sparare fino al 15 feb
braio - è il Wwf, secondo il 
quale «è indispensabile ridurre 
drasticamente l'impatto della 
caccia sull'ambiente e sulla, 
fauna protetta e non». . 

Ogni anno - afferma il Wwf 
- i cacciatori italiani (quanti 
esattamente non è dato sape
re, un milione secondo l'Arci-
caccia, 1.300.000 secondo le 
fonti ufficiali, almeno un miti-
hone e mezzo secondo le as
sociazioni ambientaliste, più i 
bracconieri che sfuggono a 
ogni censimento) abbattono 
qualcosa come 150 milioni di 
uccelli migratori, oltre a un nu
mero elevatissimo di esempla-
n appartenenti alle specie pro
tette, • dai rapaci (almeno 
50,000) ai cigni reali (cinque 
ultimamente in Calabria) alle 
gru (dieci solo in gennaio in 
vai di Sangro) fino al teorica
mente superprotetto orso mu
sicano. :•.-..•-: ••!>• ' •?-.r.lV—.V»?? 

Ma sospendere la caccia per 
cinque anni per 11 Wwf non è 
sufficiente: occorre che al ter
mine della «moratoria» entrino 
in vigore severi provvedimenti 
di restrizione: maggiore severi
tà e selettività degli esami per 
la licenza, per 1 quali viene 
proposta l'introduzione del 
numero chiuso: divieto di ab
battere I migratori: divieto di 
caccia.(Italiae Grecia sortogli 
unici due paesi della Cee che 
la permettono) nei terreni pri
vati; permesso .di sparare solo 
in zone apposite, ribaltando la 
logica che solo 1 cacciatori Ita
liani, completamente Isolati in 
Europa, eTtórt) referenti politi
ci continuano a sostenere„e in. 
base alla quale ogglla caccia e 
vietata solo in un 10% di territo
rio protettela media europea 
si aggira sul 30-40%). Divieto, 
peraltro, puramente teorico, 
visto che a tenere a bada una 
media dì quasi 6 cacciatori per 
chilometro quadrato (contro 
una media europea di 0.8) ci 
sono in tutto il paese appena 
duemila guardie venatorie. 

Furente, ovviamente, la rea
zione del presidente di Arci-
caccia, . Carlo Fermarìello, 
iscritto al Wwf, che definisce 
•follia» la moratoria e respinge 
in blocco tutte le proposte del
l'associazione, in nome di una 
presunta, •democraticità» del 
sistema italiano da contrap
porre all'elitarismo del nume
ro chiuso. Fermarìello insiste 
sull'applicazione della legge di 
riforma dello corso anno. Ma è 
proprio la legge - e più ancora 
le inadempienze delle regioni, 
molte delle quali già condan
nate dal Tar-che il Wwf mette 
sotto accusa, denunciandone 
limiti e incongruenze. 

Un'indagine della Regione Lazio svela: 
Eleonora Branciani/colpita da ictus 
il 5 gennaio e mòrta in Umbria sei giorni dopo, 
avrebbe potuto essere subito assistita 

Secondo l'inchiesta, il dottore di guardia 
del San Filippo Neri ha gravi responsabilità: 
pur essendoci quattro letti liberi 
non concesse la disponibilità per il ricovero 

Quella donna poteva essere salvata 
Ma il medico disse: «Non c'è posto» 
Poteva essere ricoverata d'urgenza in un ospedale roma
no, al San Filippo Neri. Invece è stata respinta da tutti gli 
ospedali della capitale. Eleonora Branciani, la donna col
pita da ictus il 5 gennaio e morta sei giorni dopo a Peru
gia, poteva trovare posto poche ore dopo il grave malore 
e non a tarda sera. Lo rivela un'indagine della Regione 
Lazio: la responsabilità del mancato ricovero sarebbe del 
medico di guardia del San Filippo Neri. 

OBLIA VACCARELLO 

• • ROMA. Poteva essere ri
coverata in un ospedale ro
mano e forse salvata. Eleo
nora Branciani, la giovane 
donna di 23 anni, colpita da 
ictus il 5 gennaio, soccorsa a 
Monterotondo, respinta da 
tutti gli ospedali della capita
le e morta sei giorni dopo a 
Perugia, poteva trovare posto 
al San Filippo Neri. Secondo 
un'indagine ispettiva - della • 
Regione Lazio disposta dal- : 
l'assessore alla Sanità Anto
nio Signore, d'intesa con la. 
direzione sanitaria dell'ospe- : 
date. -••- e l'amministratore 
straordinario della Usi Rml2, 
Sofia Guerra, la responsabili-. 
tà del mancato ricovero e del 
medico di guardia della divi-: 

sione di neurologia. Il medi

co, pur essendoci quattro po
sti liberi, dispose il ricovero 

; immediato, dando la dispo
nibilità solo per la mattina 

;; successiva. ;• •-. .••':;:.:.-•j.-y 
; «La sua giustificazione -
"? ha detto Sofia Guerra - è che 
' nel fax di richiesta non c'era 
, scritto che il caso era urgen-
;. te. Tuttavia, vi si affermava 
- che la ragazza aveva una pa-

ralisi parziale. Io non sono 
; un medico e non so valutare 
• la gravità del caso. Certo, c'è 
; stata - una negligenza. Per 
'questo abbiamo intenzione 
; di procedere ad una azione 
.disciplinare di sospensione 
; temporanea dall'incarico». 
. Il fax al San Filippo Neri ar

rivò alle 18.30 del 5 gennaio, 

quando la ragazza aspettava 
già da tre ore di essere trasfe-

;• rito dall'ospedale di Monte-
£ rotondo, troppo piccolo per 

avere attrezzature adeguate 
;. al suo caso. A Monterotondo 

era giunta per •miracolo. 
Eleonora Branciani si era 
sentita male guidando ' la 
macchina, mentre si recava 
alla Usi di Monterotondo. 
L'ictus era arrivato dopo me
si di cure ad una gamba gon
fia, dopo lunghe ricerche che 
non erano riuscite ad indivi
duare il pericolo incomben
te. Colpita, mentre stava al 
volante, riuscì comunque a 
raccogliere tutte le forze e 
raggiungere il piccolo ospe
dale. Qui - la dottoressa di 
guardia tentò il tutto e per 
tutto. Inviò fax a raffica, com
preso quello destinato al San 
Filippo Neri, mandato intor
no alle 18,30, quando già da 
tre ore Eleonora aspettava di 
essere trasferita. • • ••»*«••••« ••« ••••• 

Soltanto alle 20,30 del 5 
gennaio, la giovane donna 

' trovò posto all'ospedale di 
Perugia. Vi arrivò in elicotte-

. ro, ormai in coma. Il marito 
' esasperato dai continui rifiuti 

a un certo punto aveva tele

fonato alla polizia di Rieti, 
; che dopo varie ricerche ave-
i va ricevuto l'ok da Perugia. * 

Ma le cure dei medici non • 
'? valsero a -• nulla. ; Eleonora • 
' Branciani è morta l'il gen-
• naio, sei giorni dopo l'ictus e -, 
• la terribile odissea della licer- -

V ca di un ricovero. •-
I parenti non vollero tacere -

•'. sulla tragedia. Lo zio, Gian-
, cario Branciani, denunciò il ',• 
, caso alla stampa. L'assessore * 
Antonio Signore, che dalla • 

.; stampa apprese il fatto, è vo- • 
•luto andare in fondo alla vi- J, 

' cenda e ha disposto ispezio- ; 
ni in tutti gli ospedali coinvol- i 
ti. «Gli operatori della sanità- » 

!? ha detto l'assessore -devono -
.-' essere ; consapevoli • della 
; grande delicatezza del loro -
•: lavoro e degli effetti negativi . 
, che superficialità e negligen-
'• za hanno non solo sulla salu-
} te delle persone ma anche 
';. sull'efficienza del sistema sa-
• nitario nei quale gli utenti de-
'•' vono poter avere < fiducia. 

L'assessore ••' trasferirà alla 
'." magistratura la relazione sul -
;' comportamento del medico. 
; di guardia del San Filippo 
; Nen per accertare eventuali 

responsabilità penali» • 
L'ingresso dell'ospedale romano San Filippo Neri 

Decine di persone testimòni: «Sono bagliori pulsanti e azzurrastri..: a ripensarci, vengono i brividi» 
Inutili perlustrazioni della Guardia forestale: «Potrebbero essere razzi di segnalazione. Ufo? Ma no.. 

Misteriose luci danzanti sulla Maiella 
Una storia misteriosa e affascinante in Abruzzo: luci 
pulsanti e danzanti, e questa volta non sul cielo dell'A
driatico, ma su quello della Maiella, versante di Chieti. 
Le luci sono state avvistate da decine di persone. La 
guardia forestale ha sorvolato la zona con un elicotte
ro. «Una strana storia... tutti i comandi hanno ordine di 
tenere gli occhi bene aperti, quelle luci qualche traccia 
devono pur lasciarla a terra... Ufo? Ma no...». 

NOSTRO SERVIZIO 

stale, sebbene ci fosse pro
prio un agente forestale tra 
quelli prontra giurare che 
«sono bagliori strani, forti, 
certe-volte molto chiari, luci 
che pulsano... Ufo? Boh, può 
essere...». Dopo gli avvista
menti dell'altra sera, la fac-

; re, dall'alto, la zona degli av
vistamenti; che corrisponde, '• 

; con lo scarto di una piccola 
vallata, proprio alla riserva 

: naturale Feudo Ugni di Pen-
> napiedimonte, : un'area im- ; 

pervia, disabitata dagli uomi-
' ni, ogni tanto ci capita qual-

• • GUARDIAGRELE (Chieti) 
Qui, dopo aver visto le luci, 

dicono che ha notte diventa 
magica. Le luci le han viste 
anche l'altra notte, notte sen-
za luna e senza stelle sui bo
schi e i monti della Maiella, : 
ma all'improvviso c'è stato il ' 
bagliore: è sempre cosi, che 
comincia-tutto. Con una spe-
eie di lampo, poi la scia lumi-
nosa si' distente in cielo, e 
s'alza, s'abbassa, come per 
disegnare i tratti di una dan
za. Sparisce dopo pochi se

condi L'altra notte, per la ve
nta, c'è stato un bagliore più 

: forte degli altri, e infatti l'han 
notato anche alcuni automo-

: bilisti in transito sull'autostra-
; da A-25, diretti a Pescara. Co-
- si non s'è potuto dire che a 
• vedere le luci erano stati i so-
' liti pastori ubriaconi. 
' - L'idea che queste luci non 
- fossero altro che razzi di se-
' gnalazione confusi per chis-
, sacche, ha per molto tempo 
: rassicurato carabinieri e poli
zia e perfino la guardia fore-

cenda è cambiata: ci sono ,' che gruppo di boy-scout, e 
decine di testimoni,]: decine ' comunque non ci capitano 
di abitanti di Guardiagrele, e 
tra loro anche qualche giova
ne della Protezione civile., • ;;• 

•È stato bello e impressio
nante al tempo stesso - rac
contano - Come un film, uno 
di quei film sulle guerre stel
lari... una cosa magica, che ti 
lascia i brividi addosso quan
do svanisce e resta "" 
della notte...». . . • ; . - , ; - . -

La faccenda," insomma, è 
stata , presa seriamente, al 
punto che il funzionario re
sponsabile delle; guardie fo
restali di Chieti, Giuseppe 
Polci, è stato costretto a pren
dere l'elicottero e perlustra-

-, aperti, e «trovare tracce». Di 
: cosa, non si sa bene, «ma in-
: somma, se i bagliori ci sono 
: stati, beh, qualcosa avrà pur 

; con questo tempo: la zona è ;•.; dovuto provocarli, noflt. ;, > ;. 
. completamente coperta - di Nei paesi, nelle frazioni, e 

neve, e dove non c'è neve, ci anche a Chieti, un po' tutti 
son rocce. ,-;. 0 

. tato nulla di strano. Ora ho parlano di questi awistamen-
- avvertito anche gli altri co- ti, e soltanto gli anziani ti 
, mandi, l'allerta è generale...». ?/ guardano in faccia e ghigna
va ' Alcune pattuglie escono » " ° "di*S*tì5; 'o/0. " 0 I ? . c i . c r e -
; da giorni con il preciso com- *.' d o n o j Q u e l l a dei baglion ma-

pilo di tenere gli occhi bene .' S » e u n a v e c c h l a s , o n e U a 

che, molti anni fa, si raccon-
, tava ai bimbi: una favola che 

., prendeva spunto dalle im-
[•; prowise fughe di idrocarburi 
: dal sottosuolo che, spesso in 
~ ' coincidenza con eventi si

smici, provocava appunto 
baglion azzurrastri nel cielo 

. • Dall'alto, si son viste solo 
rifugi chiusi e tracce di ani
mali. Nessun bivacco, nessu
na impronta di.scarpa, nes
sun indizio che potesse dar 

il buio - forza all'ipotesi del passag
gio di qualcuno, e poter cosi 
rispiegare tutto con la solita 
ipotesi'dei razzi di segnala
zione. «È una storia che co
mincia a diventare misteriosa 
sul serio - dice Polci - Ho fat
to quel che ho potuto, ma . 
davvero dall'alto non ho no-

^^m\m^^)*m'^e 

Si allarga la rivolta al Tgl 
Aderiscono alla protesta 
anche 12 reti regionali 
Il vicedirettore contro Vespa 
Sono arrivate a quaranta le firme di adesione al do
cumento dei «ribelli» del Tgl. Fra gli altri, Enrico 
Messina, vicedirettore vicario di Bruno Vespa. Intan
to, mentre ieri al Tg2 si prendevano iniziative analo
ghe, anche 12 sedi regionali aderivano alla protesta. 
Una protesta che «scaturisce dall'esigenza che la 
Rai abbia un governo autorevole e di alto profilo», 
ha dichiarato Messina. • , ' " . • 

ELEONORA MARTELLI 

• t i ROMA. La protesta dei ma anche in altre undici sedi 
giornalisti Rai, partita dal Tgl, ».;' regionali (con la raccolta di 
si allarga a macchia d'olio. Ieri circa 260 adesioni), fra cui 
il numero delle adesioni al do
cumento approvato l'altra sera 
dall'assemblea di redazione 
della testata .ribelle» è arrivato 
a quaranta. Alle firme di coloro 
che chiedono una rifoima del
la Rai in tempi rapidi, minac- • 
dando di ritirare firma, volto e 
voce dal video, si è aggiunta 
quella del vicedirettore vicario 
Enrico Messina, che assieme a 
Giuseppe Mazzei, è il secondo 
vicedirettore ad aver preso le 

quelle di Cagliari. Trieste, An
cona. Bolzano, Torino, Paler

emo, Potenza e Firenze. ' 
La protesta è partita in un 

_ primo momento dai redattori 
.' del Tgl, che per la seconda 
-volta hanno sfiduciato il loro 

direttore, Bruno Vespa, che 
chiedeva l'approvazione del 

V piano editoriale del nuovo set-
'.' timanale di approfondimento 
'• giornalistico del Tgl, Uno set-
' le, che avrebbe dovuto pren-

distanze dalla gestione di Ve- f r d e l f e i - a w i o n s febbraio. Ma la 
spa. «Sono d accordo con quel *>• contestazionedei redattori ha 
documento - ha dichiarato ieri '•/. assumo SUDjto il peso ed i con
Messina - perché non è contro 
nessuno, ma è scaturito dall'e- : 

sigenza professionale che la : 
Rai abbia prestissimo un go- ' 
verno autorevole e di alto pio- ;• 
filo. Solo cosi - ha ancora det- '.'. 
to Messina - si potrà tranquil
lamente tornare a lavorare e -
soltanto cosi tutti insieme po
tremo riconfermare il primato '. 
di serietà e di alta professiona- • 
lità del Tgl nel rispetto delle ' 
regole e dei ruoli». Fra i firma-
tari, anche il caporedattore ' 
agli interni. Nino Andreoli, gli.: 
inviati Antonio Caprarica ed ' 
Ennio Remondino, Piero Isgro, ', 
vicecaporedattore al servizio -
società e Candiano Falaschi, : 

inviato a disposizione del di- '. 
rettore. Mentre intanto al Tgl "•• 
cresceva la lista dei firmatari, •• 
al Tg2 si prendevano analoghe '• 
iniziative. '.-.•.•: •-... * - •-•- .': 

Aria di tempesta e di sciope- X 
ro, ieri, anche nelle sedi regio- r 
nali. «Se entro la prossima set- • 
Umana le forze politiche non 

tomi di una questione più gè-
nerale, che coinvolge io stato 
di degenerazione dell'azienda, 
ormai da tempo priva di ungo- ;". 
verno. Cosi ha spiegato quanto 
sta accadendo Giuseppe Giu-
lietti. dell'Usigrai, il sindacato -
dei giornalisti di viale Mazzini: • 
«C'è il rischio reale di un com- v 

missariamento e della privatiz- : 
zazione. Il gruppo dirigente in ': 
carica non è in grado di inter
venire neppure in presenza di ;" 
un direttore, plurisfiduciatoan- .•' 
che dai sui vice. Ore non è più I* 
possibile stare a guardare, se ? 
non si vuole diventare compii- : 
ci di questa situazione». I gior- : 
nalisti, in sostanza, chiedono 
che si trovi una soluzione legi- >••' 
slativa alla crisi dell'azienda :' 
pubblica. Ma, se il Parlamento • 
non riuscirà ad accordarsi su 
quale governo dare alla Rai. i 
giornalisti, sempre più nume- ' 
rosi, promettono lo sciopero ;' 
generale, oppure »••• (e an

nuseranno a raggiungere un ~i c h e ? ) | a via indicata dai qua. 
accordo sulla nuova legge (la 
commissione Cultura della Ca- . 
mera si riunirà la settimana : 

prossima in seduta plenaria » 
per arrivare ad un testo unifica- •; 
to, ndr), si renderebbe neces-
sano uno sciopero generale - , 
si leggeva in una nota del Co
mitato di redazione della sede . 
di Venezia - . Contestualmente ;.. 
il Cdr di Venezia - continuava £ 
la nota - ritiene positiva l'ini- ': 
ziativa di ritirare la firma e pre- '-• 
senza in video dei colleghi del '' 
Tgl e promuoverà una raccol- i: 
ta di firme in tal senso anche -
nella sede Rai per il Veneto». 
Fatto che è puntualmente av
venuto, non solo in Veneto, 

ranta del Tgl, il ritiro dal video • 
della propria firma, della voce ,-: 
e del volto. «Non e la rivolta 'f\ 
delle grandi firme, dei condut- -
tori in video - ci tiene a preci- %: 
sare Giulietti - ma di tutti, l'ino ' 
all'ultimo redattore ordinario». •" 
. Per Vincenzo Vita, respon- !•'. 
sabile per l'informazione del < 
Pds, sull'azienda pubblica «è in .. 
ano uno scontro tra quei partiti '• ' 
che hanno intenzione di man- ' 
tenere ancora un controllo bu-
rocrabeo sulla Rai e chi invece •' 
vuole andare ad una vera svol- ; 
ta, evitando che il nuovo Cda e . 
il futuro direttore generale ri
spondano a logiche partiti
che» , 
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E UN BEL MESE 
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In cinque giorni i commissari hanno visitato i capoluoghi e hanno ascoltato 288 persone 

«Un'imprenditoria sporca scaccia la sana» 
Grido d'allarme dell'Antimafia in Puglia 

(«Mio padre fu ucciso 
dai clarìf indagate» 

Economia in primo piano nel bilancio di cinque 
giorni della Commissione antimafia in Puglia. Vio
lante: «Rischio per lo Stato la disoccupazione al 
30%». Allarme per la penetrazione delle cosche nel 
tessuto produttivo facilitata dalle strozzature del cre
dito. Il vice presidente D'Amato attacca il Banco di 
Napoli: «Da il cattivo esempio». Preoccupante la sal
datura tra cosche e delinquenza minorile. 

LUIOI QUARANTA 

••BARI. «Una imprenditoria : 
sporca è sul punto di sostituirsi 
in Puglia a quella sana». Con 
questo grido di allarme lancia-
to ieri nella conferenza stampa 
che ha concluso I cinque gior
ni di lavoro In Puglia, il presi
dente della Commissione Arni- ' 
mafia Luciano Violante.ha In
dicato il terreno sul quale in ; 
questa regione si sviluppa oggi 
la battaglia più importante 
contro la criminalità organiz
zata. , 

suffragata ad esempio dalla 
scoperta a Brindisi di una orga
nizzazione di trafficanti di eroi
na e cocaina collegati alla Sa
cra corona unita, capace di 
approvvigionarsi autonoma-
mente^uinwrcatidella_droga ;jf giiFtà deTle'istituzionrdèiia vita 

. . democratica, di un vuoto di 

il tessuto economico. Violante 
' ha sottolineato come il credito 
, sia esercitato dalle banche in 
Puglia a condizioni (tassi d'in
teresse fino al 25%, massimi 
scoperti ridotti) adir poco giu-

. gulatorie per le poche imprese 
che riescono ad accedervi, e 
D'Amato, ' ha ' in particolare 
puntato il dito contro il Banco 
di Napoli. Violante ha inoltre 
segnalato come di fronte alla 
drammaticità della crisi occu
pazionale (in alcune aree del
la Puglia i disoccupati sono 
ben oltre il 30% della popola-

' zlone attiva) il progetto di vita 
! offerto ai giovani dal crimine 
' sia pericolosamente competi
tivo, anche a causa di una fra-

" mediorientali e latlnoamerica-
.-•..nL -, .-,.,.;,;--,:-..,,/-.-•--

- Nel Salerno, a parere della 
commissione, l'attività degli uf-

' fìci giudiziari e delle forze del-
'i l'ordine ha prodotto importan

ti risultati sul piano della re' 
Le cifre sui reati sono positi- • : pressione. Critiche invece per 

vecoh linealo nel 1992 di omi
cidi, rapine, e attentati, mentre 
sono aumentate le denunce di 
estorsioni. Ma è forte il sospet
to, ha detto Violante, che le or
ganizzazioni criminali pugliesi 
siano in una fase di assesta
mento e radicamento, ipotesi 

i gli uffici giudiziari del distretto 
, della Corte d'appello di Bari, 
-per il ritardo nell'utillzzo dei 

•. nuovi strumenti d'attacco al fe-
"' nomeno criminale, in panico-
' lare le indagini patrimoniali. 

Il pericolo più grave, però, 
secondo i commissan Io corre 

potere, ha detto il deputato de 
barese Enzo Sorice, nel quale 

-avanzano gruppi imprendito
riali diventati forti grazie ai loro 
rapporti con la criminalità or
ganizzata pugliese e naziona

l e . -..••.•., •.,.).•-. •_:. :„•:: 
; . Violante ha anche fatto un 
cenno alla questione della de-

' linquenza minorile: -É avvenu
ta una saldatura tra crimine or
ganizzato e bande - minorili, 
per cui in Puglia si può parlare 
di una vera e propria macrocn-
minalità giovanile».. 

• • REGGIO CALABRIA. Davanti ai membn della commissione 
parlamentare antimafia, Adriana Musella del circolo «Società ci
vile» di Reggio Calabria, ha chiesto la riapertura delle indagini 
sull' assassinio del padre, l'imprenditore edile ing. Gennaro Mu
sella ucciso il 3 maggio 1982 dallo scoppio di una carica d'esplo
sivo collegata all' accensione della sua automobile, chiedendo la 
riapertura delle indagini. In particolare Musella ha collegato il de
litto con la gara d'appalto per i lavori di costruzione del porto di 
Bagnara, asserendo che il padre «venne ucciso nel periodo inter
corrente l'espletamento di una prima gara vinta dall'impresa Co
stanzo di Catania, annullata per irregolarità sulla scorta di una 
denuncia che venne attribuita all'ina. Musella, e l'indizione della 
seconda gara poi vinta dall'impresa Giaci di Catania». • • 

Ha esibito copia del rapporto dei carabinieri di Reggio Cala
bria, con cui si denunciavano alcune imprese partecipanti all'ap
palto di collusione con il presunto boss di Catania Nitto Santa- ' 
paola, e la sentenza istruttoria del Tribunale di Catanzaro, di prò- -
scioglimento, dalle accuse di irregolarità nell'appalto, della Giun
ta regionale in carica all'epoca del fatti, e di insussistenza del rea
to associativo mafioso per le imprese e alcuni amministraton 
pubblici. Adriana Musella a questo proposito ha fatto riferimento ' 
alla presenza nella commissione parlamentare antimafia di due 
membri della Giunta regionale all'epoca inquisita, il senatore de
mocristiano Franco Covello e l'on. Rosario Olivo (Psi) esortan
doli a fare chiarezza sulla vicenda. Il sen. Paolo Cabras, ha accol
to la richiesta acquisendo agli atti della commissione antimafia I 
documenti esibiti da Adnana Musella, riservandosi «le opportune 
valutazioni e le iniziative eventuali». 
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PERI TEST 
Thè in bustina: tutti i segreti 

Accappatoi: ecco i più resistenti 
Whisky: vinca il migliore— 
E PER LE GUIDE 

Manuale di autodifesa ecologica 
Auto usate: acquistatele cosi— 

Pubblicità: quello che non sapete 

S C E L T E 

Ogni giovedì in edicola 
a sole 1.200 lire 
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Roma, un residence comunale Le testimonianze deliamente 
che ospita sfrattati hanno permesso che l'uomo 
Un padre carrozziere con precedenti per reati ; 
e una madre epilettica sessuali venisse arrestato 

Violentata a 8 anni dallo zio 
I vicini di casa 
Una bambina di otto anni violentata per mesi dallo ; 
zio. È successo in un «residence» comunale, nel ; 
quartiere romano di Bravetta, dove sono ospitate fa-
miglie di sfrattati. Lui Angelo Pichi, 45 anni, è stato 
arrestato a Anzio, in un peschereccio. Lo avevano » 
denunciato l'assistente sociale e i vicini di casa che 
dalle loro finestre avevano più volte assistito alle at
tenzioni dello zio verso mpotina 

GIULIANO CISARATTO 

• • ROMA. Violenza, la più 
odiosa, nelle condizioni peg
giori. Una bimba di 8 anni, lo 
zio di 45, e un contomo di 
confusione mista a debolez
za, perversione, indifferenza, 
miopia familiare. È successo 
a Forte Bravetta, durava da 
qualche mese. E la storia, 
scoperta dai vicini di casa, 
denunciata dall'assistente 
sociale. Lui, Angelo Pichi, è 
stato arrestato dai carabinieri 
che lo hanno trovato nasco
sto in un peschereccio or
meggiato nel porto di Anzio. 

Non ha negato la colpa non 
. quegli atti che dai balconi di, 
\ fronte avevano scatenato la 
.; rabbia impotente delle altre 

famiglie. . ..,,:• 
•••••'• «Libidine», «violenza car
nale», sono i reati di cui l'ac-

• : cusa il tribunale che ne ha di-
' sposto la cattura prima anco-
;: ra che i genitori si accorges-
• ', sero di qualcosa. Di profes-
; sione falegname, ha già pre-
': cedenti per reati sessuali, ed 

era spanto da qualche gior
no da quella casa di Forte 

Bravetta dove si era trasferito 
e dove le sue «attenzioni» alla 
piccola non erano sfuggite 

, né ai coinquilini, né all'assi
stente sociale del quartiere. 
Si era fatto accogliere per 
«dare una mano» alla casa in 
cambio di ospitalità. Stretta 
nel miniappartemento, il pa
dre carrozziere, la moglie af
flitta da crisi epilettiche e 
sempre sotto l'effetto di psi
cofarmaci, due figli, la fami
gliola sfrattata da qualche 
parte di Roma e qui alloggia
ta a spese del comune, non 
ha rifiutato quel parente con 
un po' di contanti, l'ha accol
to per dividere il tetto e il tran 
tran di tutti i giorni. -•...-...:, 

Angelo Pichi aveva molta 
cura della nipotina, la copri
va di regali e la portava; con 
sé in macchina. Ma il suo at
teggiamento non era quello 
di uno zio premuroso. Ap
prontava delle assenze, del
l'indifferenza per corrompe
re quel corpo meno che ado
lescente, per alterarne l'in-

;; fantile psicologia, per mar-
:;• chiare e scombussolare l'ani- : 
;; ma della piccola. «Bambina 
: disadattata», con difficoltà a '•• 
\* esprimersi, a panare, dicono ; 
'••y di lei: «Bambina sotto choc», ; 
•'i: disorientata, perduta tra le ì 
• braccia infide di questo «zio 
V Angelo» e in balia di un am- -: 
s biente incomprensibile, lon-, 
: : tano, persino nemico. ; - > 
"'•••Nel complesso «residen-* 
' ziale», sei palazzi di sette, ot-
. ; to piani, ognuno con 40 mini, 
' appartamenti, abitano circa 

& 800 famiglie e il degrado è il : 
; pane quotidiano. L'assisten-

K te sociale, dopo l'allarme di ! 
''. quei vicini che avevano visto 
; „ le effusioni di Pichi alla nipo-
;••; Una, si era rivolta ai carabi-
••! nieri sin dal novembre scor-
.) so. Fermato e interrogato, 

non è stato arrestato perché 
mancava la «flagranza di rea-

?, to». Ma l'Arma non si è persa : 
';: d'animo, ha raccolto testi

monianze mentre tra gli abi
tanti del «residence» si è spar-

sa la notizia e chi sapeva, 
aveva visto, si è fatto corag
gio, l'ha detto e scritto tanto 
da riempire un dossier che è 
stato inviato al magistrato e 
che ha consentito il mandato 
dicattura. •*••>..•• • -v. . ..« 

Nel frattempo il falegname 
aveva abbandonato la botte
ga, lo zio era sparito, il vio
lentatore aveva abbandona
to la casa. Lo hanno trovato 
con la barba lunga nel tenta
tivo di cambiare fisionomia. 
Stava acquattato nella cabi
na di un grosso gozzo da pe
sca attraccato al molo di An
zio. E stato trasferito a Regina 
Coeli, ma i genitori della pic
cola non hanno ancora pre
sentato denuncia. «Noi stia
mo cercando di tutelare la 
minore - ha detto l'ufficiale 
dei carabinieri che ha segui
to le indagini - la mamma 
della bambina non è inter
detta, può occuparsene, ma 
avrebbe bisogno di essere 
aiutata». 

'Zt».J*Jf 

Due braccianti 
accusano 
«[caporali 
ci stupravano» 

•m BRINDISI. Per diversi me
si avrebbero violentato brac
cianti agricole, sequestran
dole e minacciandole di far 
perdere loro il lavoro. A far 
scattare le indagini è stata 
una denuncia presentata nei 
giorni scorsi da due ragazze, 
una di 14 e l'altra di 18 anni, 
che sarebbero solo le ultime 
vittime dei due «caporali» fer
mati ieri mattina dai carabi

nieri di Francatila Fontana, in provincia di Brindisi. 1 due -
Giuseppe Siliberto, di 39 anni, di Francavilla Fontana, e Cosi
mo Cavallo, di 37, di Villa Castelli, un altro centro della pro
vincia di Brindisi -. sono accusati di violenza carnale, estor
sione, corruzione di minorenni e sequestro di persona in 
concorso tra loro. Secondo quanto hanno denunciato le due '. 
ragazze, i due «caporali» le avrebbero avvicinate al termine 
del lavoro nelle campagne di Villa Castelli. Col pretesto di 
pagare loro la giornata lavorativa le avrebbero poi condotte a 
bordo di un'automobile in una zona isolata nei pressi del ci
mitero, dove le avrebbero ripetutamente violentate. I militari 
stanno raccogliendo testimonianze di altre braccianti che sa
rebbero state anch'esse sottoposte a violenza nelle scorse 
settimane. Le indagini sono dirette dal sostituto procuratore 
della Repubblica presso il tnbunale di Bnndisi Laura Ltguon • 

I Un'immagine 
del Residence 

I Bravetta, dove 
è stata 
violentata la 
piccola V.V. 

Aggredita 
e seviziata i 

exK-"'; 

fidanzato 

" • • ROMA. Una donna ro
mana di 25 anni é stata se
questrata, percossa e violen
tata dal suo ex fidanzato, 

, _ , . Santolo Arpaia, un rivendito-
r l r a l l ' ^ v - re di auto usate, originario di 
LlCUJ C A Pompei, - pregiudicato per 

una lunga serie di reati. Oltre 
che di violenza carnale, do
vrà rispondere anche di se
questro di persona, lesioni e 

...- percosse: non contento della 
violenza, l'uomo ha preso a calci e pugni in faccia la giovane, 
le ha spento una sigaretta su una guancia e dopo lo stupro le 
ha scattato un intero rullino di fotografie «per ricordarsi di 
lei». La ragazza, che lavora come baby-sitter, è stata raggiun
ta da Arpaia nel suo luogo di lavoro. LI le ha citofonato e l'ha 
convinta a scendere sotto la minaccia di «fare una scenata 
davanti alla padrona di casa». La giovane è stata costretta a 
salire su una Lancia «Thema» e portata a Malagrotta, dove è 
stata violentata. Consumata la violenza e scattate le fotogra
fie, l'uomo le ha consentito di rivestirsi e, alternando minac
ce e inviti a tornare insieme a lui, l'ha accompagnata prima 
al pronto soccorso di un ospedale, dove ha dichiarato che la 
donna «aveva avuto un incidente», e poi a casa. Subito dopo 
la ragazza si è nvolta ai carabinieri, che hanno minacciato e 
arrestato lo stupratore in casa di un amico a Ostia. ,, -

mmBmHGfflmm 
A Castellammare di Stabia e a Torre del 
Greco, le campane di due chiese, fino al 7 
febbraio, a mezzogiorno suoneranno «a 
morto»: «per ricordare le vittime v 
dell'aborto». L'iniziativa è di due 
associazioni cattoliche, che, in un 
comunicato, spiegano: «Da quando è in 
vigore la legge 194, che legalizza l'aborto, 
sono stati uccisi in questo modo più 
italiani di quanti ne siano morti nelle due 
guerre mondiali». Basta7 No. Nelle due 
cittadine del napoletano verrà anche 
proiettato «L'urlò silenzioso», film 
volutamente scabroso, con le immagini di 
un aborto. È l'ultimo «caso». Contro la 194, 

si è scatenata una vera e propria 
campagna. E sulla morte di Carla Levati, 
che ha rinunciato alle cure per far nascere 
il figlio, «ora è partita la --•> ...:--.» 
strumentalizzazione: lo hanno già fatto 
molte volte, per esempio con Maria 
Coretti», dice la senatrice Elena Mannucci. 
Proprio ieri, del resto, il Papa, riferendosi a 
questa vicenda, ha parlato di «nuovo 
segnale di speranza»,. Elena Marinucci, a 
questo punto, propone: «Non abbiamo 
campane da suonare, noi. E, allora, 
riformiamo il Comitato per la difesa della 
194. Poiché il cerchio si stringe, torniamo 
a fare le barricate». 

Il gesto dì Cada? «Un segnale di speranza) 
Il Papa va all'attacco deffaborto 

Stefano 
Ardenghi nella 
incubatrice. 
Accanto Carla 
Levati con il 
primogenito, in 
una foto di 
dieci anni ta 

La scelta di Carla Levati è stata indicata dal Papa 
come «un singolare segnale di speranza». Una tesi : 
che fa discutere e si presta alle strumentalizzazio- ; 
ni di chi ha un solo scopo: abrogare o modificare : 
la 194. Si dimentica, però, che l'Italia, governata, 
per quarant'anni dalla De, è l'ultima in Europa : 
nelle politiche a sostegno della maternità e della 
famiglia. 

ALCISTI SANTINI 

• • CITTÀ DEL VATICANO La 
decisione sofferta di Carla 
Levati Ardenghi, che ha rifiu
tato sia le cure contro il tu
more sia l'aborto pur di dare 
alla luce suo figlio, è stato 

modo che non può non far 
: riflettere per le sue implica- : 

zioni morali e civili. Giovanni | 
• Paolo II ha, infatti, visto nel- ; 
l'atto di Carla «un singolare -
segnale di speranza», di fron 

esaltato ieri dal Papa, di fron- '• te alla crisi della famiglia, per 
te ai membri dell'assemblea '• il fatto che «una madre, un 
plenaria del Pontificio Consi- "' padre, un figlio - una fami
glio per la Famiglia, in un glia appunto - si sono trovati 

stretti in un commovente pat
to d'amore perchè un nuovo 
essere umano non fosse pre-

' eluso l'accesso alla vita». Un. 
• gesto esemplare, quindi, da 

additare ad - un opinione 
• pubblica colpita da tanti di
svalori e nella quale la vicen
da della famiglia Ardenghi di 
Bergamo «ha suscitato vasta 
eco», tanto da aprire nel 
mondo laico e cattolico una 
non facile riflessione nella 
quale si sonò subito inseriti 
alcuni parlamentari, tra cui il 

. presidente del- movimento 
; per la vita on. Casini, che 
.hanno presentato una pro-
:- posta di legge con il chiaro 
intendo di limitare l'autode-

'-• terminazione in merito all'a
borto della donna, invece, 
esaltata nel caso di Carla Le
vati. Mentre i più autorevoli 

testi di teologia morale, ap-
' provati dalla Chiesa, ricorda
no che la cura per la vita del
la madre giustifica il rischio o 
la certezza di procurare, me- : 

. diante l'atto curativo, l'abor- -
to. Soprattutto quando ci si . 
trova davanti ad un tumore , 

; all'utero che richieda un in- ' 
: tervento immediato tale da ' 
: determinare, se l'utero è in-
' cinto, l'aborto. Al di. là delle • 
emozioni del momento c'è ; 

'pure da ricordare che-lai 
• Chiesa chiede di salvare la ; 
• madre anche quando que- " 
; sta, con il progredire della 
• gravidanza, è esposta • ad. 
• emorragie a ripetizione che > 
.pongono a grave rischio la 
• sua vita come in altri casi si-
mili. ...... •... ... ~4 

Ha colpito, perciò, in que
sto clima che si è creato, pur 

nel rispetto della libera scelta 
compiuta da Carla e delle • 
sue motivazioni profonde, 

- che anche il Papa abbia as- > 
- sunto questa pur tragica vi- : 
. cenda umana come un caso • 
• esemplare quasi da imitare e ' 
.' come se la vita dovesse esse- : 
' re eroica. Come è discutibile 
che, a suo parere, tale caso 

:- rafforzerebbe la «pastorale > 
; della famiglia e della vita che . 
. occupa un ruolo di privilegio ; 
;'; nella Chiesa e nel ministero : 
;'•'. del vicario di Cristo» che, in- ,' 
• ! vece, «è sottoposta ad attac- ; 
\ chi particolarmente insidiosi, 
' provenienti a volte da quelle i 
' stesse istanze da cui sarebbe ', 
•••• legittimo attendersi protezio- ' 
/ ne e sostegno» ossia dallo 
• Stato e dalle pubbliche istitu
zioni. •- •• -••--•••••̂ - '•• •• -'-:-

Evidentemente, • in vista 
dell'Anno Intemazionale 

. della Famiglia del 1994, Gio-
• vanni Paolo 11, partendo da 
• : una vicenda che ha scosso 
: largamente l'opinione pub-
,; blica, si è proposto di rilan-
'; ciane alcuni principi che so-
; no stati disattesi dagli stessi 
;; cattolici. Basti dire che sono 
. trascorsi dieci anni dalla 

pubblicazione della «Carta» 
; della S.Sede sui diritti della 
'' famiglia e le statistiche ci di-
-• cono che questo istituto è in 
- grave crisi e che le coppie so-
• no orientate, non solo in Ita

lia ma in Europa, ad avere 
, sempre meno figli. Nel caso, 
..poi, dell'Italia, amministrata 
-, per oltre quarant'anni da go-
, verni a guida De, non è stata 
•;• ancora elaborata una politi-' 
' ca organica per la famiglia e 

propno la settimana scorsa 
abbiamo nfento che la nvista 

Omltà Cattolica, utilizzando 
-? anche un" inchiesta dell'Uni-
'/. versiti di Trento, ha denun-
K ciato il fatto che L'Italia è Pul
ii tima in Europa nelle politi-
• che a sostegno della mater

nità e della famiglia. -•-
'.] E, ieri, sono arrivate anche 
..': precisazioni e smentite sulla 
.':' salute del • Papa. > Qualche 
V giorno fa, il settimanale sta-
: tunitense «National Catholic 
p' Reporter» aveva pubblicato 
>'* la notizia: Wojtyla ha da uno 
,;L. a quattro anni di vita. Ora, 
h' però, il portavoce della Santa 
$t Sede, Joaquin Navarro-Valls, 
>:. smentisce tutto. In un intervi-

. sta che sarà pubblicata sul 
'."•J prossimo numero di «Pano-

, rama», ha infatti spiegato: «La 
,.••: salute del Papa è ottima. Di-
i rei, anzi, che sta meglio di 

pnma». r , * 

La senatrice psi propone: «Il cerchio si stringe, costituiamo di nuovo il Comitato in difesa della legge 194» 
Le parole di Wojtyla? «Strumentalizzano la tragedia di una donna, contro altre donne. È un'operazione fatta mille volte» 

Elena Marinucd: «E noi torniamo a fare le barricate» 

M i r f 1 i r . v ~ . t - i r . « BERGAMO Sono i«*gger-
l ' J i ^ l l v y l d i IKJ mente migliorate le condizio-
.. .;. ...• j . . . . ni del piccolo Stefano Arden-
I P ! r j r v r . n i ' 7 i n r i 1 <?hi,natolunedtscorso,poche 1C • UUL UMZJIKJI 11 o r o p r i m a ^ g ta m a d r e caria 
/ 4 / a l ; i"\i/"»/-»/-\1rt "•:•'•'''' Levati, morisse di cancro do-
U C l • p i V - A A / l U .' pò aver rifiutato per mesi ogni 

Wf"pfp»rir) ,. • • • La notte scorsa a! piccolo, 
v ^ l A s i l u i v s , di soli sei etti e mezzo, è stata 

praticata una dialisi peritc-
• •..,..,.^ .; ' .',' ''• neale che ha consentito un 
miglioramento dell'insufficienza renale e anche dell'ossigena
zione, v :>Ì:"~--'\.-'- ": r:-,~'"i-,>...,-:•>--•. 
•.•'.-'. Il bimbo, perciò, ora respira più agevolmente. Nonostante 
lo spiraglio, dopo le notizie allarmanti delle ultime ore, i medici 
però sono ancora moltocauti. ,.. ;•< ... i . : .5 — 

«Possiamo parlare di una previsione solo lievemente ottimi
stica», ha spiegato nel pomeriggio di ieri il professor Angelo Co
lombo, primario del reparto di patologia neonatale degli ospe
dali Riuniti di Bergamo. ,v, :••„>.:.,. •;, •'•'• ••••••••• • '••' '-• ••"' 
• L a vita di Stefano, insomma è ancora sospesa a un filo, ma il 
leggero miglioramento apre la via allo speranza. ..:••-• • y •*:-••'• 

Sul caso della giovane mamma che per mesi ha rifiutato 
ogni cura pur di far nascere il figlio, l'attenzione è ancora molto 
alta. Al cimitero, a poche centinaia di metri da casa Ardenghi, 
anche ieri è continuala la processione dei compaesani e degli 
amici. .".4—• -.'-- •••'',- •»'riV»:.,.,.v7.jA.'iJ'«.,-" ' --v.,---.-;-.- '.-.,•-..•:: 

In realtà, al cimitero si sono presentate anche molte perso
ne che non conoscevano Carla Levati e che hanno saputo della 
sua storia dai giornali e dalla Tv: tutti vogliono portare un Kore, 
un pensiero alla giovane donna, morta a soli 28 anni, fra grandi 
sofferenze.EognunosperacheStefanocontinuiavivere. , , 

«C'è una campagna impressionante 
che sta facendo breccia» 
Perché ora? «È mutato il clima 
e se il problema arriva in Parlamento 
questa volta non so come finirà» 

. . ,, • CLAUDIA ARLKTTI 

• • ROMA. Parla di «barricate 
nelle strade», invoca «un nuovo 
comitato per la difesa della 
194». La senatrice Elena Mari-
nucci (psi) è «arrabbiata e im
pressionata». SI, perché contro 
la : legge • sull'interruzione di 
gravidanza si è scatenata, di 
nuovo, una campagna ferocis
sima. Prima, quasi Umidamen
te si sono fatti avanti Giuliano 
Amato e il ministro Francesco 
De Lorenzo: «La 194? Può esse
re rivista». Poi, sono arrivate le 

, proposte di legge. E, insieme, 
• si sono moltipllcate le iniziati-
•'; veanti-abortiste 
': Senatrice, cominciamo dal-
.-. : l'ultima notizia uscita dal 
• '- Vaticano. Il Papa, riferendo

si alla donna che ha rinun-
'",', dato alle cure per far nasce-

.. re 11 Aglio, parla di «nuovo 
•V «egnaledlsperanza». nmes-
i-' :'«aggto è diluissimo, no? • 
* Guardi, non vorrei commenta

re il caso di Carla Levati, dal 

momento che si è trattata di 
una scelta individuale, perdo
nale. Però, viilo che il Papa si è 
fatto avanti 

Dica. 
Allora, siamo davanti, di nuo
vo, a una grande speculazio
ne. C già avvenuto in altn casi, 
pensiamo a Mana Coretti, per 
esempio Si santificano delle 
persone, vengono strumenta
lizzate delle tragedie subite da 
donne E a danno di chi, viene 
fatto questo7 A danno di altre 
donne, naturalmente Trovo 
molto doloroso questo mecca
nismo E, personalmente, pen
so che anche 1 cattolici dovreb-

.- bero risentirsene. , , -
È appena accaduto anche un 

' ' altro fatto. Nd napoletano, 
due chiese suoneranno le 
campane, per ricordare le 

* «vittime dell'aborto». 
Guardi, secondo me si devono 
fare le barricate Si sta scin

gendo il cerchio, si E se la 
questione in toma in Parla
mento, non sono certa, questa 
volta, che ce la possiamo fare 
Non so più, cioè, quali gruppi, 
quali partiti, tutti inten, difen
derebbero la 194. /•;. 

Parliamo dd problema-di
sinformazione. L'ultimo ca
so: alcune associazioni reli
giose dd napoletano sosten
gono che la 194 ha fatto più 
«vittime» delle due guerre 
mondiali. .. : : ; : 

Dovrebbero imparare a conla
re, pnma di tutto. Nel 1992, le 
interruzioni di gravidanza in 
Italia sono state 160mila e so
no in continua diminuzione E 
questo calo, fra parentesi, è si
curamente in relazione con il 
maggiore ricorso che si fa alla 
contraccezione. Del resto, il 
vero banco di prova 6 querto 
è sulla contraccezione che 1 
cattolici devono cambiare 

In realti, nemmeno sulla 
contraccezione sembrano 
esserci mone aperture. 

E infatti dobbiamo anche npe-
tere, daccapo, che l'intcrruzio-
ne di gravidanza non ha niente 
a che vedere con l'omicidio 
lo, poi, penso che se anche in 
Italia venisse introdotta la 
Ru486 (la cosiddetta pillola 
abortiva, ndr) sarebbe propno 
meglio. Questo preparato agi
sce prima che l'ovulo feconda
to s'impianti. Non potranno 
più dire, quantomeno, che v.c-
nc «abortito un individuo» 

Ld dice: Il cerchio si stringe. 
C'è stato un altro episodio, 
che è passato sotto silenzio. 
D Movimento per la vita in 
questi giorni sta tenendo un 
nuovo concorso nelle scuo
le, con il beneplacito di tre 
ministeri e della presidenza 
dd consiglio. 

Non è possibile. . 

È così. 
È impressionante. Bisogna fare 
subito un nuovo comitato in 
difesa della 194, con iniziative 
parallele, come quello che 
nacque in occasione del refe
rendum. SI, lancio questa pro
posta. Non abbiamo campane 
da suonare, noi. Ma questo si 
può fare. Facciamo un comita
to, che magari, poi, entri nelle ' 
scuole con i concorsi, come fa 
il Movimento per la vita. Biso
gna immediatamente ripren
dere l'im/iativa. Servirà anche 
a un'altra cosa. 

Acosa? 
A verificare se le donne stanno 
sempre dalla stessa parte. Fin
ché è il fronte maschile a sma
gliarsi, a cedere, non mi stupi
sco Ma sul fronte delle don
ne Bisogna vedere, capire 
Per esempio: com'è fatta la Le
ga7 C'è solo la cattolica inte
gralista Pivctti' O ci sono an
che altre posizioni7 E la Rete7 

Con la Rete si dialoga, ma ha 
detto «si» alla proposta di Carlo -
Casini, il presidente del Movi- .. 
mento per la vita. Bisogna la
vorare, cercare di capire. - •...'• 

Carlo Casini, a proposito, ' 
tre giorni fa ha presentato 
una proposta di legge, per ' 
modificare la 194. Si palladi \ 
adozione prenatale, di abor- ; -

Ìo solo per motivi di salute. '••' 
; un altro segnale. Ma, In- -

somma, perché tutte queste " 
Iniziative arrivano adesso? ; 

Ci stanno provando. Veramen- ;., 
le non hanno mai smesso di : • 
provarci. Ma, ora, si sentono '•% 
vincenti. Pensano, probabil- '' 
mente, di poter contare sulla -
maggioranza. Se la proposta .'. 
amva in Parlamento, ripeto, ••• 
non so come andrà a finire. ;:• 
Come mai adesso... Forse per- ì. 
che non c'è più il Pei. e perché -
il Psi è sfasciato. Il clima politi- ' 
co m generale, è cambiato. E 
loro 1 Casini, si stanno incu
neando. 

Ogni lunedì su l'Unità 
una pagina di Filosofìa 
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Filosofiche ^ 
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in collaborazione 
con la RAI <• ••••' 
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e l'Istituto della Enciclopedia Italiana 
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Sipario 
su Ginevra 

nel Mondo 
Vance e Owen sanciscono l'assenza di accordo alle trattative 
tra le parti in conflitto sul futuro della ex Jugoslavia 
I protagonisti dei colloqui per una settimana a New York 
Karadzic: «Disponibili a cedere Sarajevo ai caschi blu» 

«Ormai tocca alPOnu fare una scelta» 
I negoziati si arenano, in fiamme la Bosnia e la Krajina 

pagina nru 

Vance ed Owen si arrendono. Musulmani e serbi 
hanno respinto ien a Ginevra la mappa delle provin
ce prevista dal piano di pace. 1 mediatori avvertono: 
«Non sospendete l'embargo militare». Ma Bonn 
chiede di ristabilire «l'equilibrio delle armi». Conti
nuano i combattimenti in Croazia e a Sarajevo. Ka
radzic offre all'Onu di amministrare l'intera città di 
Sarajevo. Domani si riuniscono i Dodici. 

MARINA MASTROLUCA 

Fallite le trattative per la Bosnia 
Musulmani e serbi non hanno accettato la mappa delle dieci province 

autonome della Bosnia presentata a Ginevra dai mediatori dell Onu e della 
Cee, Cyrus Vance e Lord Owen La parola passa ora al Consiglio 

di sicurezza delle Nazioni Unite 

W 

& 

5~" 

• • L'ennesimo no ha deci
so Ginevra getta la spugna e 
passa la mano al Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite 
Serbi e musulmani, che hanno 
respinto la mappa territoriale 
proposta nel piano di pace, 
avranno tempo ancora fino a 
mercoledì per pensarci su, pri
ma di presentarsi a New York 
per far soppesare le proprie ra
gioni sulla bilancia dell'Orni. 
Vance ed Owen non si fanno 

-illusioni Dopo aver cercato 
per cinque mesi di evitare un 
intervento militare intemazio
nale, ora non escludono che le 
Nazioni Unite possano impor
re il piano di pace anche con 
l'uso della forza, oltre che con 
l'arma delle pressioni econo
miche e politiche 

Ieri è bastata mezz'ora di se
duta plenaria per decidere che 
non valeva la pena continuare 
a ricamare suda carta delle 10 
province, in cui dovrebbe esse
re suddivisa la Bosnia. Finora 
solo i croati, favoriti dalla ripar
tizione territoriale, hanno ac
cettato di sottoscrivere tutti e 
tre i punti del piano di pace i 
principi costituzionali, che 
escludono l'ipotesi di uno sta
to confederale, i criteri del ces
sate il fuoco e la nuova carta 
della Repubblica. -

1 musulmani, dopo aver mi
nacciato per due volte di ab
bandonare negoziati, hanno 
nf lutato di siglare sia la mappa 
delle province, «che sancisce il 

, criterio di pulizia etnica», sia il 
piano per la sospensione delle 
ostilità. 11 presidente bosniaco 
Alila Izetbegovic non esclude 
però di potersi ripresentare a 
New York con un assenso sul 
documento militare - si incon
trerà con il comandante delle 
truppe Onu nell'ex Jugoslavia, 
Salisti Nambiar - ma chiede 
garanzie «Le armi pesanti de
vono essere poste davvero sot
to il controllo dell'Orni», ha 
detto Izetbegovic, criticando la 
formulazione su questo punto ' 
troppo vaga del piano di Van
ce ed Owen. • -

Per motivi diametralmente , 
opposti anche il leader serbo 
bosniaco Radovan Karadzic 
ha criticato il documento sul 

- cessate il fuoco. Di consegnare , 
le armi all'Onu, tanto più dopo ,-
gli avvenimenti in Kraiina, non 
se ne parla neppure. Ma, inter
venuto dopo Izetbegovic, Ka-

,. radzic ha potuto ugualmente 
4 accettare il piano, facendo ri

cadere sui musulmani il peso 
- dell'unico no alla sospensione 

delle ostilità e limitando il suo 

In alto a destra 
il mediatore 
Onu per la 
Bosnia Cyrus 
Vance 

nfiuto alla sola carta delle pro
vince 

Il vero nodo da sciogliere re
sta dunque la mappa temtona-
le I musulmani hanno presen
tato due controproposte mira
te ad attenuare il pnnopio del
la divisione su basi etniche I 
serbi invece chiedono che IO-
nu assuma il controllo della 
provincia di Sarajevo e, carte 
alla mano pretendono di di
mostrare che la suddivisione 
territoriale li penalizza lascian
do la maggior parte delle risor- ' 
se in mano agli altri due con
tendenti 

Vance ed Owen si augurano 
che il Consiglio di sicurezza -

che dovrebbe mirarsi entro la 
fine della settimana entrante -
dia il suo avallo al piano di pa
ce nel suo insieme deadendo 
poi a quali mezzi ricorrere per ' 
costringere i recalcitranti ad 
accettare Lord Owen ha co
munque messo in guardia le ' 
Nazioni Unite contro il rischio 
di far pendere troppo la bilan
cia da una parte, decidendo la * 
sospensione dell'embargo mi
litare nei confronti dei bosnia
ci come chiesto più volte dai 
musulmani in nome del diritto 
all'autodifesa «Sarebbe come v 

buttare altra benzina sul fuo
co», ha detto, paventando il n-
schio di un'ultenore escalation 
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Deputati antiMilosevic 
in «Aventino» a Belgrado 
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Riunito il Consiglio degli ataman 
Chieste a Eltsin misure urgenti contro l'aggressione a Belgrado 

Accanto ai serbi ecco i cosacchi 
«Pronti a venire in vostro aiuto» 

•!• BELGRADO Con una improvvisa 
mossa, che è stata coperta dal clamore 
per I conflitti in Kraiina e in Bosnia-Er
zegovina, il Partito socialista serbo 
(Sps) di Slobodan Milosevic ha ottenu
to il totale controllo del parlamento fe
derale Lo «Sps» e l'alleato Partito radi
cale di Vojslav Seselj, che assieme han- -
no la maggioranza assoluta, hanno vo
tato giovedì scorso - alla prima seduta 
del nuovo parlamento serbo - una leg
ge che di fatto esclude per la prossima 
legislatura l'opposizione serba dalla 
Camera delle Repubbliche del parla
mento federale "• f 

La nuova legge ha stabilito che non " 
sia più quello proporzionale ma quello -
maggiontario il sistema da, usare per 
scegliere"! venti deputati eletti in Serbia 
da inviare alla Camera delie Repubbll- ' 
che Sono risultati cosi' scélti dodici 
esponenti dello «Sps» e otto radicali, i 
quali, uniti a quattro radicali presenti .. 
tra i venti parlamentari eletti dal Monte- -
negro, danno la maggioranza assoluta 
a Milosevic 

L'opposizione serba ha subito gnda- -
to a «un nuovo colpo di mano» I nazio
nalisti dello «Sps» e di Sesell «hanno fat
to una legge ad hoc, dopo aver contato 
ì voti di cui avevano bisogno per poter 

poi agire a loro piacimento», ha detto 
un collaboratore di Vojslav Kostunica, 
leader del Partito democratico della 
Serbia. Milosevic e i radicali hanno già 
la maggioranza assoluta nell'altra Ca
mera federale, quella dei cittadini. Tutu 
i deputati dell'opposizione hanno ab-

' bandonato la seduta di giovedì scorso 
al parlamento serbo e hanno minaccia
to di non tornare ai loro banchi se, nel
la sua qualità di presidente della Re
pubblica, Milosevic ratificherà la nuova 
legge Una sua decisione è attesa da un 
giorno all'altro « *»„ i • u 

' La nuova legge «consente al presi
dente della Serbia di controllare di fatto 
anche l'attuale presidente federale Do-
bnca Cosic», ha sostenuto un esponen
te del Movimento per il nnnovamento 
serbo L'oppositore ha ricordato che 
negli ultimi tempi Seselj ha accusato 
Coste di aver negoziato con il presiden
te croato, Franjo Tudiman, e ora, pro
pno mentre si combatte in Kraiina, il 
leader radicale potrebbe proporre una 
mozione di sfiducia per il presidente fe
derale «La possibilità che la mozione 
venga adottata dipende a questo punto 
da Milosevic e dal suo partito», ha spie
gato l'esponente del Movimento per il 
nnnovamento serbo > , 

w 

I cosacchi russi sono pronti a dar man forte ai serbi. 
II «Consiglio degli ataman» ha espresso «indignazio
ne» per l'aggressione croata nella Krajina. Chiesta la 
fine dell'embargo economico contro Belgrado. 
Un'assemblea a Mosca per sollecitare la formazione 
dei reggimenti nell'ambito delle forze armate della 
Russia. In preparazione un decreto del presidente 
Boris Eltsin. > 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M M K > sarai 
»?• MOSCA. Arrivano i cosac
chi Nel conflitto iugoslavo, do
po gli avvertimenti dei dirigenti 
russi, c'è il rischio che in soste
gno ai serbi, come già fecero 
un anno fa con i russi in Mol
dova, giungano reparti del te
mibili combattenti, una volta al 
servizio dell'imperatore La cri
si nei Balcani potrebbe regi- • 
strare anche questa svolta. 

Del resto, come ammesso 
l'altro ieri dal viceminlstro de
gli Esteri. Vitali) durian, già ci 

sono russi tra i mercenari che 
combattono sia a fianco dei 
serbi sia accanto al croati 
Gente che lo fa per soldi Una 
manciata di dollari, appena 
250 al mese e con una «gratifi
ca» per concrete operazioni 
militari» 

Altra stona sarebbe l'inter
vento del «kazac'e volsko», di 
alcune formazioni specie do
po la promessa del presidente 
Eltsin di autorizzare la ricosti
tuzione di reggimenti all'inter

no delle forze armate della 
Russia. 

Il «Consiglio degli ataman» 
dell'Unione dei cosacchi (una 
delle associazioni più rappre
sentative) ha espresso ien «in
dignazione» per l'aggressione 
dell'esercito croato contro la 
Kraijna serba In un telegram
ma, 1 cosacchi russi hanno 
chiesto l'<immediata cessazio
ne dell'aggressione» In caso 
contrario i cosacchi sono 
«pronti ad adottare tutte le mi
sure necessarie per difendere 

' il popolo serbo» 
Ma l'appello è stato indiriz

zato anche all'interno, ad Elt
sin e al capo del parlamento, 

' Ruslan Khasbulatov, affinchè 
•prendano misure urgenti per 
difendere il popolo serbo e per 
scongiurare i preparativi per 
l'aggressione contro Serbia e 
Montenegro sotto le bandiere 
delle Nazioni Unite» -. 

Le richieste cosacche si so

no incentrate anche sulla fine 
dell embargo economico uni
laterale contro Belgrado che 
crea una «minaccia all'indi
pendenza dei popoli jugosla
vi» Il «Consiglio», nunito in un 
cinema della capitale (per il 
governo era presente il vice-
premier, Serghej Shakhraj), ha 
approvato la «Dichiarazione 
dei cosacchi» Una sorta di 
programma d'azione per rista
bilire il «modo di vita» dei co
sacchi nella società Ai quali 
spetta il compito primario di 
•difendere lo Stato e garantire 
stabilità e pace civile» 

Sul piano militare, poi, la 
«Dichiarazione» prevede il ser
vizio di leva nelle unità delle 
forze armate ma anche, e que
sta sarebbe la novità, l'arruola
mento dei giovani cosacchi 
nelle truppe di frontiera che 
fanno capo al ministero della 
Sicurezza • • 

Propno ien il portavoce del
l'ex Kgb, il generale Andrei 
Cemento, ha detto che il mini
stero sostiene pienamente 
questa necessita. «Siamo con
vinti che ci sia bisogno di una 
tutela rigida dei nostri confini 
Anzi, siamo preoccupati per il 
ntardo con cui si sta esami
nando il servizio statale dei co
sacchi e facciamo appello a J 

questi militari di non lasciarsi 
andare a gesti estremi» ' 

Già nel giugno del 1992, Elt
sin anticipò un provvedimento 
nei riguardi dei cosacchi Fu 
quando nominò la comunità 
cosacca quale t beneficiaria 
della legge sulla nabilitazione 
dei popoli repressi dallo stali- > 
nismo e affidò la gestione delle 
città cosacche, nel sud della 
Russia, agli «v.<amani» al posto 
dei Soviet - v 

Nell'ottobre, po', è stato 
creato un gruppo di lavoro per • 

studiare il problema e per redi
gere il definitivo decreto del 
presidente E che si attribuisca 
grande importanza al fatto, lo 
si ricava dal nome del coordi
natore di questa commissione, 
•1 potente segretario de) Consi
glio di Sicurezza della Russia, 
JuniSkotov 

Cosa vogliono i cosacchi? 
Tre le nvendicazioni principa
li lo svolgimento del servizio 
militare nelle proprie unità, co
me già detto, l'autogestione e 
la proprietà della terra, «patri
monio nazionale da escludere 
da ogni processo di privatizza
zione» i 

In venta, il pnmo punto è 
stato già anticipato da un'ec
cezione I primi duecento co
sacchi sono stati arruolati e de
stinati al reggimento del Don 
della ventisettesima divisione e 
al reggimento de) Kuban della 
dodicesima divisione che ope-

- rano in una zona <alda» a 
Yladikavkaz, nell'Ossezia del 
Nord 

Nello schieramento dei co
sacchi, però, non tutto è liscio 
C'è uno scontro politico Ci so
no 1 «rossi» ma anche ì «bian
chi» 1 «rossi» sono quelli dell'U
nione, i protagonisti dell'as
semblea di Mosca ed il loro ca
po si chiama Alexandr Marti-
nov, l'ataman eletto nel giugno 
del 1990 nel «grande cerchio» 
dei cosacchi Vengono consi-

' derab «rossi» perchè sostenne
ro l'ex premier dell'Urss, Rizh-
kov, nelle elezioni del 1990, in
vece di Eltsin r 

I «bianchi» fanno parte del-
l'«Unione delle truppe cosac
che» della Russia e hanno un 
onentamento nazional-pa-
tnottico moderato Una terza 
organizzazione, l'-Unione co
sacchi del sud», fa capo alla 
destra politica. > 
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Ce perfino una disputa di dire sulla tragedia degli stupri 
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tm Lunedi sul tavolo del 
Consiglio dei ministri degli 
Esteri della Cee ci sarà anche il 
rapporto della commissione 
d'inchiesta incaricata di far lu- 4 
ce sugli stupn di massa in Bo
snia-Erzegovina Sarebbero 
20000 le donne musulmane 
violentate in Bosnia dall'inizio 
della guerra. Stupn per lo più 
commessi nei campi di prigio
nia serbi. A queste conclusioni 
è giunta la commissione «tec
nica» della Cee, guidata dalla 
britannica Anne Warburton. 
Fonti musulmane e croate ' 
danno stime ancora più ag-. 
ghiacciano 50.000 gli stupri, ' 
forse 30 000 le donne rimaste -
incinte. Non così la pensa Am
nesty International che, in un 
suo rapporto, sottolinea la pra
tica Impossibilità di stabilire 
«con esattezza la Aportata di 
questi abusi» «stupri e violenze 
sessuali sono stati commessi 
da tutte le parti in conflitto» " 
compresa la parte musulmana 
e croata, «anche se su scala 
minore» «Pare comunque-af
ferma Amnesty - che nella 
maggior parte dei casi le vitti

me siano le donne musulmane 
e i colpevoli siano membn del
le forze armate serbe» Dello 
stesso tenore le prime conclu
sioni cui è giunto il gruppo di 
medici che ha operato per 
conto della Commissione Onu 
per i diritti umani Raccolta di 
testimonianze, analisi dei dati 
fomiti dagli ospedali non sono 
bastati alla delegazione a «sta
bilire un metodo credibile per 
aver conferma sui dati effetti
vi» Ogni cifra - suggerisce an
che il quotidiano inglese «The 
Guardian» - va trattata con 
«scetticismo» Ma, al di là dei 
numer1. nmane l'orrore per un , 
gesto che, da molte parti e con 
sempre maggior insistenza, si 
chiede venga considerato e 
condannato come «crimine di 
guerra» 

Nello stesso tempo i numeri 
contano. Perchè una cifra o 
l'altro ci potrebbe raccontare 
storie diverse di questo tragico 
conflitto La violenza sessuale 
è uno strumento o un corolla
rio della guerra balcanica? E o 
meno delitto solo serbo7 È l'ar-

Per la Cee sono almeno ventimila 
le donne bosniache violentate 
Ma per Amnesty International e Onu 
ogni bilancio sarebbe arbitrario 
Iniziative di solidarietà in Italia 

VICHI D I MARCHI 

ma specifica di una guerra 
combattuta in nome della «pu
lizia etnica»? E, o meno, un cri
mine organizzato, magari di
retto e ordinato, dai capi mili-
tan? In quest'ottica. 1 000 o 
10 000 o 20 000 donne violen
tate fanno differenza «Lo stu
pro succede In ogni guerra, e 
sta succedendo in questa guer
ra, l'occasione è là, le donne 
sono là, sono viste sìa come 
vittime che come un'estensio
ne del nemico», suggerisce He-
lena Harbraken di Amnesty In
ternational Per l'organizzazio
ne indipendente, insomma, 

«resta ancora da stabilire se lo 
stupro sia stato utilizzato dai 
capi militari e politici come ar
ma contro il nemico», anche se 
nulla è stato fatto per impedire 
le violenze Non cosi la pensa 
la Cee che, nel suo rapporto, 

t sottolinea come l'altissimo nu
mero di stupn in Bosnia è il ri
sultato di «una strategia e non 

,. nasce da atu isolati di bande 
militarizzate» 

Susan Brownmiller, autrice 
nel 1974 di «Against Our Will», 
che nmane ancor oggi una 
delle inchieste più complete 
sullo stupro, parla del destino 

delle donne in guerra, « due 
volte oggetto» con il loro corpo 
di donna visto come estensio
ne di quello del nemico Lo 
stupro, dunque, come gesto 
che demoralizza e umilia il ne
mico, che mula la sua proprie
tà sulla donna, che sgretola un : 
popolo In tutte le guerre le . 
donne sono state stuprate, av
verte la Brownmiller; durante 
la pnma guerra mondiale, nel 
Vietnam, nelle terre sperdute ' 
d'Africa Ovunque c e guerra, 
c'è violenza sulla donna Qual 
è, dunque la differenza con 
loggP 

In questa guerra balcanica 
dove ogni gruppo etnico è in 
lotta, la minaccia di nuove vio
lenze sessuali spinge intere « 
popolazioni alla fuga, le rende 
passive di fronte al nemico E 
con ciò si accetterà quel pro
getto di «pulizia etnica» che sta 
alla base dell'attuale conflitto 
In questo lo stupro è, effettiva- ( 
mente, potente mezzo milita
re 

E anche se la violenza verso 
la donna è parte integrante di, 
ogni guerra, essa è quasi sem

pre nascosta, taciuta dalle vitti
me, troppo umiliate o troppo 
pnve di potere per denunciar
la. Di nuovo, qual è la differen
za con l'oggi? È la nbellione-
delle vittime e la mobilitazione 
delle altre tra mille reticenze e 
paure chi è stata stuprata -si
curamente ancora una mino
ranza di loro- denucia la vio
lenza, chiede aiuto «/ w-

Qualcosa, effettivamente si 
sta muovendo II Parlamento 
europeo, il 12 dicembre, ha 
approvato una mozione Chie
de che lo stupro sia considera
to cnmine di guerra, sollecita 
gli Stati membn a riconoscere 
il diritto d'asilo per le vittime 
della violenza sessuale, chiede 
il pieno nspetto dell'autodeter-

: minazione della donna, com
presa la sua volontà, se c'è, di 
abortire Dello stesso tenore la 
presa di posizione italiana del
la «Commissione per le pan 
opportunità», anche se sul 
punto decisivo dell'autodermi-
nazione delle donne si tace In 
parlamento, per iniziativa del 
Pds, attende di essere discussa 

una mozione firmata da un ar
co amplissimo di forze per sa-

< pere che fine hanno fatto 1125 
miliardi stanziati dal governo 
italiano per aiutare le popola-

t. zioru dell'ex Jugoslavia. Intan-
„ to le donne del «movimento» -
•'••• Differenza Oggi, le pacifiste, Le 

donne in nero, quelle delle 
Adi, i Cenni per l'antmolenza, 
le Case delie donne, il centro 
di documentazione di Bolo
gna, e tante altre sigle - hanno 
dato vita ad un Coordinamen
to La senatrice socialista Ele
na Mannucci chiede che nella 
commissione tecnica istituita 
dal governo per giungere ad 

'• un tribunale intemazionale, le 
K donne siano rappresentate Le 

iniziative si moltiplicano Lu-
* ned), dalle pagine dell'Espu

so Rita Levi Montanino, Tullia 
Zcvi Nilde lotti e tante lance
ranno un appello all'Onu. Tra 
le richieste un tnbunale spe-

'- ciale peri crimini di guerra giu
dichi ì violentaton e i mandanti 
degli stupn di massa nella ex 
Jugoslavia. Le lettrici sono invi
tate a sottoscnverlo in massa. 
Anche il silenzio ucade , 

di violenze non solo in Bosnia 
ma in tutta l'area balcanica. 

Il Consiglio di sicurezza non 
ha però molti margini per deci
dere 11 fronte con velleità inter- -
venuste, guidato fino a ien da- -
ali Stati Uniti, si è assai indebo
lito la Bosnia è un terreno mi
nato per i generali di Clinton, ' 
troppi rischi e poche possibili
tà di dipanare dall'alto, con " 
•operazioni chirurgiche» l'in
trico di ernie. E Mosca, che fi
nora aveva seguito di malavo- -
glia le minacce agli aggressori 
serbi, dopo l'intervento croato 
in Krajina - e la moderazione 
dimostrata da Belgrado - non 
sarà disposta a condanne 
esemplari nei confronti dei ser
bi bosniaci. E se i musulmani, i 
più penalizzati dalla guerra e 
dal piano di pace, dovessero 
restare i soli a dire no ci sareb
be comunque il problema di 
calibrare la risposta dell'Orni 

A New York Vance ed Owen 
incontreranno il segretano di 
Stato Usa. Warren Christopher 
per chiame ì «dubbi» espressi 
dall'amministrazione statuni
tense sul piano di pace, giudi- •• 
cato troppo vicino ai cnten di " 
pulizia etnica dei serbi In ogni 
caso. Owen ha già spezzato 
una lancia a favore dell'ex fe
derazione jugoslava. Non do- * 
vrà essere Belgrado a pagare lo 
smacco di Ginevra, il ruolo di 
Milosevic e di Cosic nel corso * 
del negoziato «è stato molto 
positivo» Semmai bisognerà 
chiedere a Serbia e Montene
gro di non fornire armi e car- » 
Durante ai serbi di Bosnia, dan
dogli «il tempo per fare pres
sione» Un buon risultato per il , 
presidente serbo, che ha in- ' 
cassato più di quanto non ab
bia speso finora nel corso della 
trattativa, spingendo Karadzic 

a mandare avanti il negoziato 
senza intestardirsi sul! idea di 
uro Stato serbo tutto suo 

La guerra intanto va avanti 
Il fallimento di Ginevra è stato 
accompagnato dall'intensifi-
carsi degli scontn mai sospesi 
nel corso del negoziato Si 
combatte in Bosnia, sulla Dn-
na, dove i serbi sostengono di 
aver fermato l'offensiva musul
mana, e a Sarajevo ien sono 
state uccise dieci persone tra 
cui due giornalisti serbi. Ratto 
Miadic. comar-ionte delle 
truppe serbe bosniache, ha av
vertito «La guerra continua» 
Scontn violenti anche tra croa
ti e musulmani nella zona di 
Kiseliak. I musulmani denun
ciano la «Herzeg-Bosnia» - re
gione autonoma sotto control
lo croato -come uno Stato nel
lo Stato 

I combattimenti proseguono -
anche in Croazia. Sembra or
mai scongiurato il pencolo di 
un cedimento della diga di Pe- * 
ruca, danneggiata nel corso 
degli scontn aci giorni scorsi 
tra serbi e «joati II presidente < 
dell'autoproclamata Repubbli
ca serba della Kraiina rifiuta di 
siglare il cessate il fuoco fino a 
quando le truppe di Zagabria ' 
non si mireranno e chiede l'in
tervento del Consiglio di sicu
rezza. Il presidente Tudjman, { 
intanto fa dell'intervento in ' 
Kraiina il miglior manifesto per 
la campagna elettorale del suo 
partito, Hdz. Tra una settimana 
si vota per il Sabor delle contee 
e i consigli comunali. Tudiman 
infiamma le folle «Abbiamo ' 
mostrato al mondo che non 
siamo più disposti a tollerare 
indefinitamente l'occupazione 
del nostro territorio Ristabilire
mo la nostra autorità su ogni 
centimetro della Croazia» 

Il presidente del Consiglio a Trieste 
per i trent'anni dell'autonomia ' 

Amato: «Nessuna realpolitik 
giustifica la purezza etnica 
L'Europa deve fare di più» 

r a TRIESTE. Il presidente del 
Cosiglio Giuliano Amato, a 
Trieste per il trentennale della 
Autonomia del Fnuli Venezia 
Giulia, ha parlato del conflitto 
che insanguina la ex Jugosla
via. «Dobbiamo opporci con 
tutta la nostra forza di persua- , 
sione morale e civile al princi
pio della purezza etnica come . 
fondamento della realtà sta
tuale» £ un principio che con
trasta con «tutto ciò in cui ere- -
diamo» e, ha sostenuto Amato, ~ 
«non c'è alcun realismo politi
co che possa portare a accet
tare un pnncipio di questo gè- . 
nere» È la seconda volta in pò- * 
chi giorni che il presidente del 
Consiglio italiano si nfensce 
polemicamente alla realpoli
tik, probabilmente in prudente 
polemica con la fallita trattati
va di Ginevra ~ 

L'Europa non ha fatto abba
stanza, secondo il capo del go
verno, per contrastare la si

tuatone e «dew fare di più per 
esercitare una sua autorevo
lezza» 

Per coerenza con il princi
pio della convivenza etruca go
verno e parlamento devono «al 
più presto sistemar» la questio
ne sospesa della minoranza 
slovena in Italia, approvando 
in questa legislatura la legge 
relativa» Per quanto riguarda i 
rapporti dell'Italia con la S'o-
vema e La Croazia Amato ha 
dichiarato che «non dovrebbe-, 
ro essexi grosse difficoltà a n-, 
solvere ì problemi con ì paesi < 
confinanti. C è la disponibilità 
a difendere gli interessi degli < 
italiani nella loro articolazione 
e pienezza» Per la minoranza ' 
italiana d'oltreconfine si tratta 
di «interessi patrimoniali, di n- " 
conoscimento dei dintti di li
bertà, di lingua, di cultura e di 
movimento» E ì problemi dice 
Amato, «sono più loro che nc-
stn» poiché ora devono divide
re in due ciò che era unico -, 

\ 
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Preso un maggiore dell'esercito, voleva ucciderlo «per il socialismo» 

Fallito attentato a Eltsìn 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SKRQIO SEROI 

••MOSCA. «Sarebbe stato il 
mio contributo alla lotta per il 
socialismo». Sono state le pri
me parole di un maggiore del
l'esercito che. secondo il pro
curatore militare della guami-
gigne di Mosca, il generale 
Leonid Obiektov, avrebbe vo
luto assassinare Boris Eltsin. 
L'uomo, ufficiale di una unita 
militare dislocata a Khaba-
rovsk, ai confini con la Cina, 
era arrivato nella capitale il 
primo gennaio e aveva tentato 
ripetutamente di trovare il mo
mento giusto per colpire il 
presidente russo. Anzi, per 
lanciargli due rudimentali or
digni esplosivi che lui stesso si 
era portato dietro nel lungo 
viaggio dall'estremo oriente. 
L'impresa non gli è riuscita e, 
secondo quanto diffuso dall'a
genzia «Itar-Tass», l'attentatore 

è stato arrestato la mattina del 
27 gennaio, mercoledì scorso, 
nella soffitta di uno dei palazzi 
del governo, nel complesso 

' degli edifici della Piazza Vec
chia, una vota sedi del Comi
tato centrale del Pcus. 

È stato un agente della sicu
rezza a scoprire il maggiore 

. nel nascondiglio, in cima al. 
palazzo. «Sono un muratore, 
sto ripulendo i tetti dalla ne
ve», ha dichiarato quando gli è 
stato chiesto di nvelare la pro
pria identità e giustificare la 

, propria presenza. Non è stato 
creduto ed è stato fermato. 

' Successivamente, e dopo che 
> era scattato l'allarme (proprio 
quella , mattina Eltsin, alle 

• 11.30, sarebbe partilo per il 
viaggio in India), l'uomo è 

• stato trasferito al comando mi
litare di Mosca, una volta ac

certata l'esatta identità (ma il 
suo nome non è stato sinora 
rivelato). Il comunicato della • 
procura militare ha rilento al- • 
tre frasi di giustificazione del-, 
l'uomo che è stato formai- ' ' 
mente accusato di tentato 
omicidio, atto terroristico e •-
abbandono del reparto milita- ' 
re: «Uccidere il presidente - ha ' 
detto - sarebbe stato mio do- " 
vere civile e di ufficio». Le ra- > 
gioni? Due. fondamentalmen
te: i risultati delle elezioni del 
12 giugno 1991 sono stati «fal
sificati e montati» mentre la 

, politica di Eltsin è stata «diretta 
contro il popolo». 

Le prime indagini e l'inter- ; 
rogatone hanno accertato 
che il maggiore, una volta -
giunto a Mosca da Khaba- " 
rovsk, portando con sé due ', 
scatole con gli esplosivi im
bottiti di palline d'acciaio con ' 
detonatori, aveva dappnma ; 

tentato di entrare nel portone 
dell'abitazione di Eltsin, in via 
Tverskaja, l'ex via Gorki. Non 
è chiaro se riuscì esattamente 
ad individuare l'ingresso. Fat
to sta che una guardia lo sor
prese, in uno di questi giorni 
di gennaio, mentre s'introdu-
ceva in uno stabile avendo 
scoperto la combinazione del 
codice (un banale congegno, 
peraltro poco funzionante, di 
cui sono dotati molti edifici 
russi). In quell'occasione il 
maggiore seppe trovare una 
scusa per la propria presenza. 
In seguito, dovette nnunciare 
al progetto dell'attentato dina
mitardo perchè, vagando per 
la città (dormiva nelle stazioni 
ferroviarie) le bombe si ba
gnarono rendendo l'esplosivo 
inutilizzabile. • Il maggiore 
cambio piano e decise che 
avrebbe accoltellato il presi
dente nel cortile del palazzo 
del governo. Una volta studia-

, ti. più o meno, i movimenti di 
Eltsin, la mattina di mercoledì, 

.'- peraltro ignaro della partenza 
del presidente, si arrampicò 

,' su di un'impalcatura per ì la-
' vori di rifacimento di una fac-
• data, travestito da operaio. 
; L'idea era di mescolarsi agli 
,,[ altn muraton per avere acces-
~ so al cortile e attendere l'arri-
t'vo del presidente. r -*• 

Boris Eltsin in passato ha 
' denunciato altri tentativi di 
•" farlo fuori. Il 28 settembre del 

1989, ancora deputato del-
' l'Utss, fini nella Moscova, ca-

•ì duto da un piccolo ponte nel-
t la zona delle dacie di Stato. 
' Un episodio mai del tutto 

. chiarito e circondato anche 
' da pettegolezzi. E qualche 

mese dopo ai pnmi del 90 usci 
; malconcio da un incidente 
.• - d'auto: la sua vettura si scon-
', tro con l'utilitaria di un invali

do. , • - , 

rjettere-i 

Boris Eltsin. Sotto: un'immagine di Mosca 

•A» ;, 
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Negozi pieni ma prezzi alti 
i consumi restano un sogno 
Calano le nascite: alle mamme 
cinque pannolini in regalo 

I russi scoprono il doppio lavoro 
lo stipendio basta solo per mangiare 
Nove russi su dieci sono «insoddisfatti» delle proprie 
condizioni materiali. Comprare'un frigorifero Io vor
rebbe il 41 percènto ma soltanto 11*3 percento lo ha 
potuto fare. Il 60-70 percento del bilancio familiare 
va ai generi alimentari. Gli espedienti per sopravvi
vere: consumo delle riserve già accumulate, doppio 

' lavoro e prodotti degli appezzamenti di terra. La po
polazione per la prima volta cala di 180 mila unità. .-

' '" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE - -

• • MOSCA. Perchè la Russia 
non esplode? Elementare: ba-

' sta guardare sotto i letti e sopra 

SU armadi. E là che si nascon-
e il segreto della sopravviven

za di milioni di persone dopo 
lo shock dell'aumento indiscri
minato dei prezzi e un'inflazio
ne ai 2.200 per cento. L'altro 

' ieri, venerdì, la banca centrale 
> dava 572 rubli per un dollaro e 
• tutti giurano che in meno di un 
. mese il balzo sarà ancora più 
vertiginoso, sino a 1000 rubli 
per un verdone. LMperfinflazio-
ne è alle porte. E le famiglie 
russe guardano con terrore a 
questa prospettiva. Ma come si 

« può vivere cosi? Primo espe
diente, già sperimentato in de
cenni di «defizlt», le carenze 
del sistema del socialismo rea
le: accumulare, fare incetta di 

• tutto II comprabile. Compito 
' arduo, adesso. Con i prezzi al

le stelle (un filone di pane 
bianco a 26 rubli, uno stipen
dio medio attorno a ottomila 
rubli, la soglia di povertà sti
mata a 4.100rubli). Un depu-

.. tato dell'opposizione ha com
mentato in tv: «Prima c'erano 1 

. negozi vuoti ed i prezzi bassi, 
adesso ci sono i prezzi alti e i 

" negozi vuoti». Ma l'accumula-, 
•' zione è un metodo tuttora vali

do, accertato dall'ultimo inte
ressantissimo sondaggio del 
•Centro studi sull'opinione 
pubblica» del professor Jurij • 
Levada, il più noto sociologo 

" di questa materia. La gente sta ' 
' resistendo e sta ammorbiden

do, in qualche maniera, l'im
patto con la rivoluzione ecc-

;' nomica, attingendo dalle scor- " 
te casalinghe. Il sondaggio 

•• parla chiaro: l'86 percento aei 
russi non riesce a compensare . 

• ' l'aumento dei prezzi con l'au-
' mento dei salari e, comunque, ,' 

ben nove su dieci è «insoddi- • 
sfatto» della condizione mate-

' naie in cui versano le famiglie. ' 
La battaglia quotidiana, dun
que, è prevalentemente com-

'" battuta su un fronte solo: l'ac-
' quisto dei beni alimentari. Che . 
servono a sfamare i compo- ' 

'. nentl del nucleo familiare e a -
< colmare, in parte, i vuoti che si 
sono creati nelle dispense sac-

- cheggiate nell'anno della libe-
' ralizzazione dei prezzi e del * 
. cosiddetto passaggio al mer-
; calo.. ;* 

I russi si potrebbero tutti de
finire vittime del «gajdarismo», ' 

Sogni e realtà 
dei Russi 

IM paravi tua/* di famigli» tv— 
' ehu Affino dfldtrmfo eomprmr» 

uno ot qu—t/ «fatturtcmi—KU 

i>t\ 
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dal nome dell'ex premier, so
stenitore della terapia da 
shock e delle riforme radicali. 
Anche dal punto di vista psico
logico, secondo il sondaggio 
del professor Levada, la mag- ; 

f ioranza dei russi si considera 
erelitta e «impoverita». Frutto 

di un diffuso disagio economi
co ma anche - si sostiene - per 
via della prevalenza, nell'opi
nione corrente, degli umori dei 
più deboli e meno abbienti. " 
Che hanno finito per influen
zare l'intera società che non ' 
ha saputo subito adattarsi alla 
nuova situazione. Cosicché 
dal 60 al 70 per cento della 
gente ha lamentato un peggio
ramento del regime alimenta
re, anzi il 75 percento ha ridot
to il consumo di carne e il 78 
per cento dei salumi. Siamo di 
fronte ad un «degrado» dei 
consumi nel campo dei generi •' 
alimentari. Cui, peraltro, viene 

attualmente destinato tra il 60 
e il 70 per cento del bilancio 
familiare. Il resto, secondo il 
ministero del Lavoro, viene de
stinato all'acquisto di beni non 
alimentari (19 per cento), ai 
servizi (il 7 per cento) e alle 
tasse e vari pagamenti (il S per 
cento). Parlano sempre le ci
fre. Se nell'agosto del 1991, pe : 
riodo attorno al tentativo di 
golpe, il 27 per cento dei russi 
ammetteva di spendere quasi 
l'intero bilancio familiare per il 
cibo, nel novembre del 1992 
questa percentuale è balzata 
al SS percento. Più della meta 
della popolazione. Il «Centro» 
del professor Levada ha diffu
so una significativa tabella: il 
41 percento dei russi vorrebbe 
comprare un frigorifero, il 40 
per cento una lavatrice e il 35 
percento un televisore. Quanti 
hanno potuto soddisfare que
sto desiderio nel 1992? Il tre 

per cento comprando il frigori
fero e la lavatrice, il 6 percento 
comprando il televisore. 

• Il sondaggio, tuttavia, ha po
tuto registrare anche un picco
lo mutamento degli umori e 
delle possibilità. Infatti, poco 
più del 50 percento è stato di
sposto ad ammettere che, tutto 
sommato, anche se in condi
zioni estremamente difficili, si 
«può vivere». Questi contro un 
consistente 37 per cento che 
ritiene «non più sopprtabili» le 
attuali condizioni materiali. Gli 
uni e gli altri, gioco forza, han
no fatto ricorso a meccanismi 
diversi per sopravvivere. Del
l'incetta, s'è detto. Altri fattori 
sono lo sfruttamento degli ap
pezzamenti di terra e il secon
do lavoro. Un fenomeno, que
st'ultimo, assolutamente nuo
vo cui si rivolge una fascia di 
popolazione più colta e più 
giovane, dai 26 ai 40 anni. An
che in questo caso il reddito 

. del secondo impiego (una 
media di tre ore al giorno, 
comprese le domeniche) vie
ne speso subito, per paura del-

•; l'inflazione. Prevalentemente, 
chi ha di questi mezzi, indiriz
za le spese verso beni di con
sumo altrimenti inawicinabili: 
si tratta di scarpe e vestiti. L'ac
quisto di una casa o di una vet-

',.'. tura è relegato agli ultimi posti. 
; Soltanto il tre per cento ha la 

possibilità di farlo. Il disagio 
"'economico investe anche il 
' campo delia procreazione. Per 
" la prima volta in Russia la po

polazione è diminuita di 180 
mila unita. Il trend delle nasci
te 6 negativo ed il sindaco di 
Mosca, ha promesso ad ogni 
puerpera cinque pannolini in 

' omaggio. , u OSeSer. 

Chernomyrdin 

«Se fallisce 
la riforma 
sarà il caos» 
••DAVOS. Victor Cherno
myrdin, il nuovo primo mini
stro russo, non seduce i mana
ger e i finanzieri riuniti al forum 
intemazionale in terra svizze
ra. Alla sua prima uscita dai 
confini del suo paese da quan
do è stato nominato al vertice 
del governo, ripete quanto i 
suo predecessori, ultimo Gai-
dar, avevano già detto svariate 
volte. L'obiettivo è rassicurare 
l'occidente che a Mosca si fa 
sul serio, che li cambio della 
guardia non va interpretato co
me un colpo alla riforma trac
ciata da tempo, che non è vero 
che è il partito del complesso 
militare e industriale a dettare 
le condizioni a Mosca delle ri
forme economiche. Lo strabi
co occidente c!>i*ama sempre 
chi a Mosca non c'è più (è 
successo clamorwamente con 
Gorbaciov) - • accorgendosi 
troppo tardi di a*r preso delle 
clamorose cantonate, sta a 
guardare. Il premier russo non 
è Gaidar, non parla inglese, si 
presenta in un modo non mol
to diverso - in apparenza - da 
come si presentavano gli uo
mini della nomenklatura. Ma 
ciò non ha motta importanza: 
questo pomeriggio Cherno
myrdin avrà il posto d'onore e 
parlerà a tutti dei suoi impegni 
per trasformare .la Russia. - ~ 

Ai giornalisti di mezzo mon
do dice due cose importanti 
nascondendole in un contesto 
piuttosto vago e reticente. La 
prima riguarda appunto la 
conferma che le riforme a Mo
sca si faranno. «La caduta della 
produzione industriale è stata 
più seria di quanto previsto, i 
prezzi sono aumentati ben ol
tre le attese. La sola cosa che 
noi possiamo affermare con 
nettezza, una cosa positiva, è 
che il motore ha cominciato a 
muoversi. E' un risultato mini
mo, ma c'è». L'occidente può 
fidarsi, anzi deve fidarsi. Ma in 
occidente c'è chi comincia a 
temere che fra poco possa non 
esistere più nemmeno la fede
razione russa. Ecco l'allarme 
del premier «Se non riuscissi
mo a proseguire nella riforma 
si produrrebbe un tipo di con
flitto intemo, sarebbe guerra. 
Ne abbiamo in giro di conflitti: 
in Tagikistan, nel Caucaso, in 
Yugosiavia». A buon intenditor 
poche parole. ;•'. . , 

Diplomazia 
Adarniscin 
lascia 
lìtalia 
••• ROMA. Se ne va l'amba
sciatore della perestrojka, 
Anatoryj Adarniscin che ha 
rappresentato in Italia l'Urss , 
degli ultimi anni e la nuova -
Russia. Colto e italianista ha , 
saputo ingentilire la diploma
zia dell'«orso sovietico», impri- , 
mendo rapidamente e concre- -'.. 
tamente nel nostro paese il se- r 
gno che il Nuovo pensiero di 
Gorbaciov e Shevardnadze vo- 7 
levano diffondere nel mondo. » 
Dalla diplomazia del «niet» si è . 
passati al dialogo con la stam
pa e i media, alle iniziative cui- ' 
turali nella splendida residen- . 
za di villa Abamelek, alla in
tensificazione -dei . rapporti , 
economici. Le sue grandi doti •'' 
di diplomatico gILsono state ri-H 

conosciute anche dalla diri- ; 
genza di Eltsin che lo ha chia-
mato a ricoprire la carica d i . 
pnmo viceministro degli Esteri ' 
peri problemi con la Csi. 

Gli italiani lo conoscono an
che perché spesso, ospite del
la televisione, ha commentato 
gli avvenimenti travolgenti del 
suo paese, dando prova, fra 
l'altro, di grande senso dell'u- ; 
morismo. Come quando, nel " 
profluvio di «rivelazioni» che ' 
giungevano da .Mosca, si . 
schermi: «Non capisco, una 
volta non si credeva a nulla di 
ciò che giungeva dall'Urss, og- ' 
già tutto». ,.<--• .., i ». 

A salutarlo, venerdì a villa 
Abamelek, dove era giunto nel 
maggio del 1990, centinaia di ' 
amici, politici, imprenditori, di
plomatici. Fra gli altri i presi- " 
denti di Camera e Senato, Na- ' 
politano e Spadolini, e l'ex 
presidente della Repubblica • 
Francesco Cossiga. Per Fran- < 
cesco Cossiga «il nostro paese y 
gli deve essere grato percome ' 
ha gestito il difficile periodo 
della transizione». Lui cita, a ". 
bilancio della sua permanen
za, il passaggio dell'Italia da • 
quinto a secondo partner com
merciale della Russia. <. . -' 

Quanto al raffronto fra le tra
sformazioni nell'ex Urss e l'at
tuale travaglio italiano, fatte le , 
debite differenze, l'ambascia
tore consiglia: «Attenti a non 
andare troppo veloce. Noi ci 
abbiamo provato e abbiamo 
visto che distruggere è molto 
facile; ricostruire più difficile». 
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Attentato in Germania ~ 
Pacco-bomba a due italiani 
Il marito perde le mani 
Ferita gravemente la moglie 
• B BONN. Sono due italiani, 
marito e moglie di 42 e 39 an
ni, i destinatari di un pacco-
bomba esploso al momento 
della apertura oggi a Rennin-
gen, non lontano aa Stoccarda , 
in Baden Wuerttemberg. L'e
splosione ha portato viale ma
ni dell'italiano e le schegge, 
hanno ferito altre due persone. 
Si tratta del secondo pacco-
bomba in otto giorni nella stes
sa regione. Il primo il 22 gen
naio scorso a Friburgo aveva 
ucciso sul colpo una infermie
ra di 24 anni, Kerstin Winter. 
All'inizio sembrava un attenta
to di estremisti di destra contro 
la ragazza attiva nella assisten
za agli stranieri, ma nel frat
tempo è stato arrestato come 
presunto responsabile il fidan
zato dell'infermiera. Il pac
chetto indirizzato ai due italia
ni era slato recapitato a casa di 
tedeschi dove fino a quattro 
settimane fa avevano abitato 

gli italiani. Andati a ritirare il 
pacchetto, i due destinatari 
hanno deciso di aprirlo sul po-

' sto provocando cosi l'esplosio
ne. L'italiano, che viveva da 20 
anni a Renningen. secondo 11 
funzionano di polizia che gui-

. da le indagini potrebbe avere 
perso le mani. «Dove sono le 
mie mani» si domandava il feri-

, to. secondo quanto ha riferito 
, una testimone oculare, una 

-s donna che lo ha trovato insan
guinato sul pavimento della 

• cucina completamente distrut
ta dall'esplosione. Un elicotte
ro ha portato il ferito in ospe-

' dale. Con lui anche la moglie, 1 ferita al viso e alle braccia e ri-
' - coperta di sangue. Il terzo feri

to, il padrone di casa, ha ripor
tato la rottura .di un timpano 

• auricolare. La polizia ha istitui
to una commissione speciale 

. che sta indagando sull'attenta
to. 

Manifestazioni in numerose città a 60 anni dall'arrivo di Hitler al potere 

1^ Germania riapre la pagina del nazismo 
Centomila fiaccole a Berillio: «Mai più» 

NOSTRO SERVIZIO 

• a BERLINO. «Nie v wieder» 
(mai più) è la scritta tracciata 
dal fuoco tremolante dei lumi
ni deposti al suolo sotto la por
ta di Brandeburgo. Intorno ol
tre centomila partecipanti si 
raccolgono in commosso si
lenzio, incuranti del • freddo 
glaciale: cinque gradi sotto ze
ro, Cosi, al momento culmi
nante, la manifestazione svol
tasi ieri sera a Berlino, in occa
sione del triste anniversario 
dell'avvento del nazismo in 
Germania. - r \ > ~ 

Uno dei centomila parteci
panti, - il settantenne Klaus 
Delssler, ha cosi commentato: 
•Ho vissuto la catastrofe del
l'arrivo del nazismo al potere, 
e posso dire che 1 tedeschi non 
accetteranno più di seguire un 

fanatico. Sono qua stasera per 
provarlo». 

' Manifestazioni come quella 
"'di Berlino sono state organiz-
' zate un po' in tutta la Germa

nia, a Francoforte, Bonn, Colo
nia, e altre città ancora, per ri-

.•; badire il no dei tedeschi al na
zismo vecchio e nuovo, a 60 
anni esatti di distanza da quel 
30 gennaio 1933 in cui Hitler 
arrivò al potere. 

La manifestazione a Berlino 
si è tenuta senza alcun discor
so ufficiale, ed è consistita in 
una fiaccolata che ha attraver-

1 sato la città tra la Alexander-
-, platz e la Colonna della Vitto

ria. La scelta del percorso del 
corteo non è stata casuale. So
no infatti quelli i luoghi della 

capitale tedesca che i militanti 
nazisti sessant'anni fa avevano 
percorso, inquadrati e a passo 
di marcia tra grida di giubilo e 
canti la notte dell'arrivo al po
tere del loro capo. 

La commemorazione di 
questo anniversario, nell'inten
zione degli organizzatori, ser-. 
viva a solennizzare la condan
na del fascismo e razzismo n-
sorgenti in Germania. Nel cor
so dell'anno appena passato 
gli atti di violenza dell'estrema 
destra hanno infatti provocato 
in Germania ben diciassette 
morti. - i 

Una delle tante fiaccolate si 
è svolta a Rostock. In questa 
città sul mar Baltico nell'ago
sto scorso gruppi di giovani 
con il cranio rasato assaltaro
no un centro d'accoglienza 
per stranieri. Ieri a Rostock c'e

ra anche il presidente della Re
pubblica Richard von Weiz-
sàcker. Von Weizsàcker ha di
chiarato di avere accettato l'in
vito a partecipare alla fiaccola
ta, rivoltogli da un gruppo di '• 
giovani di Rostock, «per dire no * 
insieme a questa città al nazio- • 

\ nalsocialismo, alla xenofobia 
e al razzismo». «Sicuramente le > 
fiaccolate non possono sosti
tuire la politica - ha detto von ' 
Weizsàcker - ma sono una *' 
buona espressione del proprio 
impegno». , . 

Il presidente tedesco ha cosi 
indirettamente risposto allevo-,' 
ci critiche che da qualche tem
po in Germania definiscono 
cortei e fiaccolate una sorta di 
•oppio delle coscienze, o lem- . 
tivo per i sensi di rimorso solle
vati dalla inattività dello scorso "„ 

anno». Certo è che da alcuni 
mesi a questa parte, alla inizia
le relativa indifferenza della 
popolazione nei confronti del
le manifestazioni di xenofobia 
e violenza di destra, si è sosti
tuita una continua serie di ma
nifestazioni notturne contro il 
neonazismo. 
< - Iniziative contro il razzismo 
sono state prese recentemente 
anche da molti artisti. Vane 
manifestazioni sono in pro
gramma quest'oggi. La più im
portante è un convegno sulla 
xenofobia e il razzismo in cor
so di svolgimento ad Ambur
go, presso il Thalia Theater, 
ove stasera si terrà un concerto 
con la partecipazione di musi
cisti cantanti atton provenienti 
da tutto il mondo. Tra questi 
Roger Moore e Vanessa Red-
grave. 

«Il redditomctro 
chi deve stanare: 
gli... onesti 
oi veri evasori?» 

• i Ho letto con grande 
stupore su «Repubblica» 
del 27 gennaio scorso che 
il fisco, per stanare gli èva- -
sori, ha inviato in questi ' 
giorni oltre 2 milioni di mo
delli a contribuenti «peri- , 
colosi». Inoltre il servizio v 

giornalistico in questione ' 
riporta una dichiarazione -' 
del segretario generale -
Giorgio Benvenuto, il qua
le ha voluto spiegare che il 
ministero delle Finanze ; 
«...vuol far sapere al contri- • 
buente a rischio che è in 
grado di vedere. Cosi, for
se, nel futuro ci saranno 
meno furbi». Poiché sono 
uno di quelli che ha ricevu- • 
to i! redditometro da com
pilare, desidero far presen- ' 
te la mia esatta posizione 
di contribuente. Sono un 
dirigente statale e quindi, 

- com'è noto, il mio stipen
dio è soggetto a tassazione 
alla fonte. Nel modello 
740, che da anni regolar- ' 
mente presento, oltre a 
detto reddito di lavoro di
pendente, dichiaro anche 
il reddito dei fabbricati, es
sendo io proprietario del
l'appartamento che abito, ' 
nonché la quota di reddito 
relativa all'affìtto dell'ap
partamento condominiale. ' 
Oltre a quanto sopra, fino 
all'ultima dichiarazione -
dei redditi non possedevo 
altri beni. Mi stupisce per- ''. 
tanto molto il fatto che io. 
nonostante ciò, sia consi
derato dal fisco un contri
buente a rischio. Certo se 
anche gli altri destinatari '' 
del redditometro o la mag-1 
gior parte di essi, dovesse- " 
ro trovarsi nella mia identi
ca posizione, sarà molto 

-' difficile per il • ministero ' 
delle Finanze stanare dav
vero i veri evasori fiscali •/>. •• 

Ludovico Gentile . 
Roma 

«Frodo il fisco? 
Eppure percepisco 
uno stipendio , 
di L400.000 lire» 

tano di un'autovettrura 
diesel e di null'altro). Con
tinuo a chiedermi se non 
sarebbe stato più semplice 
riformare il fisco nel senso 
di una minore tassazione 
dei redditi a favore di un 
maggior carico di imposte 
sui consumi, sui patrimoni 
e sulle rendite finanziane. 

:, . Giorgio VlmJ 
Perugia 

A proposito '. 
del passaggio 
delle petroliere 
a Venezia 

• • Carissimo direttore, 
ho letto con attenzione 

l'articolo pubblicato a pag. 
7 dell'Unità del 25 gennaio t 
scorso, riferito alle dichia
razioni del ministro Ripa d i . 
Meana sull'allontanamen-, 
to del traffico petrolifero 
della Laguna di Venezia, 
riscontrandovi affermazio
ni e dati privi di qualsiasi 
fondamento, provocando 
per questo disinformazio
ne e sconcerto presso l'o
pinione pubblica. Non è •» 
affatto vero che attraverso ' 
la laguna passino ogni an
no circa 11 milioni di ton
nellate di greggio e, men 
che meno, che le stesse 
siano scaricate a terra a ; 
diecimila tonnellate per 
volta - dalle bettoline. In 
realtà a Venezia si scarica
no circa 5 milioni di ton
nellate di greggio attraver
so un unico pontile, attrez
zato per navi petrolifere di 
orca 100.000 tonnellate di 
stazza. Di queste, 3,2 mi
lioni di tonnellate sono raf
finate a Venezia, le restanti • 
alimentano la raffineria di 
Mantova collegata tramite 
oleodotto. • • 

Tardalo Ghion 
Renato Spolaor 

ConstglKydi'fabbrica 
Agip Raffineria Venezia 

La precisazione del consi
glio di fabbrica egiusta. 1ri
lievi oanno perù indirizzati 
all'istituto Ismes che ha •si
mulato- la ricerca Inoltre i 
dati del Cdfsono stati con
fermati dallo stesso mini
stero dell'Ambiente. 

•al Caro direttore, 
sono . evidentemente 

uno dei pericolosissimi 
evasori ai quali è pervenu
to per raccomandata il 

1 questionario del ministero 
delle Finanze, relativo agli 
elementi di capacità con
tributiva per gli anni 1989 e 
1990. Ora la cosa potrebbe 
far sorridere e credere ad 
una gaffe dei computer;, 
se non fosse che lo stesso 
questionario è arrivato an
che ad un vicino di casa, 
pensionato con auto e ca
sa popolare, ad un collega 
d'ufficio nella stessa situa
zione e ad un amico che, 
vivendo in un vortice di 
lussi sfrenati è proprietario 
oltre che di un apparta
mento in periferia, di 
un'auto e di una moto. 
Ora, l'impressione che si 
ricava dalla simpatica bou
tade del segretario genera
le del ministero delle Fi
nanze, Giorgio Benvenuto 
(«Perché il nostro sistema 
fiscale diventi più equo 
stiamo lavorando con 
grande impegno, ma ab
biamo bisogno dell'aiuto 
di tutti»), è che esso si 
comporti con la logica di 

•chi, sapendo che la vera 
lotta all'evasione fiscale è 
persa da tempo, grazie alla 
colpevole tolleranza dei 
governi passati e presenti 
verso gli evasori (un con
dono ogni 3 anni, apparati 
insufficienti, controlli reali 
inesistenti), si accontenta 
di far sapere ai cittadini 
onesti che le tasse le paga
no senza poterle sfuggire, 
che lassù qualcuno li con
trolla e che di «lui» devono 
aver paura. Tra un po' di 
tempo , sarà opportuno 
chiedere a - Benvenuto 
quanto è costata e quanto 
si è ricavato da questa en
nesima finta caccia all'eva
sore (io, lavoratore dipen
dente pubblico, ho perce
pito uno stipendio di lire 
1.400.000, e sono propne-

L'«Opiaione» 
erattacco < 
ai congiunti 
delle vittime 
della mafia 

• i Caro direttore, 
'" ho appreso giovedì da 
•' l'Unità del disgustoso at

tacco dell'organo ufficiale 
del Pli, L'Opinione, pi con- ' 
giunti delle vittime della 

* mafia e del terrorismo, ac-
" cusati di far carriera sui ca-
- daveri. Mi consentirai di 
i aggiungere, alle civilissime 
«considerazioni delle vitti

me di tanta infamia, un pa-
,- ragone e un interrogativo? 

Il paragone riguarda l'on. : 
Altissimo e gli altri dirigenti; 

liberali che non si sono > 
, dissociati dall'iniziativa del 
* loro giornale. Se non erro ' 

questi dirigenti a tengon ' 
tanto a sottolineare che il 
Pli è il partito dei galantuo
mini del buon tempo an-

' dato. Che pena (o che 
consolatoria confenna) 

. vedere che tra L'Opinione 
e quel fogliaccio delatono • 
che fu \'OP di Mino Peco- ' 
redi non c'è poi tanta so- ' 

.- stanziale differenza. L'in-
' terrogativo chiama in cau

sa il direttore del settima
nale liberale, Arturo Diaco- ' 
naie, che non vuole nvela-

." re il nome dell'autore del 
'i servizio e che sostiene che 

si è esagerato solo «nel to
no». L'Ordine dei giornali
sti, che tanto strepita (qua-

' si sempre a ragione) con- ' 
4 , ticchi vuol metterei! bava- : 
, glio alla stampa, non ha 
' nulla da dire sui proprio ' 
iscritto Diaconale? Non 
credono, i dirigenti dell'Or
dine, che una presa di di-

' stanza contribuirebbe più 
di tante parole a dare cre
dibilità ad altre proteste 

* che talora rischiano di as-
- sumere una sgradevole sa

pore corporativo7 - • -
Andrea! «ctoni 

Ascoli Piceno 
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Alla vigilia dell'incontro con Boutros Ghali L'amministrazione americana resiste all'idea--
il segretario di Stato Warren Christopher ; di porr^ 
sprona il governò di Gerusalemmèà compiere che gli costerebbe la rottura con gli arabi 
«un gesto non simbolico » sugli espulsi Arrestati due palestinesi con passaporto Usa 

«Rabin esca dal tunnel dei deportati» 
Clinton cambia registro con Istóe agitando lo spettro sanzioni 
«Rabin, fai qualcosa se no ci metti nei guai». Alla vi
gilia dell'incontro di oggi con Boutros Ghali, il segre
tario di Statò di Clinton fa sapere ai giornali di aver 
fatto la voce grossa col premier israeliano, poi ritrat
ta. E il gran dilemma Usa, veto o no su sanzioni ad 
Israele, viene ulteriormente complicato dall'uccisio
ne di altri due soldati israeliani e dall'arresto di due 
arabi con passaporto americano. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SMOMUND aiNZMRQ 

israeliano che se Isarele non 
trova un modo di consentire, 
rapidamente, il rientro di un 

' buon numero dei 415 palesi!-
• nesi espulsi perché militanti •' 

< dell'organizzzaione estremista ' 
' Hamas, non c'è verso di evita-
.; re che il Consiglio di sicurezza 

dell'Onu approvi una risolu-
• zione che non si limita a con-
'.' dannare Israele ma impone " 
V anche sanzioni punitive. -
;>-.':•••: «È vero, noi a quel punto • 
'possiamo sempre mettere il •' 
veto alla risoluzione, ma non ,: 

'' vogliamo essere costretti a 
'<• questo», gli avrebbe detto Chri- •; 
: stopher. Un veto, gli avrebbe 

spiegato, distruggerebbe ogni : 
' sforzo finora compiuto dagli ' 
' Usa per mediare le dispute 
arabo-israeliane e rtschlereb-

• i NEW YORK. «11 messaggio 
era: noi vogliamo darvi una 
mano, ma non possiamo farci 
nulla se Israele non ci da an
che lei una mano. Christopher 
gli ha anche detto chiaro e ton
do che un gesto solo simbolico 
non basta. Deve trattarsi di un 
gesto conciliatorio sufficiente 
ad allentare la pressione cui 
sono sottoposti gli Stati arabi e 
i loro alleati alle Naizonl unite, 
in modo da poter aggirare la 
spinta all'imposizione di san
zioni». Cosi una «fonte» del Di-

{ paramento di Stato aveva rias-
1 sunto al «Washington Post» la 

telefonata fatta da Washington 
venerdì a Rabin a Gerusalem
me. 11 segretario di Stato di 
Clinton, Warren Christopher, 
avrebbe spiegato al premier 

be di spingere gli arabi a ritirar
si dal negoziato di pace. Per 
giunta, un veto esporrebbe gli 
Usa all'accusa di usare due pe- •'. 
si e due misure nei confronti '••'• 
dei paesi che sfidano le risolu- < { 
zloni dell'Onu e renderebbe 
più difficile la costruzione del ". 
consenso contro l'Irak e per gli ••. 
sforzi tesi a fermare la guerra 
civile nei Balcani.. •.. ••'...,, - • 

Dopo aver fatto trapelare 
queste intense pressioni su Ra- ' 
bin, alla vigilia dell'incontro : 
che li segretario di Stato d i , 
Clinton avrà oggi a New York • 
con il segretario generale del- -
l'Onu, l'egiziano Boutros Bou- • ' 
tros Ghali, Ieri Warren Christo- < 

. pher ha fatto in parte marcia "•; 

. indietro, mandando la , sua .. 
portavoce Julie Reside a di-
chiarare che il modo In cui il 
«Washington Post» aveva riferi
to della conversazione con Ra- ' 

. bin «e erroneo sia nel tono che 
nella sostanza». <-,.., 1. • .;. 

Nel frattempo era arrivata la ?• 
notizia della nuova imboscata 
con cui, nella «striscia» di Gaza. '•.[ 
guerriglieri mussulmani aveva- •';. 
no aperto il fuoco contro una : •' 
pattuglia dell'esercito israelia- ' 
no uccidendo due soldati. Il 
fatto che l'attentato sia stato n-

vendicato da Hamas non faci
lita certo una marcia indietro 
del governo Rabin sulle espul- : 
sioni di coloro che considera 
dirigenti di questa organizza
zione. *••••;:•'• -,'••••:•• 

All'Orni le consultazioni sul
le misure contro Israele inizie-„' 
ranno domani. Un voto in Con-. ' 
sigilo di sicurezza si potrebbe :: 

avere già martedì o mercoledì. V 
Lo stesso ambasciatore israe-
liano all'Orni, Gad Yaacobi, si •' 
era dichiarato «preoccupato» : 
circa la possibilità stavolta di ' 
evitare un ultimatum .accorri- • 
pagnato dalla minaccia di san- ;. 
zioni, e non solo una semplice ' 
condanna come altre volte.' .>' 

Per Clinton è probabilmente 
la crisi diplomatica più imba-
razzante da quando è alla Ca
sa Bianca. Comesi muove sba
glia. Se mette il veto alle san
zioni contro Israele, rompe 
con gli Arabi e con lo stesso se-
gretario dell'Onu. Se non lo 
mette, rischia di farsi rinfaccia- • 
re l'aver promesso in campa-. ' 
gna elettorale che lui sarebbe .. 
stato più «filo-israeliano» di Bu-
sh.'Già venerdì 69 senatori ave-
vano diffidato il Dipartimento 
di Stato dal consentire il pas
saggio all'Onu di sanzioni con

tro Israele o anche di una mo
zione di condanna che «non 
specfichi e condanni anche la 

• violenza che ha portato Israele • 
alle espulsioni». In un caso e ' 

; nell'altro rischia di saltare il ne- > 
•-. goziato arabo-israeliano cosi : 

faticosamente costruito da Ba- ' 
: ker negli anni scoisi. Da Geni- : 

: salemme Rabin ha già minac-
. ciato esplicitamente che qua!- : 
siasi «passo operativo» dell'O

nu contro Israele «spazzerebbe 
via le chanches per la pace nel 
Medio oriente». «Se il mesaggio 
che viene dato agli Arabi e che 
possono usare a piaceimento 
il Consiglio di sicurezza per 
forzare Israele a fare quel che 
vogliono, allora vi dico che 
non c'è assolutamente la pos
sibilità di pace con loro», ha 
detto ad una riunione del suo 
partito laburista, stando a quel 

che riferisce il «New York Ti
mes». 

Come non bastasse, un altra 
complicazione ancora, . che 
crea attrito tra Usa e Israele, 
viene dall'arresto, nei tenitori 
occupati in Cisgiordania. di 
due palestinesi che hanno cit
tadinanza americana. 11 sena
tore democratico Paul Simon 
ne ha ufficialmente chiesto la 
liberazione 

Le autorità dì Gerusalemme preoccupate dai segnali della Casa Bianca 

Torna il gruppo di fuoco di Hamas 
petìrninare due soldati a Gaza Bill Clinton e il segretario di Stato Warren Christopher 

**>*• ' i u ' .vi '<»•' i Due soldati uccisi e uno ferito; è il bilancio dell'ag
guato ad una pattuglia israeliana compiuto ieri nella 
striscia di Gaza da un commando palestinese. A tar
da sera la rivendicazione di Hamas. «Risponderemo 
adeguatamente», afferma il portavoce del premier. 
Ma a preoccupare di più le autorità israeliane sono i 
segnali che giungono dalla Casa Bianca: «Clinton < 
non intende farsi mettere all'angolo da Rabin».- - ,•• ; ', 

:"'•"'•• •'•'• DALNOSTRO INVIATO ' " ^ : ' ' • : 
UMURTODBOIOVANNANOBU 

• * GERUSALEMME. - Come : 

un mese fa. Stessa tecnica, 
un agguato ad una pattuglia ', 
di soldati israeliani, stessa 
fìrma: Hamas. Il bilancio è di 
due militari uccisi e un feri- : 
to, nel primo attacco morta
le a truppe israeliane nei ter
ritori occupati dopo l'espul
sione dei-415 attivisti islami- ' 
ci. I terroristi hanno agito al-
l'alba di ieri nei pressi degli ', 
insediamenti ebraici di Gush 
Qatif, nella striscia di Gaza. • 
L'azione è stata fulminea, il : 
risultato devastante. Altri in- . 
cidenti sono avvenuti nel • 
corso dell'intera giornata nei • 

• campi-profughi di Jabalya e 
«Khan Yunis. I soldati israe
liani, riferiscono fono' pale
stinesi, hanno fatto uso delle 
armi, sparando protettili ad ' 
altezza d'uomo e ferendo al-

: meno quindici persone/Tra 
queste una bambina di cin- '. 

, que anni, Manal Salam Bakr, 
' raggiunta al volto da un 
' proiettile di plastica mentre 
:
; si trovava fuori dalla porta di 
casa nel campo di Khan Yu
nis. '. ..,:., •-•:•:.-•;• ' .-••/•••• •'. 

«Sappiamo.bene che. nel 
i: mirino dei fondamentalisti vi 
: è da sempre il negoziato di ' 
pace-dichiaraaW'UnilùSarì • 
Nusseibeh, uno dei più auto-

; revoli leader palestinesi dei 
', territori occupati - . E azioni. 
' come quelle di ieri sono fun- : 
; zionali a questo obiettivo. 
•: L'intransigenza del governo 

israeliano nella vicenda dei 
deportati offre pero un alibi 

• agli estremisti, alimentando 
la loro forza tra i giovani dei 
campi-profughi». A tarda se-

Yael Dayan replica a Rabin 
<<Sba^,^anehetu 
a Tunisi a incontrare Arafat» 
• • TUNISI. ' La figlia dell' eroe di guerra Israeliano Mo-

: she Dayan, Yael, ha detto che il suo incontro con il lea
der dell'Olp Yasser Arafat ha contribuito a creare fiducia 

: tra israeliani e palestinesi. «Che lo siami o no, Arafat è il 
leader del popolo palestinese e là dirigenza israeliana 
dovrebbe recarsi a Tunisi per incontrarlo». «Penso che 
abbiamo stabilito una fiducia reciproca», ha detto Dayan, 
deputato laburista al parlamentò israeliano. «È stato un 
incontro molto importante e piacevole. Nonio avevo mai 
incontrato, avevo molti sospetti e vedevo questo incontro 

. come una possibilità per scoprire I' uomo dietro le di
chiarazioni politiche», ha aggiunto. «Questonon vuol dire 
che siamo d' accordo, su tutto, vuol dire che su. tutto è 
possibile trovare una soluzione-anche i nostri disaccor
di non sono ostacoli per il raggiungimento della pace», 
ha affermato Dayan, primo membro del parlamento ad 

.Incontrare un.esponente dell'Olp dopo l'abrogazione' 
della legge che vietava ogni contatto con l'organizzazio- •' 

: ne palestinese. Il premier israeliano Yitzhak Rabbi aveva 
condannato il viaggio di Dayan a Tunisi, definendolo 
«una disgrazia» per il partito laburista. A Tunisi la figlia 
del celebre generale con la benda sull'occhio ha anche 
incontrato il membro del consigliò esecutivo dell' plp, ' 
Yasser Abed Rabbo, il capo non ufficiale della delegazlo- . 
ne palestinese ai negoziati di pace Faisal Hussein! e il 
consigliere politico di Arafat Nabli Shaath 

ra la televisione israel'ana 
ha interrotto i suoi program
mi per dare l'annuncio del-

'/ l'attentato. Lapidario il com-
' mento dello speaker «A col- ' 

pire sono stati i terroristi di :" 
< Hamas, lo stesso gruppo di ; 
'• cui fanno parte i 415 espul- ;•• 
... si». Di certo, l'agguato mor- ' 
' tale di Gush Qatif contribuirà ' 
: ad infiammare ulteriormen- ' 

•'-' te il clima politico in Israele. 
Ma più che una nuova esca-

" latjon del terrorismo palesti- ' 
. nese a preoccupare in que-.-. 
. sto momento il :govemo di '?} 

Gerusalemme sono i segnali 'i 
,••• che.giungono da Washing
t o n , sempre più numerosi, 
-; sempre più critici verso la ?; 
;' posizione >•• di • sostanziale 

chiusura-assunta dal primo • 
;, ministro Yitzhak Rabin nella ^ 
•; «crisi dei 415». «Clinton non ", 

intende essere messo alle . 
corde da Rabin - ammette •-

•.. uno dei più stretti collabora-
"tori del ministro degli .Esteri ; 
}; israeliano Shimon Peres - e ; 
• farà di tutto per non entrare ,,; 

in rotta di collisione con i • 
propri alleati arabi. Per que- ' 
sto occorre trovare al più 
presto un compromesso su
gli espulsi Prima che ad 

" . • ' . " • . . . « . . . • • » , . - . - ' * « 

~ il '-: '..>.:'» '. ... ; 4 \ O s ,* O 
-uscjrne^»H5ezzi siano lé'rela- • 
ziòni traTsraele è^la nuova *• 
amministrazione ••! america- : 

;na».;' '.': '.'•.•'•;••"•;•••' -•••••• .••• 
La telefonata del segreta-. • 

: rio di Stato Usa Warren Chri- '-
stopher a Yitzhak Rabin do
minava ieri le prime pagine ' 
di tutti i giornali israeliani. . 
All'unanime preoccupazio- : 
ne dei commentatori faceva ' ' 
da contraltare l'ottimismo ';; 
dispensato da alcuni espo- • 
nenti del governo: «L'ado- ;'. 
zione • di •' sanzioni contro j% 
Israele - ha ribadito in un'in- : 
tervista alla radio israeliana ' 
il ministro degli Esteri Shi- '• 
mon Peres - non farebbe S 
che compromettere la ripre- S 
sa del processo di pace, co- ' 
sa che.certamente non è . ; 
nelle intenzioni delle Nazio- ^ 
ni Unite». Peres ha anche so- •" ; 
stenuto di aver notato «una 1. 
certa evoluzione verso le pò- :*;• 
sizioni dei membri più mo- •: 
derati del Consigliò di Sicu- ''; 
rezza» da parte di nazioni T 
«solitamente %. intransigenti •? 
verso Israele, quali il Paki- < 
stan, l'India e il Giappone» "' 
Comunque sia, l'interrogati-
vo di fondo che agita in que
ste ore Israele non riguarda 

; tanto le reali .intenzióni del 
segretario generale dell'O
nu, Boutros-Ghali o di Giap
pone e Pakistan, quanto su 
quelle della Casa Bianca. 
«Non ritengo possibile che 
un'amministrazione : ameri
cana possa permettere l'im
posizione di sanzioni contro 
Israele senza esercitare il di
ritto di veto», ha affermato in 
proposito il ministro della 
Polizia Moshe Shahal. Ma 
questa sicurezza con il pas
sare dei giorni tende sempre 
; più a incrinarsi. Lo si avverte 
soprattutto nei discorsi della 
gente, nei volti' preoccupati 
dei collaboratori del primo 
ministro, nei commenti del
la stampa 'indipendente.' 
Warren Christopher ha sug
gerito a Yitzhak Rabin un'o
norevole via di uscita: rim
patriare rapidamente tutti gli 
espulsi, per farli interrogare 
dai giudici, e poi «neutraliz
zare» in altri mòdi i più peri
colosi. A ben vedere, è la 
stessa via di uscita «suggeri
ta» al primo ministro dai set
te ' giudici dell'Alta - Corte 
israeliana. Ed è, forse, la via 
obbligata per mantenere in 
vita le speranze di pace in 
Medio Oriente 

Una normativa più restrittiva 
ma non proibizionista 
L'ultima parola è a Walesa 
D presidente firmerà? 

In Polonia 
una nuova legge 
sull'aborto 
• • VARSAVIA. Tutte le previ
sioni della vigilia sono saltate 
ed il dibattito sull'introduzione 
di una nuova legge sull'aborto 
in Polonia si è improvvisamen
te concluso visto che i senatori 
hanno deciso di non apporta
re modifiche al testo ricevuto 
dalla Camera e, dopo un gior
no e mezzo di dibattito, hanno 
approvato ieri con un solo voto 
di scarto (35 contro 34 e 20 
astensioni) la «legge sulla fa
miglia, la protezione del feto e 
le condizioni dell'ammissibili
tà dell' interruzione della gravi
danza». Domani il presidente 
Lech Walesa, che sarà tornato 
dalle vacanze, troverà la legge 
da firmare sul suo tavolo. Sarà 
una decisione non facile da 
prendete entro 30 giorni, per
chè egli aveva spesso ripetuto 
che non avrebbe mai apposto 
la firma sotto un testo che per- . 
mette la soppressione di una * 
vita. Ma il fatto che il Senato, 
più conservatore della Carne- ; 
ra, non lo abbia modificato lo 
farà'riflettere. " "- • • >•; 

La legge approvata ieri sosti- ; 
tuisce quella del 1956 e intro- : 
duce una normativa molto più . 
restrittiva. Lascia comunque 
aperti alcuni spiragli Per que
sto, subito dopo il voto alla Ca
mera, si parlo di «mini libera
lizzazione». La nuova legge 
stabilisce che l'aborto è con
sentito in tre cash pericolo gra
ve per la vita o la salute della 
madre, malformazione irrever
sibile del feto e gravidanza ef
fetto di reato (stupro o ince
sto). Un emendamento pro
posto al Senato per introdurre 
l'aborto per ragioni gravi so

ciali è stato respinto con 44 vo
ti contro 44. Dopo l'approva
zione del testo alla Camera, il 

" primate csrdinale JozefGiemp 
. aveva parlato di «primo com-
' promesso in difesa della vita», 
•' ma alla vigilia del dibattito al 
" Senato, l'episcopato polacco 
;; aveva rivolto un pressante ap- ' 
.• pello ai senatori a non dimen-
. ticare il valore insostituibile -
< della vita, chiedendo di fatto 
- un ritomo ad un progetto dei 
. tutto restrittivo. Una deputata 
. delZchn (Unione cristiana na- ' 
. zionale), che ha assistito ieri al 

• voto dei senatori, lo ha definito , 
'•.] «unatragedia». ..../• <:<>.•.* .:••;..-...! 

La nuova legge prevede la 
; non punibilità per la donna • 
i> che abortisce e per il medico ' 
' che opera nella casistica am- ; 

messa, una limitazione degli ; 
esami prenatali e la possibilità 
di interrompere la gravidanza 

• solo nelle strutture pubbliche. 
; Il dibattito sull'aborto era ' 
' cominciato il 3 agosto del 1990 
: su un progetto ispirato dagli ; 
. esperti dell' episcopato, ed è 

; continuato tra gravi difficoltà e 
. spaccature nei partiti per due ' 
^ anni e mezzo. Quando il prò- ' 
. getto prevedeva ancora la pu- , 
: nibilità della donna che aborti-
' va, un comitato popolare ave- . 
. va raccolto in poche settimane 
, un milione di firme a sostegno ' 

di un referendum popolare 
;• contro tale ipotesi L'idea del ; 
'. referendum . era comunque 

" stata respinta dal parlamento. ' 
Secondo varie stime, gli aborti ; 

' • negli ultimi anni sono stati tra ; 

f 300 e 600.000 e le fonti concor- •; 
• dano nel ritenere che.il loro 

numero sia in riduzione. - : 

«Voglio 500 dollari in più» 
Medico lascia a metà : 
rinterruzione di gravidanza 

mt NEW YORK. Marie Moise 
era già sul tavolo operatorio. 
Il dottor Abu Hayat aveva già 
iniziato l'intervento. A metà 
operazione si ferma e chiede 
al marito altri 500 dollari: 
«Tua moglie ha superato il 
terzo mese. È molto più diffi
cile». Quando lui gli dice che 
non ha i soldi, il medico ordi
na alla donna di andarsene..' 
È successo a New York, in un ' 
ambulatorio del Lower East • 
Side di Manhattan il cui tito-
lare è oggi sotto processo. 
«Se mia moglie muore, la re 
sponsabilità è sua», gli avreb- • 
be gridato in faccia David 
Moise, secondo la deposizio-
ne resa al giudice. «Non m i : 

importa», avrebbe risposto il 
medico. «Devi darmi 500 dol
lari in più». Marie Moise la- ^ 
scio l'ambulatorio. sangui-
nante e semi addormentata. ' 
Una settimana dopo, la don
na sviluppò una infezione e 
fu ricoverata in ospedale per 
una lunga degenza. I suoi le

gali affermano che il medico 
le lasciò nell'utero parti del 

; feto ormai fatto a pezzi. La 
:. terribile storia non è la sola di 
. cui il dottor Hayat è stato pro

tagonista in una clinica che 
- la polizia, al momento dell' 
• arresto, ha definito una «fab-
~\ brica per gli aborti»: come lui, • 
;• decine di altri medici prospe-
.' rano sulle migliaia di povere 
-, emigranti che ogni anno a • 

New York mettono la loro vi- • 
ta a rischio ricorrendo a trat- : 
tamenti al di sotto degli stan- * 
dard minimi di igiene e sicu-
rezza. •..>•...,•. .....v, . 

••; Lo stesso giorno in cui il * 
: medico è stato'arrestato, una 
; trentina di donne si sono fat
te avanti a raccontare vicen- ; 

de ai confini della realtà: 
• Hayat è accusato anche di 
• aver tentato un aborto illega-
le su una di loro. Rosa Rodri-
guez, arrivata ormai all'otta
vo mese di gravidanza, senza 
n uscirvi e amputando il feto 

*w S*^^«'?r< V \ CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: nel 1873 nasceva I Organiz
zazione meteorologica internazionale con lo 
scopo di pianificare le reti meteorologiche di os
servazione, di normalizzare la metodica delle 
osservazioni strumentali e di programmare 
campagne internazionali di ricerche particolari., 
Nel 1950, l'Organizzazione meteorologica Inter
nazionale viene riorganizzata e denominata 
l'Organizzazione meteorologica mondiale con 
sede a Ginevra. Questo organismo costituisce 
una branca speciale delle Nazioni Unite. Attual
mente tale organizzazione conta circa 130 Stati 
aderenti. Per quanto riguarda la situazione me
teorologica attuale la pressione atmosferica sul
la nostra penisola è in graduale aumento. Persi
ste una circolazione di correnti umide collegate 
ad una depressione che agisce sul Mediterraneo 
occidentale e di correnti fredde collegate a una 
depressione localizzata sull'Europa centro-
orientale. Il tempo rimane orientato verso la nu
volosità. ••*"•.„ • . -
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane 
cielo generalmente nuvoloso per nubi prevalen
temente stratificate. La nuvolosità sarà meno 
consistente sulle regioni settentrionali dove pe
rò si avranno banchi di nebbia In pianura. Duran
te il corso della giornata tendenza ad Intensifica
zione della nuvolosità sulle Isole e lungo la fa
scia tirrenica con possibilità di gualche pioggia 
Isolata. -.-... -•«•.• 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti sud-orientali. 
MARI: bacini occidentali mossi, leggermente 
mossi gli altri mari. 
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La decisione presa al termine della riunione 
del comitato monetario Cee riunito d'urgenza 
A nulla sono servite le contromisure 
messe in attd dai partner della Comunità 

È il quarto riallineamento dal settembre '92 
Un altro schiaffo per l'unione monetaria 
L'Europa non trova una strategia comune 
E adesso il franco comincia a tremare -

L'Irlanda svaluta, lo Sme è in crisi 
azione, o in meno 

Bossi contro Bankitalia 
«Insabbia gli scandali 
e dimentica il debito» 
tm ROMA. ,. La Léga di Bossi 
attacca a testa bassa la Banca 
d'Italia, ritenuta responsabile 
di •insabbiare gli scandali del
le banche» e di «non promuo
vere interventi concreti per sa
nare il debito pubblico». Il lea
der leghista ieri pomeriggio era 
a Milano per un comizio al 
Teatro Nuovo. Bossi si è soffer
mato, sulla crisi economica 
che sta attraversando il paese, 
«una situazione difficile • ha 
detto - determinata anche dal 
debito'pubblico». Ed è da qui 
che ha iniziato U suo affondo \ 
contro la banca centrale., 

«Per quello che abbiamo 
detto dei Bot siamo stati addi- • 
rittura denunciati per aver tur- :' 
baio il mercato, accusati di ta- '.. 
sider trading - ha affermato il -
leader della Lega - lo pensavo : 
che l'insider trading lo facesse- ' 
ro certe forze: politiche e certi ' 
loro amici, magari in Bankita
lia. vLo,prosslma settimana la 

Lega si muoverà per chiedere 
' chiarimenti sul comportamen

to della Banca d'Italia. Martedì 
decideremo quale attacco por-

; tare alla Banca d'Italia». 
«Non è possibile che vi siano 

;: ancora in Bankitalia gli uomini 
; che hanno bruciato 46 mila 
. miliardi», ha proseguito Bossi, 

riferendosi al costo della difesa 
> della lira sui mercati valutari. 
' Al termine del comizio Bossi si 

è fatto ancora più esplicito. Al-
: ia domanda se quindi non sia 

pensabile che proprio dalla 
: Banca d'Italia venga una guida 

per il governo di tecnici che 
. egli auspica, Bossi ha risposto: 
«Bankitalia? ma Bankitalia è 11 

' ad insabbiare gli scandali delle 
banche!». Insomma, ha con
cluso Bossi, «il prossimo attac
co della Lega (la segreteria del 
gruppo parlamentare che' si 
riunirà in questa settimana a 

; Roma lo deciderà), sarà perciò 
cqnlpja^nca.d'ltalia». 

11 «punt», la moneta irlandese, è stato svalutato del 
10%. La decisione presa dal Comitato monetano della 
Cee convocato ieri pomeriggio d'urgenza a Bruxelles 
al termine di una settimana di fortissime tensioni. L'Ir- •'' 
landa paga le debolezze strutturali della sua econo-.' 
mia e la dipendenza dalla Gran Bretagna. Ma è uno ; 
schiaffo anche per lo Sme, l'unione monetaria euro- •' 
pea è adesso fortemente in discussione. ; ;y>•;.:••• .. '; 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE * ' • :;; 
SILVIO TMVISANI 

••BRUXELLES. Schiaffo dopo 
schiaffo il sistema monetario 
europeo fa fatica a tenere il 
campo. Ieri pomeriggio, con
vocato d'urgenza come al soli
to, si è riunito su richiesta irlan
dese il comitato, monetario 
della Cee. All'ordine del gior- : 
no la svalutazione della Sterli- ' 
na irlandese che ormai da set-
limane e settimane è la vittima 
preferita dei mercati finanziari. 
Giovedì la banca centrale di : 

Dublino ha aumentato I tassi a 
breve dal 28% al 100%. Ma nep
pure questa mossa ha impedi- ' 
to che il «Punt» toccasse il fon
do della banda di oscillazione. ' 
Conclusione: il comitato mo- ' 
netario ha deciso una. svaluta
zione del 10% della sterlina ir
landese rispetto alle valute an-. 
cora presenti nello Sme. Una -
decisione presa all'unanimità, 
secondo quanto dichiarato al
l'uscita dal direttore generale • 
della Banca ^Italia Lamberto, 

Dini. L'alternativa -, hanno. 
commentato fonti del Tesoro , 
irlandese - sarebbe stata solo i 

: l'uscita dallo Sme. 
Il Punt ha pagato la debolez

za strutturale dell'economia ir- . 
' landese, e in più la fortissima 
'dipendenza dei rapporti d i : 

scambio con la Gran Bretagna. . 
Il taglio dei tassi effettuato da-

§11 inglesi gli è stato fatale. La 
teriina e crollata nei confronti 

, del dollaro e del marco por
tando seco il Punt -, 

D'altronde l'Irlanda, da set-
: tembre, ormai, soffre enorme
mente per la svalutazione del
la Sterlina che ha superato il •• 
25%: non riesce più a vendere 
come prima sui mercati britan
nici che erano e sono il suo ' 

; sbocco principale. Tenendo.'. 
• inoltre conto che il tasso di di-', 
. soccupazione irlandese è vici

no al 20% la situazione si è fat
ata, drammatica. Non, restava,. 

Helmut Schlesinger 

• che svalutare. 
, Ma a questo punto tutto lo 
' Sme, e il processo di unione 
:: economico monetarla euro

peo sono in seriamente in di
scussione. Dal 13 settembre 

; '92 ci sono stati quattro rialli-
' neamenti e due fuoriuscite (li-
' ra italiana e sterlina inglese). E 

Intanto, una settimana si e una 
no la-speculazione saggiava il 
Punt, la corona danese e il 
franco francese. 
. Soprattutto quest'ultimo ve-
•" • • . V - v - ' : /: ,-\-:..-;•-• ...' 

niva regolarmente testato per 
verificare se l'accordo Pangi-
Bonn-Bundesbank : resisteva 
agli assalti ed era sempre vali
do. A questa situazione la Cee 
non ha saputo rispondere: non 
ha dato risposte sul futuro del
l'Unione .economico moneta
ria, non è stata in grado né di 
influenzare la politica di alti 
tassi -della Bundesbank, né di 
mettere in piedi un'ipotesi ma
croeconomica valida di rilan-

, d o dell'economia europea. •-•• 
La situazione ora rischia di 

marcire. ' Lo Sme - prende 
schiaffi a ripetizione. Il proces
so di unione economica, sta 
trasformandosi in una esercita
zione scolastica, da studiare 
nei prossimi anni all'università 
e la recessione prosegue Im
perterrita la sua marcia. • 

Ma c'è di più: i tedeschi in
cominciano ad irritarsi, beati 
loro, e non più di tre giorni or 
sono Herr Schlesinger,. presi
dente della Buba, è venuto a 
Bruxelles per dire che di Uem 
a cinque, o di un «nocciolo du
ro» del sistema monetario far» 

' matj dai cinque paesi più forti 
(Germania, Benelux e Pran-

' eia) non è assolutaménte il ca-
• so di parlarne. Facendo capire 
che scelte di questa portata 

- condurrebbero in ogni caso ad 
•; un qualche tipo di armonizza
zione delle politiche moneta
rie od economiche mentre in-

' vece, secondo lui, siamo anco

ra nella fase del «si salvi chi 
può», ognuno per conto suo. E 

.', ancora: a Davos, ieri e l'altro 
" ieri, al «World economie fo-

• rum», l'economista • Helmut 
.; Schieber, membro del consi- -
.". glio della banca centrale tede

sca ha detto: «Occorre stabilire 
i un limite per gli interventi di : 
•: sostegno alle monete in diffi-
'; colta e non possono essere ri- '• 
• chiesti movimenti simmetrici 
: ', dei tassi di interesse della Ger- ; 
' mania per aiutare chi ha prò- . 
v: Memi, perche questo danneg-

aerebbe il marco, moneta che 
• fa da ancora al sistema». -
',: In parole povere il messag- : 
. gio è chiaro: cara Francia at-
: . tenta che noi non siamo In gra- ' 
',• do di aiutarti sempre e in ogni : 
' caso. Schieber ha aggiunto:.'. 
,.''", «La forza di un paese dipende : 

f- anche dal tasso di disocupa-.; 
:• zione», e Parigi, • nonostante < 
• \ l'inflazione al 2% e il debito ' 
'pubblico contenuto, ha troppi -
>; disoccupati Chiaro? Il governo ;• 
: francese molto probabilmente • 
• lunedi, alla riapertura dei mer- ' 
" cati, tremerà. E se anche il 
' franco francese dovrà svaluta- : 

-'• re o, come dice il vecchio ' 
" Pochi, ' ex presidente della : 
'.'• Bundesbank, «fluttuare libera- • 
,: mente», ebbene, l'Europa do- '. 
.': vrà registrare . l'ennesima, e ' 
':' questa volta durissima, sconfit-
. ta. Infine: il comitato moneta- • 

rio Cee si riunirà anche lunedi -

Enti previdenziali pubblici 

commissariounico 
Frey a sistemare ririail 
Comincia il toto-nomine 
• • ROMA Mauro Seppia al-
l'Inpdap, Bruno Bugli perde 
l'Inps, Luigi Frey all'Inali. Inizia 
il toto-nomine negli enti previ- . 
denzlali, in occasione dell'ac
corpamento di quelli del pub-N 

blico impiego (tranne statali e 
scuola) : il relativo decreto, sof
ferto per l'opposizione del Te- -, 
soro a cedere i suoi (Cpdel e 
tre casse minori), è atteso per ' 
mercoledì ,'.-. '.•...•.,<;.•....,•• .; 

Finora dunque saranno uni-. 
ficati l'Enpdep, l'Enpase l'Ina-
del. nessuno dei quali è una , 
vera cassa previdenziale ma 
tutti hanno ingenti patrimoni ; 
immobiliari destinati ad essere . 
messi in vendita. Nella trami-
zione verso l'insediamento del > 
nuovo ente unificante, l'Inp- > 
dap (Istituto previdenza di- • 
pendenti pubblica ammlni-
strazione) con tutti I suoi orga-
ni, i treenti-osette, se Barocci 
cederà - saranno corhmissa- ' 
riati con decreto legge. E per il 
commissario «unico» si fa il no- ' 
me di Mauro'Seppia, attuale 
presidente dell'lnadel. Sociali- -
sta ex dirigente Cgil, verso di ,; 
lui il presidente del Consiglio ' 
Giuliano Amato ha per cosi di-; 
re un debito: non si è ripresen
tato nella circoscrizione tosca-
na di cui era deputato nella 
passata legislatura, e nella 

quale e stato poi candidato 
eletto appunto Amato. Giun
gerà Seppia anche alla poltro
na presidenziale dell'lnpdap? 
Dovrà essere nella «rosa» di 

; manager «esterni» che il nuovo 
organismo • dell'istituto, -. un 
Consiglio di sorveglianza com-

- posto pariteticamente da sln-
' dacati e datori di lavoro (enti 
: locali e parastatali) dovrà pro-
; porre al governo per nominare 
; presidente e Consiglio di am
ministrazione. . . . . , - • -: 

, La struttura «duale» dell'Inp-
. dap sarà estesa-agli altri enti 
previdenziali a cominciare dai-

• l'Inps, e pure all'lnail (infortu-
:. ni sul lavoro). Questo significa 

che per l'Inps Mario Colombo 
'.-'. (ex Cisl, cessa il suo mandato 

a fine anno) sarebbe l'ultimo 
sindacalista alla testa dell'isti-

'. luto. E quindi la Uil dovrebbe 
: rinunciare al suo «turno», per 
'•• cui cadrebbe' la candidatura 
; dell'attuale vicepresidente Bru

no Bugli. Intanto all'Inali, in 
" crisi istituzionale per il formale 
v e definitivo ritiro di Cgil Cisl Uil 

dai suoi organi mentre il presi-
' dente è in «prorogano», sareb

be in arrivo un commissario 
. nella persona del docente Lui-
'. gi Frey, vicino alla Cisl. Direb

bero i maligni: Seppia contro 
Frey, un'altra spartizione di 
poltrone Psi-Dc ORW 

La banca nìilanê T^Dn-avrà im solo azionisÉa W^éxìÉeniB^Bix^i OL#I^CT2" f^ 

Nuovo «patto» per il banco Ambroveneto 

L'Ambroveneto non avrà un solo azionista di riferi
mento, ma continuerà a crescere con l'appoggio di 
gruppi diversi. Lo ha confettiate il presidente Bazoli 
che ha voluto cosi fugare dubbi sorti all'indomani 
dell'annunciò che una banca francese, il Crédit 
Agricole, è il socio di maggioranza relativa. Entro un 
mese sarà riformato il patto di sindacato. Con l'Al
leanza una intesa non solo finanziaria.. 

DARIO VUMQONI 

H i MILANO. «Qualche gior
nale ha sonito che la decisio
ne della Gemina e delle Po
polari venete di uscire dall'a
zionariato del Banco aveva 
creato una situazione dram
matica, e che la stabilità del
la società si trovava in gravis-
siama crisi. In verità le ban
che popolari sono ancora al ; 
loro posto. E l'uscita di un 
partner importante come la.' 
Gemina è compensata dal- ; 
l'ingresso di un socio del pe-. 
so della Alleanza Assicura
zioni». •••••••'•• ::-x--\•-••••'• ' '••"••.;' 
: Il prof. Giovanni Bazoli si è -
presentato cosi ai giornalisti, 
nel salone della sede centra
le milanese, per illustrare i " 
cambiamenti intervenuti nel
l'azionariato della banca che 

che dirige fin dalla fondazio
ne. «Sono molto soddisfatto 

. della soluzione che abbiamo ' 
' scelto», ha confermato. - : -

• . Entro il mese di febbraio 
V sarà rivisto 11 patto di sinda

cato che lega i principali soci 
' del gruppo, e Bazoli si sbllan-
- eia in una affermazione pe-
, rentoria: «Dò per scontato 
che l'Alleanza sarà ammessa 
nel sindacato», dice, preci
sando di poterlo dire avendo 
parlato con gli altri compo
nenti dell'intesa. >•••••«.-•' 

Quanto alla mancata ven
dita della quota in possesso 
alle banche popolari venete 
(pari complessivamente al 
13,56%), Bazoli ha negato 
che gli albi partner abbiano 
in qualche modo privilegiato 

Giovanni Bazoli presidente Ambroveneto 

la Gemina in questa circo
stanza: «Alle popolari, che 
per prime avevano dichiara- • 
to la propria disponibilità a 
uscire dall'azionariato del 
Banco, è stata offerta la stes- ' 
sa quotazione offerta alla Ge
mina. Ma loro l'hanno ritenu
ta troppo bassa. E stata in- ' 
somma solo una questione 
di prezzo». 

• »1 H M ? fil :11 =è » fri »1 i =ft?«1 ? M ti l M 
•*• Sotto la voce risparmio sono 
comprese forme di reddito non uti
lizzato per spese correnti del tutto 
diverse tra loro. Si chiama rispar
mio, infatti, sia U reddito disponibile 
che la famiglia non utilizza per il 
consumo e conserva in modi diver
si, sia gli utili che l'impresa rispar
mia non distribuendoli agli azioni
sti, sia, infine, la differenza tra le en
trate pubbliche e le spese conenti 
dello Stato. Sì parla a questo propo
sito rispettivamente di risparmio 
delle famiglie, risparmio delle im
prese e risparmio.dello Stato. Co
munemente quando si parla di ri
sparmio senza precisarne la natura 
si intende il reddito delle famiglie 
non speso per fini di consumo e di 
esso ci si occuperà in questa voce. , . 

L'analisi economica ha sempre 
prestato grande attenzione alla ri
nuncia a consumare da cui nasce il 
risparmio. Se Infatti, come Keynes 
ha dimostrato, non è sempre vero 
che ad un maggior risparmio corri
sponda maggiore crescita e occu
pazione perché, in presenza di ca-

pacità produttiva inutilizzata, sarà 
' invece la maggior domanda e, dun-
. que, 11 maggior consumo a determi-
r naie crescita e occupazione, è al-
> trettanto vero che senza risparmio 
-. non si possono avere investimenti 
' in una situazione di equilibno la 
,. spesa per investimenti è esattamen-
. te eguale al risparmio Taluni mar-
, xisti si sono fatti beffe di questa idea 
' della «rinuncia» posta a base del n-

.. sparmio e quindi degli investimenti, 
•-: pensando in tal modo di essere te-

deli all'analisi dì Marx: in realtà : 

<; Marx ha sempre combattuto l'oleo- ' 
,' grafia del capitalista come uomo ( 

<;' austero fondante sulla propria ri-
'. ' nuncia la formazione del capitale, ' 
v ma non si è mai sognato di negare 
: che il capitale nascesse dalla ap

propriazione o comunque dall'uso 
, di risparmio prodotto dalla rinuncia 

a consumare. .•-••.•--». 
;•.- Le motivazioni che inducono il 
- cittadino a risparmiare una parte 
" del proprio reddito possono essere . 

diverse, previdenza in vista di diffi
coltà future, costituzione di una n-

II presidente non si mostra 
eccessivamente impressio
nato dalla, circostanza che 

• per la prima volta socio di 
maggioranza relativa nella 

> sua società è una banca stra-
' niera, il francese Crédit Agri
cole. «La formula che preve
de gruppi con. quote panta
ne, dice, si è confermata la 
migliore per reggere una 

banca privata di grandi di
mensioni». «••- • • 

In altre parole, l'unico mo-
do perandare d'accordo nel- : 
l'Ambroveneto è quello di 
non voler strafare, e di ac-
contentarsi di pesare quanto ' 
gli altri partners. Il patto di v 
sindacato, quando sarà rifor- ". 
mulato, prevederàcheacon-
tare sarà una certa percen- " 
tuale di azioni, tendenziai- '; 
mente uguali per i principali v 
soci Libero poi ciascuno di '' 
comprarne e vendere delle -
quote residue. • - - • . • *~ ', 

Se c'è un primus inter pa-
res all'Ambroveneto, in ulti-
ma istanza, questi è solo il ;' 
prof. Bazoli, ' presidente fin -
dal primo giorno e rappre- : 

sentante del gruppo bròscia- • 
no, l'unico sempre presente ' ; 
nell'azionariato da quel me- • '.•, 
morabile 6 agosto del 1982,,, 
quando il Banco risorse dalle '••• 
ceneri della banca di Rober- ' 
toCahi • . v-v:iv'".-:•••••' 

I risultati del resto stanno . 
- dalla sua parte: l'Ambrove- ; 
neto presenta un bilancio in ' 

: continua crescita, con utili 
Ì lordi per il '92 pan a 710 mi
liardi ( + 17,4% rispetto 
al'91). v 

^ y i ì W i M 

La parola chiave 
RISPARMIO 

: serva per vivere un futuro più sicuro 
e felice, desiderio di trasmettere si-

' curezza economica ai figli. Nell'lm-
• possibilità di distinguere queste 
. motivazioni che meritano rispetto e 
protezione da altre meno nobili 
(puro desiderio di ricchezza e di ' 
dominio), oltre che per gli effetti 
economici del risparmio, la Repub-

• blica italiana ha fatto della tutela 
del risparmio un diritto costituzio- '•: 
naie. ••-••. •-..». •••••. 

Anche se finora questo diritto, a . 
differenza di altri, non è stato posto 
in discussione da alcun rinnovatore 
È indubbio che negli ultimi anni si 

sono di fatto accresciute in Italia le 
. minacce e le violazioni di esso. Co-
. si, mentre non si è condotta, in no

me della austerità necessana in pre
senza di una grave crisi, una effica-

: ce battaglia contro il consumismo, 
; anche quando esso nasce da n-
- sparmio negativo (eccedenza della 
- spesa per consumi rispetto alle en-
: frate), si sono susseguite proposte 
che, in nome della giustizia fiscale, 

; tendono à premiare lo sperperatore 
: rispetto al risparmiatore Alcune di 
: queste proposte risentono di una vi

sione che, confondendo Marx con 
Lassalle, riduce il salano al livello di 

sussistenza e fa corrispondere ad 
: esso l'impossibilità di risparmiare: 

chi risparmia è dunque, per defini
zione, un non lavoratore da trattare 
come il peggiore del rentiers. Solo 
cosi e con una incomprensione to
tale delle origini della crisi può spie
garsi il colpo dato al risparmio e la 
spinta data alla tesaurizzazione con 
la periodica sollecitazione di prov
vedimenti eccezionali tesi a colpire 
i depositi in banca o i titoli in cui è 
investito, il risparmio. E indubbio 
che nel momento in cui il risparmio 
diventa investimento (immobiliare, 
mobiliare o monetano) è giusto 
che i frutti di tale investimento siano 
tassati come ogni altro reddito. Per 
non scoraggiare il risparmio la tas
sazione deve evitare tuttavia di col
pire direttamente o indirettamente 
ia fonte del reddito costringendo, 
per esempio, chi si è comprato una 
casa a venderla per pagare un'im
posta straordinana ò colpendo l'ac
quirente di titoli pubblio con impo
ste che non tengono conto della 
svalutazione provocata dall'infla-

- • zione. Ciò di cui il risparmio ha bi-
V sogno per formarsi è la certezza 
'delle aspettative e cioè del diritto: 
. ogni attacco a questa certezza è un 

• '. attacco al rispannio, tanto più peri-
'• coloso per I economia quanto più 
• sono venute meno le barriere fu
nzionali al mercato. 
• - N.B. La Cgil e il suo segretario con-
; • tinuano l'agitazione per un prestito 
i forzoso. Sarebbe opportuna una 
.- valutazione del danno arrecato da 

tale agitazione: fino a qualche tem-
•' pò fa chi, non potendo portare ca-
;'., pitali all'estero, voleva nascondere i 
; propri risparmi li nascondeva nei 
:, materasso (tesaurizzazione), ma 

veniva • automaticamente punito 
:. dalla svalutazione della lira. Oggi 
.: tuttavia si può tranquillamente te-
"• satirizzare marchi oltre che esporta-
i're facilmente risparmio. Sembra 
« • dunque opportuno liberarsi di certi 
-' residui giacobini contro il risparmio 
;• investito in Italia e riservarli ad altri 
' campi. É invece giusto battersi per 

livellare a livello europeo i tratta
menti fiscali. . . . • .. 

Le «sdocchezze» non 
creano (xrupazione 
~~ GIANFRANCO BORQHINI* 

• • I compagni deilllva di 
Piombino mi hanno indiriz
zato una lettera aperta assai 
severa basandosi su quanto 
l'Unità ha riferito su un mio 
intervento sul Giorno di Mila
no («Borghini: il blocco dei 
licenziamenti del Pds è una 
sciocchezza»). • Nell'articolo 
io. affermavo che, essendo 
quello dell'occupazione il 
problema più difficile, non 
era serio far credere che Io si 
potesse risolvere bloccando 
(per legge?) i licenziamenti 
e riducendo (sempre per 
legge?) il costo del denaro in 
attesa di predisporre gli stru
menti per una ristrutturazio
ne generalizzata dell'econo- ' 
mia e concludevo dicendo 
che il fatto di essere all'oppo-: 

sizione non autorizza a dire 
sciocchezze. Riconosco che 
quest'ultima espressione è ' 
pesante e me ne rammarico 
ma confermo il mio giudizio ' 
critico sulla proposta di mo-
ratoria dei licenziamenti la : 

quale, oltretutto, mi sembra 
anche difficilmente pratica-
bile (chi avrebbe infatti l'au
torità per imporla?). La mia 
opinione è che proprio per- ' 
che viviamo una fase di in- \ 
tensa - trasformazione delle 
strutture economiche e indu
striali del paese e proprio 
perché siamo in presenza di 
un difficile decollo del mer
cato unico europeo, i proble
mi debbono essere affrontati 
uno per uno e che la condor.- ; 
ta debba essere decisa caso 
per caso. Misure generalizza- '• 
te del tipo blocco dei licen- ' 
ziamenti, dei prezzi o dei sa
lari non servono e possono • 
persino risultare contropro- ' 
ducenti. Se vi sono (purtrop- ' 
pò ve ne sono) delle realtà ' 
industriali non più sostenibili 
perché al di fuori di ogni ra
gionevole possibilità di gè- : 
stione economica, è preferi- : 
bile per tutti chiuderle. Man
tenerle artificialmente in vita 
come si è fatto nel passato a ; 
spese dell'impresa o della 
collettività, rappresenta uno 
spreco di risorse che i lavora
tori e il paese non possono 
più permettersi. • Affermare 
questo vuol forse dire che i 
lavoratori debbono essere 
abbandonati al loro destino? 
Ovviamente no. In questi casi 
è necessario che tutti (im
prenditori, . istituzioni - e le 
stesse organizzazioni sinda- -
cali) si facciano carico del • 
problema della tutela • del : 
reddito e della ricollocazione 
di questi lavoratori. Non è -
forse questo quello che si è ' 
fatto a Milano per la Masera- i 
ti, a Messina per la Pirelli e a • 
Villacidro per l'Erùchem? La . 
mia opinione, insomma, é 
che si debbono utilizzare al 
massimo tutti gli ammortii- . 
zatori sociali ma che non si ' 
debba rinviare sinedie la so
luzione dei problemi indù- > 
striali '..•>>'..• •••:., --..-.;.,••.-,»;.; 
. Ciò, naturalmente, com

porta che il paese si attrezzi '. 
per gestire in modo adegua
to i problemi della mobilità e 
per promuovere la reindu
strializzazione. Per ciò che ri
guarda la gestione attiva del-
la mobilità il tanto criticato 
decreto di fine anno offre in -
realtà degli strumenti utili ai 
fini della ricollocazione dei 
lavoratori eccedenti e dawe-
ro mi sfugge l'ironia di chi la
menta che quel decreto non 

crei a&in nuovo posto di la
voro visto che il suo fine di-
cliiarato è piuttosto quello di 

- impedire che si cancellino 
quelli esistenti. Corsi di for
mazione mirati, sgravi contri-

' bufivi per chi assume i lavo
ratori in mobilità, incentivi ai-

. la utilizzazione dei contratti 
; di solidarietà e alla riduzione 
. dell'orario non rappresenta-
. no certamente la soluzione 

del problema ma in qualche 
- modo aiutano. Anche il sala
no di ingresso (consentito 

• solo in certe aree comunque 
'; sulla base di accordi sinda-
' cali) e i contratti di inseri

mento per i giovani andreb
bero, quanto meno, speri-

. mentati prima di demolirli 
con la critica, non foss'altro 

' per non doversi poi ricredere 
come é accaduto per i con-

:. tratti di fonnazione e lavoro. 
-. Più in generale su questo ter-
; reno si debbono sperimenta

re, sulla base di intese tra le 
. organizzazioni sindacali, gli 

imprenditori e le istituzioni, 
strumenti nuovi per favorire 
rincontro tra domanda e of
ferta sul mercato del lavoro. 
Del resto: non è forse questo 
quello che, in modo pragma
tico e senza teorizzarlo, si sta 
cercando di fare in Lombar
dia? • .-,.-.-.; - , , - . - . , - , - ; 

. Anche sul terreno della 
• promozione di nuove attività 
^ produttive qualcosa si può 

fare e si sta facendo. Non 
sempre sono . necessarie 
grandi risorse. Sovente é suf-

: fidente la disponibilità delle 
imprese e una adeguata stru-

- mentazionc sul territorio per 
ottenere qualche » risultato 
come è avvenuto a Chivasso, 
a Lambiate o a Villacidro. 
Ma lo Stato può faro-anche di 

- più,' impegnandosi in una at
tiva opera di galvanizzazione 

r delle forze produttive locali 
' senza sostituirsi ad esse, ma 

sorreggendole nello sforzo di 
individuare nuove opportu
nità e nel realizzarle. E quello 
che si cerca di fare a Taranto, 

l a Piombino e altrove. Con 
quali risultati? Vedremo, di
penderà da tutti. ,-i•..., - -.••.-• 

Certo, è sin troppo eviden-' 
' te che la vera risposta alla di

soccupazione è la ripresa 
dello sviluppo e l'attuazione 

. di una politica economica e 
industriale - coerente con 
questo obiettivo. Ma siamo 

"̂  davvero sicuri di dire tutti la 
stessa cosa quando invo
chiamo una politica di svi
luppo? Una simile politica ri-

: chiede misure, impopolari, ri
forme destinate a scontenta-

. re anche quello che in gergo 
si chiama il popolo di sini-

' stra, a rompere abitudini 
v conservatrici o privilegi cor-
' Dorativi, come nel pubblico 

impiego, nella previdenza, 
nella sanità e nella stessa in
dustria. La sinistra è pronta 
ad imboccare questa via e a 
tenerla con rigore é coerenza 
senza • inseguire . la prima 
pantera che passa per stra
da? A me sembra che quésta 

: sia la vera questione che si 
pone e che da ciò dipende in 
larga misura la possibilità 

: stessa che la sinistra acceda 
- al governo del paese e con

tribuisca, da questa colloca
zione, a tutelare meglio gli 

. interessi dei lavoratori e del 
paese 

* responsabile delia task 
force per l'occupazione 
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occupazione 
La Confìndustria insiste: per dare una mano alle imprese 
la prima condizione è abbassare il costo del credito K 
Severe accuse del presidente del Consiglio ai banchieri 

jtn i «Insufficiente il calo dei tassi, pensate solo ai profitti» 

Amato e Abete uniti contro le banche 
«La crisi è anche colpa vostra. Denaro meno caro, subito» 
Luigi Abete e i leader confindustriali chiedono con 
insistenza l'abbassamento del costo del lavoro. Giu
liano Amato condivide questa analisi e, anzi, rinca-. 
ra la requisitoria: «I tassi bancari sono calati, troppo : 
poco, meno di due punti. Quando sarà tempo di bi- < 
lanci, il sistema delle imprese in gravi difficoltà risul- : 
terà contrapposto ai profitti delle banche». «Senza ' 
un'etica del mercato distruggiamo noi stessi»; ; 

, GIOVANNI LACCABO 

H MILANO Abbassare i tas- • ;. 
SL Un ritornello incalzante che •• 
ien Luigi Abete ha ripetuto ad . 
Udine, parlando agli industria-
li, presente Giuliano, Amato, ; 
sollecitato «a combattere la di-.. 
soccupazione, . soprattutto ',. 
quella giovanile, destinata ad . 
aumentare già nel 1993». Il ca- ' 
pò del governo gli ha dato ra- ! 
gione, rincarando la requisito-, 
na contro i tassi bancari tuttora , 
troppo elevati. . > — - . . : .. 

Dalla, crisi si esce - ha detto j ; 
Abete-aiutando l'integrazione • 
europea delle imprese e l'in
novazione dei prodotti, ma la 
principale condizione resta 

•una politica monetaria che 
punti, alla, riduzione dei tassi», 
oltre,alla massima flessibilità 
della forza lavoro. Secondo 
una recente relazione del cen
tro .studi della Confìndustria, 
«una riduzione di due punti del 
costo del denaro potrebb crea
re, 60 mila posti, aggiuntivi». 
Giuliano,Amato ha condiviso 
questa analisi: «Uno dei nodi, è 
l'eccessivo costo dèi denaro». 
Dichiarandosi .. • insoddisfatto 
«per l'andamento del costo del 
denaro In Italia», per il quale 
•non trovo giustificazioni suffi
cienti», il presidente ha osser
vato che, nella fase di crisi del

la lira, alcuni mesi orsono, i ti- * 
toli di Stato erano giunti ad un 
tasso di interesse del 15 per 
cento netto, mentre «ora stia
mo facendo delle emissioni at
torno al 10,5 per cento; dùn- • 
que con una riduzione di quasi " 
11 4 per cento», e ciò significa 
«che i risparmiatori sono più fi
duciosi». Mentre invece il tasso 
medio degli interessi bancarie 
sceso dal 18al 16,80 percento, ' 
«neanche il due per cento in 
meno». Per cui, quando sarà 

tempo di bilanci, tutti dovran
no costatare «un sistema delle 
aziende in difficoltà, contrap- , 
posto ai profitti delle banche». 
Donde una riflessione sul mer
cato, e sulla sua gestione: «Il ; 
mercato non è solo conve- ;, 
nienza, ma anche responsabi- -
lità. Esiste un'etica del merca- V 
to, prescindendo dalla quale si ' 
rischia di distruggere se stessi -i 
ed il tessuto connettivo di cui si ••', 
fa parte». Mentre «anche una 
buona organizzazione del si

stema bancario, in un Paese li
bero e democratico», sarebbe 
«un fatto importante». 

Sul tema «costo del denaro», 
; altri interventi tra cui il numero ; 
due della Confindustria, Carlo 

'Callleri che, sull'Espresso di 
domani, invita a non cedere i 
agli allarmismi ma, con scarsa , 
coerenza, propone - ulteriore ' 

' materia di preoccupazione: ; 
'; «L'attuale crisi è più grave di 

quella degli anni Settanta, per 
che non c'è più neanche il 

In Sicilia altri 800 posti a rischio 
Gli operai occupano gli impianti 

Chiusi in miniera 
con il tritolo 

o « % / f i 
i*,'v»«;j,'i'b-

WALTBt RIZZO 

I B MINIERA DI PASQUASIA (En-
na) Hanno minato i tunnel 
delle miniere, sono scesi sotto 
terra e hanno piazzato le cari
che di esplosivo nei punti stra
tegici, pronti a farle bnllare. La 
protesta degli 800 operai delle '. 
miniere siciliane di sali potas
sici a Racalmuto. Realmonte e 
Pasquasia è ormai estrema. Le 
prime cariche le hanno piaz
zate a Racalmuto, il paese di 
Leonardo Sciascia in provincia 
di Agrigento. Sessanta lavora
tori sono asserragliati in un 
pozzo al secondo livello 80 
metri di profondità. Hanno in
nescato le cariche e minaccia
no di far saltare tutto se la Re
gione siciliana, proprietaria at
traverso' l'Ente' minerario ' del 
51 percento delle azioni della 
società Italkati (il 49% è di un -
gruppo di pnvati'dietro i quali ' 
sembra vi siano alcuni potenti 
uomini politici siciliani) che 
controlla gli impianti non Inter
verrà per garantire 1 posti di' la
voro e il futuro delle miniere di '; 
sab potassici siciliane. Una ; 

delle più Importanti risorse ria- ' 
turali dell'Isola: Questa matti
na in miniera arriverà anche 
l'arcivescovo di Agrigento che ' 
celebrerà la messa assieme : 
agli occupanti. ; 

A Pasquasia la-scena si ripe- " 
te puntualmente. Quaranta di- -' 
pendenti sono già nel pozzo di 
quota 400. Anche loro hanno '-
le cariche di esplosivo e dico- -
no di essere pronti ad usarlo, • 
se non arriveranno fatti con

creti. Non bastano a farli desi
stere neppure le parole dell'as
sessore all'industria Sciotto, ' 
che ha chiesto all'Eros di inter
venire e aprire subito un tavolo 
di trattativa con i sindacati. La
miere contorte, travi arruggini
te e vetn sfondati nei grandi ca
pannoni che segnano il profilo 
basso delle colline di Pasqua
sia. La miniera si presenta cosi, 
seguendo una diramazione 
della strada che da Enna porta 
a Caltanisetta. Una sorta di 
grande rudere arrugginito. Le 
macchine sembrano vecchi di
nosauri metallici, stanchi e in
capaci di alzare le loro braccia 
mostruose e sviluppare la loro 
potenza.' Pasquasia e? un 'sim
bolo, una metafora del 'dram
ma siciliano e insieme uno 
schiaffo bruciante in faccia ai 
politici, ai governi e ai padroni 
della cosa pubblicacene prima 
hanno lentamente succhiato 

; la sua linfa vitale, riducendo 
pian piano la potenzialità pro
duttiva, e adesso sembrano 

: decisi a darle l'ultimo-decisivo 
colpo. Pasquasia deve chiude
re in nome della non- logica 
delle cose siciliane'. Eppure è 

: la più grande miniera di sali 
potassici d'Europa, il secondo 
impianto"di--estrazione'del 
mondo con una potenzialità di 
almeno 2000 tonnellate di kai-

, nlte per ogni turno di lavoro, 
uno'dei pochi impiantì Indu
striali siciliani ad avere una po
tenzialità di mercato. I sali pò-

"paracadute" del terziario» Ed 
anche Callien sottolinea che 
•l'origine di tanti guai è il gap 
nel costo del denaro» rispetto 
all'Europa: «Tre-quattro punti 
in più come tasso di sconto, ed 

' ancora di più come tasso d'in-
' teresse». Sempre in tema di co
sto del denaro, intervengono 
anche l'altro vice della Confin
dustria, Giorgio' Grati («Neces
sario intervenire al più presto . 
diminuendo innanzitutto il co
sto del denaro») che propone 
altri interventi a favore delle . 
piccole e medie imprese. Tra .' 
questi, la possibilità di consoli- , 
dare i debiti a breve in debiti a ; 
medio-lungo termine. L'invito 
alla fiducia viene dal direttore , 
della Confìndustria, Innocenzo 
Cippolletta: «L'Italia ha gli eie- -' 
menti, se sfruttati positivamen
te, per una ripresa in tempi 
non lontani». Anche per Cipol
letta," «là vera cura in questo 
momento consiste nel conte
nimento forte del costo del de
naro». "•."••V--' • ' ••• .'.., "• 

Sul «fronte della fiducia» si 
schiera il ministro dei Lavon 
pubblici, Francesco Merloni, 

parlando agli industriali di Jesi. 
Promette che «punterà sulla 
accelerazione delle procedu-

i re» perchè si spendano «bene a 
subito» i fondi già stanziati per 

: le grandi opere. Opinione 
; espressa da tempo dai sinda-
,:' cati confederali delle costru-
' zioni, in particoare dalla segre-
' tana degli edili Cgil Carla Can

tone. Merloni vuole eliminare 
l'albo nazionale dei costruttori 

'. («Una riserva corporativa») e 
. punta nel futuro all'autofinan

ziamento delle opere pubbli
che, come autostrade ed ac-

, quedotti, affidandole in gestio-
' ne per un certo numero di an-
'.; ni. .-";';;Ì*;-;. V . . ^ - >^-.*:^s>i.-.'•.-• 
" Anche le Regioni si muovo-
•'• no. Ieri a Palermo da un con

fronto tra assessori regionali di 
>' tutt'ltalia è uscita la proposta 
• di un'azione comune nei con

fronti di Amato per sollecitare 
' finanziamenti per sostenere e 

•' incrementare l'occupazione. 
1 per prorogare da sei a dodici 
• mesi -l'autorizzazione della 

cassa integrazione e la rapida 
definizione delle aree di crisi. 

A Napoli originale protesta contro 
lo smembramento del gruppo Sme 

Sacchetti di carta 
contro la cessione 
di Gs e Airtogrill" 
\l^\~» r*' •<• NOSTROSERVIZIO 

tassici infatti sono richicsussl- _ 
mi dall'industria chimica per la ' 
produzione di fertilizzanti e dà 
quella farmaceutica. I 520 di
pendenti della miniera da sci 
mesi vivono però con sole 

',. 500mila lire al mese, ormai so-.' 
; no a a pochi giorno dalla sca- -
'•• denza del periodo di cassa in- • 
:. tegrazione. Gli impianti sono 
; fermi a causa di un contenzio-
; so tra l'Italkali e la Regione. Un ; 
••• blocco che comunque ha reso 
' bene alla società che ha in gè-. 
' stione la miniera. La Regione, : 
: raccontano •. i •.-.. dipendenti, 
: avrebbe dato come, indenniz- ; 
; zo all'Italkali ben cinque ml-
' liardial mese, che moltiplicati ' 
: per i sei mesi di.fermo, fanno 
: qualcosa come trenta miliardi.. 

Un bel premio per bloccare 
un'attività produttiva e ndurre 

allattarne i dipendenti. Tra i ca
pannoni delle miniere siciliane 
si raccontano anche altre sto
rie. Gli sprechi per le ristruttu
razioni fantasma, ad esempio, 
o la progressiva riduzione dei 
dipendenti ha corrisposto 
un'aumento delle ditte che ge
stiscono il cosiddetto indotto. ; 
Qualcuno dice che dietro que- • 
sta storia vi sarebbero gli inte
ressi delle famiglie mafiose . 
che controllano la zona. Un 
fatto è certo una di queste ditte , 

: aveva un caposquadra di tutto >.;. 
«rispetto»: Leonardo Messina. , • 
' L'Italkali • da anni ' avanza . 
una serie di richieste,alla Re- ;' 
gione. Le questioni vengono . 
costantemente rimpallate de-. 
terminando il degrado degli '; 
impianti. E come se vi fosse un :,'•' 
a sorta di regia occulta, dicono 

i dipendenti, che mira a ridurre 
il valore dell'intera struttura. 
Ma non è tutto. In molti ricor
dano ancora le notizie allar
manti di alcuni anni fa quando 
si parlò di Pasquasia come di 
un possibile deposito di scorie 
nucleari. Con l'insorgere delle 
polemiche del progetto di ri
durre Pasquasia ad una «pattu
miera nucleare»'non si senti 
più parlare. Adesso, con l'ipo
tesi di chiusura in molti temo
no che quest'idea potrebbe 
prendere nuovamente corpo. 
•Chiediamo - dice Enzo Puglisi 
della Filcea Cgil di Enna -. Per 
prima cosa il saldo delle spet
tanze ai lavoratori e la riattiva
zione immediata degli impian
ti di produzione, e l'avvio di 
una commissione d'inchiesta 
sulla gestione della miniera di 
Pasquasia» 

H NAPOLI. Un sacchetto di -
carta per sensibilizzare i con
sumatori contro la ventilata ' 
cessione-da parte della,Sme 
dei supermercati Gs e deliaca- . 
lena di Autogrill. L'iniziativa è 
dei sindacati di categoria RI- ' 
cams-Cgil, Fisascat-Cisl e Uil- ' 
tucs che ieri mattina hanno ini- ,"". 
ziato in tutti i punti di vendita '. 
interessati della Campania (16 '' 
Gs, 5 grill, 18'bar, 3 ristoranti, 2 >• 
pizzerie ed un Burghy) la di- :, 
stribuzionedi sacchetti di carta 
per contenere gli. acquisti sui . . 
quali sono riportate le ragioni •, 
del sindacato a difesa dell'u- •:•';. 
nione della catena della gran- fi
de distribuzione e ristorazione ' 
pubblica. •- .-"••--.-•»!--;-.«<-'•«-'-

Sul sacchetto^suivolantini ;. " 
distribuiti dai lavoratori si sot- ,, 
tolinea che «la privatizzazione > '' 
delle attività di distribuzione e ,,; 
di ristorazione, che rappresen-,' 
tano il 60% dei ricavi totali del : 
gruppo Sme, non risponde a 
nessuna logica di potenzia-, 
mento della grande dlstribu- ' 
zione che sempre più si confi- ' 
gura come uno dei settóri chia- ' 
ve della nostra economia» e la -V: 
vendita «senza condizioni del- ' •': 
la Gs e di Autogrill rischia di al- >;• 
lontanare definitivamente l'a- : 
rea pubblica dalla' possibilità -•' 
di indirizzare un processo di ;• 
modernizzazione»,di un setto- • 
re che presenta ancora possi-, 
bilita di sviluppo rapide.•! ,...•.:.'•" 
' Le organizzazioni sindacali _'' 
del commercio e del terziario?; 
chiedono «all'In di ncontratta-

re il piano annnunciato il 7 
gennaio e che si avvìi un con
fronto di merito che permetta 
al sindacato di presentare al 
governo, ed al parlamento le 
proprie posizioni». I sindacati 
di categoria ritengono indi
spensabile per Gs e Autogrill 
(in Campania contano circa 
830 dipendenti) «lacostitjuzio-
ne di un nucleo duro di salva
guardia che può essere com
posto da banche pubbliche e 
private, > assicurazioni, • fondi 
pensione e dalla stessa parte
cipazione azionaria dei lavora
tori dipendenti». - . - - . r - - --, 

Anche i deputati Napoli ed il 
Comune intendono impedire 
lo smembramento della Sme 
"con"una iniziativa immediata 
tendente a bloccare le decisio
ni che la finanziaria dovrebbe 
adottare .martedì « prossimo. 
Istituzioni, sindacati e forze so
ciali lavoreranno assieme per 
ricercare soluzioni alternative. 
Queste le indicazioni emerse 
ieri da un incontro tra ammini
strazione comunale, delega
zione parlamentare della cir
coscrizione e rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
In particolare, il sindaco Nello 
Polese si è impegnato a richie
dere un incontro urgente con il 
Presidente del consiglio dei 
' ministri. Anche il Pds, presente 
ieri con la senatrice Graziella 
Pagano e l'on. Antonio Basso-
lino, ravvisa la necessità che la 

' vicenda Sme diventi una que
stione di portata nazionale 

Un concerto di pianoforte per il lavoro, per la morte 
di una fabbricai Di pianoforti, ovviamente. È là fa
mosa Schulze-Pollmann di Bolzano che,1 dopo qua
rantanni e più di attività, chiude lo stabilimento di: 

Laives e trasferisce ; la. produzione in Romagna. 
«Muore una fabbrica cui tenevamo molto - dicono 
gli organizzatori della manifestazione - e volevamo 
fare... un po' di rumore». 

' ''' DAL NOSTRO INVIATO 
. t MICHH.I SARTORI 

• • BOLZANO.' Ai propnetan 
hanno deciso di cantargliene 
quattro Scarlatti, ' Chopin, 
Gerschwìn e Scott Joplin. 
Tutti mobilitati per protestare 
contro la chiusura di una sto
rica fabbnea di pianoforti, la 
Schulze & Pollmann. Come si 

'lotta.-'in questi casi? Cortei, 
' manifestazioni,-blocchi stra- < 

dali... Tutta un'altra musica a ; 
• Pineta di'Laives, pochi chilo- J 
.metri.a sud di Bolzano. Sin- : 
dacàto e dipendenti hanno 

' organizzato un - concerto 
pubblico nel magazzino del

l'azienda, quasi una festa 
Hanno coinvolto vari artisti 

. locali - «ho capito che è più 
', facile organizzare uno sci» 
:pero che un concerto», sorri
de esausto Georg Rottenstei-
ner, sindacalista Flc - e li 
hanno fatti suonare sul «190 
modificato», l'ultimo prototi
po - di pianoforti a coda 
Schulze & Pollmann, il legno 
lucido e nero ancora protetto 
da fogli di plastica. Lo studio 
numero 1 op.,25 di Chopin, 
eseguito da Giorgio Borimi, 
fa da preludio al sintetico 
benvenuto di Dino biechi, 
uno dei due accordatori so-

Crawissuti: «Muore una fab-
rica cui eravamo molto affe

zionati e... niente, volevamo 
fare un pò di rumore». 

Da dire, in effetti, non c'è 
.,. molto. Meglio ascoltare Borti-
, ni che suona i classici, il 
..quartetto Plankensteiner che 
v la butta sul jazz, il gruppo 
•'i Winset che rispolvera le mu-
: siche della Broadway anni 

Venti. Là sparavano i mitra 
1 ' dei gangster e sgambettava-
' no ballerine allegre, in Alto 

Adige due tedeschi giramon-
'' do, il renano Pollmann ed il 
• sassone • Schulze, aprivano 
".''. bottega a Bolzano. Buon suc

cesso. 1 loro pianoforti non 
-arrivavano al gran coda, non 
. intaccavano i miti Steinway o 
• Bosendorfer, ma si infilavano 
•• in tante famiglie e nelle dota-
. zioni di teatri, cabaret e cir-
1 coli musicali. Nel 1959 il tra

sferimento a Laives, in un ex 

oleificio, produzione aumen
tata, una quarantina di di-

•;. pendenti. Nel 1976 la vendita 
;••" alla Generalmusic dei fratelli 
.' romagnoli Galanti, i re euro-
:.•;• pei degli strumenti musicali, 

stabilimenti da Forlì ad An
cona. Poi la lenta crisi. Mici
diale concorrenza asiatica, 

' costi • insostenibili, cali di 
' qualità. Non era servito, al 
• Schulze & Pollmann, nean-

che l'apparizione sul palco 
", '' degli ultimi festival di Sanre-
,, mo. A Laives, ormai, si limita-

': vano ad assemblare pezzi 
•' prodotti altrove. Produzione 

ridotta ad una ventina di pia-
!.-; noforti alla settimana, dipen-
• denti calati ultimamente a 

' • 16. Procedure per la «mobili-
' tà» avviate. 

Anche la fabbnea, ingngi-
ta dai transiti di generazioni -
di Tu- sulla statale del Bren- • 
nero, pare sia stata già ven
duta ad una • immobiliare, 
che la trasformerà in case e : 

negozi. Altre aziende attorno '' 
hanno chiuso in questi gior- ', 

' ni. «Chi dice che l'Alto Adige ; 
è un'isola felice?», brontola il : 
sindaco di Laives Claudio Pa- -v 

setto, infilandosi tra un rag di ' 
' Joplin e una sonata di Scar-
• latti. Il «pubblico» applaude 
, educato. Sono sindacalisti, 
esponenti del Pds, paesani e 

"gli ultimi operai, quasi tutti 
giovani, con mogli e bambi
ni. Qualcuno sarà assorbito 
da altre ditte del gruppo, per 
altri si prospettano i corsi di 
riqualificazione; cosa potran-

Primi commenti al decreto delegato 
Ne parlano Cgil-Scuola e Cidi 

«Ma Tinsegnante: 
non è proprio come 
un impiegato» 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. Come si appresta il . 
mondo della scuola a valutare " 
- ma ormai anche a gestire - il.--: 

testo del decreto delegato che '"'• 
lo riguarda? Naturalmente è .' 
presto per sapere che cosa ne 
pensano i docenti e il persona- " 
le amministrativo, che hanno • 
ancora informazioni molto ; 
sommarie. Per non parlare di . 
studenti e genitori, i quali mol- • 
to probabilmente non ne san-
no proprio niente. £ tuttavia -
possibile sondare gli umori . 
delle organizzazioni sindacali • 
e delle associazioni professici- • 
nati. E lo scenario è quello di • 
sempre: da una parte i sinda- ;

 ;' 
cati autonomi, compreso io ':' 
Snals, e i comitati di base ' 
orientati a difendere vecchie 
prerogative che vedono messe '}. 
in discussione, dall'altra i sin- ' 
dacati confederali impegnati ' 
in un processo di cambiamen- ;.. 
to che spesso ha prodotto non ' 
poche incomprensioni con gli f 
stessi lavoratori della scuola. 

Nei giorni" scorsi"tjuél-,chè^. 
aveva creato allarme erano • 
state le notizie attorno alla 
soppressione delle supplenze ' 
annuali. Attorno a questo pun-
to, come sugli altri aspetti con- ; 
cementi la mobilità, l'Unico- ~, 
bas (una delle organizzazioni ' 
dei comitati di base) ha pro
clamato a partire da domani il •: 

blocco degli scrutini. Un suo " 
rappresentante, per argomen- ". 
tare sulla Irresponsabilità deile ", 
misure del governo, chiama in f. 
causa la metà dei docenti del ~;' 
provveditorato di Milano che : 
sono supplenti annuali, i quali ' ' 
perderebbero col decreto dirit- ' ; 
to al congedo di malattia e alla 
retribuzione estiva. Dario Mis- -
saglia, segretario generale del- ' 
la Cgil Scuola, mette in guardia :; 
contro questi che egli definisce ; 
«allarmismi esagerati». Il decre- ;'t 
to trasforma in temporanee so- • 
lo quelle supplenze annuali V. 
assegnate su cattedre che han- ; 
no un titolare che a vario titolo i 
si trova in aspettativa (paria- j, 
mentari, comandati, distaccati -
sindacali, ecc.). Secondo Mis-
saglia non sono più di tremila ' 
persone quelle che sono dan- ' 
neggiate da questa misura pre- ' 
vista dal decreto. Questo, però, ' 
non significa che il segretario " 
della Cgil Scuola condivida ' 
questo aspetto del provvedi- ;._• 
mento del governo. «Esso è •" 
inaccettabile - egli dice - so- ':. 
prattutto per ragioni di princi- ' 
pio. Due persone che danno la ; 
stessa prestazione non posso
no avere trattamenti giuridici e ' ' 

retributivi diversi, per la sola 
ragione che una lavora su un 
posto sul quale esiste un titola
re e l'altra no». E infatti, proprio 
questa questione delle sup
plenze, secondo Missaglia è il • 
segno più evidente dei limiti *• 
del decreto, «condizionato dal- ì' 
la logica dell'emergenza e dal- : 

la filosofia dei tagli». Questa è i" 
anche l'opinione di Alba Sas- • 
so, presidente nazionale del ' 
Cidi, un'organizzazione prò- . 
fessionalc degli . insegnanti,. 
che giudica il provvedimento ,. 
del governo «più ispirato a una ." 
logica di contenimento della ,': 
spesa che avera volontà rifor- • 
matrice». Non à coincidente, " . 
invece, tra Missaglia e Alba , 
Sasso, il giudizio sulle norme ,' 
relative alla mobilità degli inse- '*• 
gnanti sia intema alla scuola '' 
che verso altre amministrazio- ''• 
ni Se per la presidente del Cidi •'• 
le misure relative alla mobilità ;'' 
«sarebbero giustificate solo se \ 
fossero norme straordinarie» i' 
per una..fase di.,emergenza. 
Missaglia le valuta come es- ; 
senzialLalla riforma del rap-
porto dflavoio-r«eU»scuòlar«È 
una parte presa quasi di peso : 
dalla nostra piattaforma con
trattuale», dice. E mette . in 
guardia contro chi parla di 
«esodi biblici» di insegnati dal
la scuola, lamentando però lo 
scarso margine che in questa 
materia il decreto lascia alla " 
contrattazione. - • . „ 

Il segretario della Cgil Scuo
la mantiene però una riserva di 
fondo sul decreto. «C'è il pro
blema-egli dice-di afferma- ': 
re una cultura dei servizi alla : ; 
persona (di cui la scuola è ; 
uno dei più importanti) che !.. 
non è riducibile all'orario di ', 
funzionamento di un ufficio o -
di una fabbrica. La scuola ha ; 
rischiato un caro prezzo, relè- V 
gata nel silenzio, omologata al ''. 
pubblico impiego quasi che ;.: 
l'Università sia la sola funzione ; 
importante dello Stato nel '" 
campo dell'istruzione». È la ••'• 
stessa opinione di Alba Sasso ' 
che insiste sulla -singolare na- •• ; 
tura del lavoro docente non ri
ducibile a funzione impiegati-
zia». ..-.-.- ~ . -.--.... -.-, • -,' 

All'ultimo momento, però, •-
dice Missaglia, i sindacati sono . 
riusciti a strappare l'ultimo arti- ,' 
colo del decreto nel quale il :. 
governo si impegna entro 180 >; 
giorni a varare misure di rifor- . • 
ma che valorizzino il peculiare .. 
ruolo della scuola. Bisognereb- y 
be aggiungere, leggendo le . 
cronache di questi giorni: se , 
ne avrà tempo e modo, r •,-,..,. .,l\ 

Chiude, e si trasferisce in Romagna, la Schulze & Pollmann di Laives. «È un peccato, volevamo fare un po' di rumore.!.» 

Concerto di pianoforte per la morte di una fabbrica 
no diventare un accordatore 
o un tastierista? Ma questa, 
per quanto triste, è una festa. 
Per un pomeriggio non ci ; 

. pensano, ascoltano i musici-
' sti battendo i piedi e ticchet-
. tando con le dita, bevono : 
aranciata, mangiano panini, ; 

: fanno andare d'accordo De- . 
. bussy e mortadella. Il prototi
po di Schulze & Pollmann 

, spande sonorità robuste: «È 
' molto migliorato», si stupisce -
, il pianista toccando l'altro ta
sto dolente. Chissà che alme
no lo strumento un futuro se : 
lo conservi. Giù in Romagna 

'. dovrebbero costruirlo anco-
-• ra. Rottensteiner pare dub- • 
' bioso: «Sarà come portare gli 
spaghetti Barilla a Taiwan». 

LUNED11 FEBBRAIO 1993 j ! ^ 
Presso Pds - via Volturno, 33 - Milano -

SEMINARIO NAZIONALE DELL'AREA 
RIFORMISTA DEL PDS SULLA LEGA NORD 

Ore 9.30/13 • COMUNICAZIONI E DIBATTITO 

1) L'evoluzione del fenomeno leghista: tendenze pre-
. valenti, consenso, linguaggio e modello comunicati
vo della Lega - Roberto BrOBCiO, docente di • . 
Scienza della Politica, Università di Urbino. ,. . 

2) La Lega Nord e il mondo cattolico - Marino CATEL-
: u LA, direttore del Centro Sociale Ambrosiano. . 

3) il modello organizzativo della Lega Nord: corrispon
denza con le posizioni politiche e programmatiche -
Vittorio MOIOU, autore de «Il tarlo delle leghe-. 

4) La Lega Nord, il sindacato e il mondo del lavoro -
Giampiero CASTANO, segretario Fiom Lombardia. 

5) I programmi della Lega Nord per il governo dei ' 
comuni - Gabriele PELLEGRINI, della segreteria 

;. nazionale Lega delle Autonomie locali. •. -, j >; 
6) La sinistra, il Pds e la Lega Nord - on. Massimo 

Salvador!. ; ->•> 

^ Ore 14JO/18-DIBATTITO 
Sono previsti, tra gli altri, gli interventi di Emanuele • 

Macaluso, Luciano Guerzoni, Gerardo Chiaromon-
te. Augusto Barbera, Enrico Morando, Umberto 

Ranieri, Gianni Pellicani, Umberto Mlnopoll. 
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«SPilSi!^ 

^iotìD l'uomo 
(M'avventurai 
È morto ieri a 61 anni Camillo De Bene
detti principale azionista e presidente 
de La Fondiaria. Ammalato, ha mante
nuto gli incarichi fino all'ultimo. Era 
emerso sulla scena finanziaria nei pri
mi anni Settanta: azionista col 3% delle 
Generali, portato in dote dalla moglie, 
tentò una scalata alle posizioni di co

mando delia società col cugino Carlo. 
Fu bloccato per l'ostilità delle solite «fa-

; miglie» della finanza del Nord. Nel 1989 
l'incontro con Raul Cardini, un altro 

; «estemo» al gruppo degli affiliati di Me-
J diobanca, gli consentì di accedere al 

comando della Fondiaria sia pure in 
condizioni rimaste difficili. 

RENZO STEFANELLI 

•f* ROMA Non si fa mai pace con le «fami
glie» della finanza. La presa di controllo su 
Fondiaria nacque dalla combinazione fra il 
bisogno di vendere del gruppo Ferruzzi e le 
ambizioni di un «nuovo» finanziere: il prez
zo di cessione del 51% fu fissato a livelli ele
vati, 3450 miliardi, ed il pagamento venne 
programmato in un decennio (entro il 
1998). Nel frattempo il gruppo Ferruzzi, al
lora rappresentato da Cardini, divideva il ' 
controllo con la Gaie di Camillo de Bene
detti. Gli ultimi dati mostrano una Gaie In
ternational col 22% delle azioni e una Gaie 
italiana col 18,46%, il gruppo Ferruzzi con ' 
l'll% (ma presente anche in Gaica). I vec
chi avversari sono ancora tutti schierati: Me
diobanca col 15%, Generali col 6,54% Ban
ca d'Italia (Fondo pensioni) col 4,83% 

Una situazione chiusa 
bloccata, come quella di 
tanti altri gruppi finanziari 
italiani incapaci di aprirsi ad [\ 
un azionariato di massa. A '''• 
Fondiaria sono rimasti 8445 :V 
mini-azionisti che devono . •' 
contentarsi di assistere alle '" 
lotte delle «famiglie»'ma non ' 
rappresentano una platea . ' 
alfa quale l'impresa possa '" 
rivolgersi se, come è ìf caso i-i 
di Fondiaria, progetta l'è- •;-
spansione in Europa o un '• 
ampliamento delle attività ' 
sul mercato italiano. 

Li questo modo l'acqui
sto di una posizione forte -
nella tedesca Aachener und ;. 
Muchener (AM), il 20% ac
cumulato con tre acquisti • 
successivi, ha quasi dissan- -
guato il gruppo pur essendo IV* 
costato solo 900 miliardi. ' 
Poiché la scalata non è riu- ~ 
scita - c o m e del resto è ac
caduto alla Pirelli con un'al- - ' 
tro gruppo tedesco - la Fondiaria è tornata 
sotto tiro nell'eterno agitarsi dei manovrato
ri che hanno il controllo di «Generali», con
vinti che solo forme di controllo monopoli
stico sui.mercati garantiscano i loro profitti. 
Altre,operazioni, in Italia, appaiono più nu-
scite.Sorio entrati nel Gruppo Fondiaria la' 
Latina di Carlo De Benedetti e altre compa
gnie minori. Oggi il gruppo opera con nu
merosi «march» (Assicuratrice Edile, Auso
nia, Polaris Vita, System Vita, La Fenice, La 
Previdente, Milano, Geas). Come investito
re. Fondiaria opera anche attraverso ses
santa società immobiliari, di servizi e parte
cipazione. È a tutti gli effetti una «grande» 
impresa assicuratrice ma ciò non nsolve i 
problemi. Si è creduto c h e a risolverli potes
se essere l'espansione in Europa, quale re

plica all'ingresso in Italia di compagnie 
estere Non si tiene conto del fatto che le 
«Generali» hanno da gran tempo una larga 

, presenza internazionale con risultati mode-
• sti. -;J:.«.•> ... .-. ..: 

. Per questi motivi negli ultimi tempi si so- : 
: no moltiplicati i tentativi di riassetto e le vo-

; ciferazioni. Il Gruppo Ferruzzi è rientrato in • 
: forse, mettendo al centro della gestione un 

proprio uomo, Carlo Sama. Ne ha fatte l e , 
'• spese il vecchio amministratore Alfonso ;. 

Scarpa ed il gruppo manageriale legato a • 
:• lui. Non è ancora emerso un nuovo indiriz-; 

- zo che sembra dipendere, in larga misura, : 
': dal modificarsi di orientamenti nei grandi 

centri politici. Il futuro della Fondiaria pò - . 
trebbe cambiare notevolmente se si aprirà 
la strada ad una revisione strategica nella : 

Politica finanziaria italiana, 
avvento di Antonio Longo 

(l'ex presidente dell'ina) al 
. vertice dell'Ania e di un 

nuovo direttore generale 
può avervi una parte se si
gnifica, come tutti si augura-

: no, la fine dell'egemonia 
delle Generali sullV\ssocia-
zione. Un'altra occasione 
può essere l'assunzione di 

' un ruolo attivo da parte dei 
fondi pensione. - Assunta 
una propria personalità giu
ridica, entrati in un progetto 
di portata • istituzionale, i 
fondi pensione potrebbero 
costringere le confederazio
ni sindacali ed altre forze 
politiche a darsi una politi
ca delle assicurazioni. Sen
za escludere l'ampliamento 
della base azionaria presso 
il pubblico è possibile che i 
fondi pensione sottoscriva
no quote sostanziose di una 
espansione del capitale 

proprio - oggi troppo modesto -delle princi
pali compagnie di assicurazioni. L'intreccio 
che ne deriverebbe porrebbe vari problemi, 

i fra cui quello di. una.netta.distinzione di 
ruoli fra compagnie e fondi, ma tali questio
ni si porrebbero comunque. l r ,v . • .,',,.; 

Sono problemi irv cui il singolo azionista, 
ed imprenditore, per quanto forte, avrebbe 
comunque poche possibilità di incidere ve-, 
ramente. Le polemiche attorno alle perso
ne sono ingigantite, spesso, proprio perchè 
non si vuole ammettere che oggi le «fami
glie» sono un ostacolo allo sviluppo delle 
istituzioni e del mercato finanziario in Italia. 
Camillo de Benedetti è stato un «uomo nuo
vo» della finanza ma in tempi che esigono 
sempre più la gestione impersonale del ca
pitalismo -

Economia&Lavoro 
Per il Tridente il futuro si chiama Fiat 
Dopo l'ictus di De Tomaso, Corso Marconi 
ne assume erettamente la gestione e affida * 
la responsabilità manageriale a Cantarella ̂  

Domenica 
31 gennaio 1993 

dmmmmmmmmBsm 
La prospettiva, comunque, è quella di una 
stretta collaborazione con Maranello già 
alle prese con una grave crisi. I lavoratori 
delle due aziende favorevoli a un'intesa 

Maserati e Ferrari, nuova formula 
Le due case verso un'integrazione 
La Fiat assume direttamente la gestione della Mase
rati con Paolo Cantarella, amministratore delegato. 
Fiat auto. Ma il futuro del Tridente sarebbe in una 
stretta collaborazione, se non in un'integrazione, -

; con la Ferrari. A Maranello sono alle prese con la 
crisi: cassintegrati e riduzione della produzione del ; 
30%. I lavoratori di Maranello e quelli della Maserati 
vedono con favore la sinergia tra le due case. 

Vi . ""—•'••"' >""•' •'*"- DAL NOSTRO INVIATO 

- . . . . , ; , WALTERDONOI 

- mi MARANELLO (Mo). La ma-
• latria che ha colpito Alejandro 

, ' De Tomaso, ancora ricoverato 
' in gravi condizioni al Policlini-
••' co di Modena in seguito a un 
' ictus cerebrale, ha probabil

mente accelerato una scelta 
• che ormai appariva scontata. 
; Anche per la Maserati il futuro 

' si chiama Fiat È di ieri la noti-
'./ zia - diffusa a New York dove 

' ha sede la De Tomaso Indu-
v stries, che controlla la Masera-
•••• ti, quotata a Wall Street - che 
yla responsabilità manageriale 

" della casa del Tridente è stata 
.affidata a Paolo Cantarella, 
. amministratore delegato di 
, Fiat auto. .*»,• ' •-•;:,.-. . ••;•.-., 

• Insomma, il dopo-De Toma-
' so sembra gii cominciato. Del 

resto, anche nel caso in cui il 
-' patron della casa del Tridente 
_ si riprendesse è difficile che 
'-•;. possa tornare in tempi rawici-
: nati alla testa dell'azienda. E 

allora ecco farsi strada l'ipotesi 
che la formalizzazione del 

' • controllo della Rat sulla Mase-
,1 rati (che, va ricordato, con la 
..chiusura dello stabilimento di 
-. Lambrate previsto entro il 31 
-, marzo, trasferirà tutte le attività 

su Modena), possa avvenire 
• attraverso la Ferrari. Non è an-
' ' Cora chiaro come ciò potrà av-
"'• venire. Certo-i segnalLcheque-
"'stà può essere la'smwa^he.5à 

Corso Marconi intendono se
guire sono molteplici. Ma so-

. : prattutto c'è una situazione og
gettiva che pare spingere in 

; quella direzione. Infatti, la Fer
rari sta attraversando un diffici-

: le passaggio: deve ridimensic-
.' nare la produzione di autovet-
. ture, rispetto ai tetti record rag

giunti negli anni scorsi Nel 
1991 Maranello aveva conse
gnato 4 400 «rosse», l'anno 
scorso si è fermata a 3 520, 
mentre il mercato non mostra 

. segni di ripresa In novembre si 
;•> fece ncorso alla cassa integra
ndone, seguita da una lunga 

;• fennata produttiva tra il 13 di-
.: cembre e l'I 1 gennaio. Da dc-

mani si ricomincia. Restcran--
no a casa in 700 (su un totale ' 

<:' di 1800 dipendenti) fino al 15 
• : febbraio, poi si replicherà an- < 
' cora per due settimane a mar

zo. .. -,.^.r;-...:„-,....... ..;.;,.., . 

;; «li nostro obiettivo - dice 
Bruno Pacher, direttore del 

^ personale, organizzazione e si-
•t stemi a Maranello - è quello di 
: abbassare il numero delle auto 
'"prodotte a 3.000/3.500». La 
; Ferrari si trova quindi a dover : 
." gestire impianti con una capa

cità produttiva di circa un terzo 
• superiore a quanto il mercato 

v: assorbe. Nonostante Pacher si 
- dica ottimista sulla prospettive 
' - («Siamo entrati nella crisi do-
.'; po degli altri e ne usciremo pri-
-;;• ma»), sembra evidente che il 
, vento ha cambiato radicai-
e mente direzione: le auto di lus-
/ so si continueranno a vendere 
- ma in numero assai infenorc al 
- passato. Colpa delle crisi ma 

•'-. anche del mutamento di cultu-
'v ra. Ecco che allora una via d'u-
,.> scita per sfruttare adeguata-
•, mente gli impianti della Fcrra-
••'• ri, che hannocomportato nle-

,, -..vanti investimenti negli ultimi ' 
••-.anni! puO essereiappresentata 
"• -dalla Maserati, che oggi produ-
>; ce un solo modello, la «Ghibli», . 
. con una vendita preventivata 
; in circa 1.500 vetture l'anno. 

. Negli stabilimenti modenesi di -
:-, De Tomaso, dove si fanno e si ' 
.{ montano i motori, non ci sono 
>; linee di montaggio delle scoc

che (che sono a Lambrate), ' 
non c e impianto di verniciatu
ra Tutte cose che invece si po
trebbero (are agevolmente in 
Ferrari Si profila dunque una 

' stretta alleanza, se non una in-

Romiti: anchd 
nel 1993 
Fiat chiuderà 
inutile 

Paolo Cantarella 
amministratore delegato 

Fiat Auto 
e, sopra, una linea di montaggio 

della Ferrana Maranello 

tegrazionc vera e propna tra 
Cavallino e Tndente? A Mara
nello sono naturalmente molto 
prudenti. Pacher dice di «non 

: conoscere quali possono esse
re le intese tra gli azionisti», af
ferma però di «non escludere 
scambi sinergici». La strada al
la collaborazione sembra co
munque spianata. Fino a che 
punto arriverà è naturalmente 
tutto da vedere. Tra i lavoratori 
di Maranello, preoccupati che 
il calo della produzione possa 
preludere a ndimensionamen-
ti occupazionali, l'intesa con la 
Maserati viene vista positiva
mente -Già all'epoca della cri

si del petrolio nel 74 - dice Ar
rigo Piombini - si diversificò 
l'attività e .cominciammo a 
produrre le cabine per la Fiat 
Trattori. Adesso si parla di par-.. 

; ti di veicoli industriali: ben ven
ga la Maserati». Stessa acce- . 
glienza anche negli stabili
menti del Tridente: «Mi sem-
orerebbe una soluzione logi- -

, ca», sottolinea Guglielmina 
Martinelli del consiglio di fab- ' 

: brica. E il segretario provincia-
le della Fiom, Michele Andrea-
na considera «più facile per 
Maserati ipotizzare una colla
borazione con Ferrari piuttosto 
che con Alfa Romeo» 

• • ROMA. La Fiat rialza la 
testa. La riscossa è comincia
ta con la lettera agli azionisti 
dell'Avvocato. E ieri è stata la 
volta dell'amministratore de
legato del gruppo, Cesare 
Romiti e dell'amministratore 
delegato della Fiat auto, Pao
lo Cantarella, a scendere in 
campo, con due interviste 
concesse al settimanale Pa
norama. • • • ; , : • • t_ 
• Romiti assicura che «an

che nel'93 la Fiat chiuderà il 
bilancio in utile (nel '92 l'attivo si è aggirato tra i 400 e i 500 
miliardi, ndr)». E aggiunge: «Sosterremo con ogni mezzo gli 
investimenti nell'auto: con l'autofinanziamento, con il ricorso 
al mercato finanziario, con le cessioni delle attività non strate
giche. Siamo pronti a vendere ciò che non rappresenta il no
stro interesse prioritario». Per quanto riguarda le sfide del futu
ro «tutte le battaglie sono decisive, ma questa la vinceremo. I 
prodotti che stiamo per lanciare, la qualità che abbiamo rag
giunto sono al livello della migliore concorrenza. Crisi o non 
crisi l'auto e per noi fondamentale e dunque ce la teniamo. In 
un momento in cui tutti si sono fermati e nessuno rischia più 
una lira, noi investiamo oltre 47rnila miliardi». •-.;-• ,- ••••••-— :, 

Cantarella entra più nel detaglio: «Dei 40mila miliardi di in- : 
vestimenti, 7mila riguardano già il '93: 5.500 per i prodotti e 
1.500 per la ricerca e sviluppo. Ma altrettanto risolutiva, per la \ 
competitività nell'auto, è la rivoluzione nelle fabbriche e nelle 
reti di vendita». E aggiunge: «1 nuovi modelli, 18 oltre ai restay-
ling. sono la punta dell'iceberg dell'operazione. Il nuovo mo
do di produrre, con l'obiettivo di migliorare la qualità, si basa •• 
sul passaggio alla fabbrica snella o integrata, su una minore ' 
automazione rispetto al passato, sul recupero dell'elemento 
umano: nelle fabbriche vi sonò già 20-30 persone che si occù1' ' 
pano di una operazione definita e sono completamente auto-
sufficenti. Nello stesso tempo si punta ad un maggior coinvol
gimento dei fornitori, a partire dal progetto e per tutto il ciclo 
della produzione». Quanto ai timori di un «disimpegno» delia 
Fiat al Nord, Cantarella afferma: «A Miratoli abbiamo appena 
investito 1.300 miliardi, 700 li investiremo nei prossimi due 
anni. Rivalta è ancora più moderno: Il '93 lo affronteremo 
senza traumi per gli occupati, utilizzando gli strumenti della 
ordinari, come la cassa integrazione. L'auto prodotta a Melfi, 
che per ora si chiama modello B, sarà fabbricata anche a Mi
ratone Termini Imerese» --• - • • 

L'INTERVISTA Parla il direttore di Metropolis, società Fs 
«Nelle aree urbane spenderemo 14.800 miliardi per la mobilità» 

«L'Alta velocità aiuta fl trasporto locale» 
«Non è vero che i nostri programmi sull'Alta veloci
tà sacrificano il trasporto locale». Cosi risponde alle 
polemiche il direttore di Metropolis, la società del
la Fs-Spa che opera sulle aree urbane, citando i 
24mila miliardi investiti sulle grandi città, dei quali < 
14.800 perla mobilità metropolitana. «I nuovi bina- ; 
ri per i supertreni liberano quelli tradizionali che 
mettiamo a disposizione dei Comuni». 

RAULwrrrmBmQ 

INVESTIMENTI NELLE GRANDI CITTA 
(Importi In miliardi di lire) 

• • ROMA È polemica sul
l'Alta velocità ferroviaria. Ad ' 
esemplo su L'Unità l'urbanista 
Vezio De Lucia propose di 
spendere le decine di migliaia 
di miliardi destinali all'Alta ve
locità, per il trasporto urbano 
la cui situazione appare sem-
pre più grave. Sarebbe il ca
povolgimento della strategia ; 
della Fs-Spa. Ma davvero con 
l'Alta velocità sarebbero sacri- ; 
Hcati gli Interventi perla mobi-
lità nelle aree metropolitane? 
Le Fs hanno costituito una so- -
cietà che si chiama proprio 
•Metropolis». Essa opera in 
questo campo, pur avendo 
come oggetto la valorizzazio-
ne dell'ingente ' patrimonio 
delle Fs. È qui dunque che 
cerchiamo la risposta all'inter- > 
rogativo, e precisamente dal 
direttore generale di «Metro- ; 
polis» Claudio Cipollini, che 
oltretutto è un architetto come : 

De Lucia. . ^ ; > w ; ,^,:,-^;.;-

Architetto, è corretto porre 
U trasporto orbano in aiter-
nanva&D'AlUvelodU? ... 

No, perché l'Alta velocità avrà 
due risultati: rendere veloci i 
trasferimenti rielle lunghe di- ' 
stanze e liberare binari nelle 
aree urbane. Lo dimostrano i 
•progetti direttori» che abbia
mo presentato per tutte le 

grandi città. 
Ad esemplo? 

Ad esempio il pnmo progetto, 
quello per Roma, che prevede 

. interventi integrati sull'infra
struttura e sulle aree. La linea ' 

. veloce Roma-Napoli avrà bi- ' 
nari dedicati che assorbiran
no la maggior parte del traffi
co Nord-Sud. Questa opera
zione quintuplica la rete da 
destinare al trasporto locale . 
dagli attuali 70 chilometri a 

; 350, che diventano 450 su 
scala regionale. Accanto a 
ciò, proponiamo la riqualifi-

' cazione di tutte le aree attor-
no alle stazioni, offrendo al-

; l'ente locale una combinazio-
ne fra assetto urbanistico e as-
settotrasportistico. , , • ; , - " • • 
.; Che c o n significa riqoalifl-

' • care le aree? .:,';''.;..-.•>.. "-..'•••"•-,• 
Significa realizzare parcheggi, * 
centri commerciali e congres- ; 
suali. alberghi, supermercati e 
-perché no?-complessi resi
denziali. È quello che chiedia
mo ai Comuni, nel rispetto 
delle norme e dei principi ur- : 

banistici, in - cambio delle 
strutture offerte alla mobilità 
dei cittadini. Il tutto avviene 
cercando partner privati inte
ressati al «business» (aziende 
della nstorazionc, del settore 

TORINO 
MILANO 
VERONA 
VENEZIA 
GENOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE 
ROMA 
NAPOLI 
SALERNO-BATTIPAGLIA 
BARI 
REGGIO C-MESSINA 
PALERMO 

TOTALE 

Strutture e 
impianti ferroviari 

1150(a) 
- 2200(b) 

200 
200 
800 
550 

1300 ' 
3500 

• 1400 
1100 
650 
850 
900 

14800 

Valorizzazioni 
patrimoniali (stazioni) 

900 
' 1850 

1050 
400 
700 
450 
500 

1000 
1150 
200 
300 
350 
350 

9200 ••-••• 

Totale 

2050 
4050 
1250 
600 

1500 
1000 
1800 
4500 
2550 
1300 
950 

1200 -
1250' 

24000 

a) cui sono da aggiungere 550 miliardi a carico del Comune di Torino -
b) cui sono da aggiungere 1900 miliardi a carico del Comune di Milano e Regione Lom
bardia. Fonte MetropolisSpA 

alberghiero, della grande di
stribuzione ecc.) con 1 quali 
creare apposite società. E 
questo consente di autofinan
ziare - l'operazione, senza 
chiedere una lira allo Stato. 

. Attorno alle nostre stazioni 
' d sarà quindi un fiorire di 

grattacieli. LeFs rilanciano 
laspeculazioneedUlzIa? 

Ho già detto del rispetto del
l'equilibrio urbanistico: dove 
può essere pregiudicato non 
si fa nulla. Inoltre c'è ovunque -
un piano regolatore, e le con
cessioni edilizie le danno i Co-
• muni. In un rapporto fra due 
soggetti pubblici - le Fs e i Co
muni - non c'è spazio per la 
speculazione. Del resto altro
ve, città come Londra Amster
dam ecc. hanno già avviato 

- programmi di questo tipo. So
lo che i nostri Comuni ci crea
no tante difficoltà, a parole di

cono di sì ma non si ncsce 
mai a passare ai fatti. A Roma 
il progetto l'abbiamo presen
tato nel '91 e non c'è ancora 
una risposta. - - •,.— ••->•;-; 

E se un assessore vi chiede 
una tangente in cambio del 
suo assenso? .-• 

La rifiutiamo, .ovviamente. 
L'assessore sì assumerà la re
sponsabilità di dire ai cittadini 
che ha detto di no a un pro
getto noto a tutti, VJ,. :;,;, - -v 

SI dice che l'Alta velocità fa 
concorrenza all'aereo - -
l'I,6X del traffico passegge
ri - e invece occorre far 
concorrenza all'automobi
le. •.-,•••;.•„..;;.;-. ; Ì - S - - ; . 

Ed è quello che vogliamo fare, 
l'auto si usa soprattutto intor
no e dentro le città, e noi of
friamo chilometri di binari.' 
C'è bisogno di metropolitane? 

Costano 100 miliardi a chilo
metro, mentre ne mettiamo a 

: disposizione per esempio a 
" Roma 350 di chilometri. Per 
- fare un metrò della stessa 

estensione, » ci • vorrebbero 
35mila miliardi, pari a quelli 
in bilancio per l'Alta velocità. 
E il nostro intervento su Roma 

: costa in tutto 4.500 miliardi in 
otto anni, • .^•. .s^'v--- ..».«;-• 

<- Slamo alle dire. Quali inve
stimenti sulle grandi dttà, 

" quale l'entità del patrhno-
- -' nlo amministrato da «Me-

.'; ' tropoHs»? 

Il patrimonio immobiliare va
le adesso 42 000 miliardi di 
cui 1 Smila sfruttabili (la parte 
non destinata all'esercizio fer-

-. roviario). Con > investimenti 
per 24.000 miliardi, ncavere-

; mo a regime 2 500 miliardi 
l'anno di utile, e 30mila nuovi 
posti di lavoro 

CONTATE SU 
VIDAS ANCHE 

PER I PROSSIMI 
100 ANNI. 

ANNI DI IMPEGNO 

Questi primi 10 anni di assistenza gratuita ad oltre 2000 malati terminali di cancro sono soltanto l'inizio 

di un lungo cammino. Non ci fermeremo qui. Per il futuro abbiamo importanti progetti, come la creazione 

di una seconda équipe socio-sanitaria che porti la nostra assistenza domiciliare completa e gratuita, in 

nuove arce ancora scopette. Anche in queste zone chi avrà bisogno potrà contare su di noi per i prossimi " 

100 anni. I contributi per il "Progetto seconda équipe" potranno essere versati sul c/c postale 23128200. 

ASSISTENZA DOMICILIARE GRATUITA AGLI INGUARIBILI DI CANCRO. 
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In una mostra 
a Milano 
i bozzetti 
di Antonio Valente 

• i Dopo 63 anni le opere dell architetto e 
scenografo Antonio Valente tornano a Milano 
sono 13 bozzetti, fra i più significativi degli anni 
'30 esposti (fino al 28 marzo) nella sala delle 
Cariatidi del Palazzo Reale di Milano L'occasio
ne è la mostra sul pittore Cesare Andreoni con il 
quale Valente ha avuto più volte rapporti di col
laborazione 

Cambierà 
sede 
la «Madonna 
del parto»? 

•m La «Madonna del parto» di Piero della 
Francesca forse sarà trasferita dalla sede ongi-
nana la cappella del cimitero cittadino alla pe-
nfena di Monterchi vicino ad Arezzo nell ex pa 
laz^o Massi un edificio nel centro stonco 11 no 
tevole afflusso dei visitaton ha spinto il consiglio 
comunale a votare a maggioranza il traslen-
mento dell opera ora sottoposta a restauro 

La cultura «liberal» punta tutto su Clinton. Ecco perché 

I professori amano Bill 
L'elezione del presidente americano ha 

rivelato l'esistenza di una nuova geografia 
dell'opinione pubblica negli Usa. 

Protagonista del consenso clintoniano è 
stato il ceto medio, impoverito dalle 
politiche liberiste di Reagan. E poi il 

variopinto schieramento delle minoranze, la 
comunità nera, le donne. Un ruolo chiave 
nell'aggregare questo «blocco» Io hanno 

avuto gli «intellettuali», il m ondo 
dell'università e della ricerca. 

David Rassmussen, professore di Filosofia al 
Boston College, oltreché alla Harward Law 

School, e Jean Cohen, femminista 
newyorkese, professoressa a Ha Columbia 
University, sono due autorevoli esponenti 
«liberal» di quel mondo. Entrambi come 
molti altri loro colleghi hanno tifato per 

Clinton. E in queste due interviste ci " 
spiegano perché, esaminando dall'interno 

, le ragioni della vittoria democratica 
e quelle del crollo di Bush. 

Ne viene fuori una riflessione a caldo sulle 
prospettive e sui dilem mi della attuale 

amministrazione, condiita da molti spunti 
d'analisi teorica sulla società statunitense e 

sul momento politico eh e sta attraversando. 

MARINA CALLONI 

Qaal è l'atteggiamento di un Jn-
teHettuale attico» come Id, 'pro
fessor Rasmussen, di fronte iJl'e-
ledone di Clinton? 

Non sono solo contento per '.'esito 
politico, ma anche per le promesse 
fatte in materia educativa, per la nvi-
talizzazione dei programmi unrversi-
tan. penalizzati daHe precede nti am-
ministrazioxuJL^e^tlàrja che fare 

-con fllinlnteresse professionale, pri-
:./ ma ancora che Ideologico 

" Edite Dna tipologia ddVlntdkt-
v' tiiafc pro-Clinton? 

La grande maggioranza di intellet
tuali liberali ha certamente votato 
per Clinton Tale scelta politica ha 
avuto un ruolo determlniante sull'i
dentità stessa di coloro c'ne a voi eu-
ropeipiacechiamare«intellettuali» , 

Ce Mata per Clinton una mobilita-
itone deU'inteuettunle In aenao 
•neo-multante»? 

È molto diversa l'identità degli intel
lettuali in Usa e in Europa Quando 
appoggiano Clinton, non si concepi
scono come rappresentanti di una 
classe di individui e dli specifici grup
pi di appartenenza. Non c'è alcuna 
unità fra gli intellettuali, qui sono j 
molto più Indipendenti Non esiste 
cioè negli Usa la tradizione gram
sciana del rapporto fra intellettuali e 
partito. 

Come dntelterraale critico», co
s'ha visto di nuovo, ma anche di 
«Ideologico» o di «strumentale» 
nell'adóne di Clinton? 

Ho visto cosa c'è di nuovo, a partire 
dalla sua strategia elettorale e me
diale. Ha saputo spezzare un certo 

"meccanismo pubblicitario, rispon
dendo a Busti nello stesso giorno, 
senza attaccare direttamente la •per
sonalità» dèli avversario, ma parlan
do invece per sé. In secondo luogo 
ha saputo mostrare agli elettori l'A
merica reale Molto spesso la gente 
americana non vede come sono fat
te le sue città, chi sono i suoi abitan
ti, non ne frequenta le strade Clin
ton, nel giorno in cui si recò a Wa
shington, si mise a camminare per 
Georg Street (un corso considerato 
da «nabilitare») > dove vivono e lavo
rano neri, ispanici, asiatici. Lui cam
mina e incontra questa gente Cosa 
succede l'America vede e capisce 
che anche questa è America, non le 
immagini affettate di Bush .... 

CUnton dunque, astuto politico 
ma anche Intellettuale democrati
co... „> y 

Penso che Clinton sia uno straordi
nario politico Ma possiede anche 
un notevole background culturale 
che Io rende convincente. Ha godu
to della più prestigiosa borsa di stu
dio a Oxford e ha frequentato la Yale 
Law School e la Georg Town Univer
sity. Nonostante i suoi dodici anni di 
governatore nel lontano Arkansas, è 
riuscito a mantenere una fitta rete di 
rapporti con amici, politici, accade-

.-. mici, intellettuali, presto divenuti 
consulenti della sua campagna La 
sua politica culturale mira a raduna
re attorno a sé persone di talento e 
competenti, nonostante poi sappia 
prendere decisioni da solo Non ha 
inoltre i problemi di personalità di 
Bush odi Carter. , 

Dal dopoguerra In polli presiden
te americano ha sempre rappre
sentato l'Immagine del paladino 
dcH'anttcomurunrio e del sosteni
tore della «vera democrazia». Ma 

, molato lo acenarlo e finite le 
del raffronto Ideologico 

l~ comunismo, come sarà possi
bile per l'America - ma anche per 
noi - valutare I reali Uvelll di de
mocrazia raggiunti In politica In
terna ed lntemazlonaIe7 

L'INTERVISTA 

DAVID RASMUSSEN 
Professore di Filosofia al Boston College e alla Harvard Law School 

Da lui vogliamo 
un altro New Deal 

ora, mot 
ragioni 
col con» 

- La politica interna si dovrà commi
surare su quei processi di democra
tizzazione, che Clinton ha già cerca
to di indicare nel corso della campa
gna elettorale Come ha lukstesso 
sostenuto, bisognerà inoltre venfIca-
re se ci saranno più donne (Hillary è 
la prima first lady con un dottorato), 
maggiore rappresentanza delle mi- , 
noranze, migliore politica di prole-

_ zione dei disagiati e degli svantag-
1 giati. La politica estera dovrà invece 
-. misurarsi con il ndimensionamento 

della difesa e della militarizzazione 
Non è (orse questa un'eccessiva 

* apologia di Cunton da parte di nn 
• teorico critico? Quali sono Invece 

gli effettivi Umm del net-presiden
te? - P 

! limiti riguardano certo l'economia 
che, se non migliorerà e se non verrà ' 
trasformata, causerà certo guai seri a 
Clinton Poi c'è la questione del rap-

- porto col Congresso che potrà dete
riorarsi nel caso in cui il tipo di pro
gramma da lui proposto non funzio
ni. Soprattutto in materia di assisten
za sanitana e di educazione, dati i 

, loro costi elevati Può quindi darsi.. 
che debba nnegoziare i suol proget- " 
. ti, oppure che compia madornali er-
ron anche in politica estera - -

In America il presidente cambia 
periopplù In relazione al peggio-

* ramento dell'economia. Cosa suc
cederà a Clinton, visto che la sua 
politica privilegia più l'aspetto so
dale che quello economico, con
tro Il neoUberismo di Reagan e 

- Bush? „; 
Clinton non è cosi ingenuo da sotto
valutare il fattore economico, ma 
non è certo legato alla visione del
l'accrescimento infinito della ric
chezza teorizzata dal liberismo. Par
la piuttosto di un tipo di economia 
che scorra continua e fluente il pro
getto governativo è quello di investi
re costantemente nell'economia per 
dare lavoro alla gente e per tradurne 
gli effetti in termini di benefici socia-

•! ti Ma considerato l'attuale scenario 
mondiale, contrassegnato da un'e
norme recessione, sarà molto dittici-

.le per Clinton rivitalizzare l'econo-

. mia nazionale. 
Tuttavia la figura dello Stato come 

„ Imprenditore, rispetto all'econo
mia di mercato, non è certo un'i
dea nuova nella storia americana. 

.-• Pensa a un nuovo «New deal>? 
• L'Europa dovrà prestare grande at
tenzione ai pnmi cento giorni del
l'amministrazione Clinton, poiché il 
modello di questo penodo sarà pro
prio quello di Roosevelt In questi tre 
mesi Clinton dovrà redigere pro
grammi sull'assistenza e sull'occu
pazione, cioè sui due pnncipah temi 
della sua campagna elettorale 11 che 
provocherà anche una necessana 
revisione dell'economia Se ciò avrà 
successo, l'economia verrà rivitaliz-

-. zata, altrimenti Clinton verrà distrut
to come tanti altri politici americani 

Cosa c'è di •originale» o di •auten

tico» nella figura di CUnton7 
Ha l'astuzia di John Kennedy e la 
consapevolezza sociale di un Lin-
don Johnson Clinton è una combi
nazione d'entrambi, senza la prete
sa dell'eroe carismatico Nello stes
so tempo rappresenta il «ragazzo 
americano», per come si muove 
parla e risponde alle domande Tut
te cose bandite dall'elitarismo di Bu
sh Questi sono per me motivi di otti
mismo Per troppo tempo ho dovuto 
sopportare il modo irreale con cui 
Bush descriveva la realtà amencana 
e ho ritrovato in un tipo come Clin
ton i vecchi desiden, la voglia di 
cambiare, ma anche di trasformare 
la comunicazione dei media, vissuta 
su distorsioni per dodici anni Clin
ton riprende un'idea di democrazia 
che fa breccia nell'immaginario e 
nella memona di molte componenti 
della società amencana. 

WÈmmmmmmsmm 
JEAN COHEN 

Docente alta Columbia University di New York, femminista 

Ha capito davvero 
la società civile 

Professoressa Cohen, comincia
mo con la teoria, per poi approda
re all'attualità. Il suo ultimo libro, 
scritto con Andrew Arato, d Intito
la «Ch'il Society and Politicai 
Tbeory». Che senso ha per ld ri
prendere oggi il concetto di «so-
detà civile»? 

A livello politico sono stati gli stessi 
eventi stonci a nproporlo, a partire 
dall'Est europeo 11 discorso politico 
delle opposizioni era una questione 
di società civile Oltre la contrappo- i 
sizione fra società e Stato, esso con
teneva qualcosa di più Per di più le 
nehieste di democratizzazione pro
venienti dai paesi occidentali hanno • 
manifestato la nvitalizzazione di tale 
concetto <. 

Qua! è precisamente lo scopo dd 
volume a cui ha lavorato? v 

Ciò che con Andrew Arato intendia
mo venf icare è se il concetto in esa
me possiede una nlevanza dal pun
to di vista dell'azione collettiva. An
che in America i nuovi movimenti 
sono molto diversi da quelli del pas
sato o della nuova sinistra. Non co
stituiscono più movimenti di classe 
Siamo partiti dalla constatazione -
che la protesta dei nuovi movimenti • 
sociali non si volgeva più semplice- . 
mente contro il potere dello Stato, 
oppure contro la mancata riforma 
sociale dell'economia ad opera del 
Welfare State, ma aveva a che fare 
con la specifica richiesta di demo- -
cratizzazione delle istituzioni sociali 

n concetto di sodetà civile con
sente di leggere Insieme le espe
rienze dd tardo capitalismo e 
quelle dell'Europa dell'est? -

SI, e ciò è reso possibile non solo dal 
contesto intemazionale ma anche 
dal collasso del neomarxismo Tut- •< 
tavta il nostro progetto non voleva • 
cadere nel tranello di far rivivere 
semplicemente il modello liberale 
Con tale concetto si vuole piuttosto 
mettere alla prova certi assunti delle 
moderne democrazie, senza apolo
gia 

Cos'ha di nuovo la vostra imposta- * 
zione rispetto ai passati modelli di 
sodetàdvile? - , , 

Il modello liberale teorizza la con
trapposizione fra società e Stato, 
quello marxista fra economia di 
mercato e Stato Hegel è il pnmo a 
fornire di questa scissione una de
scrizione complessa. Gramsci pro
viene per l'appunto da questa tradi
zione Accettiamo Gramsci nella sua , 
bipartizione di economia/Stato/so-
cietà civile, ma non lo seguiamo nel • 
suo progetto politico, dove la società * 
civile è finalizzata alla rivoluzione d i , 
classe, il che per il nostro progetto > 
non è più nlevante * » ^ ,, -,, y 

A differenza delle visioni passate 
fondate su dicotomie e antagoni
smi, la vostra sembra essere una 
concezione più stratificata, multi-
culturale della sodetà dvlle. 

Innanzitutto pensiamo in termini di 
istituzioni C'è lo Stato, ma poi ama
ne il resto, che è molto Ci sono la fa
miglia, le associazioni volontaristi
che, la stampa, le organizzazioni 
corporative o del tempo libero, la 
sfera pubblica, istituti della società 
civile queste che debbono essere 
democratizzati Se si vuole com
prendere i nuovi movimenti bisogna 
analizzarli in tale contesto Si pensi 
al movimento femminista che ha co
me nfenmento polemico un'istitu
zione come la famiglia Lo stesso va
le per il movimento ecologista e per 
quello delle minoranze culturali, le 
cui nehieste non si focalizzano uni
camente sulla giustizia economica o 
sulla politica dei diritti politici, dal 
momento che rispetto alle istituzioni 
sociali vengono fatte valere precise ' 

Clinton parta 
alla Università 
di Notre Dame 
duratitela 
campagna 
elettorale e. 
sotto, il 
presidente 
amencano 
durante un 
comizio rurale 

"pretese politiche 
n concetto di sodetà dvlle da voi 
riproposto riesce In particolare a 
dar conto ddla multiforme realtà 
americana? 

Non si tratta solo di questo II fatto è 
che le istituzioni della società civile -
sono II senso stesso per cui gli atton 
sociali agiscono Noi siamo cittadini •* 

, privati, non siamo grandi politici, ma 
ciò nonostante possiamo agire poli
ticamente all'interno di queste istttu- * 
ziont, al fine di democratizzarle me- -
diante la nostra azione pubblica, la ' 
quale non è quindi solo contro lo 
Stato o contro l'economia. 

A suo parere, è stata proprio la 
comprensione della variegata so
cietà dvlle americana, con i suoi 
interrogativi e le sue speranze, il 
fattore terminante della vittoria 
di CUnton? -•• • 
Prima di risponderle, devo però 

premettere che quando parlo di so
cietà civile, non intendo dire che l'e
conomia non abbia alcun peso Al 
contrano, non possiamo certo igno-

i rarla. Ma al suo interno esistono 
molti problemi, come ad esempio 
quelli relativi alla gestione «bianca» 
Sotto le amministrazioni di Bush e 
Reagan le varie corporazioni hanno '" 
goduto di molti privilegi e concessio
ni, mentre i movimenti hanno al
quanto sofferto, non solo per la disa
strosa recessione economica. Riten
go allora che Clinton abbia saputo " 
far leva su certe speranze, come 
quando afferma che se non è possi
bile godere di tutti i benefici econo- " 
mia desiderati, è tuttavia possibile 

_ ottenere dintti procedurali E questo ; 
è propno l'elemento che a parer mio 
può determinare l'influenza politica < 
della società sull'economia, che a -
sua volta può convertirsi in econo
mia sociale mediante la partecipa
zione, i dintti aziendali ecc Penso 
inoltre che, anche per un dato gene
razionale Clinton conosca bene tut
ti questi problemi Per esperienza 
personale egli è molto vicino a que
stioni come quelle delle donne, dei 
nen, del multiculturalismo, in breve 
a tutti i problemi della società civile , ' 

Sono concesse speranze anche al
le Intdlettuallcriticbe? » 

Vi sono molte speranze e desiden 
nell'aria. Per tutto l'arco di tempo In
tercorso tra Reagan e Bush, abbia- ,• 
mo assistito a forme di discorso ve
ramente regressive Non si parlava 

- mai di società civile, ma solo di Stato -
e di economia Si volevano nattua- . 
lizzare i valori tradizionali di un'ar- • 
caica società amencana, stabilire 
quale fosse il posto giusto delle don
ne nella società. Nell'insieme dun
que si trattava di una prospettiva so
ciale totalmente inattuale Avevano 
compreso a modo loro che ogni so
cietà si fonda sulla frammentazione 
e sulla disintegrazione delle passate t 
forme di vita. E vennero allora pro
messi dei sogni tu hai la tua famiglia 
tradizionale, la tua casa, la tua don- ', 
na che sta a casa a lavorare Alla 
gente piaceva credere in tutto que
sto Ma era un mito Ora il quadro è 
cambiato La vecchia retorica non 
convince più nessuno Esiste piurto- -. 
sto il realismo dei problemi ci si è ^ 
accorti che il denaro e il lavoro sono » 
necessari, bisogna averli per poter
sene servire C'è inoltre pauperismo, 
razzismo, questioni che dobbiamo 

.affrontare Le speranze offerte da 
Clinton sembrano procedere pro
pno in questa direzione, che è per 
l'appunto quella indicata dalla so-

' cietà civile . v 

Un appello a governi e parlamenti 
perché si studi in tutte le scuole 

E sull'Unità 
la filosofia 
«scopre» i lettori 

Un appello per l'insegnamento della filosofia in tutte le 
scuole, rivolto ai parlamenti e ai governi di tutto il mon
do sarà pubblicato domani éa\\'Unità Ne sono auton il 
Dse della Rat, l'Istituto Italiano per gli Studi Filosofici e 
l'Istituto dell'Enciclopedia Italiana cne hanno dato vita 
alla Enciclopedia multimediale delle Scienze Filosofi
che Cogliamo l'occasione per raccontarvi la nostra 
espenenza con la pagina settimanale della filosofia ' 

", NANNI RICCOBONO 

• • ROMA È senz altro trop
po presto per fare bilanci sul
la pagina della filosofia. Do
mani pubblicheremo la 
quarta delle numerosissime 
interviste filosofiche che ab
biamo programmato, con 
scadenza settimanale, sul 
nostro giornale C'è però un 
fatto nuovo, legato alla pro
duzione di questa pagina, 
che ci spinge a parlarne an
cora e questo fatto nuovo so-, 
no ì letton Inanzitutto nuovi 
letton persone che ci hanno ^ 
telefonato o scntto per dire " 
che l'Unità non è il loro gior
nale, ma che lo è diventato il 
lunedi. Poi i vecchi letton, ai 
quali la nostra iniziativa sem
bra utile e positiva. Tutti, vec
chi e nuovi, sono letton, per
sone, straordinarie È straor
dinario il direttore del diparti

la presenza di un contraddet
tone e chiede se Gadamer 
attacca Popper su Platone 
perchè non pubblicate an
che la «risposta»' E Giuseppe 
Bemabim di Gubbio, che 
chiede una rubrica sulle rivi
ste speciaLzzale di filosofia, 
il professor Fulvio Tessitore 
dell'Accademia dei Lincei, 
chesenve «Usciamo appena 
da und lunga fase in cui tutto 
s'è risolto in una sene di fatti 
verbali, i quali hanno deter
minato un gusto generale il 
quale non nascondeva se 
non 1 astratto, costruendo 
grandi arcate barocche sotto 
le quali i problemi scorreva
no non visti o nascosti Ciò 
ha determinato una vera e 
propria falsificazione dei va-
lon in campo delle questioni 

mento della III Università di 
Roma, professor Bianco Ci 
ha chiamato non solo per 
dirci che la pagina è bella, e 
cioè, per cortesia, ma per 
proporre delle iniziative m L 

comune, per vedere se fosse -
possibile intrecciare percorsi 
cosi diversi (corsi accadenti- •• 
ci e pagine di un quotidiano) . 
sul terreno dell'impegno cul
turale È straordinano l'ope
raio di Brescia, che racconta " 
di aver letto l'Erasmo da Rot
terdam di Eugenio Garin 
(Unita25 gennaio') e ci chie
de però di tener presente chi, 
come lui e tantissimi altri let
ton, non ha compiuto studi 
classici e trova a volte qual- ' 
che difficoltà ad onentarsi 
nel lessico o noi contesto sto
nco Estraordinana la signo
ra Graglia di Roma, inse
gnante delle scuole tecniche, 
che ci chiede di aiutarla a or
ganizzare un seminano sulla * 
necessità di introdurre la filo
sofia in quegli istituti, e che 
racconta la povertà intellet
tuale in cui vive la scuola, il 
desideno il bisogno di cultu
ra filosofica delle nuove ge
nerazioni _ ) 

È straordinana la signora 
Greco di Napoli, «i ragazzi -
dice • non hanno più lingua, 
identità» La pagina dell'i/m-
là dunque, le interviste filo
sofiche, per molti letton sono 
anche uno strumento didatti
co per altri sono un trampo
lino di lancio per qualcuno 
un semplice «piacere» come 
per il professor Capretta! 
dell Università di Tonno, che 
auspica inoltre nella pagina. 

capaci di incidere, e di deter
minare 'a realtà. Le conse
guenze sono sotto gli occhi 
di tutti, con la cosi grave crisi 
d'identità che il nostro paese 
sta vivendo Se I' iniziativa 
del giornale sarà capace di 
capire la realtà che viviamo 
di abbandonare le grandi 
astrazioni, che lasciano il 
tempo che trovano, o che, se 
esistono, è all'insaputa della 
stona, credo che farà cosa 
assai utile» - •"• 

Ecco, non pretendiamo 
qui di render conto di tutte le 
lettere e le telefonate Però 
vogliamo ringraziare tutti 
quelli che si sono messi in 
contatto con noi, dire a tutti 
quanti che i loro suggenmen-
ti ci sono necessan e prezio
si, e che molti di questi sug-
genmenti noi li abbiamo già 
accolti e li sfrutteremo nelle 
prossime sene di interviste fi
losofiche E in ultimo, per
metteteci di spendere qual
che parola sul nostro lavoro 
di norma, è un lavoro fatico
so ed effimero Il risultato du
ra un giorno e poi si ricomin
cia tutto da capo il giorno do
po Unico (e fondamentale') 
onentamento per capire se 
stiamo lavorando bene è il 
numero delle copie vendute 
il lettore, giustamente non ci 
scrive per dire «oggi che bel 
giornale avete fatto», ma per 
protestare o per comunicarci 
qualche problema. Perciò il 
rapporto un pò speciale che 
si sta instaurando intorno a 
questa pagina con i letton 
costituisce per noi una gran
de comune ricchezza. 
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• • È un bianco e nero an
ni Cinquanta, un ovale ta
gliato con le forbici. Elsa Mo
rante lo teneva sul comodi- • 
no. Si vedono le sue labbra 
scure, disegnate dal rosset
to; la giacca pied-de-poule 
molto elegante dà un parti
colare effetto ottico al movi- "> 
mento delle braccia attorno ' 
alla gatta Pamela e al gatto : 
Titt. Il piano di vetro del ta- -
volo riflette gli occhi fosfore
scenti dei siamesi. E un'im- . 
magine astratta, una specie 
di scomposizione della figu
ra del viso di lei restano solo -
labbra, gli occhi dei gatti 

nello stesso giorno in cui era 
nata lei e da qualche parte 
una vena di follia immagina
tiva c e l'ha...Elsa si trovava 
bene a casa nostra, qualche • 
volta ha passato le Feste da 
noi; diceva che non c'è Na
tale senza bambini. Abbia
mo ancora il cavallo a don
dolo e il cappello da mo
schettiere regalati a mio fi
glio Raniero. Fu una specie 
di idillio intellettuale-affetti-
vo, durato sei anni senza ' 
screzi e basato sul piacere *. 
della conversazione. Cosi • 
dal 1981, alla prima avvisa
glia di disaccordi, per mia vi-

raddoppiano il suo sguardo «.. gliaccheria non h o più visto 
mancante. «Per carità, nulla Elsa: non me la sono sentita 
di cosi - intellettualistico», > di entrare in quel circuito di 
protesta ' Patrizia Cavalli, ^ rifiuti e riconciliazioni che 
poeta (un suo libro di versi è ? ; altri avevano già vissuto...» 
appena uscito da Einaudi) e "Ma di che cosa conversava ' 
amica della grande scrittri- Elsa Morante, e le sue chiac-
ce. Ma Elsa Morante, c o m e " 
Marguerite • Yourcenar, s i ; 
preferiva «scrittore»: «Il con
cetto generico di scrittrici ri
sente ancora della società 

Elsa 
degli harem», aveva detto in 
un intervista del 1960. Odia
va essere la Morante. > 

«A . Elsa. interessavano i 
gatti e ha tagliato la sua fac-. 
eia — prosegue Patrizia Ca
valli - Non avrebbe mai te
nuto una sua foto sul como
dino». Lo dice con la stessa 
sicurezza -con cui ricorda 
che Morante, amando le ; 

£tante mediterranee, avreb- ero troppo ingombrato" dalla 
e voluto intorno a sé albe- ••}• nostra amicizia. In questi 

relli di mandarino o di limo- ' ' giorni che ho letto e scritto " 
ne «Per lei le affinità conta- ' di lei, l'ho sognata molto». 

chiere somigliavano alla sua 
scrittura? «Si parlava di tutto: 
politica, libri, amori, perso- , 
ne. Una volta mi chiese cosa . 
pensassi di Moravia e le dissi 

che nel de
serto lui an
dava a cer
care un'idea , 
della Morte, 
o della Natu
ra, che in lui -
erano pros
sime. E lei 
disse che si, 
in Moravia 
c'era qual
cosa del ca
pitano 

Achab. Parlando, Elsa si 
esprimeva in modo fantasio
so, esplosivo, poco ragiona
tivo; la conversazione non 
rendeva conto : della sua 
straordinaria struttura intel
lettuale, della capacità di 
analisi paziente che c'è nei 
suoi romanzi. Per poterli leg
gere veramente ho dovuto -
aspettare alcuni anni: prima 

Ritratti di protagonisti 
della cultura italiana? 
nei racconti degli arnici/1 

Sapeva ridere? E c o s a faceva s e si 
innamorava? Litigava, s e parlava 
di politica? Ci s o n o personaggi dei 
quali s en t i amo la m a n c a n z a , • 
a n c h e p e r la loro qual i tà u m a n a 
u n p o ' «speciale». A loro a b b i a m o 
dec i so di ded ica re dei ritratti, • 
c h i e d e n d o ai loro amici d i . 
raccontarcel i . Su Elsa Morante, 
«sfogliando» c o m e un a l b u m 
immagini scel te d a Patrizia Cavalli 
pe r u n a most ra , a b b i a m o qui 
raccol to ricordi di Alfonso 
Berardinelli, Ginevra Bompiani , 
Grazia Cherchi , Goffredo Fofi,' 
Cesare Garboli, Daniele Morante , 
Fabrizia R a m o n d i n o » -

vano molto, come capacità 
di sviluppare sensi comuni, 
di nutrire le stesse idiosin-
crasie. Sceglieva le persone 
su un comune - riconosci- ' 
mento di ciò che è vero o fal-

C'è una foto del 3 dicem
bre 1962 alla libreria Einau
di, in occasione della pre
sentazione della raccolta di 
racconti Lo scialle Andaluso. 
Elsa Morante ha un'aria (ra

so, autentico o volgare. Era ; gilè sotto i suoi mitici capelli 
convinta c h e la casa, il mo
d o di vestire e di porsi di una 
persona dicessero tutto». Del 
resto, ricordando il primo in
contro con Elsa Morante, Pa
trizia Cavalli ammette «una 
sorta di folgorazione. Pen-
sai; ,ecco, la vita dev-'essere 

apparenza».-.. :-"• •-.••••••••<*••>. 
Suggestione affascinante 

per chi metta Insieme per 
una mostra (primo allesti
mento d u e settimane fa a 
Perugia, in occasione del 
convegno organizzato d a Lì
nea d ombra e dall'Arci) fo
to, manoscritti, prime edi
zioni morantiane. : Eppure 
Patrizia Cavalli,, c h e gentil
mente sfoglia pe r noi questo 

selvaggi. Accanto a lei c 'è 
Cesare Garboli allora giova- • 
ne e affermato critico. «Ri-. 
cordo che Elsa era in ansia, 
aveva preso dei tranquillanti 
- dice lui - Mi commuoveva 
che in quell 'occasione si 
fosse affidata a m e un po ' 

j .come ,a. un ragazzo che la 
proteggesse». ......•?•;• --..-?*-
... i-Come amava questa don-
, na che ancora occupa i so
gni degli amici? Si sa del suo 
matrimonio con Alberto Mo-

' ravia e della loro unione dif
ficile: nelle foto scelte da Pa
trizia Cavalli è evidente lo 
scarto comunicativo tra loro, 
in viaggio insieme in Persia o 
mentre scelgono un disco 

1 nella casa di via dell'Oca. 
Ciascuno dei d u e guarda 
sempre da un'altra parte. Si 

Le liti furibonde, gli amati gatti 
le conversazioni estrose; Carisma 
e radicalità di una scrittrice 
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suo lavoro cui è sottesa una , ; M d £ U e p a s s i o n i d i & per'gh 
ricerca più vasta,, per un .li- ; o m o s e s ! r u a l j : Pasolini, il pTt-
bro, ricorda che ai tempi del . , 
suo primo incontro con Mo- -
rante, «Elsa non si piaceva».... 
All'inizio degli anni Settanta, . 
mentre stava scrivendo la 

tore Bill Morrow, Luchino vi- . 
sconti. E contro Elsa, che -
pure se n'era invaghita, il 
poeta Dario Bellezza una ' 

n~~~ I « ~ „ Ì » « „ « « - V , « Ì . O . £ decina d'anni fa ha scritto Stona, la scrittrice ormai ses- }'• »—•-
santenne. compare spesso 
con gli occhiali scuri, i ca
pelli nascosti da un foulard; 

: un romanzo, Angelo. 
• Garboli ha fatto pubblica 
< rilettura di Avventura e Alibi, 
poesie scritte da Morante nel 

£ ì E ^ S L ^ . £ ? i n ™J\ > Ì 9 4 8 e «e" 195 5 ( l a seconda " 
~ri^^nP«naÌSn?m»va

q te1 : <& •>' nome allai sua unica 
S 6 ? ^ , " ? » " » rfir» r^vsin raccolta di versi). Vi si parla s 

c o n ^ o ^ A » ': ffi^ffl15,»&-
£ B f e S * < 8 3 & • £ £ - S n ^ t o S a d K ^ ì 
za Navona. Quella donna... n i . . i _ h _ m o d 0 rJo?s> - ri- ; 
che bisticciava con l'età ri- ,^^CJ^?JP^%\^ Z 
mase tuttavia all'altezza del- corda Galboy ,Per Ejfa„ ,u : 
'irr^àoinaìione dSta ra- m o l t o pesante. Lui la tratta-

o a ^ X , ta le? aveVa vdsto v a maleTla umiliava davanU • aggira in Alibi come Teodo-
« S a n l t e r e i k ^ f m m S a l l a s u a c o r t e d i c i n e a s t i . Lei <•<raoGiulietta, Artù o Niso. È 
gne ftrief In fondo e r a ^ r ^ g e n e r o s a e cieca tollerava :. un ragazzo dal corpo mater-

specie di maestro orientale 
che ho avvicinato con un 
qualche timor sacro, :>enten-
domi in dovere di elisvarmi 
al suo livello. Letteratriaria-
mente è diverso. Non posso 
leggerla come un altro scrit- : 
tore. Ho come l'impressione i 
impudica di essere stato pre
sente alla genesi della sua ' 
opera. E questo è dato non 
solo dalla persistenza del 
suo carisma personale, ma 
anche dal fatto che inevita
bilmente riconosco in r.ne 
certi tratti comuni». • . ' •- ' ' . 

Elsa Morante aveva scat
tato con la sua polaroid moi'-
te foto di amici. Ci sono Pa
trizia Cavalli, Franco Serpa, 
il Gran Teatro, Garboli. Lu
cia Mansi, la sorella di Mora- -
via. Giovanni Raboni... E c'è 
Goffredo Fofi, direttore di Li
nea d'Ombra, già allora con ". 
ana vagamente da profeta. ì 
La barba però era scura. '• 
«L'ho conosciuta nel 1968, ; 
avevo appena perso il mio 
maestro, Aldo Capitini, e tro
vai Elsa. In comune avevano > 
un fondo anarchico-morale, ; 
la diffidenza per il potere, la 
difesa degli umili, la radicali
tà. Erano elementi di rottura.i 
Avere per maestro una don- : 
na non è un'esperienza cosi 
comune». •••••• . , . . . - . • v-.; 

Che cosa distingueva Mo- : 
rante da Capitini? «Capitini ' 
era un religioso con una ten- , 
sione all'azione di gruppo, • 
pensava di poter cambiare 
le cose. Elsa un poeta e un 
teorico. La sua radicalità im-
poneva continue e più dure 
rese dei conti. La sua è un'o- ; 
pera -disperata: Arneodi è : 
uno scavo talmente profon- • 
do nella miseria - e nella 
sconfitta che si capisce be- : 
nissimo perchè dopo abbia -
tentato il suicidio». - Ma ai • 
tempi in cui Fofi l'aveva in- ' 
contrata. Elsa Morante aveva 5 
appena pubblicato il Mondo \ 
salvato dai ragazzini, compì- '• 
landò la lista del Felici Pochi 
e degli Infelici Molti. «Allora : 
viveva, si entusiasmava, ci ; 
bastonava. In un mondo in . 
cui tutti, politici e letterati,' 
dicono un sacco di bugie, lei :' 
non ne diceva. Dava giudizi > 
spietati. Vide subito ì limiti • 
del Sessantotto anche se ci ' 

' credeva molto: litigò furiosa- " 
' mente con Pasolini per quel-1 

la sua famosa poesia sui fatti ' 
di Valle Giulia». E bello im
maginarsela come se la ri
corda Fofi: «A Gubbio, alla . 
festa dei Ceri, piena di alle
gria perchè 11 si gridava viva 
Sant'Ubaldo, San Giorgio e 
Sant'Antonio. Anziché viva " 
Marx, viva Lenin, via Mao 
Tze Tung. Era già stufa dei -
rituali un po' truci delle ma
nifestazioni: e come poeta 

vedeva bene e aveva difficol
tà a camminare. Con le auto 
sui marciapiedi, si muoveva 

' con passo incerto nelle stra-
; de intomo a piazza del Po
polo». Del crepuscolo di Mo
rante Fabrizia conserva due 
immagini piene di forza. Il 

* giorno di una baruffa verba
le con un gruppo di fascistel-
li che per strada la urtano e 
gridano: «Ah vecchia!». E lei, 
che dopo l'uscita della Sto
ria aveva ricevuto molte mi
nacce, :: risponde: -. «Vecchi 
voi, che non avete nulla nel 
cuore». E loro, ir» vena d'esi
bizione: «Abbiamo il cazzo». 
Non le mancò risposta: «Me
no male, pensavo peggio!'. 

Poi ce n'è un altra, dove si 
narra della scrittrice anziana 

; «gattara», ; d ie : distribuisce 
' avanzi di pesce a una picco-
i la tribù - felina. Passa > un 
gruppo di sovietici e la gui
da, davanti a quello spetta
colo, avvicina la sconosciuta 
signora per dirle: «A Mosca il 
problema l'abbiamo com
pletamente risolto, non ab
biamo più sporcizia: i randa
gi li abbiamo uccisi tutti». Pa
re che lei abbia risposto sec
ca: «Mi risulta che anche il 
problema dei dissidenti sia 
stato risolto allo stesso mo
do». "••• •-.- -••••<•• •••-••:- " '••' 

Patrù'Ja Cavalli la chiama 
«angoscia della cronologia». 
Eccoci lille immagini della 
fine. Elsa Morante è una pie-

' cola donna caparbia con i 
capelli bianchi. Ora nel letto 
della clinica Villa Margheri-

: ta, ora ne.l giardino in car-
: rozzella. Con Carlo Cecchi e 
: Lucia Mansi, le persone che 
• ha amato d,i più. «Lucia è ri
masta in clinica accanto a 

" Elsa Morante per tre anni, il 
• rapporto tra loro era una co-
' sa straordinaria e straziante, 
; fatto di vero a m o r e e di tene-
, rezza», ricorda la scrittrice 
- Ginevra Bompiani . che in 
quei giorni andava a trovare 

, l'anziana scrittìcecoaiwaui-^ 
ta moltissimi anni prima, al-" 
la fine degli anni Cinquanta. 

. Quando ancora adolescente 
veniva a Roma a trovare una 
cugina, e si trovò a uscire la 
sera con Pasolini e Morante. 
«La prima volta c h e mi trovai 

' in questa straordinaria com
pagnia - racconta - .si gioca
va con le carte il gioco del
l'Assassino. Pasolini aveva 

Elsa Morante con la 
Bellone! quando vinse lo 
Strega 1957 per 
«L'isola di Arturo» 
Accanto, la scrittrice nella 
cllnica dove ha vissuto i 
suol ultimi giorni. In alto a 
sinistra, alla fine degli anni, 
Quaranta e, a destra, con 
uno dei suol amati siamesi • 

sconti Elsa usci riconqui
stando se stessa, tornando 
alle sue radici», riflette ad al
ta voce Garboli. Viene di 11 
l'ispirazione di L'isola di Ar
turo; un ragazzo ermafrodito 
che ancora non ha nome si 

Entrambe di profilo, Elsa 
Morante e Natalia Ginzburg 

sone le dava intuizioni ful
minanti sugli albi Come 

questo che avevo voluto co- "•' 
noscerla, non solo perchè ! 
era stata una passione lette- ; 
rana»... . ' 

A trentasei anni, in un ri- '" 
tratto del 1948, Elsa Morante 
ncorda vagamente una bel- . 
lezza di allora, Alida Valli. 
Le labbra hanno già preso ', 
quell 'espressione sempre un '•' 
p o ' corrucciata, lo sguardo ,; 
ha qualcosa di sognante. Al
berto Moravia dirà di lei che '". 
viveva su un crinale sempre : ' 
labilissimo tra là realtà e il 
romanzo che stava scriven- ; ' 
do . Tra l'illusione e la vita."-' 
Proprio la sofferenza dèl io ' " 
stare . su quella soglia ' le' 
avrebbe dato tanta potenza 
visionaria: Alfonso Berardi- ì: 
nelli, docente di letteratura •' 
italiana a Venezia e suo vec- ' 
chio amico, ha riletto la , 
struttura dei romanzi di Me- '-
rante attraverso le cattedrali1 -
oniriche che lei descrisse nel • 
suo Libro dei sogni. «Fu Elsa : 
a volermi conoscere - rac- 'l' 
conta Berardinelli rievocan-,: 

d o la loro amicizia - Nel \ 
1975 avevo scritto su Qua
derni piacentini un 

tutto». Avventura infatti co
mincia proprio cosh'Hai tu 
un cuore? La leggenda vuole 
che tu non l'abbia/'Al veder
mi, che per te mi consumo 
d'amore, tutti mi diconos'Ah, 

n o che Garboli associa al 
'• frammento di un vecchio 
v inedito quaderno del '45, 
i «Narciso». Garboli legge 11 la 
- rad ice di quegli amori ec-
1 cessivi e infelici: «La crudeltà 

Ricchezza, è uno dei suoi 
quattro eredi. Quarantanove 

si guardano in un'immagine •/: sopportavo quella sua disi- anni, studioso di etnolingui-
del '62. La prima passionale .;": stima a prion? È ovvio, per- - stica, Daniele vive vicino a 
e estroversa si muove verso ;';. che sono masochista». >•> Firenze e fa il traduttore. «Ho 
l'altra più timida, che sem- 'ri • . Eppure, nel suo magnifico * conosciuto Elsa a ventidue 
bra fare un passo indietro, '-.sarcasmo. Grazia Cherchi ! . ann i - racconta - quando 

' " ' dice che Elsa Morante •• le V andai a stare a Roma, di lei 
. manca moltissimo: «Era una >. allora conservavo solo un 
: donna di una libertà quasi ~ vago ricordo d a bambino, 
feroce, con lei è andato per- ; Mi fece un'accoglienza fa-

"; 'Si accusava di pesantezza , 
"•è.Eppure era molto attraente 

e piena di civetterie 
Anche vana. Ma la sua vanità 

.•••.?.. :.. non era mai fatua» " 

Com'era esserle amica? «El- • 
sa è stata una delle grandi 
intelligenze della mia vita», 

• dice Grazia Cherchi, celebre : 
penna al vetriolo e amica di • 
Morante dalla fine degli anni 
Sessanta. •••••• «Un'intelligenza 
maschile, in questo caso lo \ 
si può dire senz'altro. Anche 
perchè Elsa non dava molto ! 
valore a quella delle altre 
donne . Non l'ho mai vista ; 
animarsi per affascinarne ; 
qualcuna. Non a caso le sue ; 
amicizie forti sono state tutte ; 
maschili. Da amiche ci si 

trovava certo più interessan
te un San Giorgio, il cavalie
re che uccide il drago...». •• • 

: v In Morante la radicalità 
«era irrecurabile non solo al-

' le logiche di establishment 
'• ma anche a quelle di oppo

sizione». Si sa che non a m ò 
: neanche il femminismo: «E 
; le femministe, soprattutto. 
' Le puzzavano di nuovo po-

duto un punto di vista peren- r stosa: mi prestò un suo ap- * tere e non le piaceva l'inva-
torio ma sempre stimolante. • parlamento - e dimostrava ,V sione del privato che diven-
Che le d u e cose vadano in- U p e r m e grande affetto. Poi ip tava pubblico. Era una don-
sieme è piuttosto raro: chi è r improvvisamente mi cacciò, ;. na molto passionale e fem-
perentono riesce a stimolare * accusandomi di fare c o m e '•minile in senso tradizionale 
solo attraverso il pa
radosso. Elsa no, lei £;.; 

! sapeva accogliere le -V' 
.sfumature. Se cono- .h 
- sceva qualcuno do- ;*• 
mandava: "Mozart o 'i''.,'• 
Wagner?" E se dicevi ?, • 

sentiva a fatica accettate, ra-..,; Wagner non ' c 'era 

pazza. _. mangiata dalle stre
ghe, rosa dalle folej soldato 
d'imprese disperate, •-. mari
naio senza vela né remi, do
ve t'avventuri?' 

di questa maledizione è tut
ta nella sua semplicità: chi 
ama tanto d a sentirsi vile e 
indegno non sa amare. Nar
ciso non sa staccarsi dalla 

«Tanta capacità di amare sua immagine, e la cerca, la 
• sostiene Garboli - insinua '" vede, la proietta sulla divini-

sospetti: troppo esaltata, e 
troppo consapevole; troppo 
drogata, e insieme troppo 
lucida, che è c o m e dire ai li
miti dell'irrealtà. Chiamarli 
passioni, gli amori racconta
ti in Alibi, è quasi usare un 
eufemismo: • malattie, infe-

, zioni, incantesimi, deiirii so-
_. breve no i termini più giusti. Quan-

sagglo su Corporale di Voi- ',; d o ama , la Morante è posse-
poni che le era piaciuto mol- . duta d a una forza mistica, 
to. Ci incontrammo in un 
bar c o n altri amici e mi fece 
talmente tanti complimenti 
c h e fu quasi imbarazzante. 
R n o al 1981 è stata la perso
na c h e ho frequentato di 
più. Tra Elsa e i suoi amici 
correva quasi sempre una 

Gualche somiglianza": noi 
uè eravamo cresciuti a Te-

staccio, mia moglie è nata 

; nemica e divina, che non 
appartiene al l 'umano m a a 
un esperienza più tenebrosa 
e animale. L'amore è tratta
to e vissuto c o m e un male, e 

.insieme c o m e la sola libera
zione dal male». '.' '•• t:-.';• 

Infatti dice il primo verso 
di Alibi: «So/o chi ama cono
sce. Povero chi non ama!'. 
•Dall'amore con Luchino Vi-

. là di tutti quelli che s'illude 
di amare». E cita ancora il 
quaderno di Elsa: «La mia 

. colpa: non saper comunica-
' re con gli altri, non capirli, 
. non amarli abbastanza. La 

mia colpa: non essere mai 
amata. La mia colpa: non 
avere amici, non essere feli
ce», •,„-.;„ ...,..,,...,».• ;., •r,.....-

«Elsa si sentiva pesante, si 
accusava di pesantezza -

; osserva ancora Garboli con 
'que l suo eloquio sofferto -
' ma solo lei poteva dirlo di 
sé, noi dobbiamo ricordarla 

' nella sua grazia, nella sua 
leggerezza. Era una d o n n a -
attraente e molto femminile, ' 

. piena di civetteria. • Anche 
' vana. Quel genere di vanità 

che In alcune donne non è • 
• mai fatua...» 

ramente approvate. Ho avu
to con lei un rapporto privi-., 
legiato, favorito dalla distan- -
za che ci separava: io a Mila- '', 
no, lei a Roma. Quando ve- )-
nivo a trovarla si usciva in- • 
sieme a pranzo e si restava a ». 
tavola in chiacchiere fino a '. 
tardi, Elsa era molto golosa, k 
Verso le quattro del pome- i-
nggio tornava sempre a via :; 

nulla d a fare. Ma ac
cettò un mio amico 
che rispose: "Mozart e Wa
gner"». .:,t • J. .:•:,- v-- -• 

In una posa : maliziosa 
dentro il costume di maglina 
a pagliaccetto. Elsa è ritratta, 
con i fratelli Aldo Marcello e 
Maria a Porto Santo Stefano, 
nel 1929. La ragazza che 
«aveva trasformato in leg-

; <';• 'Un giorno, in clinica ÌS-fi 
:•{. '••: Moravia le accarezzava ^ 

una mano. Allora fez*; , 
disse di aver sempre sognato 

:::•:. : di vederlo così» &&;<:• 

- ricorda ancora Fofi 
- Una persona non 
tranquilla, in conti
nua ricerca, cosi esi
gente che si finiva 
per litigarci. Da certe 
verità che ti leggeva 
dentro ci si sentiva 
scottati». .-. 

Bellissime ,r come 
molti studenti di allora una g; un film d 'epoca le immagini 
vita dissipata. Accadeva che -J di Morante nella Capri «pe
lei bandisse con parole du- ?• v e r a » f j n e a n m Quaranta. Ma 

frS^t.mai3^1n
P

J,
,a4ì^rftC?-1la *ua i*"3 era P""*»* >a 

Di tre fratelli e una quindici- >v . 
na di nipoti l'unico che l'ha * « J a c ' « à d elezione Napoli, 
frequentata, sia pure in mo- $ «Diceva che i napoletani so
d o tormentato, sono stato io ^ ' n o più popolo degli altri, e 

u che con lei h o tenuto tena- ':; Napoli l'unica metropoli ita-
deiì'Oca a scrivere.'Salendo ;;. genda il dramma piccolo f; cernente un rapporto fino al- $ nana», osserva la scrittrice 
le scale una volta mi disse: ì'-r borghese della sua famiglia» ,;-, la fine. Ma ero solo un ami- ò p.hrjzia Ramondino II suo 

, T r a un po ' saprò cosa farà r" di legami di sangue non vo- . co, per certi versi stimato, '.•; . ... »;,•,_„„ ' ; . , , „ i 
Aracoeh". Mi colpi molto ;, leva saperne più. E noto che i per altri no». Evidentemente | Pnm°l,br?: Aitnenopts, usci 
che in quel momento non lo 'e cosi è stato fino alla fine. Lu- .. abbastanza - d a diventarle U d a t inauoi sotto i auspicio 
sapesse' era uno di quegli ;', dovica Ripa di Meana, c h e ? erede. •-.: Daniele ,. ammette [i di Natalia Ginzburg. ma die-

" era andata a trovarla in c l in i - ; , candidamente la sua totale ^ tro «c'era anche l'ombra di 
;
; ca con Alberto Moravia, rac- •••-.' sorpresa: . «Non -- potevo $ gisa». si conobbero nel 7 7 , 
; contò in un articolo di aver ^aspet tarmelo, tanto più che if; m e n t r e Fabrizia lavorava a 
; assistito alla cacciata della 'Elsa prese questa decisione j ... . nicoccuDati o r . 

sorella: «Questa Maria l'ho * in uno dei nostri momenti di T u n ''Oro sui uisoccupati or 
l vista una sola volta nella mia '''• rottura. Non andai a trovarla '5 ganizzati, e grazie a un co-

vita. Come osa venire a tro- ? . ' spesso in clinica perchè non iv mune amico, Tonino Ric
avarmi?». :.. volevo darle l'impressione di S chezza. «Dopo il terremoto 
:.- Ma tra i «suoi» Elsa alme- •.: approfittare della sua malat- rtdeH'80 la mia casa fu dan-
; n o uno l'ha salvato: suo ni- " ria per u n riavvicinamento. ;• n e f l f i j a ta mia figlia studiava 
"po tè Daniele Morante che . ; ' eppure lei si è ricordata di :v da^za a Roma e cosi venivo 
"X&Ì&YSSTO& ^ M a ' o g g i c h i è E l s a per 'Da^ spesso e vedevo anche Elsa 

Cecchi e con l'ex disoccu- niele Morante? «Resta una • -dice Fabnzia Ramondino-
pato organizzato Tonino > presenza importante, una Erano già gli anni in cui non 

scntton che si fanno condur
re dai loro personaggi verso ! 
territori sconosciuti». t - - -.-,; 

Il rapporto tra Cherchi e •• 
Morante era già allora im- ' 
prontato a una schiettezza -, 
estrema: «Scrissi in un artico
lo che lei aveva per m e lo . 
stesso interesse che si ha per : 
un ombrello rotto. E lei mi 
disse che non avevo capito 
nulla, perchè la mia infelici
tà la interessava molto. Ave
va qualcosa del medium, un 
particolare fluido per le per-

inventato una variante s e 
c o n d o la quale prima dell'i-

•i: nizio ciascuno doveva di
chiarare chi avrebbe voluto 

- ammazzare. Allora, Elsa Mo-
; ; rante indicò me, che avevo 
/ un bel collo giovane. Natu-
i. ralmente la cosa mi colpi 
; molto». Nei mesi della ma-
*''; latria c h e hanno preceduto 
; la morte di Morante. Ginevra 
;, Bompiani aveva preso l'abi-
' tudine di annotare le cose 
. • c h e lei diceva. Tra le sue an-
;. notazioni, c 'è una frase det-
'' ta un giorno ad Alberto Mc-
' ravia che, seduto vicino a El-
-:• sa. le accarezzava la mano: 
!•: «E pensare che tutta la vita 
*, ho sognato che facessi quel- , 
- lo che stai facendo adesso». ' 
. Poi c e n ' è un' altra, del 10 
' marzo '85, dove Morante, 

parla dell'ultimo • romanzo 
, che non avrebbe mai scritto: 
- «L'ho tutto nella testa e forse. 
'*; per questo non lo scriverò. 
'j Un ragazzo, in fondo un 
. bambino, la storia si svolge 
s tutta a Roma. Non so se è 
^meridionale o settentriona-
:-;le; completamente diverso 
/•dagli altri libri. Chissà per

chè una storia cosi semplice 
V doveva venirmi in mento co-. 
r) si tardi. In fondo era quello. 
.'; che volevo scrivere tutta la 
• vita». Ginevra Bompiani ri-
;•; corda che qualcosa del ge-
v nere successe anche a Ka-
, therine Mansfield, «perchè 
'.; all'ultimo ci si spoglia dei 
•v propri ; accessori».. Cosi, il 
f bambino che per Elsa era «la 
1" memoria dell'inizio del disa-
'j! more» tornava in una «storia 
,'• diversa dalle altre. Forse, la 
'.verri memoria del disamo

re». I . 

h Z ' ' ! "' 



Un sondaggio 
su Santoro 
«Un radical-chic 
amato dai ricchi» 

• • ROMA. «Santoro è un fenomeno televisivo 
settentrionale, con oltre il 50% di consensi al 
nord, tra telespettatori colti, 35enni, laureati e 
benestanti. Pochissimi i disoccupali, meno ab
bienti e meridionali tra il suo pubblico». E que
sto l'esito dell'indagine compiuta dalla '• 
•M&Mcs» sui dati Auditcl delle prime due punta
te di // rosso e nero, la nuova trasmissione di Mi
chele Santoro 

Cinema: gli studi 
Barrandov 
di Praga; 
diventano privati 

• i PKAGA. Saranno privatizzati gli studi Bcir-
randov di Praga, fondati nel 1931 dai fratelli Ha-
vel, e considerati la «Cinecittà» del cinema ceco
slovacco. Attivi fino a tutti gii anni 80. hanno 
ospitato oltre 30 produzioni all'anno, registi "o-
me Milos Forman, Jiri Menzel, e tra le ultine 
produzioni Delitti e segreti ài Stephen Soderbcr-
gh e II giocane Indiana Jones. 

Giovani registi in mostra 
al Sundance, il festival Usa 
che in passato ha lanciato 
Soderbergh è Tarantino 

Hollywood cerca qui i talenti 
di domani, ma il direttore 
Robert Redford indica la via: 
«Indipendenzadalle màjors» 
• i PARK CITY (Utah) «Credo 
che Hollywood venga qui al 
Sundanceper una ragione ben 
precisa: per scoprire nuovi ta
lenti e nuovi film che possano 
diventare un buon investimen
to». Robe» Redford, ideatore e 
fondatore del Sundance Film 
Festival (a rassegna di cinema 
indipendente che si tiene ogni 
inverno i Park City, piccolo 
centro sciistico dello Utah), ha 
le idee cliare. Sa che il festival, 
iniziato quasi in sordina una 
decina l'anni fa, è ormai di
ventato uno degli eventi più 
importanti e più seguiti nel 
mondo cinematografico ame
ricano. - ""'•• ".' •' ; ""':•• 

Nonostante la scelta dei film 
in conpetizione sia decisa
mente orientata verso piccole 
produzioni indipendenti - ge
neralmente a basso costo -
per b più di registi e autori 
sconosciuti, Sundance. attira 
ormai un numero sempre cre
scente di agenti, produttori, av
vocati, manager, executive di 
studi,, persno personaggi del 
calibro di Steven Spielberg e 
del boss dèla Walt Disney, Jef-
frey Katzenterg. Tutti radunati 
in questo tranquillo villaggio di 
montagna aella speranza di 
trovare, tra t decine di giovani 
registi in oncorso, Il nuovo 
Steven Sodrbergh (Sesso bu
gìe e videttapé) o il nuovo 
Quentin Tramino (Le iene). 
Autori, spunto, scoperti 
quassù. Migrado la crescente 
popolarità delKevento, Red
ford insiste lo vuole mantene
re entro queste'dimensioni, 
senza trsformarlo In un'ap
pendice li Hollywood. «Se si 

" comlnciaad espandere qual
cosa che i speciale, si corre il 
rischio. d danneggiarne la 
qualità», Schiara. E prosegue: 
•Non scemiamo i nostri film in 
base allaloro potenziale po
polarità e box-office: cerchia
mo invec di mantenere intat
ta la nosta integrità, e di dare 
tutto l'alto possibile ai film-
makers iidipendenti e alle lo-

- ro differeiti visioni. Sono cori-
vinto chela diversità sia molto 
importane». .;-.••>••--.•̂ «'•P'1'.'"' -

SI irata inoltre, secondo 
Redford, di una. questione di 
controllo se il festival diventa 
troppo «ande. si' rischia di 
perderkjiDuranle i dieci giorni 
dell'evolto 5.000 persone, tra 
cui duecento critici,' Invadono 
questo antro sciistico pratica
mente sonosciuto fino a qual-

" che ani» fa. Distributori indi
pendenti1 come . Miramax, 

- Goldwyn Fine Une, October 
Fllms, saio tutti presenti e in 
frenetica attività. I contatti tra 
registi, afenti e distributori so-

.. no facilititi da un'atmosfera ri
lassata e vacanziera; chi ha 
tempo sda al mattino, e corre 
alle protaionl il pomeriggio. I 
diversi party, rutti informali e 
con ospii in giacca a vento e 
scarponi sono un facile luogo 
d'inconto dove si commenta
no film « documentari che an
che quell'anno confermano la 
varietà «ei temi e degli stili ca
ratteristica della competizione. 

Geofrey Gilmore. direttore 
del programma del festival, ha 
precisato: «Mi rifiuto di presen

tare una quindicina di melo
drammi diretti da registi bian- ' 

' chi». Abbiamo cosi film-ma-
• kers interessati alle problema-
- tiche giovanili dei ventenni - ' 
• twenty somelhing movies. co
me vengono definiti in gergo -

; tra i quali emergono Bodies, 
Resi & Motion di Michael Stei-

', berg (l'anno scorso codiresse 
' Waterdance con Neal Jime-
' ' nez), Rift di Edward S. Barkin, 
> Twenty Bucks di Keva Rosen-
j feld e Inside Monkey Zetterling 
, di Jefery Levy (la cui opera pri-
: ma Drive passò due anni fa al-
:' la Settimana della critica di Ve-
• nezia). Ma sono numerosi i 

film scritti e diretti.da autori 
afroamericani e ispanici. Tra i 

bugie no 
.: primi, molto discusso è l'esor-
, dio di Leslie Harris con Just 

Another Girl on the I.R.T., un 
film di stile naturalistico sulle 

' vicende di una giovane sui-
•"•' dentessa che abbandona il 

proprio figlio appena nato in 
, un sacco della spazzatura. 
•- Sempre al filone cinema uerité 

appartiene Lillian, toccante 
storia ̂  basata su un personag-

'.'• gio vero - di una donna di co-
:: lore non più giovane che ospi-
: ta nella propna casa bambini e 
• vecchi abbandonati. Ffy by NI-

1: ght, la storia di un gruppo di 
> giovani rappers di New York, è 

invece uno squarcio interes-
,--' sante nel mondo e nei miti del-
• la musica rap e delle sue ideo
logie. •,-..,». :, • . .- . - • ...:>'. 

Al filone latino-clucano ap-
, partengono EI Monachi, diretto 
:; da Robert Rodriguez e Carlos 
; Gallardo: un film di cui già si 
; parla come un fenomeno per-
' che, pur essendo stato prodot-
' to con soli 7.000 dollari, è stato 

poi acquistato dalla Columbia 
- che lo distribuirà nelle sale. Ma 
,'. Il buse- il tipico fenomeno del 
' passaparola, su quale sia il 

•;' film da non mancare - si è fi-
•y nora concentrato su due titoli: 
\' Ruby in Paradise di Victor Nu-
: nez e BoxingHelena, il debutto 

~\ di Jennifer Lynch, figlia venji-
' quattrenne del celebre David. 
. Se il primo è il ritratto delicato 

• e malinconico di una ragazza 
': alla ricerca della propria iden-
V tifa, raccontato con toni intimi-
, sti e «ispirato al mistero delle 
• cose semplici», come suggerì-
'"•• sce l'autore, il secondo è inve-
: ' ce il racconto allegorico e in-
.•• quietante di • un'ossessione 
• erotica. Film controverso, sia 
-'• per la vicenda raccontata (è la 

storia di un chirurgo, interpre-
' tato da JulianSands, sconvolto 
,'.' dalla passione per una giova-
' ne bellissima che lo rifiuta, e 

alla quale, dopo un incidente 
. d'auto, amputa gambe e brac

cia), sia per le complicate vi
cende di produzione. Il ruolo 

Nato per scommessa nel ranch che Robert Redford 
possiede nello Utah (e che prende il nome dal Sun
dance Kid, il personaggio che l'attore interpretò in 

• Butch Cassidy), è diventato uno degli eventi più im-
,: portanti del cinema Usa. È il Sundance Film Festival, 
vetrina del film indipendente, frequentatissimo dai 
manager di Hollywood a caccia di nuovi talenti. Ma 
Redford dice: «Resteremo-piccoli. E autonomi». » 

ALESSANDRA VKNEEIA 

Steven Soderbergh, Laura San Giacomo e Peter Gallagher regista e attori 
di «Sesso, bugie e videotape» Il film più famoso lanciato dal Sundance Film 
Festival. Qui accanto, Sherilyn Fenn, protagonista del film diretto 
dalla figlia di David Lynch Sopra. Robert Redford. direttore del festival 

della protagonista (Sherilyn 
Fenn) doveva infatti toccare a 
Madonna e in un secondo 
tempo a Kim Basinger, ritirata
si improvvisamente dal proget
to e poi citata dai produttori in 
una causa che ha fatto chiac
chierare tutta Hollywood... E 
inoltre in atto una battaglia 
contro il Mpaa, che ha bollato 
il film con l'assoluto divieto ai 
minori di 17anni. .'?;—.<*•• --• 

Non di solo film nuovi, né di 
solo cinema americano, vive il 
Sundance. • In questi giorni, 
fuori competizione, è possibile 
assistere alle «prime» america
ne di film come La stona di Qiu 

Ju di Zhang Yimou. Mac di 
John Turturro, Orlando di Sally 

; Potter; o, nella sezione dedica- : , 
'- ta al cinema europeo, al con- ,-
:' traverso CU amanti del Pont "• 

Neufdi Carax. Ma sono i docu- .';, 
mentali mode in Usa, alla fin fi- ' 
ne, a far la parte del leone.;'-
«Non abbiamo mai avuto tanti 7 
documentari, e di tale interes- '•'_ 
se - ha detto Gilmore - sono J-v 
loro a trattare le più scottanti p 
tematiche sociali e politiche». % 
Aileen Wuornos: Portrait o( a i; 

• Serial-killer è ad esempio la j 
storia di una prostituta trenta- : 
cinquenne che ha ucciso sette 
uomini, definita dall'Fbi la pri

ma serial-killer donna d'Ame
rica. Ma il migliore in campo è 
sembralo finora Earth and the , 
American Dream di Bill Coutu-
rié, già noto anche in Italia per 
Dear America. Lettere dal Viet- '• 
nam. Earth and the American 
Dream («La Terra e il sogno i 
americano») è un collage di 
immagini e di fotografie che il- : 
lustrano la distruzione ecologi-
ca e morale del nostro pianeta. 
Recitato dalle voci fuori cam-
pò di star come Mei Gibson, 
Jeremy Irons, Dustin Hoffman 
e Bette Midler, il film viene già ' 
considerato una delle carte ' 
vincenti di questo festival. 

Dalle ceneri degli emiliani Cccp Fedeli alla Linea è nato un nuovo gruppo: ce ne parla il cantante Giovanni Ferretti 

«Maciste contro tutti», un kolossal firmato Csi 
• I Cccp sono morti, viva i Csi: continua la parabola di 

?•• una delle migliori realtà musicali italiane, ribattez-
- - - zata con un nuovo nome e impegnata in questi gior

ni in un tour che sotto la sigla Maciste contro tutti 
porta sul palco gli Ustmamò, i Disciplinatha e, ap-

'" punto, i Csf. Ce ne parla il cantante, Giovanni Ferret-
'• - ti. L'8 febbraio tappa a Milano, il 15 a Torino, il 22 a 

" Genova e il 6 marzo a Melpignano (Lecce). 

ROBBRTO GIALLO 

- • • REGGIO EMILIA. Raggiante 
' per l'accoglienza ai concerti, 
^contento del disco appena 
. mandato nei negozi (Maaste 

contro tutti, Virgin, 1993), Gio
vanni Lindo Ferretti parla vo
lentieri della nuova esperienza 
musicale che gira Intorno al vi-

, tale «fantasma» dei Cccp, oggi 

nbattezzati Csi (Consorzio Mu-
1 sicisti Indipendenti). A testi-
- moniarc la continuità tra un'e-
- sperienza e l'altra, c'è in circo

lazione anche una videocas
setta. Tempi moderni (Bmg Vi
deo, 1992), una sorta di docu
mentano musicale sul Cccp 
girato diverso tempo fa da Lu
ca Gasparini. 

Il disco, Maciste contro tutti, 
che raccoglie in settanta minu
ti di musica il concerto tenuto 

'•'• al museo d'arte contempora
nea di Prato : nel settembre 
scorso e che comprende le 

;perfomance di Ustmamò, Di
sciplinatha e Csi, 6 l'eco regi
strata del concerto che i musi-
cisti emiliani portano in giro 
per l'Italia in questi giorni. Ieri 
erano a «casa», al teatro Ario
sto di Reggio Emilia, prima an
cora sono passati da Pordeno-

;- ne e da Roma con il loro «ko-
' lossal minimale» fatto «solo di 
• musica»: suoni torridi, canzoni 
•nate feroci sciolte in un flusso 
magmatico», e pubblico in 
fiamme. 

Strano destino, quello dei 
Cccp, sembra che allo scio

glimento d abbiate creduto 
aoltantovol. 

Évero Ma lo ripetiamo iCccp 
:sono morti: ciò che facciamo 
ora non è una continuazione, ' 
ma un nuovo inizio. E il disco è 
un pallido riflesso di quel che " 
avviene sul palco, dove tutto è 
più vivo, dove tre gruppi si ': 
muovono come un vero collet- ; 

• tivo. Per me e Zamboni (il nu- ' 
eleo originario di Cccp, ndr.) il 

' mondo si è capovolto proprio 
' lavorando a Maciste contro lui- ') 
'"'. tr. volevamo esorcizzare gli an
ni Ottanta, liberarci del passa
to buttandolo fuori di getto. E 
facendolo abbiamo visto il 
nuovo. E stato bellissimo. 

Fa Impressione, durante il 
- concerto, vedere tanti giova-

nlMiml salire sul palco, ab
bracciarvi... 

SI, sembnamo delle reliquie. Ci 
ha anche sorpreso questo fat
to, i giovanissimi nelle prime fi-

; le, i quarantenni più dietro. Sa-
. pevamo che la cosa avrebbe 
•' funzionato sui pezzi più ritmi-
• ci, ma poi quando la musica si 
; fa più densa, come nella suite 

; che comprende Morire e Ma-
j.dre, ci slamo resi conto che ci 
'; sono cose che superano i de-
. cenni, che attraversano le età. 
;'• Anche certi testi, penso a De-
^.pressione Caspica, ad esem-
' pio, che erano nati come una 
• possibile idea di futuro oggi so-
• no fatti reali, quasi cronaca. -

E poi c'è il fatto del concerto 
vero, senza trucchi. 

Già, niente prove, niente colla
ges di un tour, ma una serata 
sola, senza rete, come giocare 

davvero dal vivo. Gli album live 
che girano sul mercato sono 
tutto meno che live: ritoccati, 
abbelliti, rimixati. Maciste con
tro tutti no, è la registrazione di : 
un avvenimento unico che ora i 
riportiamo in giro, «r -;;.••.* s~r^' 

E nonostante ala un disco di 
tre gruppi ha la struttura di 
un concept album, un'armo
nia fluita lo sé. .. ' • - • - • ; 

È che il disco non rende le im- ; 
magini, la scena, il colpo d'oc
chio, ma nessuno dei tre set fi 
isolalo dagli altri. Quando suo- ', 
nano gli Ustmamò sul palco 
salgono anche gli altri, il coro 
finale è fatto da tutti, c'è davve
ro il senso di un progetto co
mune. 

La domanda obbligatoria al 
gruppo morto che non è 

morto è ovvia: e «desao? 
' Abbiamo una voglia straordi-
• nana di fare e di suonare. Il no-
•- stro secondo chitarrista, Gior-
'. gio Canali, se ne sta in giro per 
' l'Europa, fa il fonico per i Noir ' 
> Desir, quindi proviamo in rifa- ' 

gli ristrettissimi di tempo. Non ' 
mi dilungo sul ruolo di Gianni 

' Maroccolo (ex Litfiba, n<fr.) ' 
- dico solo che è un punto di for- ' 
. za straordinario della nostra 

storia e che ci ha martellato 
• sempre perché il nostro suono ' 
' non si fermasse. Ora abbiamo ; 
.cose nuove. Lo scenario più ;' 

ottimista è di licenziare verso ' 
aprile il disco degli Ustmamò, * 
che stanno incidendo ora, di ; 
far uscire in estate i Disciplina- ' 
tha e di vedere qualcosa di 
nuovo dei Csi verso settembre, 
o addinttura pnma. 

MESMK* 

Insisto: vi siete 
accorti che non 
si produce più? 
Aveva aperto il dibattito sui rapporti tra cinema e tv 
con un articolo polemico volentieri pubblicato dal-
Yilnitù. Oggi, dopo una decina di interventi, il pro
duttore Claudio Bonivento (Mery per sempre, Ultra) • 
toma sull'argomento con un nuovo articolo nel ' 
quale risponde ai suoi critici e precisa le sue propo
ste. «Entro sei mesi la metà delle industrie tecniche 
chiuderà: continuiamo a far finta di niente?». :v* 

CLAUDIO BONIVENTO . ~ ~ 

• i Circa un mese fa ho scritto su questo giornale - che ha 
avuto la cortesia di ospitarmi - un articolo che intendeva sol
lecitare una discussione intomo alla crisi che sta attraversan
do il cinema italiano. Sottolineavo principalmente che conti
nuando a demonizzare la tv, soprattutto quella privata, si sa
rebbe tolto al cinema italiano un alleato naturale, ricco e irri
nunciabile. Il fatto che molti colleghi - produttori, dirigenti te
levisivi, critici, autori - si siano impegnati in una risposta mi 
ha in parte confortato: significa che il problema è vissuto con 
passione. Molti altri si sono fatti vivi personalmente ed hanno ' 
voluto esprimermi la loro soddisfazione, comprensione e ai- ; 
cuni (pochi) parziale dissenso. Dalle varie considerazioni è 
emerso chiaramente che non si procederà di un millimetro Ti
no a quando scatteranno gli automatismi delle difese corpo
rative a autoassolutorie. Mi è dispiaciuto che l'Associazione 
degli autori, attraverso il suo legale, si sia preoccupata soltan
to di insultarmi Di tutti gli interventi, quello dell'avvocato Ar-
none - che usa epiteti come «servo sciocco» forse non cono
scendo né me né il mio lavoro - suona cosi inadeguato da im
pedirmi non solo di rispondergli ma perfino di offendermi. Da . 
tutti gli altri sono armate invece idee. Proposte, indicazioni 
che - spero , , - 4 * na rete pos-
- il ministro r ' s a trasmet-
BorùVervor- -««^W. fere--film. 
ra, se non ^ fBPBR%, Questa ~ è 
accogliere, j^K§T una ' solu-
perlomeno " 4TeR& v zione che 
studiare al- . ^ H ^ R ' \ dovrà però 
lentamente. j ^ ^ B K 1 essere rego-

Ha ragie- ^ ^ E R I ^ * . , j A ^ i lamentata , 
ne Stefano " f j ^ H H B V ^ M f ^ tenendo r 

Munaiò - J ^ ^ B 5 ^ « [ ^ ^ conto delle 
quando '" ' J s H ^ f f k varie ' esi-
propone ^ ^ H M É B H P ^ P ^ genze. Cosi 
l'abbatti- - ^ I ^ H H H B H I ? ^ come ha al-
mento delia • ^ H ^ H S M p ' ^ ^ ^ trottante- ra-
quantita di - ^^^BHEfLL,»afl& gione Gian-
film ' -• tra- ' ^ ^ ^ B ^ ^ « H G K ^ ^ B . c a r ' ° ^°" 
smessi dalle ' ' ^ ^ ^ ^ ^ L J K ^ ^ ^ ^ L ' ' v e m ' ' n e l 

televisioni " ' • ^ ^ ^ ^ • L ^ ^ ^ I ^ B è chiedere 
pubbliche e ' ^ ^ ^ ^ ^ B b ì B ^ ^ ^ B c n e , e sP°n" 
private, na- '. ^ ^ ^ ^ ^ H j ^ ^ t ^ ^ B sorizzazioni 
zionali e lo- ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ V H \ V B j vengano di
cali, e ' • • • * _ • 'Hv V j stratte - da 
quando : H V B a f l ^ S varietà, 
chiede che ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ | ^ | conte-
il week-end, : ̂ ^ ^ ^ ^ ^ ^ f ^ ^ ^ ^ ^ B nitori • vari, 
i giorni festi- ^ H H H H H H per . finan-
vi e pre-fe- •;.. • ziare anche 
stivi nessu-'-' ' • il cinema 
italiano. Entrambi si ispirano al modello francese e non c'è 
dubbio che la normativa di quel paese sia la più avanzata nel ; 
tutelare l'esistenza di una industria nazionale cinematografi- ' 
ca e televisiva. ' 

Aurelio Grimaldi, in quella che lui definisce «modesta pro
posta», dopo una analisi acuta su tutte le garanzie e corsie 
preferenziali di cui gode in Italia il cinema americano, chiede 
di istituire una specie di dazio sugli incassi di ogni film stranie
ro. Non è un'idea da buttare. Paolo D'Agostini, nuovo presi
dente del Sindacato critici cinematografici, suggerisce di «in
tegrare» le diversità e di non avere paura a conciliare posizio- : 
ni e interessi contrapposti E una mozione di principio alla 
quale non posso che aderire anche se non tutti i segnali che 
ho ricevuto dimostrano altrettanta disponibilità ed ecumeni
smo. , «='• ••-- ..-,.,.,,.,.•••— . . ... ... : 

Mi dispiace che Massimo Felisatti sia così pessimista, spe
cialmente quando dice che il problema principale è il pallore 
creativo e l'incapacità di elaborare nuove idee. Lo dico per. 
esperienza personale: ricevo in continuazione soggetti, sce
neggiature, ipotesi di film, parecchi - è vero - mediocri, ma 
altri suggestivi, che testimoniano intelligenza e vivacità. Il col-
lega Roberto Cicutto - la cui cordialità e stima contraccambio • 
di cuore ricordando il suo instancabile lavoro di distributore 
ed esercente oltreché produttore - mostra secondo me ecces
siva fiducia nella capacità di rigenerarsi del nostro sistema. 
Voglio parlare fuori dai denti: il produttore, inteso come indi
viduo capace di rischiare sui prototipi e non solo ripetitore in 
serie degli ultimi successi di mercato, è un morto che cammi
na. La sua condanna è stata decretata soprattutto dal costo 
del denaro e dal restringersi sempre più asfittico del mercato 
per l'assenza di una normativa. .-..•-•• 
- • No, credetemi, non è andata come pensa l'avvocato Amo- ' 
ne. Berlusconi non si è svegliato una mattina e dopo avermi 
messo sull'attenti mi ha ingiunto: «Bonivento tu che sei un ce
lebre notista politico, un opinion maker, un maitre a penser, 
bisogna che ti schieri al mio fianco e pubblichi un pezzo cosi 
e cosi sul nostro organo ufficiale:/'te/tó. . 

Chi mi conosce sa che la mia passione per il cinema (e il 
conseguente spirito di necessaria collaborazione con gli au
tori) non è né peregrina né tattica. Se lancio un appello per- ; 
che insieme- autori, produttori, responsabili televisivi, critici, 
uomini politici - ci si sieda intomo ad un tavolo e si elabori 
una via d'uscita è perché i margini di rischio per produrre un 
film sono diventati insostenibili Ho realizzato Mery per sem
pre senza aver coperto in anticipo i costi e rischiando gli utili 
di altri film perché credevo nella sua affermazione. Lo desso 
sto facendo ora per La scorta, cosi sarà per il film su Pasolini. 
Ma quanto può scommettere un produttore? Per quanto tem-
pò può continuare a rischiare da solo? E se sostengo che il ci- ; 
nema deve attingere a tutte le risorse finanziarie del mercato è 
perché dubito, soprattutto in un momento di crisi economica 
gravissima del nostro Paese, che si possa contare più di tanto 
sulle elargizioni governative. Stringi stringi, rischiamo di tra
sformare il cinema in un'attività sovvenzionale come la lirica 
o il teatro, interamente o quasi a carico del contribuente. Chi 
spiegherà ai cittadini - per la gran parte già gravati da imposte 
onerose e servizi scadenti - che dovranno mantenere anche 
la passività del cinema italiano poiché - con le intransigenze 
degli Amone - vengono scoraggiati ulteriori investimenti nel- | 
la produzione da parte delle reti televisive? v—: ; - •• 

La mia proposta di accantonare una parte degli introiti 
pubblicitari a favore di chi produce e realizza un film - secon
do i criteri del Premio di qualità - non può far altro che invo
gliare remittenza televisiva pubblica e privata a entrare anche 
inprogettìaprimavistadifficilieawenturosi. ' -„. 

E di questi giorni la notizia che entro sei mesi la metà delle ' 
industrie tecniche dovranno chiudere. Facciamo finta di nien
te? Continuiamo a parlare tra sordi? Per favore non affidiamo 
la soluzione agli slogan. Insisto: vi siete accorti che non si pro
duce più7 - .•.T:-,'.-; ;••;'.•'••:•.•;-•;•'. -;,.. . . ' ; ' . ' 

< 
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Videomusic 
Maratona tv 
sùllaguerra 
jugoslava 
MB) ROMA. Guerra senza /ine 
la tragedia delta ex-Jugoslavia 
e la nostra indifferenza. Era 
questo il titolo della maratona 
che ieri pomeriggio, per tre 
ore, ha visto impegnata Vìdeo-
music, la tv musicale che si ri
volge soprattutto ai giovani. 
Testimonianze. >• filmati, - rac
conti in video: un'iniziativa per 
superare il muro dell'indiffe
renza e per cominciare a capi
re, e contribuire a far capire, la 
tragedia di un paese cosi vici
no a noi insaguinato da una 
guerra all'apparenza incom
prensibile. Il programma ha 
preso l'avvio con l'appello che 
il Papa («tacciano le armi, pri
ma che sia troppo tardi») po
chi giorni fa ha lanciato alla 
Conferenza di pace che si sta
va svolgendo a Ginevra, e che 
proprio Ieri si è interrotta. E, 
subito all'inizio della trasmis
sione, Daniela Brancati. diret
trice delle news di Videomusic, 
ha introdotto il primo tema, 
che è stato affrontato: k> stupro [ 
di massa nei confronti delle 
donne musulmane da parte 
dei serbi, condotto In nome di 
una presunta - (e 'd i nazistica 
memoria) purezza etnica. «Lo 
stupro è uno choc per qualsia
si donna - ha spiegato- una 
giornalista in';un filmato della 
tv inglese Superchannel - ma 
per una donna musulmana co
stituisce anche una vergogna • 
senza fine, che la porterà a 
sentirsi espulsa ' dalla propria 
comunità». Fra gli ospiti in stu
dio, l'onorevole Chiara Ingrao, 
Gigi Riva e Marco Ventura, 
giornalisti: Alessandro Damia
ni, giornalista italo jugoslavo e , 
autore del.libro Jugoslavia,,di
namica dello sfascio. Il pro
gramma, che si,è protratto per : 
tre ore. ha affrontato anche la 
scottante questione se sia op- ' 
portunoo no un intervento mi
litare che interrompa l'eccidio. • 

Vittorio Sgarbi si divide ogni giorno 
tra Canale 5 è Montecitorio € 
Racconta del suo amòre per l'arte 
e dell'odio per i nuovi poètici 

«La tv? È soltanto il mio editore 
che mi permette di pubblicare libri 
I miei desideri? Le donne; gli oggetti 
e un quadro di Giovanni Bellini» 

La mia vita per la bellezza 
Da Craxi a Leoluca Orlando: uno da difendere e l'al
tro da eliminare per salvare un quadro. Questo il 
metro di giustizia di Vittorio Sgarbi, che quotidiana
mente si divide tra gli studi di Canale 5 e le aule di 
Montecitorio. Il «divo» Vittorio accusa Orlando e 
Ayala di essere due rampanti appena arrivati, tutti li : 
difendono colpendo la vecchia classe dirigente. E 
allora lui prende le difese del segretario socialista... 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

#mm 

• 1 MILANO. Vittorio Sgarbi 
continua a imperversare. Me- • 
no dal video, magari, ma sem- •• 
pre di più nella vita. Una vita . 
trascorsa in fuga precipitosa ' 
tra studi, televisivi e Parlamen- ' 
to, tra mondanità e studi (ma ; 
come fa?). Il professore più ; 

chiacchieralo e chiacchierone ; 
d'Italia è sempre impegnatissi- ; 
mo a dissipare la sua intelli- : 

genia in mille estemporanee 
invettive, attraversando come ; 
un Rambo infuriato la foresta 
delle comunicazioni. E, negli ; 
'interstizi delle sue battaglie 
verbali, è sempre disponibile 
alle interviste.,. ,, -. •=; •• 

•"- ProfCMore, ho sentito che < 
' • nel tool «Sgarbl quotidiani» 

• (Canale S ore 13,25) ha ap-
" pena pronnndato la tenten- -

za «meglio frate che roarrto». ' 
' Allora è proprio vero che 
'd ie tro ogni donnaiolo il ma- -
' «condennniboglnoT . 

No, non sono affatto misogino. 
La frase si riferiva a una prece
dente trasmissione. Per caso e 

per gusto surrealista sono an
dato alle celebrazioni di Padre 
Mariano e mi sono detto suo 

: erede. Diciamo che io voglio il 
matrimonio degli altri, ma non 
Il mio. ! • , - . . , , . - , 

Ho letto una sua dichiara-
' ' zione nella quale sostenevi! 

• di essere, lei solo tra I con-
• dnttorl televisivi, persona*.-

"J. gk> e pensiero Insieme. Ha 
"dimenticato di dichiarami 

anche Verbo. . 
Non ricordo dove l'ho detto, 
ma è vero: sono personaggio, ' 
quasi una maschera, ma non 
«faccio» Sgarbi, dico quello 
che mi pare. E in effetti sono 
anche verbo, perché-par 'o. 
Adesso per esempio ricevo \in 
sacco di lettere di protesta pur
ché dicono che difendo Craxi. 
Anche su questo, non «faccio 
Sgarbi», - seguo il filo di un 
estremo garantismo. Il fatto 
che tutti ora siano felici e con
vinti che Craxi sia colpevole e 
declinante, non mi sembra suf
ficiente, senza processo... 

Vittorio Sgarbi, tutti i giorni su Canale 5 

Ma non è un po' pentito di 
essersi buttato in politica, 
proprio ora che la politica è 
diventata cosi impopolare? -

No. Per l'amore che porto alle ; 
cause difficili, è il momento 
migliore. Mi piace salire sulle 
rovine, ma non come uno scia- ' 
callo (e penso a Orlando e ' 
Ayala), piuttosto come un ar- -
cheologo. • Loro sono come 'fi 
me, sono arrivati adesso, ma io 
chiedo garanzie anche per la 
vecchia classe dirigente. 

Una domanda stupida: se si 
trovasse a dover scegliere 

, tra salvare la Gioconda e : 
salvare un essere umano, 
chi sceglierebbe? . . 

Domanda facile, perché io ri- • 
tengo la Gioconda un quadro • 
brutto. Testori ha detto: un , 
bambino vale il Giudizio uni- • 
versale. E davvero, difficilmen- y 
te l'opera d'arte supera la vita -
umana, anche se molti che " 
sembrano vivi in realtà sono 
morti. Comunque il problema ' 

mi si porrebbe se prendessimo 
in considerazione, invece, la 
Pala Portuense di Ercole de Ro
berti. Un bambino magari no. ' 
ma Orlando... , :•••'•-.••':'. 

Ma perché lei odia tanta 
•'•'. gente? ti«.'.-j•,.••..•:••'.... :••••(• 
Non è che li odio. Non mi piac
ciono i demagoghi. Meglio un 
corrotto che un moralista. Il : 
mio eroe e Moli Flanders, una 
donna, la più grande eroina di 
tutti i tempi. . ' -

Tornando aDa tv, lei lavora 
' in televisione per i soldi o 

pereslbizionismo?. 

lo potrei vivere nella esclusiva 
contemplazione della bellez-
za. La tv è solo il mio editore, 
quello che mi consente di pub- : 
blicare. Un libro oggi non è più • 
sufficiente, ed è bello che la • 
parola, diventando spettacolo, -
sia pagata. -5v••.'; •••'•••.••^tr.;^-.^:: 

Ma lei che coaa vorrebbe, • 
che cosa desidera dalla vita? ' 

lo desidero un quadro di Sa-
voldo. Desidero insomma gli ' 
oggetti, le donne e poi un di- ' 
pinto di Giovanni Bellini. .-•„, 

I ariamo perdere che metta 
le donna tra gU oggetti Ma 1 
quadri D compra coi soldi 

' guadagnati in tv? . . 

SI, io trasformo il denaro in spi
rito. Tutto quello che guada-

- gno è speso in opere d'arte. ;-

Le compra per poasederleo . 
persalvarie? •.„.:,•,..••;•,.--.; 

Quando sono mie, sono salve. 
E andrebbe al Festival di 
Sanremo? ^;}-::;". 

; Se mi dessero una cifra con
grua... Due anni fa avrei dovu- • 
to partecipare come cantante. '. 

; Dovevo leggere mentre Rosan- ' 
na Fratello o Lara Saint Paul 
cantavano. Mi davano cento I 

: milioni, ma non ho accettato . 
perché, quando ho letto il te
sto, mi sono imbattuto nella 
parola «bidonate». No, per «bi
donate* non c'è cifra. Neanche 
un miliardo. 

BUONA DOMENICA (Canale 5. 13.45). Nelle squadre ca
peggiate da Lorella Cuccarini e Marco Columbro oggi ga
reggiano Gabriella Carlucci e Fiorella Pierobon. Philippe 
Leroy e Todd McKee (Beautiful!). Pei la rubrica dedicata 
agli animali Grazia Francescato, presidente del Wwf, par
la della campagna contro la caccia. ; - . -. • 

DOMENICA IN (Raiuno. 14.20). Tutta dedicata all'Amen-' 
ca questa puntata in compagnia di Alba Panetti e Toto 
Cutugno. Il pubblico sarà coinvolto in un giocosui grandi ' 
miti americani, mentre Dario Fo racconterà a modo suo 
lo sbarco di Cristoforo Colombo nelle nuove terre. Fra gli • 
ospiti Roman Polaroid, intervistato da Alba Panetti.' ,• ., 

ITALIANI (Raitre, 14.25). Sotto il tiro incrociato delle do
mande di Barbara Palómbelli e Andrea Barbato oggi c'è 
il ministro delle Finanze Giovanni Gorìa. Robefo Maroni 
(Lega) e Franco Bassanini (Pds) discutono oei rischi e 
delle prospettive del «governare con la Lega», nentre af- ' 
frontano il problema del crescente fenomeno della cri- '„• 
minante minorile Franco Occhiogrosso, presidente del- ' 
l'Associazione dei giudici per i minorenni: Aurelio Cri- ' 
maldi, autore di May per sempre e della sceneggiatura 
dell'omonimo 'ilm di Marco Risi; Federico Palomba, del " 
ministero di Grazia e giustizia. Per la musici, Angelo 
Branduardl. ~ • .,-•• . -.,, . ..„.,. ' 

DELITTI PRIVATI (Raiuno, 20.40). Terza parte jello sce
neggiato con Edwige Fenech. Sullo sfondo di Ucca, pie- . 
cola cittadina sconvolta dalTonuciodio di Maro Pierbo- ; 
ni e di Sandra, una ragazza di diciannove anni, Micole, la 
madre della giovane vittima, si muove faticosanente per • 
scoprire l'assassino di sua figlia. •..,.- •-•" 

VOGLIO SCOPRI L'AMERICA (Raitre, 22.50). Il «rogram-
, ma settimanale di Giancarlo Santalmassi (cui è abbinato 

il film Non voglio morire con Susan Hayward) h questa x 
. puntata si occupa di pena di morte, criminalità < magia. 

Fra le varie testimonianze, un documento su Weley Al- 'v 
len Dodd, la cui impiccagione di pochi giorni la fatto . 
molto discutere, e l'intervista di Antonio Di Bdla. nel 
braccio della morte di un carcere americano, ac alcuni ; 
condannati <•-»• —. ...,-.»..---ri- ,.«.- •• •-• , .-.••..,.. .....•* 

DSE-STORIA DELLA MAGIA (Raidue, 24). «Persoiaggi e ' 
. luoghi dell'ermetismo» è il titolo della quinta ed'jlSrna 

•;•, tappa del viaggio nella alchimia e nell'occulto reaizzato ' 
da Gabriele La Porta con la consulenza di Alfonso Ji No- • 

NOTTE ROCK (Raiuno, 0.30). John Lennon (immagini h 
. inedite tratte dal laserdisc One to one), la tumeé dizuc-

chero e l'omaggio ùegli U2 a Federico Fellini sono alcu
ne delle proposte dei programma musicale di Cesare ,-• 
Pierleoni. .-.., ••• ..•.-..•.,,.-,.:-.. .... 

PAROLE NUOVE (Radiodue, 11). Versi inediti diMarioLu-' 
zi letti e commentati dal poeta stesso. Nel programma di 
Dino Basili si parlerà anche, con Nico Orengo Ermanno ~ 
Paccagnini e Mario Spagnol, dei libri «mimmi che stan- ' 
no invadendo il mercato. 

• (Toni re Pascale) • 

C RAIUNO RAIEHJE RAITRE wmmmm 
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Varietà 

7 4 1 ILMOMDOOIOUARK 

1046 
1 1 4 4 P A R O L A i v f f A i L i N O T g i i 

12.16 LMHAV1IHW 

I M O TQLOIKA - '-'- -

1 * 4 0 TELBOJORNALBUNO 

1 4 M 

14.15 

1 4 4 0 tMMHDIWA ; I N - Presentano 

Toto Cutugno e Alba Parlotti '•'"••• 

I M O TE140KMNALEUNO 

1 9 4 0 

l O S a TQUNOSPORT 

e.10 C U O M • BATTICUORE. Tele-
(llm • '" •••-

TAO MATTINA 9. Con Alessandro 

Cacchi Paone ' -•••-..•••' ••••-• 

8 4 0 - 9 4 0 - 1 0 4 0 T02 F L A S H • 

1 0 4 6 PHOSSHIO T U a Di Daniela 

flhezzl 

1 0 4 0 RAIDUEALCUBO 

1 1 4 0 O^ORNO DI FESTA 

1 8 4 0 l U F O S M - Varietà condotto 

dePatrizIaCaselll 
%U)a TMOMTMPICI 
H J O ixacnjujwm.iiiTioa 
1«MW ACQUA CALDA. Presentano 

Glorolo Falsiti e Nino Frastica 
IL MSMmCO DOMATO. Film 
con'À. Ostentano, 0. Muti. Regia 
di CastellanoePIpolo 

I M I D i a m o LA SCALATA Speciale 
suHosceneflglato«Lascalata» 

17.10 DOTtNAZIONI PWVAROlJO. 
. , Film di Domenico Paolella: con 

•'• To» 

e.»0 OOOIMUDICOtA-HHllWTV 

0.48 FUOmOWAWO. Cose mal vista 

T.»0 OOOtIMaDICOLA-imilWTV 

•MW J I M M Y I IL PIRATA Film con S 

'"•'"''• Gordon 

B.30 HtlMAPAOIMA Attualità 

8.10 1 1 FrtONTIEReDBLLO SPIM-
" " TO.-Attualità;•'- • " •' ' ' ' 

0.16 NATIONAL OIOQRAPHIC. Do
cumentarlo • •--•-••• 

10X0 mPORTAOl 

1 0 4 0 eoNcnrro ottattro DA 
n U N K C R A l t n 

11.25 SCI NORDICO 

SOvM D I X r m r a i V A T L Fllmin4partl 

:•-'•'- con E. Fenech (3* parte)' '-r' • ' ' 

I M S Mondiali 

1.L40 CALcrassmiA 

I M O u.r>ojinicASMMrnvA 1S4S T02 
tS.10 TIIJ»OMIAUIIJNO 

>s.is rMHmiCASf>oirrrvA-T»M 

«ftOO TOaPOMnlllCASaiMIIT 
8 1 4 0 SSAUTIFUL «a' puntata 

aajo ' Show 

imo 
23.15 T O S N O m 

« 4 0 SOMtSNTIDI VITA Rubrica 

0 4 0 N U I H U O C K 

1.1S UNA SATTAOLIA PtH JSNNI-

m , Film con P.Thomas ' 

1 4 0 S C I T I CHIÙ IN SETTI OJOR-

:'•'.'' NL Film con R; Pozzetto, C." Ver

done .;•'f-;̂ ...%.••• *'•/': •'• 

S 4 S STAZtONIMSSjrVBIO 

S 4 4 0 MITO I STOMA. STOMA D t V 
- LAMAOIA 

1 4 0 CICtjOCHOSS. ProfessIonlsM 

1 4 S IPPICA. TroleoEncal 

« 4 0 DWSZIONSNOm). Film - • 

S 4 0 DOttSNKA DA POLIZIOTTO. 
Film con V.Lanoux 

6 4 6 L I STRADI DI SAN FRANCI
SCO. Telali Im 

14.00 WLIOtONAURIOIONAU 

14.10 T04-POMSMOOIO 

1 4 4 S ITAUANL Programma di An-

'"- •'*• dreaBarbato • . • 

1 0 4 0 IL UUMINDAIUO X-15. Film 

J v '• con D. McLean. Regia di R. Don-
' ' - ' ' - - ner '-"•-•'-• ;.!}•...-•• ..•'••' •••-••••••.••.:. 

1 S 4 0 TOS DOMENICA OOL-METEO 
:-- • a•• - " • - • • • • ' ••-••• - ' 

1 0 4 0 T o a - •--• ••••••-• - • • • • . . •••• . 

1 0 4 0 TEUmWMIAUBEOlOHAU 

1S46 TOW SPORT ' 

20.00 BtOBCARTOON ' ' 

20.30 LACASASTRIOATA Film con 

; : ;; .": G. Guida, R. Pozzetto. Regia di B. 

"'••'•• Corbucci -•'•-:•;»'••:•:-.-••-. •- - ' 

22.06 SLOB.DITUTTODIPIÙ ' 

22.30 TOSVENTIDUIITRENTA 

22.60 

11.06 L'ARCA DINO». Rubrica 

1 2 4 0 I8IMPS0N. Teletllm • 

1 2 4 0 SUPIRCLASSIFICA SHOW. 
Con Maurizio Seymandi. Alle 13: 

Tg5" • • - • • - ' . -••• - '' -

1 3 4 6 SUONA DOMENICA. Varietà 
:;...'. con Lorella Cuccarini e Marco Co-

lumbro •• -••-••-•• •••• •• • "•-

18.10 NONNO FELICE, Sltuatlon co-
medy •'••••- • ' ••• • -•• - • 

6 4 0 RAS8E0NA STAMPA Attualità 

, 6 4 0 SIN BUM EAM. Cartoni animati, 

:'-' • giochi e teletllm .-••"'•..'. '••'••: 

l a i 5 ATUTTOVOLUME. Rubrica ' 

1 0 4 5 ILORANDEOOU'. Rubrica 

1 1 4 5 ORANO PMX.' Rubrica motorl-

•-'•' •• • stlca '••-••-"• --'• '.-•••"•" -'•• -' •" 

1 2 4 5 STUDMAPERTO 

1 8 4 0 BUONA DOMENICA SERA (2' 
parte) ' - ' • ' • • • - — • ' 

1 3 4 0 OUIDA AL CAMPIONATO 

14.30 CAMPIONATO ITALIANO DI 

"'• •-''PALLAVOLO' -'•'••• ••'•••• -:-••"'•••'"-'• 

1 6 4 0 DOMENICA STADIO 

1 8 4 5 

2 0 4 0 T 0 5 

KINO KONO 2. Film con L Ha

milton ••-"'• 

2 0 4 0 SOLDATI 360 O M I N I ALL'AL-
I, SA. Film con C. Amendola, M. 

D'Apporto. Regia di Marco Risi 

2 2 4 6 CIAK. Attualità cinematografica 

2 0 4 0 BiaPOOTflISUOIAMICL Film 

con Melinda Dillon. Regia di W, 
v••:•' Dear ':"'"'-' '"::'•' ' ' '• : 

23.1 S NONSOLOMODA. Rubrica 

2 3 4 6 ITALIA DOMANDA Rubrica 

2 4 4 0 TOS 

2 2 4 0 Rubrica sportiva 

23.55 MAIMRSOOL 

1 4 0 PARLAMENTO IN. Rubrica 0.10 STUDIOSPORT 

1 4 0 ATUTTOVOLUME. Rubrica di 
l i b r i •-•<•••'•'•<-•'-••'• - -

2.00 TOS-EDICOLA 

NON VOOL» MORIRE. Film di 

R.WIse conS Hayward 

2.30 CIAK. Attualità cinematografica 

3 4 0 TOS-EDICOLA ' •'• 

1 4 5 T03 EDICOLA 3 4 0 PARLAMENTO IN. Rubrica 

0 4 0 STUMOAPEBTO " 

' 0 . 5 2 RASSI0MA8TAMPA : ' 

1 4 0 PREVISIONI DEL TEMPO 

1.10 KINOKONQ2. Film (replica) 

2 4 0 TASO. Film di F Mumau 
4 4 0 T06-EDICOLA 

3 4 0 I PRATELU KARAMAZOPP. 
Film di G Gentllomo 

LE PRONTIERE DELLO SPIRI-
• TO. Rubrica •--•••••'" :-. ••-•• •'•• 

6.00 T 0 6 - EDICOLA 

6.06 VIDEOBOX 5 4 0 ATUTTOVOLUME 

6 4 5 SCHEMI 6.00 TOS-EDICOLA 

3.10 WONDSRWOMAN. Teletllm 

4 4 0 SEONI PARTICOLARI: 

• '" ;"'Telefilm.'':'"'";r''--''':':' '"'" 

'5.10 CHIPS. Telefilm - > 

6 4 0 BABYSITTER. Telefilm 

7 4 0 STRSOAPERAMORE. Telefilm 

8 4 0 HOTEL. Telefilm. 

• 4 0 LA PAMMUA BRADFORD. Te-

- '• lefllm V?;, ..•Ol:^.^ . . - " ' " 

1 0 4 0 DOMENICA IN CONCERTO -

11.10 DOMENICA A CASA NOSTRA 

;,:''•, '-'Varietà /•"'-•'».-• •.'••.'?' ' -••'• " 

1 3 4 0 T04 ';-• ••.:-•• .:•••/::.-": . 

1 4 4 0 PADMEPIOLL Film di M. Moni-

••-•-;,:- celli '.•.••"•••-•••-'.•• • 

1 0 4 0 VARIETÀ VAMETA 

1 6 4 0 KOJAK. Teletllm ' 

1 7 4 0 T 0 4 ''•'•' 

174S 4PERSETTE. Rubrica 

1 8 4 0 RENZO!LUCIA Telenovela " 

1 0 4 0 T04 

2 0 4 0 IL CASO MORO. Film con G.M. 

- A •*Volontà. Regie di G. Ferrara • ->• 

2 2 4 0 SPECIALE CRONACA 

2 3 4 0 DOMENKAINCONCERTO ' 

0 4 0 T 0 4 - •-.-"• 

0 4 S OROSCOPODIDOMANI 

0 4 0 TOPSBCRET. Teletllm 

1 4 0 ACUORSAPERTO. Telefilm 

2 4 0 ATUTTOVOLUME. Rubrica 

' 3 4 0 PADRI EFKUi. Film (Replica) ' 

6 4 0 STREOAPERAMORE, Telefilm 

LA PAMMUA BRADFORD. Te

lefilm ' 

9 (inumili -
RADIO 

7 4 0 IUR0NEWI 

Rassegna di 
• vldeoglochl 

1 0 4 0 CHOPPERONE. Telefilm 

13.30 QUESTO I IL MK> UOMO. Film 

con D Ameche, C. Me Leod. Re

gia di F.Borzage ' /' 

1 1 4 0 IL i RACCONTO BUIA 

1 2 4 0 ANOEUIS 

12.18 AMNO MKCV. Film con Bill 
Travera, Peter Jelfrey • 

14.16 NBAACnON 

1 4 4 0 BASKET 

1 6 4 0 ATTENTIAIRAOAZZl. Telefilm 

1 8 4 0 PBOOJtAMMAHONBLOCALE 

1 7 4 6 H. MOSTRUSO UOMO DELL! 

• ', NSVL Film con F. Tucker. Regia 

' di V. Guest 

13.00 STREGATA DAL POTERE, Ml-

nlserie 

14.00 NOTIZIARI REOtONAU 

14.30 DOMENtCAODEON 

19.00 IMTIZIARIRBOIONAU 

1 8 4 0 CARTONI ANIMATI 

1 2 4 0 OENTIMOTORINONSTOP 
1 3 4 0 OROLOOI DA POLSO-TV 
1 3 4 0 ARCOBALENO. Rotocalco 
1 4 4 0 TEUtOWBNALEREOJONALE 
1 7 4 0 AUT AUT. Rotocalco per I giova-

ni 

Programmi codificati 

2 0 4 0 DONNE CON L I OONNE. Film 

conF.Nutl •'•- :''..•••'.-•'-

1 8 4 0 LE AVVENTURE DI PINOC-
CHK). Sceneggiato (5* puntata) 

2 2 4 6 TOTO LESHEROS-UN EROI DI 

Film - ' ' • ' % 

2a0O SISTERKATB. Teletllm 
1B40 T H E O H M I N A L E R B O I O N A L B 

2 0 4 0 «TWKBFORCE. Teletllm 4 4 8 L I MOTORIZZATE. Film 

2 0 4 0 IL TESORO DEI SEQUOIA Film 
con K.Douglas " L " 

2 1 4 0 

2 2 4 6 

1 « 4 S NATURAAMICA Documentario 

UN UOMO CHIAMATO INTRE
PIDO. Film 

2 2 4 0 

OULUVERi RtO DE JANEIRO. 

JP1 NERO SU BIANCO. La Repub
blica ' TEIE 

2 2 4 0 TBLEaiORNALBREQIONALE 

1 7 4 0 LA PATTUQUA INVISIBILE, 
Film con J. Wayne - ' -

1 S 4 0 BUCKROQERS. Teletllm 

1 8 4 6 TMCMETIp 

1 8 4 0 TMCMEWS 

2 0 4 0 AOIMURAD IL DIAVOLO BIAN-

•- CO. Film con S, Reevers. Regia 

'••••'" •'.'• diR.Froda "-' 

1.00 L'ANOELOAZZURRa Film con 
M. Dietrich 
(programmazione ogni 2 ore) 

1 8 4 0 MODSOUAD. Telefilm 1 5 4 0 PINKFLOVD SPECIAL 

2 0 4 0 OALAOOAL 22.18 MIKEHAMMBRINVBSTK1ATO-

<,':~:."-S RIPRtVATa Telefilm '•'' 

1 8 4 0 TSUtOIORNAURSOIONAU 
18.30 BOLLICINE Teletllm 

1 8 4 0 CHRIS REA SPECIAL Sii 
2 0 4 0 LUCY SHOW. Teletllm 1 8 4 0 MOTORCLIP 

2 3 4 0 IL MONDO DI YOR. Film con C. 
Clery. Regia di A. Dawson 

2 0 4 0 

1.10 Collegamento in diretta 

2 3 4 0 L'ALTRA FACCIA DI 

NOTTE. Film con R. Vallone 

L'APPUNTAMENTO. Film con 
A. Glrardot. Regia di J. Delannoy 20.30 ROCK MADRID 

2 0 4 0 NEON-LUCI E SUONI 

22.00 SPORT* NEWS 
24.00 UN MOSTRO E MEZZO. Film 

22.30 NOTTE ROCK 

2 0 4 0 FELICITA. DOVE SOL Teleno
vela 

21.15 LA DEBUTTANTE. Telenovela 

RADtOOIORNALI. GR1: «; 10.16; 
13; 19; 23. GR2: 6 4 0 ; 7 4 0 ; 8 4 0 ; 
8 4 0 ; 1140; 1240; 1340; 15.30; 
18.30; 1840; 1940; 22.30. GR3' 
7.15; 8.45:11.45; 1345; 1845; 2 0 4 5 . . 
RADIOUNO. Onda verde: 6.56, 
7.56. 10.13, 10.57. 12.56, 15.45. 
17.25. 18.00. 18.56. 21,12, 22.57. 
8 4 0 Graffiti '93; 1040 La scoperta 
dell'Europa; 12.01 Rai a quel pae
se; 1 4 4 0 Tutto il calcio minuto per 
minuto: 1945 Noi come voi; 2 0 4 0 
Lirica di Radiouno «Cosi fan tutte». 
RADtODUE. Onda verde: 627 , 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 1 3 2 6 . 1 5 2 7 , 
16,27. 17,27, 18.27, 19.26, 22.27. 
8 4 8 Divi & divine: Cary Grane 9 4 8 
Domenica delle meraviglie; 1245 
Dedalo: Percorsi d'arte: 1440 Tut
to il calcio minuto per minuto; 
1 9 4 5 La Scala racconta: 2 3 4 8 Not
turno Italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 8.42, 
11.42,18.42.11.43.7.00 Calendario 
musicale: 7.30 Prima Pagina; 1240 
Folkconcerto;14.00 Paesaggio con 
figure; 1940 Mosaico - L'usignolo 
e l'imperatore; 21.00 Voci del tea
tro: «Lo scialle». ,..,,-;--• 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e informazioni sul traffico in MF 
dalle 12.50 alle 24. • 

0 1 - 2 S L'ANGELO AZZURRO 
. Regia eli Josef voti Slernberg. con Marton Dietrich, 

.... EinllJanninge.Gernuuifa(1930}.99minuti. 
.,, .' Il film-mito che lanciò definitivamente Marine Dietri

ch nel firmamento delle star e delle femms fatales. 
' La discesa agli inferi dell'anziano insegnan» Unrath, 

Invaghito della cantante da taverna Loia-Lea, scian
tosa e cinica. Perle! rinuncia al lavoro, alla Urna, alla 

: sua posizione sociale. Vuole sposarle e lei » riduce a 
clown, nella celebre scena del «chicchirichii Accanto 
alla Dietrich, Jannings è certamente all'altera.. 
TELE + 3 . . , . - . . . . .... < . .~ - • -j\ 

1 0 . 5 5 DESTINAZIONE PIOVAROLO 
Regia di Domenico Paolella, con TotO, NlnoBeaozzl, 
Paolo Stoppa. Italia (1955). 95 minuti. 
Disavventure di un capostazione che, arrivào ultimo 
al concorso, viene destinato in un paese dcre passa' 

. un solo treno al giorno. Ambizioso e Indolenti, l'uomo 
: cerca invano di cambiare sede, sotto i rlmroverl di 

moglie e figlia. TotO in un personaggio dalleifumatu-
' ' re patetiche, ma comunque divertente. Ottin! Stoppa 

' e Besozzl, meno azzeccata la satira polltica.jer la vi
cenda ambientata nel ventennio fascista. 

-•' RAIDUE .-..-,,,.,-.,:..,'.... •:.-...... ••.-•-:- • • •-'. - '! . ' i" '.r' 

18wOB KING KONG 2 ^*-«rVj!« •"•*•.-< :'rr 
Regia di John Gulllennln, con Brian Kerwli, Unda 
Hamilton, John Aahton. Usa (1986). 106 minuti 
Secondo kolossal dedicato allo scimmione riù famo
so di Hollywood. Buona parte del film 0 affilato agli 
effetti speciali del mago Rambaldi. ancora ma volta 
bravissimo. Il risveglio di King Kong, creduo morto 

r alla fine della prima avventura, e il trapianto li cuore. 
Le trasfusioni sono del sangue di una femrrina: 0 11 

• colpo di fulmine. Quando cercano di separali, King 
'• ' Kong si scatena. ... • K,v^'"v;''.f''•.•-':';' •"-*••'". <• •• «•'• • 

•'„• .: ITALIA1 ....,,.v.»-:': ;:.',;.;^-':'.,:i-',>v.-''- :" 1 " ' :." ' 

2 0 4 0 LA CASA STREGATA ? 
. Regia di Bruno Corbuccl, con Renato Pozstto, Lia 

Zoppelli, Gloria Guida. Italia (1982). 116 mlnut. 
Fiaba comica con risvolti «magici» e qualcre effetto 
speciale risicato. Due amanti mille anni fa sorpresi 
dalla madre di lei e trasformati in statue di sae. Rom
pe l'incantesimo il bancario Pozzetto, appuntc un mil
lennio più tardi, quando acquista una splendda villa 
con piscina e fantasmi inclusi nel prezzo. Acanto a 
lulla fidanzata Gloria Guida. . . . • 

• RAITRE i.-t. .-^-,.;;:•<-;-,.'7?.•'-/'."'•• '• ".>'".' ••'• i V '"' 

2 0 4 0 SOLDATI 385 ALL'ALBA -
Regia di Marco Risi, con Claudio Amendola, Massimo 
Dapporto, Alessandro Benvenuti. Itila (1987). 116 mi
nuti. ••••- ."-r - > - - : , - - - "..-.-. 
Marco Risi prima dell'exploit di «Mery per senpre» 
affronta un film difficile con I giusti toni dalla comme
dia acre. Le disavventure del soldato Scanna, romano 
de Roma, molto buon cuore e fedina penale noa pro
prio pulita, che in una caserma del Friuli viene aggre
dito dagli scherzi perfidi dei «nonni». Rivoltosi al te
nente Fili, invece della compresone, riceve turni 
estenuanti o pessima reputazione. Bravi gli attori, 
molti di provenienza teatrale, afflatati e in parte. 
CANALE 5 . !».fi-,,.^;^.^Ki.,.i,.-,,:V.-S^>,-.•*.....,-, ;, 

2 0 4 0 BIGFOOT E1 SUOI AMICI '3 '̂S..',---;'.? -!2 
Regia di William Dear. con John LShgow, Melinda tWI-

•' • ' lon, Margaret Langrlch. Usa (1987). 101 minuti. 
• .-.;• ; Decisamente per bambini questo film tutto buoni sen

timenti. Protagonista II mostriciattolo Bigloot, essere 
peloso e dall'occhio umido, leggendaria creatura dei 
boschi. La famiglia Henderson la incontra per caso e 
la adotta come mascotte, ma la sua mote Ingombran
te provoca numerosi disastri domestici. ' 

/,; -:- ITALIA 1 i . •--• . - . • •BUM-;- • : • • * • • ' , ! , . , -."-:•:• • •••' • 

2 0 4 5 IL CASO MORO 
Regia di Giuseppe Ferrara, con Gian Marta Volontà, 
Sergio Rubini, Margarita Lozano. Italia (1988). 114 ml-

>;• • nuli. -•-• - • •• ••->•• ••> • • 
- " Il sequesto e l'uccisione di Aldo Moro da parte delle 

Brigate Rosse trattati con secchezza, in un film crona-
: • ca che racconta i 55 giorni del sequestro, il viavai da 

via Gradoll, le ricerche nel lago di Duchessa, le lette
re dello statista, "inefficacia dei servizi segreti. Vo
lontà impeccabile nei panni del segretario democri
stiano, soprattutto nelle scene che descrivono la pri
gionia. •- ' ,'• ',-•;-, • , . , ••:•.: 
RETEQUATTRO " ' . : " 
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Zsuzsa Czlnkóczl e Jan Nowicki in una scena del film «Diario per i miei 
figli» di Marta Mészàros 

Marta Mészàros parla dei «Diari» 

«Le menzogne 
miavita» 

CRISTiANA PATERNO 

• • ROMA. ' ;«È come se per 
dieci anni Marta avesse ballato 
sulla tomba dei suoi genitori, 
sforzandosi di guardare al pas
sato con uno sguardo oggetti
vo». Tocca a Jan Nowicki, l'at
tore polaccoiche da quasi ven-
t'armi vivee lavora al fianco di 
Marta Mészàros, rendere con 
una battuta il senso di un'im
presa difficilmente sintetizza
bile come quella dei Diari. Una 
trilogia spietata e rigorosa a cui 
la sessantenne cineasta un
gherése, che «..autodefinisce 
«un'osservatrice gentile delle 
cose che ricorre alla violenza 
al momento di dare forma ai 
materiali raccolti», ha affidato 
le sue memorie, personali e 
collettive, di vent'anni. Tre lun
gometraggi,, per un totale di sei 
ore, girati nell'arco di sette an
ni (dair82.all'89), e distribuiti 
ora in.yersjqné italiana per ini
ziativa dell'Istituto Luce. Le 
ambigue relazioni di un picco
lo gruppo eli personaggi e, sul
lo sfondo, evocata attraverso 
filmati d'epoca solo recente
mente •scongelati», la storia 
ungherese dal 1947 al '58. Le 
grandi speratile e i processi 
iniqui, le riabjilazioni del "56 e 
la breve stagione democratico, 
la restaurazione kadarista. :.-,.-

Un'opera a. lungo meditata, 
ma realizzati solo al momento 
opportuno-"all'Inizio degtr an
ni Ottanta/è, condizioni stori
che sono nutate, non ho più 
dovuto impormi censure». Au
tobiografica, certo. Perché la 
protagonista1 Juli (Zsuzsa 
Czinkóczi) 'è Marta. Anche lei 
rimasta orfana da ragazzina -
il padre, scultore comunista 
emigrato in Urss per sfuggire al 
regime fascista di Horty, e vitti
ma delle purghe staliniane, la 
madre muore - diventa una 
proniet|ente>allieva.del Vgik di 
Mosca e quindi una cineasta 
combattiva: Anche lei sempre 
sospesa tra l'ostinazione a non 
piegarsi alla'menzogna ufficia
le e l'istinto a sopravvivere. E 
divisa tra due genitori-sostituti: 
Magda, funzionario di partito 
tutta d'un pezzo che l'ha adot
tata contro la sua volontà, e Jà-
nos. Il comunista dissidente, 
cheJuUslscegliecomepadre. ; 

JoM non è certo un'eroina 
. t'un penonagglo 
' pieno di ombre. 

RObeOe per datino, ma edn-
f Mi alla dlmlmnlTloue... 

Certo, a guardare bene, Juli è 
forse addirittura il personaggio 
più negativo di tutti: piena di 
ambiguità e > contraddizioni. 
Ma chi mente non inganna so
lo gli altri, imbroglia anche se 
stesso Era cosi anche Cab, la 

. ; protagonista del mio pnmo 

. film, che è del '68, allora però 
: non era ancora arrivato il mo-
• mento di dire le cose chiara
ta mente.-. ;-;.-i<v^rr::-•-;.;.;;•>.'.' ••; 

.. Quella dell'ambiguità è sta-
- '•' ta una scelta obbligata per 

unurteUettiuJedeU'E«t7 • 
s Gli intellettuali all'Est si sono 
• trovati di fronte alla necessita 
-• direi esistenziale dell'ambigui

tà non potendo scegliere tra 
• essere indipendenti dalla poli

tica o lasciarsi sedurre dal po-
,;; fere. Però c'è qualcosa di più: 
'à sono convinta che l'uomo mo-
• demo viva di finzioni e non so-
',. lo in politica; Perfino tra due 
• persone che si amano, la men-

' zogna è in qualche misura ine-
':„ vitabile..-;;. ;| :;-..:.,<if:;.j>p):-*st.s<:.' 
: ' D genere «diario» privilegia 
•::•"• l'aspetto privato, soggetti-

•>'••• vo, nel tuo1 caio però asso-
' me contenutipoUttd. •,.,., 

% In generale, più della politica 
••'.'. mi interessa l'uomo, Ho sem

pre cercato di concentrarmi 
s; sui sentimenti, di indagare i 
"' volti degli attori, lo sono una 
' regista, non capisco tanto di 

' !. politica... Molti hanno definito 
;, i Diari un affresco storico e in-
/vece sono semplicemente la 
:. storia di una bambina che di-
''•'' venta adulta. Ma questo awie-
•" ne tra due patrie: un grande 

—imperoe un piccolo-paese che 
• ' fa . di tutto.; per compiacere 
':,' quell'impero! £ una storia per-
: sonale, dunque. Però in Un-
•> gheria tutta la vita era pianifi-
: cata e una sfera privata separa-
j ; ta era impensabile. 

y «Diario per mio padre e mia 
'.' '. madre», il terzo film della 
:< Trilogia, e! deU'89, l'anno 
•'--. della evolta. Come sarebbe 
; ; oggi, dopo tutto quello che è 

•uccesao, un quarto diario? • 
•• Forse oggi potrei spingermi fi-' 
•• no al '68, raccontare la prima-
'.": vera di PragaJ altre speranze e 
"'nuove delusioni. Juli che ha 
.' una famiglia felice, poi arriva-

.. no i carri armati... Sto prepa-
• rando un libro sulla genesi dei 
- • Diarie ho riflettutto molto sulla 
- continua oscillazione che ca-
'• ratterizza la storia dell'Est, tra 
- ; momenti di esaltazione libera

toria e depressione. ?;;<; ••,;;.•,:• ̂  
])••.••: El'ogglT i? i ^ j É v ^ S f 

È troppo presto per farci un 
•''••• film. Troppo vicino. - Siamo 
• usciti da una guerra morale e 

* siamo tutti stanchissimi. C'è la 
" crisi economica, il capitalismo 
- • selvaggio. ' l'antisemitismo di 
' : sempre che riemerge con vio

lenza. E gli artisti per lo più so-
'; no disorientati. Forse questo è 
,'r il momento di tornare a fare 

dei documentan 
I 

Successo al teatro della Scala per la «Beatrice di Tenda» 
Mai più rappresentata dal '61; interpretata dalla Gasdia, 
un'opera «minore» e cortflittuale: Neoclassica e romantica, 
con un'eroinarmartìre sccaifite 

Le due facce di Bellini 
L'appassionata drammaticità di Cecilia Gasdia e il 
suggestivo allestimento di Pier'Alli hanno condotto 
al successo la belliniana Beatrice di Tenda, seconda 
opera della stagione scaligera. Il giovane direttore 
Marcello Viotti mantiene il lavoro in delicato equili
brio tra la purezza neoclassica e i preannunci ro
mantici. Ottimi Vincenzo La Scola (Orombello) e 
Roberto Frontali (il Duca di Milano).. 

RUBENS TEDESCHI 

fBl MILANO Strano mondo , 
quello della linea' Caduto ma
lamente il Don Carlo, la Scala . 
ottiene la rivincita con Beatrice ' 
dì Tenda, un'opera ritenuta mi-
nore di Vincenzo Belini, rara- ;. 
mente presente nel gran teatro >'; 
milanese. Basti dire che l'ulti-,'," 
ma edizione risale al 1961, :; 
quando venne letteralmente; 

riesumata dalla mitica Joan '. 
Sutheriand dopo centodician-
nove anni di silenzio. . •.•••--

•Pesa ancora sulla partitura 
l'infausto. esordio veneziano , 
nella burrascosa serata del 16 
marzo 1833. A placare il pub- % 
blico della Fenice, allarmato j> 
dai pettegolezzi delle gazzette, ' 
non bastò neppure la presti- ; 
giosa presenza di Giuditta Pa- ';' 
sta, la maggiore interprete del- '. ' 
l'epOCa. ::-:-\,.,.'..J.:,:n:-.. Ì -
- il fiasco ebbe una coda '; 
amarissima: Bellini e il libretti- : 
sta Felice Romani si palleggia- • ; 
rono la colpa dell'insuccesso ; 
accusandosi a vicenda di ritar- ' 
di provocati da pigrizia o da ; 
amorose distrazioni. Il compo-
sitore perse in un tratto il fido 
collaboratore e l'amante Giù- .*• 
ditta Turina, denunciata, con V 
ovvia irritazione del marito, co- • 
me responsabile delle negli- .,'•' 
genzebelliniane. 

Malignità, almeno in parte. '-
È vero che Bellini aveva a lun- ' 
go esitato sulla scelta del sog- -

getto e che Romani aveva tar
dato a metterlo in versi Ed è 
anche vero che il compositore 
aveva lavorato frettolosamen
te, sacrificando almeno una 
scena importante e utilizzando 
qualche pezzo di lavori prece- ' 
denti. I veneziani, offesi, fi- ' 
schiarano la «minestra riscal
data», senza accorgersi delle 
novità, tutt'altro che modeste, 
della partitura. . . . . . - • 

Già il soggetto, tratto dalle 
storie del Ducato di Milano, 
annuncia tempi nuovi. In due 
atti viene condensata la tragica 
fine di Beatrice, vedova del 
condottiero Facino Cane, n-
sposata all'ultimo dei Visconti, 
Francesco Maria. Di vent'anni 
più anziana del secondo man
to, ella contribuisce coi suoi 
domini a rafforzarne il potere, 
insidiato da pericolosi nemici. 
La gratitudine durò poco. Filip-
pò, invaghitosi di Agnese del 
Maino, si sbarazzò della mo- ' 
glie accusandola di adulterio 
col paggio Orombello e facen
dola decapitare a Binasco nel- ' 
la notte fra il 13 e il 14 settem
bre 1418. . ' •- . , . -•• ' -...••:-.,) 

• L a fosca vicenda ha parec- ;. 
chio in comune con la trage-
dia di Anna Bolena, musicata 
tre anni prima dal rivale Doni-
zetti. Bellini se ne accorse e 
cercò di rimediare innestando 
un paio di scene tratte dal Don ' 
•Carlo di Schiller cunoso anti-

Una scena della «Beatrice di Tenda» rappresentata alla Scala 

cipo verdiano che accompa
gna altri anucipi stilistici, ancor 
più significativi 

Senza addentrarci in com
plicate questioni musicologi
che, è sufficiente ricordare che 
la Beatrice sta esattamente tra 
Norma, apparsa due anni pn-

: ma, e i Puritanìcon cui si con- ; 

elude, due anni dopo, la para
bola artistica del catanese. Da 
un lato la sublime purezza 

' neoclassica, condivisa dal Ca-
nova e da Foscolo, dall'altro 
l'ondata romantica annuncia
ta dai romanzi di Walter Scott. ' 
L'eroina di Tenda, sacrificata . 
all'ambizione altrui, vive e 

: muore tra la tenerezza dell'a
nima, la fierezza del rango e la 
ferocia dell'avido consorte cir- '. 

• condato da cortigiani servili e 
parimenti spietati, '-a-' ; Ì V --,, 

Il pregio dell'edizione scali- : 
gera sta ncll'illuminarc nitida
mente la doppia natura dell'o

pera. La raffinata sensibilità di 
Pier'Alh fa del castello di Bina
sco un palazzo nnascimentale 
in perpetua mutazione. Scorci * 
di pareti, colonne, archi di ver- ' 
zura, statue equestn o.stalli im
ponenti, evocati, si direbbe, 
dall'abilità dello scenografo e -
dei tecnici scaligeri, trasforma
no i saloni in giardini, in cortili 
presidiati da statue equestri o " 
nell'imponente sede del tribu
nale. Un autentico virtuosismo 
teatrale, che non è però fine a ," 
se stesso: dà vita e movimento 

; al racconto e incornicia il con
trasto fra le candide apparizio- -. 
ni femminili e il mondo fem- -< 
gno e sanguinoso di Filippo. • 
Tutto cosi efficace da rendere 

'• superflue (e un po'irritanti) le > 
: danzette e le immagini leziose ,' 
mostrate per lo più in traspa-

• renza. -̂ .->,•.','.!<:.,,-: ."**-••„..•«, 
Sul terreno musicale tocca " 

a! giovane direttore Marcello 

Primefilm. «Sister Act», tra poliziesco e commedia musicale -

Whoopi Goldberg incanta il Papa 
Una svitata in abito da suora 

MICHELE ANSELMI 

SbterAct 
Regia: Emile Ardolino. Inter
preti: Whoopi Goldberg, Mag
gie Smith. Usa, 1992. ., 
Roma:Admlral,Capranlca ' 

• a «In chiesa possiamo fare 
il tutto esaurito», pronostica 
suor Maria Garetta alla madre 
superiora che proprio non 
vuol sentire parlare di gospel 
riveduti e corretti. Non c'è più 
religione: ma, trattandosi di 
Whoopi Goldberg, sarà diffici
le resistere a quel vulcano nero 
turpiloquiante compresso den
tro le sobrie vesti monacali. -•• 

Chissà se Sister Act bisserà in 
Italia il miracolo americano 
(140 milioni di dollari di incas
so): di sicuro la neonata Bue-
na Vista, ovvero la Walt Disney 

.' sganciata dalla Warner Bros, 
'.'" l'ha scelto con cura per inau-
; gurare il listino del '93. Classi- ; 

co prodotto per famiglie in bili
co tra giallo farsesco e com- : 

• media musicale, il film di Emi- ' 
le Ardolino punta su un motivo 

. ricorrente del cinema holly-
: woodiano: una donna perduta 
i] che si redime dopo essersi tra-
: vestita da suora. Succedeva al-
, la prostituta Shirley MacLaine : 
' nel vecchio CU avvoltoi hanno ' 
-- fame di Don Siegel, ma II 11 
' duetto col coriaceo Clint East-
' wood era una variazione mali-
' ziosa sulle atmosfere del we-

";. stem, mentre qui l'effetto co-
' mico è tutto giocato sul contra- ', 
" sto tra l'irruenza indisciplinata ; 
: della protagonista e la severità 
'.. punitiva della vita monacale. • 

Cantante da night in stile 

Diana Ross, Whoopi Goldberg 
è l'amante di un boss malavi
toso di Reno, Harvey Keitcl. 
che «fredda» un doppiogiochi
sta sotto gli occhi deila donna. 
Lei, turbata, denuncia il truci-
do e si mette nelle mani della -
polizia, che per proteggerla fi- ' 

' no al processo la nasconde in -
' un convento di San Francisco ; 
. retto dalla zelante Maggie Smi- ; 

Ul. ,.-...-,.r. —, •.-•,,,; : „ ^ , X : 
;, Il resto si può immaginare. • 
! Spogliata delle sue pellicce :; 
; viola e dei pizzi neri, la donna '. 
' mal si assoggetta alla reclusio-
'. ne spirituale: invece di chiù- ; 
•; dersi in cella per pregare beve ì 
whisky al bar nottetempo e .' 

" contagia le pie sorelle, che la ; 
eleggeranno istruttrice del co-

• ro. Risultato: la chiesa toma ad 
essere affollata di gente e le 

', suore, prima barricate nel con
vento-fortino, si danno all'apo

stolato militante nel quartiere. 
Pare che Sister Act sia stato 

proiettato in Vaticano ad una 
platea di suore entusiaste. In 
effetti, il film può essere visto 
come uno «sportone» pubblici-

' tario furbetto e sorridente sulla 
' crisi delle vocazioni religiose, ' 
con tanto di Papa che nel fina- ' 

. le assiste, battendo il tempo, 
con le mani, al concerto travol- ' 

' gente delle suore rhythm and 
; blues ormai famosissime, w / 
, Incespicante nell'avvio ' e 
stupidino nel finale, il film dà il. 

. meglio di sé nei numeri musi-, 
, cali, congegnati con gusto e ' 
:. spiritosamente condotti da 
; una dozzina di monache tra le s 
• quali primeggia la cicciona Ka- ' 
i thy Najimi. Piccola curiosità: il 
- titolo si riferisce al nomignolo 

in slang che definisce i terzetti 
vocali tipo «Supremes» _, -

A Milano il musical di Rodgers e Hammerstein 

ti West va a Broadway 
Bentornato «Oklahoma!» 

MARINELLA OUATTERINI 

••MILANO. Svecchio West, t 
cow-boys che frullano il lazo, 
le virginali fanciulle dai cestini 
ricolmi di lamponi contrappo
ste alle variopinte ragazze dei 
saloon, il vecchietto col fucile 
e l'andatura claudicante, il ru
de e cattivo sgominato .da) pi
stolero'bello &'buono. E' un 
tuffo nell'oleografia e nell'A
merica dei buoni sentimenti il 
musical Oklahoma!, in scena 
al Teatro Nazionale d; Milano. 
Ma il,pubblico affolla la sala, 
applaude e sembra rivivere, 
con inatteso candore, l'entu
siasmò suscitato, dalla celebre 
produzione della coppia Rod
gers e Hammerstein . nella 
Broadway del 1943. ,.-..• i-fc-

Le cronache del tempo ci in
formano che Oklahoma! costò 
centomila dollari e ne guada
gnò addirittura-tré milioni. To
talizzò quasi tremila recite e fu 
anche ammirato da un milione 
e mezzo di soldati al fronte. 
Non solo. Nel 1955 divenne un 

' film con Rod Steigcr nella par
te del cattivo Jud Fry che tutta-

- via al pari di Bulli e pupe (con 
Marion Brando) non riuscì ad 
ottenere lo stesso successo del 

< lavoro teatrale. Ai critici cine-
. matografici non piacque il rit-
: mo blando della storia e la 
• presenza troppo minacciosa e 
" realistica di Steiger. Probabil-
;! mente avevano ragione. •• -\.; 

Oggi il musical appare come 
. una equilibrata miscela di luo-
: gìii comuni é di clichè. In un 
'. pittoresco scorcio del West in 
,- legno, il giovane pistolero Cur-
^ ly ama la trepida ma orgoglio-
: sa Laurey che; per non farsi ac

compagnare dall'amato alla 
; festa serale, - incappa ' nelle 
; sgrinfie del cattivo Jud. La sto
ria d'amore e il piccolo dram-

• ma finale che provoca sono ri-
• tagliati in un collage di mac-
' chiette gustose: il venditore 

ambulante persiano Ali Ha-
kim, la svampita Ado Annic, il 

' sempliciotto Will Parker, la 

sensatissima zia Eller. 
In Oklahoma' ogni perso

naggio, persino il più rude, è 
trattenuto dall'aurea superfi-

v cialità dell'insieme. Le canzo-
': ni, dalla più orecchiabile (Ok- • 
' lahoma!) alla più nota (Oh, ' 
: '„ what a beautiful momin^sem-
. brano somigliarsi tutte ed è dif

ficile credere che il melenso 
'$ bozzetto del Wild West, deli- -
:'•'.'•• neato con tratti lievi nella com

media Green Crow the Lilocs, 
.ispiratrice del musical, sareb- < 
.' be potuto diventare una pelli

cola interessante. • »,*;...'-' 
'.. Persino le oggettive novità 

che il musical accampa pervia : 
. della sua data di nascita, e cioè : 
• la presenza di musica, canto e • 

.,' danza, l'introduzione di un 

.','• cattivo (sempre Jud Fry) che ; 
alla fine muore e la dimensio- ', 

'-"ne en plein air della vicenda, ;. 
:i sembrano sopravvalutate ri-
, spetto ad esempio a tutto ciò 
che lo spettacolo di danza ave
va prodotto (pensiamo a certi ' 

& balletti di Martha Graham) sul ' 
tema dell'America dei pionieri 
e delle libere frontiere del 

M. " '• * ' 

} 

Una scena del musical «Oklahoma», andata in scena a Milano 

West. Ma. come è noto, il mu
sical vive spesso in una sua di
mensione claustrofobica: solo 
nei casi .migliori si è concesso 
alla benefica aggressione di 
grandi coreografi (come Ba
iandone o Robbins) che han
no Immesso notevoli cambia-

; menti ad esempio nell'uso dcl-
' lo spazio e nella diversificazio
ne dei passi di danza. 

La ricostruzione di Oklaho

ma al Teatro Nazionale vanta 
un discreto cast di cantanti-at-
ton-ballenni Ha il pregio di es
sere sostenuta dalla musica 
dal vivo e di offnrc, perchi non 
conosce l'inglese, la traduzio
ne con didascalie luminose di 
tutti i dialoghi Soffre tuttavia di 
staticità le coreografie che 
hanno un peso nlevante non 
sono più quelle originali di 
Agnes De Mille, sotituitc da 

. quelle di una sua pallida allie-
: va che ha strangolalo nella ba-
-< naiità proprio quella collisione 
. tra balletto e danza popolare 
> americana che fu il vero pregio 
' : del musical originale. Il nuovo 
: Oklahoma! assomiglia cosi a 
•' un dolcetto gradevole: è la fo-
-' tocopia casereccia di una lec-. 
-.;. comia che, nonostante i limiti 

iniziali, fu comunque prodotta 
in pasticceria. ; 

Viotti armonizzare classicità e 
romanticismo. Vi riesce egre
giamente, imprimendo alla 
partitura un ntmo serrato sen- ' 
za esaltazione e un calore 
oculatamente misurato. - Lo 
coadiuvano nell'impresa l'or
chestra, il coro e la pregevole ' 
compagnia di canto. Cecilia * 
Gasdia, per prima, supera le 
impervie difficoltà della parte, ' 
dando a Beatrice un bel rilievo 
drammatico senza compiaci
menti belcantìstici. Al suo fian
co Roberto Frontali realizza -
con intelligente vigore l'ardua 
parte del marito-nemico e Vin
cenzo La Scola disegna un 
Orombello tenero e squillante 
con rara freschezza. Josella Li
gi dà grazia e intensità alla n-
vale Agnese. Gavazzi e Scalavi- -
no completano l'assieme, fe
steggiato •- vivacemente dal 
pubblico al termine della felice 
serata. 

NAOMI CAMPBELL: «VOGLIO SPOSARE 0E NIRO». «Fi
no a due anni fa non pensavo che avrei potuto pronun
ciare queste parole, ma adesso tutto quello che voglio è 
sposare Bob e avere dei figli». Cosi la top model Naomi 
Campbell mette a tacere le voci che la vorrebbero aman
te di Eric Clapton e conferma il suo legame con Robert 
De Niro. «È l'uomo della mia vita». 

MERLI ACCUSA «L BICENTENARIO GOLDONIANO. Al
la vigilia dei festeggiamenti per il Bicentenario dalla mor- • 
te di Carlo Goldoni, il prossimo 6 febbraio, l'attore Adal- -
berlo Maria Merli critica pesantemente il lavoro del Co- ' 
mitato. «Un anno di lavoro e solo francobolli e Locandie
re a pioggia» accusa. E lamenta che il suo progetto, filma- : ' 
re a Venezia dieci commedie di Goldoni da lanciare sia 
in tv che sul mercato dell'homevideo, è stato drastica-:' 
mente ridotto ad un solo film, nonostante il placet della «„ 
Cee. «È dal 1986 che aspetto notizie dalla Rai e l'anno ; 
scorso il ministero dello Spettacolo ha affidato il progetto '• 
all'Istituto Luce. Morale: non ho ancora firmato un con
tratto, neppure per l'unico film-pilota approvato». -.:••.:• 

PONTEL SOVRINTENDENTE ALIA FENICE. È Gianfran
co Pontel, socialista, ex assessore al turismo del Comu- • 
ne, il nuovo sovrintendente della Fenice di Venezia. Lo i 
ha eletto il consiglio comunale ieri notte, con 24 voti a fa-
vore e 20 contrari. Cadute, dunque, le candidature ap- ' 
poggiate da Verdi e Pds di Francesco Degrada e Carlo De / 
Incontrerà., ..•-..,..,„ ...-:-..-. ,•-..•,-.,-._-;.,•.••-.,.. 

L'ANAC DAL MINISTRO BONTVER. Per un esame ùrgente „ 
dei problemi relativi all'articolo 28 e per il recente dise- -
gno di legge che riforma lo statuto della Biennale di Ve-, 
nezia, una rappresentanza dell'Associazione nazionale " 
autori cinematografici avrà un incontro martedì con il • 
ministro dello Spettacolo Boniver. A questo seguiranno 
colloqui con le altre categorie del settore. < 

PAGANI: «TELESPETTATORI ELETTORI». In un'intervi
sta a Panorama, il ministro delle Poste Pagani propone ? 
che «il pubblico possa votare il proprio rappresentante • 
all'atto del pagamento del canone». L'utente, cioè, pò- * 
trebbe votare il personaggio a cui affidare la vigilanza -
presso i vertici dell'azienda. «Il più votato entrerebbe a ;: 
far parte dell'authority tv come difensore civico. Sarebbe ;-. 
un'operazione di novità e democrazia». - .«v ' . . ' •',-.••. 

«MISTER JAZZ» A RAVENNA. Peter Erskine. Joe Diorio, '•• 
Mick Coodrick, John Taylor e Palle Danielsson. Sono ;;: 
questi i prestigiosi musicisti presenti a Ravenna dal 9 ' 
all' 11 aprile per la rassegna «Mister Jazz» in programma a '< 
Ravenna. Insieme ai workshop anche numerosi concerti 
con il trio di Rosalba Bentivoglio, Enrico Rava e Alan -
Holdsworth. •.— .-<-.- .»...-...,. • -.--..• --.- -. -.-,*.,,:-.••--<,> 

CONCORSO PER CORTOMETRAGGI. Per la terza edizio- '• 
ne di «Frame». rassegna di video e cinema in programma 
a Napoli tra aprile e maggio, è stato bandito un concorso \ 
per cortometraggi su «Le realtà giovanili degli anni 90. 
Percorsi in velocità. Mobilità, tempo e ritmi». Le opere • 
(durata massima 10 minuti) dovranno pervenire entro il ' 
20 marzo a: Segreteria diFRAME-CentroAlcphl*traver- s 
sa Nicolò Garzilli 71 - 80126 Napoli Per qualsiasi infor
mazione telefonare all'081/7676329. - • -:.»•• .-*-

DOPPIO BERGMAN AL FESTIVAL DI ANGERS. Sondag-' 
sbarn («Il figlio della domenica»), il film scritto e sceneg-
giato da Ingmar Bergman e diretto da suo figlio Daniel, -; 

era tra le proposte del festival di Angers riservato alle 
opere prime dei registi europei Già presentato in scttem- T 
bre alla Settimana della Critica a Venezia, sarà ora distri
buito sui mercati europei 

" (Stefania Chinzan) 

ITALIA 
RADIO SANITÀ* 

UN MICROFONO DAVANTI GU OSPEDALI E LE USL 

Dal 1° febbraio un viaggio nel pianeta Sanità per 
sapere cosa pensano 

cittadini e operatori del settore della Sanità 
di De Lorenzo. ,̂; 

Tutti i giorni trasmissioni e alle ore 16.00 il filo 
diretto dedicato ai problemi della Sanità. 

«Sei favorevole o contrario alla Sanità 
proposta da De Lorenzo?» 

Puoi rispondere al numero verde 1678 - 62136 

rUliaRadk» 
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Gli atleti 
consumano 
abitualmente 
frutta fresca 

L'82 per cento degli atleti italiani consuma abitualmente 
frutta fresca. E quanto risulta da un'indagine dell Istituto del
la scienza dello sport di Roma, condotta tra 415 atleti che 
praticano sport ad alto livello I risultati sono stati presentati 
dal dietologo dell'Istituto, Michelangelo Giampietro, al con
vegno su «L ortofrutta nell'alimentazione sportiva, con parti
colare riguardo al ciclismo» Secondo l'indagine consuma
no frutta fresca tutti I ciclisti, i fondisti in atletica leggera, ca
valieri nell'equitazione, il 90 per cento di velisti, canottieri 
nuotaton, l'89 percento degli specialisti di sci nordico «Neil 
alimentazione dei ciclisti - ha detto Alfredo Martini, commis-
sano tecnico della nazionale di ciclismo - si è passati dalle 
uova al mito della bistecca, per arrivare ad una dieta più ric
ca di zuccheri, ma non è stata mai messa in discussione 1' 
importanza di frutta e verdura» , 

Un parassita 
che colpisce 
chi mangia 
cinghiale -, 

Solo la metà 
dei malati 
di lebbra * 
viene curata 

Nel dipartimento delle Alpi 
Marittime gli uffici sanitari 
hanno riscontrato molti casi 
di trichinosi umana a segui
to del consumo di carne di 
cinghiale Forte febbre, diffi
coltà della digestione, vomi
to questi I sintomi delia tn-

chinosi umana, malattia parassitaria presente nei cinghiali, 
che se pure non viene considerata molto grave, presenta fat
tori di rischio in alcuni soggetti Negli ultimi anni, nella rivie
ra ligure di ponente, pnma di consegnare alla consumazio
ne la carne di cinghiale, è necessario obbligatonamente far
ne esaminare il fegato nei laboratori della Usi 

La messa a punto di un vac
cino contro la lebbra si sta n-
velando più difficile del pre
visto, ma della lebbra ormai 
si guarisce, con un tratta
mento che costa poche de-

, ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ cine di migliaia di lire, eppu-
^*mmmmm~m•"••"•""*•**•••" re, su 10 milioni dì lebbrosi, 
meno della meta vengono curati. Lo ha dichiarato ieri, alla 
vigilia della «Giornata mondiale contro la lebbra», il profes-, 
sor Jacques Grosse! (ospedale La Pitie - Salpetriere di Pari
gi), che presiede II gruppo di ricerca sulla lebbra e la tuber
colosi all'Organizzazione mondiale della Sanità (OMS) 
«Nessuno si preoccupa di questa malattia anacronistica, 
perché colpisce gente che non conta, gente che non vota, ì 
più miserabili delpaesi più miserabili», ha detto Grosset, in
vitando la gente «a mettere mano a) portafoglio» Uguale ap
pello ha lanciato l'Ordine di Malta, che partecipa tra l'altro 
al finanziamento di un laboratono di ricerca di alto livello in 
corso di realizzazione presso l'ospedale Saint-Louis di Pari
gi Attualmente il trattamento dura due anni, ma dal 1992 
nuove molecole fanno sperare di poter ottenere la guarigio
ne nel giro di un mese, ha detto Grosset. Si tratta di antibioti
ci ad ampio spettro in corso di sperimentazione su 3 000 
persone in Asia, in Africa e nell'America del sud, ma sulla lo
ro efficacia a si potrà pronunciare solo tra 5 anni - . 

Ogni giorno scompare dal 
nostro pianeta almeno un 
esemplare di rinoceronte 
nero, ucciso, con ogni pro
babilità, da un cacciatore di 
frodo Andando avanti di 
questo passo, la specie po-

" ^ ~ ~ ~ _ ^ ~ — ~ trebbe avere meno di 18 me
si di vita. Secondo l'ultimo censimento dei rinoceronti neri 
condotto nello Zimbabwe vi sono infatti un massimo di 450 
esemplar in tutto il paese - ma potrebbero essere solo 300 -
laddove tte anni la, nel 1989, ne furono registrati circa 2000, 
quanti se ne contano oggi in tutta l'Africa. Il corno del rino
ceronte, il cui commercio mondiale è stato bandito 1S anni 
fa, è molto ricercato soprattutto sul mercati dell'est europeo 
per gli asserita effetti afrodisiaci L'interdizione si è però di
mostrata de) tutto inefficiente l rinoceronti neri ai tempi del- ' 
la firma della convenzione erano ben 65mila in Africa I cac
ciatori di frodo hanno affinato le armi e allargato il «campo 
di azione» oltre i confini dei parchi nazionali prendendo di 
mira anche le riserve gestite dagli agricoltori, parchi di 40-
200mila ettari i cui proprietari hanno lanciato il nuovo aliar- • 
me se si va avanti di questo passo il rinoceronte nero po
trebbe avere solo 18 mesi di vita «• •" l •; -

Hanno meno • " 
di 18 mesi di vita 
i rinoceronti 
neri dell'Africa? 

Allo studio 
un farmaco 
per la cura 
della talassemla 

Si chiama isobutirrato, è un 
farmaco attualmente allo 
studio sperimentale ed è la 
vera speranza nella cura del
la talassemia, l'anemia me
diterranea da cui sono affet-
te più di 7000 persone in Ita-

***************************************" Ila e oltre un milione nel 
mondo. L'annuncio è stato dato ieri a Catania nella cerimo
nia di presentazione della «fondazione italiana per la guan-
glone dalla talassemia» presieduta dal professor Leonardo 
Giambrone e alla quale sono intervenuti illustri scienziati tra 
i quali il genetista Sergio Ottolenghi ed il professor Calogero 
Vullo La molecola sarebbe in grado di capovolgere 11 tratta
mento dei soggetti affetti da talassemia, malattia ereditaria 
molto diffusa nell'area mediterranea legata ad un difetto ge
netico nella formazione dell'emoglobina da parte dell'orga
nismo L'assenza della forma normale di emoglobina deter
mina nei soggetti colpiti un'anemia emolitica cronica che 
diventa letale se non curata nel giusto modo Fino ad oggi 
l'unico rimedio consiste nella periodica trasfusione di san
gue fogni 15-20 giorni), Questo sistema, oltre al rischio teo
rico di contrarre col sangue infezioni, obbliga anche alla ne- ' 
cessltà di praticare un trattamento giornaliero con infusione 
sottocutanea a goccia lenta, di sostanze cosiddette «ferro-
chelanti» che hanno lo scopo di eliminare il sovraccarico di 
ferro determinato dalla somministrazione di sangue. -

MAmoptrmoNCiNi 

.^«esordio» in pubblico, all'inaugurazione 
del ciclo di conferenze dell'Istituto Gramsci sull'universo, 
del nuovo presidente eletto dell'Info Luciano Maiani 

Il nostro antenato bosone 
Luciano Maiani, nuovo presidente eletto dell'Istituto 
nazionale di fisica nucleare, ha «esordito» in pubbli
co mercoledì scorso a Bologna, inaugurando il ciclo 
di conferenze per «Conoscere l'universo» organizza
to dall'Istituto Gramsci Emilia Romagna. Nella sua 
relazione gli obiettivi scientifici e i progetti organiz
zativi del più prestigioso istituto di ncerca scientifica 
italiano - < 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIETRO aureo 

• D BOLOGNA. Palazzo del-
I Archiginnasio, mercoledì 27 
gennaio 11 salone, meraviglio
so, è quello che ha assistito al
l'esordio di Donlnzetti con il 
suo Slabat Mater E che ora as
siste all'esordio in pubblico del 
fisico teorico Luciano Maiani 
nella sua nuova veste di Presi
dente dell'Istituto Nazionale di 
Fisica Nucleare (Infn), la strut
tura di punta della ricerca 
scientifica italiana 

Luciano Maiani è venuto per 
Inaugurare il lungo ciclo di 
conferenze che l'Istituto Gram
sci dell'Emilia-Romagna, sotto 
la responsabilità scientifica di 
Marco Capponi, ha voluto or
ganizzare per far «Conoscere 
I universo» anche a chi, di nor
ma, non si occupa di ricerca, 
proponendo un viaggio a tap
pe lungo quelle nuove frontie
re della teona, dell'osservazio
ne e della tecnologia che la fi
sica ha raggiunto e che si ac
cinge ad attraversare II mera
viglioso salone è affollato e at
tento Forse non si aspettava, 
Luciano Maiani, di trovare un 
pubblico cosi vasto e cosi va
riegato Nou docenti e giovani 
studenti del Dipartimento di fi
sica, certo Ma anche, e soprat
tutto, non addetti ai lavon Di 
ogni età e, pare, di ogni estra

zione culturale Segno (ulte-
nore) che da qualche tempo 
c'è in giro una domanda di 
cultura scientifica magan pic
cola, ma consolidata e ben de
terminata a trovare soddisfa-

^ zione 
Insomma, date le premesse 

e le condizioni a contomo, la 
relazione di Luciano Maiani si 
trasforma in una sorta di di
scorso di investitura. In cui il 

' nuovo leader (eletto) dei fisici 
nucleari italiani rende noti a 
grandi linee gli obiettivi ed i 

" progetti della sua presidenza 
Nicola Cabibbo e tutti gli altri 

•' che lo hanno preceduto alla 
presidenza da quando, l'8 ago
sto 1951, l'Infn è nato col com
pito di coordinare e finanziare 
la ricerca fondamentale di fisi-
ca nucleare e subnucleare, gli 

. hanno lasciato una eredità 
davvero impegnativa. L'Istituto 
ha saputo fin dall'inizio orga
nizzare la fisica italiana, dando 

- un contributo determinante a 
quella «vera e propria rinascita 
della fisica nucleare e subnu
cleare in Europa» che si è avu
ta negli anni '60 Sia in campo 
teorico che in campo speri
mentale i fisici italiani sono riu
sciti a conquistare posizioni di 
assoluto prestigio nell'ambito 
della comunità scientifica in

temazionale Hanno ottenuto 
successi e riconoscimenti co
me in nessun altro settore della 
scienza Si sono perfettamente 
integrati nella grande comuni
tà della fisica mondiale, con
servando sempre un ruolo di 
primissimo piano 11 Cem di Gi
nevra (cui l'Infn partecipa con 
propri fondi, uomini e proget
ti), pensato e realizzato da 
Edoardo Arnaldi, si è definiti
vamente affermato con la ge
stione di Carlo Rubbia come il 
più grande centro di fisica del
le alte energie del mondo I : 
progetti specificamente italia
ni, dal vecchio sincrotrone di 
Frascati all'espenmento Gallex 
sotto il Gran Sasso, sono sem
pre stati all'avanguardia. 1 mo
tivi di tanto successo sono do
vuti a due fatton Una grande 
scuola, avviata da Enrico Fer
mi e che, di generazione in ge
nerazione, ha saputo nnnovar- ( 
si Ed il felice modello di orga- ' 
nizzazione del lavoro con cui 
l'Infn ha saputo coniugare una 
notevole democrazia interna 
ed un effettivo decentramento, ' 
al forte rigore scientifico ed al
la chiarezza degli obiettivi Ciò 
ha consentito di ottenere sem
pre una grande efficienza Ac
compagnata da una completa 
autonomia dal potere politico , 
«Certo, ma io non dimentiche
rei» ci dice Maiani «un altro fat
tore decisivo il collegamento 
organico dell'Inni con le uni
versità e, quindi, con i giovani 
Altri centn di ncerca che, co- , 
me il Cnr, hanno creduto di " 
poter lavorare fuon dalle uni
versità non hanno conseguito i 
medesimi risultati » 

Se questa è la prestigiosa 
eredità, «a noi tocca il non faci
le compito di preservarla e di 
consolidarla.» Un compito da 
assolvere portando a termine ì 

I dubbi della coMinita elei fisid^su^Lhc^Ssc " 

Acceleratori: così grandi 
da uccidere la creatività 
11 progresso nella fisica delle alte energie da molti lu-
stn si basa sulla competitività, soprattutto tra Usa ed 
Europa. Ciò ha portato a costruire macchine sempre 
più grandi e costose. Dove lavorano migliaia di scien
ziati. Che rischiano di trasformarsi, sostiene Mei Seti-
wartz, in migliaia di ingegnen. Le spese poi sono del
l'ordine dei miliardi di dollan. Non sarebbe meglio 
inaugurare la stagione della collaborazione7

 ; 

•fa Grandi obiettivi scientifi
ci Modelli efficienti di organiz
zazione del lavoro di ncerca 
Grande attenzione ai risvolti 
economici e sociali Sono le 
tre coordinate della filosofia 
con cui Luciano Maiani inten
de caratterizzare la sua presi
denza all'Istituto Nazionale di 
Fisica Nucleare Ma sono an
che le tre coordinate che si in
crociano e rischiano di collas
sare nei templi della fisica del
le alte energie 1 grandi accele
ratori di particelle SI, quei co-
struendi mastodonti della «Big 
Science» cui sono affidate le 

speranze di scovare il «bosone 
di Higgs» o di «fondere il nu
cleo». Nella fattispecie il «Large 
Hadron Collider». Lhc, che Eu
ropa e Russia vogliono impian-
tere al Cem di Ginevra ed il 
«Superconductlng Super Colli
der», Ssc, che gli Stati Uniti e 
(forse) il Giappone intendono 
costruire in Texas 

Inutile dire i loro obiettivi 
scientifici sono ambiziosi Te
stare quel Modello Standard 
che unifica in una teoria sem
plice ed elegante la forza elet
tromagnetica e l'interazione 
debole, cercare le premesse 

per la Gut, la teona grande uni
ficata, che ha l'ambizione di 
unire alle pnme due anche 
I interazione forte sono, non 
e è dubbio, obiettivi scientifici 
di primaria importanza. 

Ma la realizzazione compe
titiva delle due più grandi mac
chine che l'uomo abbia mai 
costruito, I una (Lhc) con una 
circonferenza di 27 chilometn, 
e l'altro (Ssc) con una circon
ferenza di circa 80 chilometn, 
che impegneranno quasi la to
talità dei fisici delle alte ener
gie del mondo e comporteran
no una spesa complessiva sti
mata in oltre 10 miliardi di dol
lari (2 per Lhc, 8 e più per Ssc) 
sono davvero l'investimento 
migliore per la fisica di base 
mondiale7 -™ « - * 

- Ah, 1 dubbi, tra i politici, so
no molti. 11 Congresso degli 
Stati Uniti la scorsa estate ave- • 
va di fatto bloccato Ssc C'è vo- ' 
luta tutta l'autontà del Senato 
pe rimettere in campo il prò- -
getto Ma tuttora non si sa be
ne se l'Amministrazione Clin
ton sarà così determinata co-

progetti avviati, ma anche 
avendo ben chian gli obiettivi 
scientifici da conseguire nel , 
medio e lungo penodo e gli ' 
strumenti organizzativi per far
lo 

Gli obiettivi a medio scaden
za della fisica nucleare e sub
nucleare italiana non possono -
che essere i grandi obiettivi 
della fisica nucleare e subnu
cleare mondiale Si tratta dun
que di individuare i grandi pro
blemi aperti in fisica dove, con 
ragionevole certezza, si posso
no ottenere a medio termine -
risultati fondamentali e di or- •_ 
ganizzare intorno a questi 
grandi filoni il complesso e va
riegato insieme delle ricerche " 
dei fisici italiani. Quali sono 
questi problemi? Luciano "' 
Maiani ne ha indicati tre con 
grande chiarezza. 

La ncerca del bosone di ' 
Higgs. La particella che, rom
pendo la simmetria dell'uni- -
verso, ha regalato una massa ' 
ad una sene di particelle fon

damentali e quindi ha creato 
la premessa per I esistenza di 
atomi, molecole, stelle e pia
neti, e. per conseguenza, del
l'uomo stesso Un bosone, 
quello di Higgs, che è una pie
tra angolare della Teona Stan
dard in fisica e di cui, nota 
Maiani, sappiamo quasi tutto, • 
tranne, per paradosso, proprio 
la massa. I grandi accelerativi 
in costruzione, Lhc al Cem di 
Ginevra, ed Ssc negli Stati Uni
ti, e gli italiani che vi sono im
pegnati hanno come obiettivo 
pnmano propno la ncerca del • 
bosone di Higgs. 

La ncerca di un nuovo sialo 
della materia nucleare ad alta 
energia. Cioè, detto in altri ter- . 
mini, la fusione del nucleo con 
conseguente liberazione dei 
mattoni fondamentali della 
materia banomea, i quark e i 
gluoni La » cromodinamica 
quantistica ci dice che queste 
particelle esistono, rinchiuse 
nei protoni e nei neutroni «Il 
problema, raggiunta l'energia 

necessana sarà come segna
lare l'avvenuta fusione » Anche 
in questo caso molte sono le 
speranze riposte in Lhc 

La rivelazione e lo studio da 
neutrini cosmici e. più in prò 
spelava, delle onde gravitano- > 
nati L'idea di poter conoscere 
l'universo attraverso i neutrini 
e le onde gravitazionali «apre ' 
prospettive sconvolgenti, tali 
da giustificare, credo, un forte 
impegno in queste ricerche.» -
conclude Maiani. Anche in "' 
quest'ambito le prospettive ita
liane sono ottime Basta ricor
dare l'espenmento Gallex per v 
la rilevazione dei neutrini sola-
n o la ncerca delle onde gravi
tazionali avviata da Arnaldi e 
Pizzella. 

Il fascino ammaliante di 
queste ricerche non deve far 
dimenticare gli strumenti con
creti p̂ r portarle avanti. Ed i 
problemi (vedi scheda) ad es
si connessi. Luciano Maiani ne 
è ben consapevole E punta . 
tutto sulla qualità piuttosto che ' 

sulla quantità d»lld spesa. «I 
costi della ncerca crescono ed 
i budget diminuiscono Allora 
è sempre più necessario che la 
ncerca di base assicun un ri
torno alla società che in essa 
investe Un ntomo in termini di 
innovazione tecnologica e di 
sostegno alla produzione La 
sfida non e facile Ma non è né 
evitabile, né dilazionabile > Ol
tre ai problemi strutturali che si < 
propongono •_ ovunque nel 
mordo, la ncerca italiana deve 
risolvere problemi specifici 
•La tradizione scientifica italia
na, persino in fisica, è recente 
rispetto a quella tedesca, ingle
se o francese Per poterla con
solidare abbiamo bisogno di 
un quadro di nfeninento stabi
le e di regole certe Invece la 
politica della ricerca in Italia 
troppo spesso è caduta nella 
tentazione del bricolage nor
mativo ed istituzionale. Occor
re davvero che impan a resiste
re a questa tentazione» , 

*x '4'ii; 

Dtsecnodi 
MitraDtvshaU 

me ha promesso nel portarlo 
avanti e se, finalmente, il Giap
pone scioglierà le sue eteme 
riserve e parteciperà con 2 mi
liardi di dollari alla costruzione 
di Ssc Dall'altra parte dell'o
ceano Carlo Rubbia ha dovuto 
prendere atto che i tagli alla 
spesa pubblica decisi in Ger
mania si traducono anche in 
una riduzione del budget per il 
Cem 

Ma 1 dubbi si vanno raffor-
• zando anche tra i fisici. E sem
pre più spesso il dibattito rag
giunge i giornali Su «News
week» di questa settimana il 

premio Nobel Mei Schwanz, 
del Brookhaven National La-
boratory. si dice decisamente 
preoccupalo per il modello di 
organizzazione del lavoro che 
si impone presso queste gran
di macchine. Un recente arti
colo scientifico pubblicato da 
una delle equipe che lavorano 
presso l'acceleratore Lep del 
Cem è stato firmato da 486 
coauton Un record che po-

• trebbe essere superato tra 
qualche hanno presso Ssc, do
ve si prevede di far lavorare 
gruppi di 1000 persone Cosa 

significa tutto ciò7 Che la ncer
ca fisica perde il suo motore 
più potente l'immaginazione 
E per due ragioni Impegnare 
cosi tante risorse in uomini e * 
mezzi porta a progettare solo ' 
esperimenti dal risultato quasi _ 

> certo Ogni sorpresa, sale del " 
progresso in fisica, viene siste
maticamente esclusa. Col n-

•' sultato di cristallizzare le attua- -
li conoscenze e gli attuali para
digmi Inoltre ad un giovane fi
sico in un progetto di queste " 
dimensioni viene k richiesto 
molta tecnica e poca fantasia. 

Risvolti economici. La co
struzione di Ssc rischia di esse
re tanto dispendiosa quanto 
mutile Perchè buona parte dei 
risultati attesi potrebbero esse
re conseguiti pnma da Lhc Se 
cosi fosse gli investimenti in fi
sica potrebbero subirne le " 
conseguenze per decenni. ' 
Non sarebbe il caso si chiede ' 
autorevolmente il direttore di 
«Nature» di abbandonare il ' 
metodo della competitività e ' 
abbracciare il meno dispen
dioso metodo della collabora
zione tra le grandi potenze del
la fisica mondiale? UPt Ore. 

La ricerca in primo piano? 
Gibbons, nuovo consigliere 
scientifico di Clinton 
• • Il ruolo fondamentale 
della scienza applicata e della 
tecnologia nella nuova ameri
ca di Bill Clinton e Al Gore è 
stato riaffermato dal senato, 
che ha ratificato la nomina di 
John Gibbons come consiglie
re scientifico e tecnologico del 
presidente. La nomina di Gib
bons, 64 anni, per 13 direttore 
dell'office of technologlcal as-
sessment» (Ota), l'ufficio del 
congresso per la pianificazio
ne della tecnologia, è un chia
ro segno della volontà di Clin
ton di appoggiare fortemente 
l'industria ad alta tecnologia e 
di spingere la ricerca applica
ta, considerati come scelte es
senziali per la rinascita econo
mica e per il recupero in com
petitività del paese Gibbons, 
dal canto suo, si è più volte 
espresso a favore di un inter
vento congiunto del governo e 
dell'industria per rilanciare la 

competitività americana, gui
dato e finanziato per la mag
gior parte dall'industria A cer
tificare l'interesse della nuova 
amministrazione per la scien
za e la tecnologia, vi è anche la 
celerità della nomina di Gib
bons chiamato al governo su
bito dopo l'elezione di Clinton, 
mentre, per esempio, George 
Bush attese tre mesi dal suo in
sediamento prima di chiamare 
Allan Bromley - inascoltato, ri
portano le cronache - a rico
prire lo stesso incarico Gib
bons, fisico nucleare, per 19 
anni ha lavorato ai laboratori 
nazionali di Oak Ridge nel 
Tennessee, dove per quattro 
anni ne ha diretto i programmi 
ambientali ed'è considerato 
un tecnocrate in grado di muo
versi maggiormente a suo agio 
fra i politici di Washington che 
non fra i ricercatori di base del
l'accademia 

Il professor Gennari spiega la nuova tecnica che ha permesso il rivoluzionario trapianto eseguito nel novembre scorso 

Metà fegato e metà pancreas, ecco Forgano-puzzle 
L'intervento, il primo del genere in Europa, è stato 
eseguito all'Istituto nazionale dei tumori di Milano. 
La sua eccezionalità deriva dal fatto che l'organo 
trapiantato su un uomo di 47 anni non esiste in na
tura: è una sorta di collage di cellule pancreatiche 
ed epatiche. Leandro Gennari, il capo dell'equipe 
che ha eseguito l'operazione, ne spiega le novità 
tecniche v 

NICOUETTA MANUZZATO 

I B L'hanno definito «orga
no-puzzle» fegato e pancreas 
allo stesso tempo È stato tra
piantato nel novembre scorso 
su un uomo di 47 anni, berga
masco, da tempo sofferente di 
cancro L intervento, il pnmo 
del genere In Europa, è avve
nuto presso l'Istituto nazionale 
tumori di Milano e la sua ecce
zionalità deriva dal fatto che 
l'organo innestato non esiste 
in natura, è una sorta di colla
ge di cellule pancreatiche ed 

epatiche I dettagli ce li espone 
il professor Leandro Gennari, 
direttore della divisione di On
cologia chirurgica «A» dell'o
spedale milanese, a capo del-
I équipe che ha eseguito l'ope
razione «Il paziente non pre
sentava speranze di guarigione 
con le cure tradizionali, si po
teva solo prolungarne la so
pravvivenza Il male, un tumo
re a bassa malignità che viene 
chiamato carcmoide, era loca
lizzato nel corpo e nella coda 

del pancreas e presentava me
tastasi al fegato Abbiamo ini
ziato con una prima fase di 
trattamento chemioterapico, 
ottenendo una risposta par
zialmente positiva. Siamo poi 
intervenuti chirurgicamente 
sul tumore primitivo, asportan
do una parte del pancreas In 
seguito siamo- ricorsi a una 
nuova chemioterapia, per ar
restare l'evoluzione delle me
tastasi epatiche, in attesa del 
trapianto» 

La possibilità di effettuare 
l'intervento risolutivo si pre
senta il 26 novembre II dona
tore è una persona deceduta 
per incidente stradale, alla 
quale vengono prelevati fegato 
e pancreas Un secondo pan
creas viene espiantato ad un 
altro donatore II paziente è 
trasportato in sala operatoria e 
qui si procede all'asportazione 
del fegato, del duodeno, di 
parte dello stomaco, della ri
manente fetta di pancreas e 

dei linfonodi adiacenti Si tra
pianta il fegato nuovo e in esso 
si inietta una soluzione di 
800 000 isole pancreatiche 
«Senza il pancreas - spiega il 
professor Gennan - il paziente 
sarebbe diventato diabetico In 
quest'organo infatti, attraverso 
particolari gruppi di cellule, le 
isole di Langerhans, avviene la 
produzione di insulina, sostan
za che ha la funzione di con
trollare il metabolismo degli 
zucchen» La soluzione è stata 
preparata, estraendo le isole 
dai due pancreas a disposizio
ne e purificandole con uno 
speciale procedimento, presso 
l'Ospedale San Raffaele Im
messe nella vena porta, che 
raccoglie e trasporta il sangue 
proveniente dall'intestino e 
dalla milza, le isole vengono 
convogliate fino alle dirama
zioni più periferiche dei fega
to *•« , . -> «- - t. 

Dopo dodici ore il malato 
viene nportato nelia sua stan

za. Ma ben presto scatta l'e
mergenza, il nuovo fegato si ri
fiuta di funzionare ed è neces
sario procedere a un secondo 
trapianto a 48 ore dal prece
dente (con conseguente rein
nesto di isole) 

Finalmente la funzionalità 
epatica appare ristabilita. Per 
verificare, invece, l'andamento 
della produzione di insulina 
bisogna attendere più a lungo 
Dopo ogni trapianto, infatti, al
l'interno del trattamento im- * 
munosoppressivo volto a evita
re il rigetto, al paziente viene 
somministrato cortisone 'ar-
maco che determina un au
mento della gbcemia. Una suc
cessiva biopsia al fegato con
ferma, comunque, che le isole 
al suo interno sono vitali E in 
effetti, sospeso il cortisone, il 
valore dello zucchero nel san
gue scende a livelli normali II 
23 dicembre il malato toma a 
casa per le feste natalizie non 

è trascorso neanche un mese 
dal duplice intervento Rientra
to in ospedale per gli ultimi ac
certamenti, è definitivamente 
dimesso a metà gennaio Do
vrà sottoporsi a penodici con
trolli e continuare tutta la vita 
la terapia immunosoppressiva, 
perchè il suo organismo ospita 
tessuto geneticamente estra
neo, ma per il resto può spera
re in un ntomo alla piena atti- ' 
vita fisica. Nel suo corpo il 
nuovo organo assomma le 
funzioni del fegato e del pan
creas. 

Questa rivoluzionaria tecni
ca è stata sperimentata per la 
pnma volta negli Stati Uniti, e 
precisamente a Pittsburgh. No
ve i pazienti operati dai chirur
ghi americani, quattro ì so
pravvissuti. L intervento effet
tuato nel capoluogo lombardo 
presenta però due importanti 
innovazioni Innanzitutto l'a
sportazione del tumore è avve
nuta - come si è visto - in due 

fasi, in un arco di tempo di ol
tre otto mesi, durante il quale 
si è fatto massiccio ricorso alla 
chemioterapia. Inoltre il pnmi-
tivo metodo di «purificazione» 
delle isole è stato perfezionato 
dal dottor Socci, appartenente 
all'equipe del San Raffaele. 

Si aprono cosi nuovi oriz
zonti, per la cura non solo dei 
tumon, ma di particolari forme 
di diabete «Non alimentiamo 
però false speranze - avverte il 
professor Gennan - È prema- ( 
turo definire oggi con precisio
ne quali casi potranno giovarsi 
della nuova terapia. Si tratta 
comunque di un grosso suc
cesso scientifico, che dimostra 
una volta di più come nel no
stro paese non esista solo la 
malasamtà. É un successo che 
è derivato dalla collaborazio
ne fra diverse competenze e 
dal rapporto stretto fra pubbli 
co e privato, al di là di tutte le 
bamere che si vogliono creare 
in questo campo» » 



Il cinema 
Mignon, la 

al 23 maggio, 
siterràla $ 
rassegna di : 
film offerti1 ,C 
tittfUnHàr,r, 

• • Ci siamo: se siete matti-
nieri e amanti del cinema, .' 
fate ancora in tempo ad arri- • 
vare in via Viterbo 11, davan- '..•' 
ti al Mignon. Queste righe \ 
servono appunto a ricordarvi '{• 
che oggi alle 10, presentan
dosi con una copia dell'Uni-. 
tà sottobraccio (ma se non 
l'avete fa lo stesso), potrete '. 
assistere gratuitamente al 
film Cernivamo tanto amati , 
Dopo la proiezione, seguirà 
un dibattito alla presenza del ' 
regista, Ettore Scola. Inter
verranno anche • Stefania : 

Sandrelli e Age Scarpelli. • • 
Se invece avete fatto tardi ; 

a questo primo appunta- : 
mento, vi ricordiamo che l'i- • 
niziativa dell'Unità prosegue • 
fino a maggio, ogni domeni-
ca alle ore 10 sempre al Mi-
gnon. In cartellone, una ras-
segna tutta italiana che ac- , 
costa pellicole indimentica- • 
bili del passato a opere pri-

«DonieiM 
Stamattória 

. MARIA PRINCI 

me di recente coniazione. Il 
prossimo titolo (7 febbraio) 
è La corsa dell'innocente di 
Carlo Cartel, presentato alla , 
scorsa Mostra del cinema di 
Venezia. Il film è incentrato 
sulla lunga fuga di un barn- -
bino del Sud attraverso un'I
talia violenta e minacciosa. 
Seguirà Kapò di Gillo Ponte- •• 
corvo, in programma per do- "< 
menica 14 febbraio. Meno r 
drammatiche le atmosfere -
dell'appuntamento successi

vo con Borotalco, uno dei 
film-commedia più riusciti di 
Carlo Verdone. 

La lista di febbraio si con
clude impegnativamente 
con / / caso Mattel di France
sco Rosi, che a più di dieci 
anni di distanza da Salvatore 
Giuliano del 1961, decise di 
mettere sullo schermo un al
tro affaire ricavato dalle pa
gine dei giornali. Ne usci 
fuori un giallo-politico non 

convenzionale, dai ritmi ser
rati e dall'abile tessitura di 
ipotesi, lasciando allo spet
tatore il giudizio definitivo 
sui mandanti della morte del 
primo presidente dell'Eni. E 
anche marzo comincia al
l'insegna del sociale con Ra
gazzi fuori di Marco Risi. Se
guito ideale di May per sem
pre, il film di Risi racconta la 
mafia siciliana con gli occhi 
di un gruppo di giovani usciti 
dal carcere minorile. Seguirà 
Verso sera di Francesca Ar
chibugi (14 marzo), Lettera 
aperta di Otto MaselU (21 
marzo) e / / camorrista di 
Giuseppe . Tornatore . (28 
marzo). ••^'••:„,.,i ,,,. ...-• -%.;• 

s . Ogni matinee prevede l'in
contro con l'autore. Gli ospiti 

: saranno presentati da critici 
cinematografici, sceneggia-

: tori, attori e registi. «La do
menica specialmente», dun-

- que, il Mignon vi aspetta... 

250 miliardi a chilometro, un consorzio, l'Intermetro, che lavora in regime di monopolio da 24 anni 
Gli arresti dei vertici dell'azienda potrebbero essere solo l'inizio di un terremoto politico anche nella capitale 

prezzo di un metrò 
• • Manette ali'lntermetro. D o p o le perquisi
zioni di ottobre, arrivano gli arresti. Luciano Sci
pione, 4 7 anni, sbardelllano, amministratore ' 
de legato del consorzio, e Leonardo De Vita, 56 " 
anni, direttore amministrativo e responsabile 
dei contratti, s o n o finiti in una cel la de l carcere ' 
mi lanese di San Vittore. Su Scipione e D e Vita ' 
pesa il sospetto di centinaia di milioni spesi in : 
tangenti p e r contratti stipulati.tra l'Intermetto e 
alcune società milanesi. •-•_• 

L'Intermetto è finita nel: mirino del pool di 
•Mani pulite» lo scorso ottobre. Allora la guardia 
di finanza rovisto tra documenti e bilanci d e l . 
consorzio . Alessandro Mazzocco, amministra- ; 

tore delegato della società Italo-svizzera Soci-
mi, confessò che la sua azienda è finita in ban

carotta per aver pagato tangenti, destinazione 
Roma, in cambio di appalti pubblici legati ai tra
sporti. Allora finirono in manette Luigi Pallottini, 

' 63 anni, socialista, presidente dell'Atee, Mario 
Bosca, 65 anni, anch'egli socialista, ex presi
dente dell'azienda municipalizzata dei trasporti 

: e Renzo Eliglo Filippi, democristiano, predeces
sore di Bosca e PallotUni. Sempre a San Vittore, 
nello stesso periodo, arrivarono anche i vertici 
dell'Acotral, che gestisce le metropolitane e ser- '. 
vizi di trasporto extra-urbani. 1 giudici milanesi 
arrestarono Franco De Simon!, democristiano, ! 
51 anni, presidente pro-tempore, Alberto Pog
giarli, 46 anni, ex segretario amministrativo e 
Giulio Foggiani, 53 anni, ex consigliere d'ammi
nistrazione delle Ferrovie dello Stato, espulso 

• • Duecentocinquanta mi
liardi a chilometro. Tanto co
sta a Roma realizzare mille • 
metri di metropolitana. .Un 
grande .'affare- controllato' 
esclusivamente dall'Interme
tro, 11 consorzio, nato; nel '69 
dalla fusione della Mebroroma 
con imprese private e pubbli
che. Sono stati gli operai del
l'Intermetto - un colosso (or- ' 
mato da società come Imi, 
Condotte, Ansaldo Trasporti, 
Breda costruzioni ferroviarie, ' 
Cogefar Impresti, Fiat ferrovia
ria e Marcili - a scavare l turi- : 
nel e a costruire le stazioni del
le linee A e B. gli unici 34 chilo
metri e 700 metti di «strada fer
rata». v^J^;,:'\,:~... ... •, •..-;,.: 

L'Intermetto, che dal '69 ha 
in concessione la costruzione • 
della metropolitana romana, è 
da sempre al centro di'accese 
polemiche. E inchieste. Lavori \ 
troppo lenti, revisione prezzi, 
progetti rivisitati a costruzione 
avviata. Nel 1991 la Procura 
della repubblica di Roma ha 

T O I U A TRILLO' 

' aperto un'inchiesta sul costo 
del prolungamento della linea 
B. Il tratto Termini-Rebibbia 
doveva costare 592 miliardi. 
Alla fine, invece, il Campido
glio ha sborsato mille e trecen
to miliardi. '•<••• .-:vr-' . > . ..... ,-i 

" L e undici stazioni costruite 
, tra la stazione Termini e Rebib-
; bla dovevano essere realizzate 
' in cinque anni. I lavori sono 
cominciati nel 1983, ma i ro-

; mani sono saliti sui treni blu 
dell'Acotral solo alla fine del 

' '90. Un'inaugurazione naufra-
, gala fra le polemiche. I tempo

rali di quei giorni mandarono 
in tilt la costosissima Termini-, 
-Rebibbia. Sofisticati congegni 

. e moderni treni fuori uso. . -, e. 
; E proprio sui costi del prò-
; lungamente delia linea B, il so-
'. stltuto procuratore Antonino 

Vinci, nel aprile '91, ha aperto 
un'Inchiesta. Un'indagine av-

: viata sulla scia di una denun-
' eia presentata nel '90 dall'allo- ' 

ra gruppo del Pei. In poche pa
gine, i consiglien comunali co

munisti riassumevano te ^vici*,^ 
situdini» del ' prolungamento1' 

: Termini-Rebibbia. . • -> • :r 
' A partire dall'86; la giunta 

; capitolina ha approvato 8 dell- ';' 
' bere di revisioni prezzi. Laspe- ' 
' sa, in quattro anni, è lievitata ' 

del 122 percento. La denuncia 
sottolineava anche che le deli- ." 
bere lasciavano aperto 11 prò- ' ': 

blema dell'adeguamento del : 
costo a lavori ultimati. Quando ' 

' l'Intermetto terminerà il par- •-; 
cheggloeilnododlinterscam- . 

- bio Rebibbia e Ponte Mammo
lo, il Comune verserà altri mi-

'• lìardi nelle casse dell'Interme
tto. ..-"-..••• 

•]:••' Allegati al dossier, i consi
glieri dell'altera Pel spillarono 
le rimostranze inviate da Ange-

' lo Girci, ex direttore dell'Aco
tral, al Campidoglio. Curci 

: puntava l'indice sui ritardi ac- ' 
cumulati dall'Intermetro. Più 
volte l'Acotral aveva rilevato il 

'catt ivo funzionamento di im
pianti, materiali rotabili e di
spositivi di sicurezza, ritardi 

Una delle 
linea di 
metropolitana' 
di Roma, 
costate 
dm) folli 

nella consegna. 
Ora gli operai dell'Interme

tto, dopo aver tirato su la linea 
A e prolungata' la B, ristruttura
no il vecchio tratto della Lau
rentina-Termini, • inaugurato 
negli anni '50.1 cantieri, aperti 
nel 1987, sono ancorata piena 
attività. I «ritocchi» della vec
chia lina B dovevano durare 
quattro anni. Il preventivo del
l'offerta «chiavi in mano» - me
tro pronto per l'uso - nell'87 
ammontava a 617 miliardi e 

619 milioni esclusa l'Iva. Ma 
una revisione prezzi aggiorna
ta al 31 maggio 199] e presen
tata dalllntermelro al Campi
doglio aumenta la spesa a 842 
miliardi sempre al netto dell'I
va. •-•*,. ,. .....-.- ••• 

I lavori 'sulla Laurentina- ; 
-Termini; secondo il Campi- •'. 
doglio, si concluderanno alla • 
fine del '93, salvo imprevisti. E ' 
l'Intermetto non pagherà alcu
na penale. I lavori rispettano i . 
tempi. Il contratto firmato da 

Intermetto e Campidoglio pre
vede infatti che i 48 mesi ne-

' cessar! a rifare il trucco alla U-
,;i neaB decorrano a partire dalla 
, consegna dell'ultima - area : 
.' pubblica. Eia Magliana,ultima 

consegna, è passata nelle ma- • 
: ni dell'Intermetto solo a di

cembre '89. Quindi il consor
zio non pagherà i 20 milioni al : 
giorno di penale - un tetto 
massimo di 5 miliardi - previ- ' 
sta in caso di inosservanza dei 
tempi. 

La strada oggi chiusa al traffico dalle 16,30 in poi 

È festa in via Veneto 
20 sculture oltre il cinema 
Spettacolo e vetrina eli celebrità, per vìa Veneto, ag
ghindata di 20 sculture dorate per annunciare una 
possibile rinascita. «La vita, l'universo, l'uomo» è il ti
tolo unificante di iniziative culturali ed artistiche che 
hanno anche lo scopo di richiamare l'attenzione 
sulla lotta all'Aids. Oggi la strada sarà chiusa al traffi
co dalle 16,30 ad «oltre la mezzanotte», dice l'invito 
degli «Amici di via Veneto». 

MONICA LORENZI 

• i «Do youllke via Veneto?», 
le piace via Veneto? La turista 
ha preso la metropolitana in 
piazza Esedra e interroga con 
occhio bovino la ragazza se
duta vicino a teL «Via Veeene-
to? E diede?». Si passa al lin
guaggio dei gesti. : La mano 
grassoccia, la. straniera ci ri
prova simulando con l'indice e 
fi medio a testa in giù- due 
itambe che camminano nel 
vuoto. «Aaah! Il Corso...piaz-za 
dis-spa-gnaaaJJpanteonpiàz-
zanavona». tuttod'un fiato, pri
ma di scendere «a Spagna», è 
la risposta. «Do you know via 
Veneto?», conosce « a Vene
to?, ci riprova adesso la bionda 
formosa venuta forse dallO-
landa, porgendo al signore di 
mezza età una guida strapaz- -
zata con la copertina verde e : 
gialla. «Eh...via-veneto», sospi- < 
ra l'uomo. «Via Veneto, non : 
Miste PIÙ', cara signora. Solo 
nei hlm...NEI FILM», alzando la 

voce cerca di sopperire alla in
comunicabilità linguistica. 

-; «Dolce Vita, Pasolini Fellini 
:'" RossellinL.conosce? CI-NE-

MA». La turista ha capito: «No 
cinema, booths, stivali», indi
cando i piedi provvisoriamen
te albergati dentro scarpe da 

• ginnastica alte come carri ar
mati. «For my mother, 
mmammma», specifica sorri
dendo. 

• E' sabato pomeriggio, sclama-
:';: no verso i luoghi divenuti abl-
• tuali i turisti romani. Coloro 
• c h e dalle periferie fortunosa

mente col legate c o n il centro 
••> attraverso la metropolitana rie-
' s c o n o a raggiungere in m e n o 

di un'ora 1 negozi attorno al 
J Tridente e, d o p o e non tutti -
•; per un gelato per un caffè - a 
•v passeggiare lungo il Corso vir-
' tuale c h e tagliando davanti ai 

palazzi della politica congiun
g e idealmente tre piazze Piene 
di fascino: piazza di Trevi, 

; piazza della Rotonda, piazza 
Navona. ••••••••• 

Via Veneto resta II, confine 
so lo immaginario della città 

' sognata neilibri e nei film, ce
nerentola di lusso ha perso i 

: suoi caffè e le sue librerie - che 
dell'antico privilegio conserva 
pochi segni: le riviste e i gior
nali in tutte le lingue delle due 
edicole principali, ie facciate 
spavalde -degli alberghi da 
molte centinaia di mila lire a 
notte, i negozi di calzature dai 
prezzi irraggiungibili. .-•-. -

Oggi è lesta, in via Veneto. 
Oggi, domenica 31 gennaio. 
Come ai vecchi tempi, quando 
per girare cinquanta volte le 

•' scene dello scontento del 
. «giornalista» Mastrolanni, la 
. strada veniva transennata in 
, onore della dolce vita di cellu-

• Ioide. Oggi sarà di nuovo chiù-
' sa al traffico, dalle 16,30 fino 

«ad oltre mezzanotte», dice 
'l'invito diramato dagli «Amici 
di via Veneto». Si mobilita «il 
mondo» che ne ha fatto la fa-

J ma: Gina Lollobrigida, Carlo 
: Verdone, Renzo Arbore, Mi

c h e l e Placido e Christian De Si-
. c a n e rinnoveranno l'appeal, il 
' richiamo per gli eventuali fans. 

In quest'epoca di vetrine, e di 
: etichette, l'evento è annuncia-
' to con venti sculture sgargianti, 
d'oro dipinte a ricordare - no-

' nostante le intenzioni dell'au-
' tore, che si è ispirato a senti-
/ menti ed emozioni • che l'uni

ca merce della celebre via è 
pur sempre «il dio denaro»? -

Pds, la politica ritrova la sezione 
• 1 «Ricordate Berlinguer? -
interroga D'Alema - , ricordate 
l'intervista dell'81 sulla "que
stione morale''? E i commenti 
di quella stampa che oggi af
fonda i coltello nella plaga di 
Tangentopoli, quella che giu
stamente non perde battuta 
sullo scandalo delle tangenti? 
È la stessa che allora bollò il 
segretario del Pei come morali
sta, non al passo-dei tempi 
avrebbe fatto meglio a dargli 
ascolto, a prendere seriamente 
quella denuncia». Dopo la 
questione morale, 1 lavoraton 
«C'è un'emergenza occupazio
ne. Bisogna limitare 1 licenzia
menti. Non è una richiesta de
magogica né populista, tant'è 
vero che In Francia il governo li 
ha bloccati perse! mesi». 
•• - Il presidente dei deputati del 
Pds parla a una platea nume
rosa, che riempie la sezione 
della Romanina, - all'estrema 
periferia Est Chi arriva è colpi
to dalla divisione del quartiere 
in due blocchi distinti: le abita
zioni tra la Tuscolana e l'Ana-
gnina, oltre i capannoni, il ter
ziario avanzato (ma anche 
meno), le fabbrichette e la 
grande distribuzione. Almeno 
a quest'ora in Comune è il 
buio, la pubblica illuminazio
ne dovrebbe risalire a quando 
la Romanina era una parte del
l'Agro. ••• 

L'apertura, fatta di motivi 
strettamente intessuti con la 
tradizione, si riversa nella mo
zione di sfiducia, tema del 
giorno: «Amato è contro i lavo
ratori, ha colpito ic retribuzioni 
e le pensioni, ha trasferito il n- < 

Una sera nella sezione del Pds della «Romanina», al
la periferia estrema della città, dove il problema più 
importante è l'abusivismo. Massimo D'Alema, presi-

• dente del deputati della Quercia, illustra il senso e 
gli obiettivi della mozione di sfiducia, la questione • 
del governo e delle alleartze.la strategia del partito. ' 
Priorità: «Una nuova politica per l'occupazione e un 
piano per le grandi infrastrutture civili». * 

TOMMASO VBRfiA 

sparmio alle banche e alla ren
dita. La "stretta" dei consumi è 
in parte legata alla manovra: si 
nducono gli investimenti per
chè c'è minore capacità di 
spesa e non si impiega il ri
sparmio. Nella mozione di sfi
ducia, il Pds vuole che si dia 
nuovo impulso all'industria. 
L'altra opzione riguarda un 

piano decennale per le grandi 
infrastrutture civili, per il risa
namento delle città; siamo an
che disposti a ricorrere a una 
sovratassa sul prezzo della • 
benzina. Ma occorre un gover-. 
no autorevole, che scelga una 
politica a favore degli investi
menti e dell'occupazione». 

Ma con chi governare? I so-

^i^««T»il»WW.iTli.Mi.i.«Ml,iiy<i.«ifrl» A i i l i l , m » l n l i ^ 

Spetterà sempre all'Interme
tto, poi, realizzare 11 prolunga
mento della linea A: Ottavia- • 
nò-Mattia Battistini, 5 chilome- ; 
tri di strada ferrata, una spesa, 
per ora, di mille miliardi E nei : 
cassetti del consorzio ci sono * 

. anche i progetti per altre tre li- . 
nee metropolitane: «D>, 
Sdo-Eun «G», taglierà in due la . 
città allacciandosi alla Roma- ; 
-Fiuggi per arrivare a Vigna 
Clara: «H», Piramide-Monte 
Mario. 

cialisti? I rapporti con Rifonda-
, zione? Che pensi della Rete? 
Più piccoli comizi che doman-

: de. Cassaintegrazione e mobi- ; 
' lita. Perché II Pds non coniuga ; 
•• la lotta sociale con la politica, '. 
perché non rappresenta più 
radicalmente i nostri interessi? 7 
Oppure: l'impresa va salva- ... 
guardata il mercato va difeso '-' 
basta con l'assistenzialismo. ' 
Infine: con queste proposte di ' 
riforma istituzionale non si ca- -
pisce niente. '• . . 

Intriga la sensazione che tra 
la base e il dirigente catapulta- -
to dal centro sia venuta meno 
la complicità di una volta. D'A- • 
lema: «Ho detto che vogliamo . 
una politica per l'occupazione 
non ci sono numeri e condi- ' 
zioni per fare un governo mio-
vo. Ora penso a forme transito- :':; 
rie su basi ampie, dalla Lega a ' 
Rifondazione. È nostro compi- -' 
to riunire la sinistra, non solo i 
partiti dell'Intemazionale. Non ' 
basta che il Psi cambi segreta- ' 
rio: deve fare un'autocritica se- " 
ria e ripensare alla sua colloca
zione. Orlando dice che ha il 
cuore che batte a sinistra, ma 
non è il solo... In Rifondazione 
ci sono cose che non si com- \ 
prendono. Siamo interessati a " 
un'alleanza con le imprese -
che interpretano il ruolo in -
senso moderno rispetto allo " 
sviluppo. In passato non si è ' 
mai votato per il governo, si sa- •' 
peva che quel pósto era della -' 
De ora le cose possono cam
biare». Una battuta: D'Alema, e 
il camper? «Di Pietro ha seque
strato anche quello». 

Crisi aggelata 
ma nasce il gruppo 
per 
Non subito, ma è ancora possibile che in Campido
glio nasca una svolta politica. Anche se la situazio
ne per il momento appare confusa e scivolosa. Mol
te le adesioni alla convention organizzata alla Casa 
della Cultura, ieri. Oltre a Verdi e Pds, i socialisti del-
luntiani, Pri, antiproibizionisti, riformisti, il deputato 
de Mensurati, il sc<^demcx:ratìcQplajrrirner.t, gli in
dipendenti Forcella è Rossi Doria, Plii • 

RACHBLIOONNHXI 

• 1 Non è ancora il tempo 
della mietitura, per la giunta 
di svolta, ma i semi gettati in 
queste settimane non sono 
stati lanciati al vento. Cosi, la 
«convention» che si è svolta 
ieri mattina alla Casa della 
Cultura di largo Arenula ha 
raccolto presenze significati
ve. '-"• ,,;.,:• .•••J,i-;'-'J 

Seduti al banco della pre
sidenza: il capogruppo della 
Quercia Goffredo Bettinl, la 
capogruppo verde Loredana 
De Petris, 1 repubblicani Ma
rio De Bartolo e Saverio Col
tura, gli indipendenti Anna 
Rossi Doria e Enzo Forcella, 
il socialista Bruno Marino. 
Tra il pubblico: il verde rifor
mista Oreste Rutigliano, l'an-
tiproibizionista Deano Fran-
cescone, il deputato de Elio 
Mensurati, tutto il gruppo dei 
socialisti delluntiani, i verdi e 
i pidiessini al completo, il so
cialdemocratico Carlo Flam-
mant che dovrebbe sostituire 
in consiglio l'inquisito Rober-
toCencL E il liberale Paolo 
Battistuzzi, non potendo es
sere presente perché impe
gnato altrove, ha mandato 
una lettera per riconfermare 
la sua adesione alla «conven
tion». Nessuno, poi, ha parla
to della prospettiva di una 
maggioranza -. diversa - da 
quella che ha sostenuto fino
ra la giunta Carraio come di 
un'ipotesi impraticabile. Cer
to, la situazione è stata defi
nita «melmosa» anche da 
Bettini, nella sua introduzio
ne al dibattito. . - • . . - ,;-
• Melmosa. Goè confusa e 
sdrucciolevole, ma ancora 
fluida. Si vedrà già da lunedi 
se il confronto sulle cose da 
fare, a partire dalle delibere 
sul decentramento, possono 
rinforzare la prospettiva di 
una maggioranza diversa in 
consiglio. Tenendo > conto 
che per il laboratorio politico 
romano resta decisiva l'as
semblea nazionale socialista 
del 10 febbraio, con le scelte 
politiche che ne possono se
guire. .:•-••• •-- •••'•-" ---.— 

Il Pds considera la De l'epi
centro delia crisi attuale in 
Comune. Ribadisce di essere 
indisponibile per un gover-
nissimo, neppure con il volto 
«dolce» di una giunta del sin
daco. Rimpiange ia candida
tura declinata da Antonio 
Cedema come guida di un 
governo diverso, ma non di
spera di trovare altre perso
nalità altrettanto rappresen
tative del nnnovamer.to Per 
Loredana De Petris cercare 

di trasformare Roma in una 
atta solidale e più vivibile at-

• traverso il «buongoverno» si-
;-- gnifica anche proporre per-
•..' sorte non compromesse con 
-, le passate gestioni od avere 
; come cartina da tornasole la 
:'i. questione urbanistica, finora 
'• specchio del sistema di pote-
•; re affaristico. E anche il re-
' pubblicani» De Bartolo, co-
.' me Verdi e Pds. considera 

.,! poco credibile che Carrara 
possa guidare un processo 
politico inverso a quello che 

' ha finora rappresentato. «Il 
•*' sindaco non è un notaio ma 
' l'elaboratore di un progetto 
. ' polìtico e quindi rappresenta 
''una. questione sostanziale», 
% sostiene De Bartolo. ••-•-
'• Diverso, il punto di vista di 
;. Rutigliano e Forcella. Dispo-
- s t i a votare «a scatola chiusa» 
., per una maggioranza «laica, 
\ ambientalista, riformista e di 
* sinistra», entrambi sostengo-
;, no che la preclusione verso 
, Carraro ha segnato «la fine di 
* un momento magico»: la 

-' ' possibilità di arrivare rapida-
>;• mente a 44 firme per una 
' ' nuova giunta. Anche Coltura 
• " considera a portata di m a n o 
• una nuova giunta, purché 
V vengano m e n o i «personali-
\ smi», c i o è purché si accetti la 

~ guida Carraro. Quella di Col-
' fura vuole essere una lezione 
• di realismo politico nella 

>- considerazione c h e <ertitrc-
: . ni passano una sola volta». 
: Mentre Mensurati considera 
' l'attuale situazione di «veti in-
: crociati» favorevole alla sua 

proposta di giunta tecnica di 
;. fine legislatura. • - -
l Marino, c h e ha fatto parte 
* della delegazione del Psi im-
-" pegnata nel giro di consulta-
: zioni per la nuova maggio-
••; ronza, sottolinea c o m e su 
- Carraro n o n una pregiudizia-
: le. m a perpless i^ e contra-
1 rieta in effetti s o n o state regi-
, strate, espresse soprattutto 

" d a parte dei Verdi. Non vuole 
\ perdere le speranze e quindi 
:•' resta convinto c h e si possa 
• evitare una fase di stallo c h e 
•s può portare a elezioni anuci-
'" paté e alia iattura del corn-
•; missariamento del Comune. 
',: Rivendica a tutto il gruppo 
' capitolino del Psi, e non solo 
;• ad una parte di e s so , di aver 
-' riconosciuto la necessità di 
:' preparare il «polo progressi-
' sta» in grado di sfidare lo 
*;• schieramento ' conservatore 

nell'elezione diretta del sin-
; . daco . Ritiene pero centrale la 

soluzione del problema Car
raro. 
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Sondaggio a Ostia 
I commercianti lidensi 
siiabim)craziav; 
«Spesso per noi è un problema» 

MASSIMIUANOOIQIORQIO . 

• I Non hanno un buon rap- ' 
porto con la pubblica ammini- • 
strazione, temono meno il rac-
ket che i partiti polìtici. Cerca- ' 
no di superare la soglia della 
•bottega», ma sono attenti più 
che altro ai problemi della 
strada in cui lavorano. - • ' 

Sono gli esercenti di Ostia, • 
cosi come 11' dipinge una ricer- " 
ca commissionata dal Pds a un 
team di sociologi romani, pre- • 
semata l'altro ieri al lido prò- ; 
pno nella sede dell'Associa-, 
zlone commercianti. L'indagi- ; 
ne, in realta, ha preso avvio" 
quasi un anno fa, subito dopo 
la campagna antitangenti - ' 
nata dalle clamorose denunce -
di alcuni commercianti stanchi 
di subire vessazioni da ammi
nistratori corrotti - che in pò-,", 
che settimane portò prima al-
l'arresto di numerosi polìtici e ;: 
funzionari comunali e poi allo 
scioglimento del Consiglio cir
coscrizionale. «Il questionario 
serviva ai Pds - come ha spie
gato Massimo PI Somma, se
gretario della; sezione di Ostia 
- proprio per capire cosa è 
cambiato da parte dèi nego
zianti nel rapporto con la città 
e la politica, dopo, quel movi
mento civile contro le tangen
ti». ••..,A\. ;>-••.:'••.;.;'•>.'•. ••.. 

Il dato più significativo che è 
emerso dal sondaggio - realiz
zato dalle sociologhe Simona 
Berbeschi, Gertrude Donato e 
Antonella Martini, che hanno 
selezionato circa cento que
stionari compilati regolarmen
te tra i quattrocento raccolti - è 
forse quello più banale: il peso 
dei rapporti con l'amministra- ;. 
zlone pubblica. Oltre il 60* de- -
gli intervistati ha dichiarato di ::-
aver avuto problemi l'ultima ";•; 
volta che ha dovuto presentare '; 
una richiesta di licenza o di au- ;•' 
torizzazione. Tra i disagi più . 
avvertiti, emergono la lentezza 
dell'iter burocratico .(oltre il 
44% dei casi), la scarsa infor
mazione sulle procedure (il 
26,6%), l'arbitranetà delle de-

' cisìoni degli amministratori 
: (17,7%). Circa il 6% del com-
;' mercianti riconosce di aver ri-
< cevuto richieste dì favori o di 
denaro in cambio di agevola-

; zioni. «Ma va tenuto conto -
spiegano le ricercatrici - che i 

' negozianti hanno mostrato 
molta reticenza, soprattutto 
per la delicatezza dell'argo
mento. Però, possiamo sup
porre che gli abusi della pub
blica amministrazione siano 
più diffusi e desumibili anche 
dalle altre risposte. Ad esem-

'•; pio, i disservizi lamentati in ter-
- mini di lentezza e di disinfor-
.. inazione possono essere attiri-
' buibili in alcuni casi a tentativi 

di abuso». ••; •.....•-..,. 
• Contrariamente alle previ-
: sioni, sembra assente dal pa-
" norama commerciale lidense 
:.,' il racket organizzato: il 66% de-
• gli intervistati dichiara infatti di 
, • non averne pressoché sentito 
'.parlare. Una conferma viene 
; anche da Ruggero Picchi, che 
, recentementehasostituito Pie

ro Morelli - oggi presidente 
della Confcommercio romana 
- ai vertici dell'Ascom: «Sap-

' piamo che il racket non è una 
• minaccia a Ostia -spiega - ma 
•• non è un caso: nel quartiere si 

sono installati esponenti di 
•, grosse gang criminali, e la loro 
:' presenza paradossalmente ha 
: provocato una diminuzione 
.; netta della bassa criminalità». 
' In ogni caso, alla domanda 
«cosa fare nel caso in cui si su-

' biscono minacce» il 43% ha ri-
; sposto: «Denunciare immedia-
.' tamente»,. segno forse che la 
\ campagna contro le tangenti 
- non è rimasta un episodio, ma 
- ha contribuito alla crescita del 

cosi detto «senso civico» della 
categoria.' 

L'ultima parte del sondaggio 
analizzava invece il rapporto 

:•• con I partiti. Alia domanda se 
le forse politiche sono in grado 
di rinnovarsi dall'interno, oltre 
la metà degli intervistati ha n-
sposto seccamente di no 

Caduti nella rete tesa . -Autori in passato di rapine 
daUaCriminalpol ai iwgoni della Brink's; 
Vincenzo D'Annibale e Fabio Trotta ora erano entrati nel giro 
fermati nella zòna dell'Euri, del traffico di drogai 

Arrestati due «uomini d'oro» 
Prese le «menti» della banda dei portavalori 
Spese folli in albergo, ricevimenti, viaggi continui in 
Venezuela. Era il regime di vita dei due capi della 
«banda della ruspa», Vincenzo D'Annibale e Fabio 
Trotta, che dagli assalti ai furgoni blindati stavano 
passando al traffico di stupefacenti. Sono stati arre
stati ieri all'Eur dalla Criminalpol romana in sintonia > 
con la mobile di Fresinone. Sul loro capo pendono 
accuse per rapine miliardarie. 

OIUUANO CESARATTO 

• i Traditi dallo champa
gne, dal via vai di ospiti im
probabili, dagli extra che in 
quattro giorni sono saliti a 38 v 
milioni. Un conto pagato con ' 
le manette ai polsi, quello di ; 
Vincenzo D'Annibale e Fa- ;!' 
bio Trotta, passati da un al- ,'•'; 
bergo dell'Eur a i Rebibbia ' ' 
con l'accusa di essere i capi ; 
della «banda della ruspa», i. 
quella che negli ultimi anni >: 
ha assalito a ripetizione tur- ; 
goni blindati nel sud del La- -
zio e ammucchiato bottini . 
miliardari. Uomini dalla rapi- r 
na facile, condannati per vari '. 
reati, latitanti per molti altri, 
da qualche tempo non si ap-
postavano più, armi e cande- •'; 
lotti di dinamite: alla mano, •/ 
sulle strade con la complicità '. 
di camion e ruspe per bloc- ... 
care i furgoni, ma viaggiava- >. 
no oltreoceano per investire ì ;• 
«risparmi». Uomini d'affari in
somma, che avevano scelto il V 
Venezuela per le loro attività 
legate, sottolineano alla Cri

minalpol che li ha catturati, a 
quelle già collaudate del traf
fico di droga e che, nella prò-1 
vincia pontina, fa capo alle !: 
famiglie camorriste Vollaro e •'• 
Zizzo:, -) • •-••- --.•.•.-••-: • •>•:;:: 

Sono, D'Annibale e Trotta, " 
gli eredi degli «uomini d'oro» 
della celebre razzia nella se
de romana della Brink's Se-
curmark all'Aurelio svuotata . 
dieci anni fa di 45 miliardi. E " 
anche loro con la Brink's ; 
avevano il conto in sospeso 
o, più semplicemente, canali '. 
tali da conoscere per tempo '-. 
itinerari e contenuto dei Min- ; 
dati. Tra le loro «imprese» il ;•: 
colpo da 4 miliardi stille stra- ' 
de di Sezze due anni fa, se- £ 
guito da quello dà 6 miliardi '' 
a Sonnino, da un altro da 3 ; 
miliardi a Salto di Fondi, dal- v 
l'ultimo dell'agosto '91 a Ca
stro dei Volsci naufragato in 
una sparatoria tra banditi e 
vigilantes portavalori. • En- r 
trambi trentenni, entrambi di 
Ceccano, nel frusinate, di 

La rapina avvenuta nel 1984 alla Brlnks Securmarc 

quel paese dove molti han
no, sostengono alla polizia, 
«la cultura della rapina», viag
giamo con i documenti falsi- ' 
Reati di due compaesani in- ' 
censurati K e compiacenti, i 
vantano reati come il tentato , 
omicidio, l'associazione ' a ' 
delinquere,.': la -rapina, lo ' 
spaccio di stupefacenti. So
no i «ervelli» della banda ' 
della ruspa che contava su • 
almeno una quindicina di : 
uomini, in maggioranza già ; 
arrestati. .<,;,'-;< :-;;•-r>;v.'•:•••-/•'•?.• 

Coi furgoni: agivano , so- • 
prattutto nel triangolo Roma, ' 
Prosinone e Latina, ma non 
disdegnavano incursioni 

•fuori piazza». L'assalto più 
clamoroso della loro rapida 
carriera resta quello di Son-

. nino, provincia di Latina, nel 
gennaio '91, ancora ai danni 
di un furgone della Brink's. 
Bloccato il mezzo blindato 

; convinsero le guardie giurate 
ad aprirlo e a scendere sotto 
la minaccia di candelotti di 
dinamite che portarono poi 
con sé nella fuga miliardaria. 
Un particolare che insospettì 
gli inquirenti e che portò al-

. Parreste delle tre guardie per 
complicità oltre alla taglia di 
500 milioni che la Brink's mi
se sui rapinatori. Al momen
to dell'arresto avevano con 
sé 20 milioni in contanti e 

sembra stessero aspettando 
'•' un corriere della droga, pro-
' veniente da Caracas. Cosi in-
', fatti, nella redditizia «polvere 
•;; bianca», intendevano orga-
; nizzare il riciclaggio dell'«e-

iS- norme bottino» strappato al-
>.?• la Brink's e ad altre compa

gnie di sicurezza. Un bottino 
K che secondo il capo della 
^ Criminalpol romana, Nicola 
• Cavaliere, che insieme alla 

"|; squadra mobile di Fresinone 
• ' ha coordinato indagini e ar-
; resto, «vale qualche decina di 
- miliardi» che avevano scate-
, nati gli interessi delle fami

glie camorriste che gravitano 
tra Latina e Fresinone. 

Fiumicino paese 

Comune di Fiumicino 
Patto d'alternativa 
per la giiinta 
Accordo a sedici senza la De 
M FIUMiaNO. Quando già 
per il Consiglio comunale di 
Fiumicino il futuro sembrava 
segnato - con un patto a quat
tro tra democristiani e sociali
sti, Psdi e Lista civica «Nord In
sieme» - le carte e le alleanze 
del municipio litoraneo torna
no a mescolarsi, e riprende 
quota l'idea di una giunta del 
sindaco con la De all'opposi
zione. •,..\:À\-...V.- .:•, ... >.!:... ...•*••,; 

La vera novità in campo è 
l'accordo sottoscritto da sedici 
consiglieri comunali - nove di 
Alleanza di progresso, la com
pagine elettorale che riunisce 
Pds, Pri, Verdi e Popolari per la 
riforma; quattro della Lista civi
ca, più tre esponenti della Sini
stra democristiana in rotta col 
loro partito - per una «giunta 
costituente» del nuove comu
ne. Una giunta trasversale che, 
nel giro di un anno, vari il pia
no regolatore e lo statuto co
munale, assicuri la trasparen
za amministrativa e tuteli l'am
biente. > . . . - - ; , T .':,.„ •-.•-.• 

Sedici firme sotto un docu
mento programmatico sono 

sufficienti ad aprire ìa discus
sione in consiglio, ma non ba
stano per formare una maggio
ranza stabile. Nella prossima 
settimana, dunque, si tenterà 
di trovare un accordo con i so
cialisti - o almeno con i del- ! 
haitiani - e con il Psdi. Rifon
dazione comunista, invece, ha 
già annunciato che sarà all'op- > 
posizione. «Credo che a questo :; 
punto ci siano buone possibili- ' 
tà di impedire lo scioglimento ; 
anticipato del Consiglio, oltre : 
tutto dando vita ad una giunta 
che guarda a sinistra - spiega ; 
Giancarlo Bozzetto, il candida- > 
to di «Alleanza» al ruolo di pri
mo cittadino -vogliamo rinno- : 

vare profondamente i metodi, i 
programmi, le persone. Non ci 
sono pregiudiziali neanche 
sulla mia candidatura: ma non 
ci stiamo a giocare al massa- ì 
ero, il confronto deve avvenire : 
a carte scoperte». Oggi, intan- • 
to, i sedici consiglieri presente-1 
ranno il loro programma ai cit- -
tadini di Fiumicino (alle 50, 
nella sala Traiano), mentre 
domani sera saranno alla poli- : 

sportiva di Fregene 
UMDC 

.\~, 

ROMANA • TECNOAUTO 

I modelli Skoda sono disponibili in 
versione Favorit Le 1.3cc.da L.10.250.000 
eForman Lel .3cc.daL. l l .850.000. 

CONCESSIONARIA SKODA 
Sede Commerciale: 

Via San Martino della Battaglia, 60/64 -Tel. 491481 - 4958322 -
Vendita, Assistenza, Ricambi: > 

00179 ROMA - Via Appla Nuova, 1257 - Tel. 7182920-7183954 - Fax 7183101 

Ci credo, 
èSkoda. 

Per saperne di più su Cuba 

L'Associazione Italia-Cuba di Roma propone una serie 
di incontri sulla realtà politico-economica e culturale 
dell'isola caraibica. 
Scopo degli incontri ò quello di fornire degli strumenti 
per la conoscenza della realtà cubana nel presente 
momento di crisi del continente Latino-americano. - .. 
Gli incontri, la cui partecipazione è gratuita, si terranno 
nei locali dell'Ass. Italia-Cuba siti in Vicolo Scavolino, 
61 (Fontana di Trevi) secondo il seguente calendario: 
2-2-1993 ore 17.30 «L'illegittimità, rispetto al 
diritto internazionale, del blocco economico Usa 
verso Cuba» - Relatore prof. Aldo Bernardini., ; : 
16-2-1993 ore 17.30 -L'attualità del pensiero di 
Ernesto Che Guevara nella Cuba odierna» -
Relatore prof. Antonio Moscato. > lr_ ;:•(:,?̂ .;w .,-;"; 
3-3-1993 - ore 17.30 «Il sistema sanitario a 
Cuba» - Relatore dr. Maura Cossutta ".£ . 
16-3-1993 - ore 17.30 «Il problema agrìcolo nel 
continente Latino-americano: • l'anomalia 
cubana». Relatore Massimo De Felice ed altro da 
definire. 
2-4-1993 - ore 17.30 «Caratteristiche del 
socialismo cubano». Relatore prof. Giulio Girardi. 
ASSOCIAZIONE ITAUA-CUBA DI ROMA -
Vicolo Scavolino (Fontana di Trevi) - Tel. 6 7 9 5 5 3 2 • 
MARTEDÌ-MERCOLEDÌ-GIOVEDÌ >: 
Dalle ore 17 alle ore 19 ,s- . ? -

6795936 

(NEDOMLNKL 
VIDEOUNO presenta: 

ORE 10.30 - VIDEO 1FILM «LE LUCI DELLA CITTÀ- regia di 
Charlie Chaplìn con Charlle Chaptoi e Virginia Cherrfll - Presanta In stuolo 
Michele Mancini ... • : • - . . ; > . . • • •-••.-. •-..... . c^.- • 

O R E 12 .00 - D U E L U B I Z Z A R R I -I T U M O T I - . Conduce il prof. 
Mariano Btaarri • 

O R E 13 .00 - T I M E - O U T Settimanale curioso sul tempo libero, con
duce in studio Daniela De Lìlo. 

O R E 1 3 . 3 0 - S O T T O C A N E S T R O Rubrica settimanale sul 
BaskeL condijce Altre* Di Giovampaoto. . . . 

O R E 1 3 4 5 - E R A G O A L Vecchie parto di calcio commentate da 
MimmoDeòrandlselsuolospll.-. . . . . . . , . , ; • , - - :. 

O R E 14 .15 - Q U I S P O R T Trasmissione settimanale dedicata ano 
sport, conduce in studio Antonio CreU. • .••• — 

O R E 1 4 . 3 5 • V I D E O 1 F I L M «GRAND HOTEL- regia Edmund 
GoukSng con Greta Garbo e John Banymore, presenta in stuolo: Domenico 
Pertica, .--.v-.,..-, - .... -* 

O R E 1 6 . 3 0 - R O B I N H O O D Trasmissione a «fesa dei diritti dei 
consumatori, conduce Ugo Papi e Manuela Moreno. 

O R E 17 .10 • S P O R T S E R A Telecronache sportive. Caldo a cin
que. Campionato italiano s e r i e A : - . . . .. *J , I , . -

ORE 20.30 - VIDEO 1FILM «ASSUNTA SPINA-, regia di Mano 
Mandi, con Arata Magnani e Eduardo De Rappo, presenta in studio Nathaie 
Guetla. •....-. -,v.-., 

motovin<i 
YAMAHA 

B O N A R I A 
$ # $ 'é&fi'-

MILANO 
Viale Fulvio Testi 69 •-•••'' 
Tel. 02/6423557 - 661035SS 

Informazioni: 
presso le librerie Feltrinelli e 
le Federazioni del PCS • 

SOSTIENI 

PKterKwlit-Wo-aaMaR-dQ: 
08/6791412, oppure «pedaci un 
Magia poetale oraneno rtaalato v 
Coép Soci d Itala Rado, fu i» dal 
G M Ù 47.001B6 Roma, apectean-
donomatCogiMPAainulriuu. ^>.' 

http://Lel.3cc.daL.ll.850.000
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IL PERSONAGGIO Parla il comandante 
del Nucleo tutela patrimonio artistico, 
per anni capo del reparto operativo 
«Arsenio Lupin? Non ce ne sono più» 

«A furto al Palaexpò reso possibile 
dalla disattenzione dei custodi 
L'apertura delle frontiere? ; 
Un falso problema, ci saranno regole» 

investigatore a caccia di ladri d'arte 
Intervista al colonnello Conforti, dalla «nera» ai falsari 
• i Ai civico 152 di piazza 
Sant'Ignazio c'è un pugno di 
uomini che sa tutto sulle 
opere d'arte e lavora sul traf
fico clandestino. Sono i cen
to carabinieri specializzati 
del Nucleo tutela patrimonio 
artistico e a guidarli è l'ex nu
mero uno del comando ro- > 
mano, il colonnello Roberto 
Conforti. Dagli anni di piom
bo, dalla lotta contro la fero
ce Banda della Magliana, ad 
una scrivania al secondo pia
no di un.palazzo antico.a 
due passi da piazza Colonna 
e dal Pantheon dove dirige la 
lotta ai ladri d'arte. Com'è 
successo? «Sembra una cosa 
senza alcuna attinenza con il 
lavoro che avevo svolto fino 
ad allora.-dice il colonnello 
- e invece non è cosi,, le .vie 
dell'arte portano spesso nel
le case dei camorristi e dei 
narcotrafficanti». .Conforti 
non, ha ; troppi, rimpianti per 
quel decennio terribile vissu
to in prima linea come co
mandante del nucleo opera
tivo. Anche se quando parla 
della sua attività,, ogni tanto 
affiora il ricordo dei delitti ec
cellenti, quelli che tenevano 
banco, sui... quotidiani > per 
giorni e giorni, delle indagini 

•,-u 

che allora .indagavano e col
laboravano con noi. Quando 
la nera era, un fatto sociale». 
Oggi, il suo è un lavoro d'a
stuzia, fatto, a tavolino. An
che se non meno difficile: il 
traffico di opere d'arte è in 
continua espansione ed è ge
stito da grosse organizzazio
ni criminali. Il ; colonnello 
Conforti ha accettato di- rac
contarci il suo lavoro fatto di 
pazienza,ùnaquantità "enor
me di informazioni sui mer
cati ed esperienza. < «Com-
pongo.il puzzle con calma, e . 

' poi no una grande soddisfa-. 
zione, alla Aite del lavoro, ol
tre alla faccia del delinquen
te po6soN«pmirare magari 
anche Uno splendido qua-
•dna». Sul suo tavolo, solo una 
pipa in radica, documenti e 
una ricchissima biblioteca 

. artistica;-' - "Z;':Z"^'i: ""' 
• . Dalla cronaca nera, dagli 
' episodi «Jena Banda detti 

MagHana, alla ricerca de
gli Arsenio Lapin. Come è 
sacceaaoT .•» 

Nel '9.1 ho frequentato un 
corso di specializzazione in 
alta criminalità alla scuoia di 
lnterforze di via Priscilla, poi : 
mi hanno dato il comando; 
del Nucleo tutela patrimonio 
artistico. Anche in questo 
campo c'è bisogni di espe
rienza: il traffico di' opere 
d'arte è secondo solo a quel
lo1 di stupefacenti. La delin
quenza si interessa all'Illecito 
soprattutto in questo'campo:; 
sia per quanto riguardala mi-:' 
crocriminalità, sia la macro 
criminalità.. Non sono rare le 
perquisizioni In casa di espo-; 
'jnenu della camorra durante 
le quali troviamo opere d'ar- : 
te di altissimo valore. Non so- > 
no quasi mai di provenienza 
furtiva, è vero. Però la Camor
ra investe nell'arte, cosi co

me i narcotrafficanti del su-
damerica. Nel '69, all'orato-

' rio San Lorenzo di Palermo 
'venne rubata una «Natività» 
- di Caravaggio. Un • quadro 
' mai recuperato. SI sa che è in 
casa di una famiglia mafiosa. ; 

: Abbiamo invece recuperato 
, 27 opere rubate a Bettona, in 
. provincia di Perugia, erano in 
r Giamaica. Era stato il paga
mento per una partita di eroi
na. ;.•;. ,.,.;:,':•.,,, •„,. 

Per otto anni ha diretto 11 
comando operativo. Erano 
gli anni del terrorismo e 
del delitti eccellenti. In 
questi anni c'è però meno 
attenzione alla cronaca • 

. nera. 1 fattacci non reggo
no più sul giornali. Cosa è 
camUato?.,;.',,.;..: , 

' La cronaca nera, quella che 
. rappresentava uno specchio 

sul sociale, è finita. Omicidi • 
. • come quello di via Poma, o 
; deli'Olgiata sono stati eventi 
. eccezionali. Delitti che esco-
',',: no dal cliché mantenuto dal-
> la delinquenza a Roma negli 
£ ultimi anni. Prima c'era un 
• interesse maggiore da parte 

'•: della criminalità organizzata 
.', a muoversi su diversi aspetti 

Oggi c'è una stratificazione 
r degli episodi cronaca nera. 

In passato si commettevano 
* crimini con un determinato 
' obiettivo e c'era una maggio-
; re specializzazione, oggi si 
, hanno crimini con obiettivi 
'-' diversificati. Senza contare 
% che anni fa sui casi di nera si 
; potevano focalizzare i diversi 
• aspetti della società. Oggi i 
•' casi sono tanti e si riflettono 
; sul quotidiano. Faccio un , 
'. esempio. Nell'86 mi capitò il 
'. caso di Cristiana, la ragazza 

, ' rapita a Cinecittà. Dopo la 
denuncia di scomparsa pen-, 

" sammo a un nuovo caso Or-
'. landl, ma 6 giorni più tardi 
.. trovammo il corpo e il suo ra-
- gazzo confesso di averla uc-
' elsa. Quella storia resse per 

dieci giorni sui giomalL Ma 
- allora si aveva il tempo di fer-
k maral a lavorare, e anche il 

rapporto con la stampa era 
diverso; Le indagini autono
me dei giornalisti aìutavzino 

' le forze dell'ordine; c'era più 
; collaborazione. Oggi la cn-
. minalltà è diventata, un fatto 
industriale, non: si ha tempo 

... di lavorarci sopra. E i giornali 
• selezionano maggiormente 
le notizie da dare, e la cuno-
sità dei fatti conta sempre 

- mencCEla società che è cosi, 
. nonsipuòfarniente; :-. .., 
. Partiamo del ano lavoro, 
" come si recupera un'opera 

'••'•;; d'arte e come opera 11 Nn-
' eleo tutela del patrimonio 

:.v-arUstfcor;:....:;;-;0. 
Questo è il primo comando 

' nato per la tutela del patri
monio artistico in Europa. E 
stato costituito nel '69, un an
no prima che TUnesco invi
tasse gli stati europei a orga-

: nizzarsi per evitare la disper
sione delle opere d'arte. Solo 

... la Francia e Ì'Olanda hanno 
qualcosa .al nostro livello. 

-Abbiamo un centro di elabo- . 
razione dati dove sono rac-

, colte 80mila foto di opere 
d'arte trafugate insieme alle 

Furti nei musei, sistemi di sicurezza avveniristici che 
fanno «cilecca» a causa della disattenzione umana, 
e ancora le vie clandestine dell'arte: i capolavori 
scambiati con le partite di eroina provenienti dal Su-

:• damerica. Il colonnello Roberto Conforti, coman-, 
dante del Nucleo tutela del patrimonio artistico, rac
conta il lavoro dei suoi uomini, appena cento, e del
la lotta ai ladri dei tesori italiani .' . . -

schede dei furti e le modalità 
Chi viene qui lo fa per scelta 

, Per entrare nel nucleo tutela 
patrimonio artistico si deve 
aver fatto - una lunga espe
rienza come polizia giudizia
ria, un diploma di scuola su-, 
periore e aver seguito un cor- : 
so presso il ministero dei Be
ni culturali. Per gestire il cen
tro di elaborazione dati ci ~ 
vuole invece una laurea in 
architettura. - . 

Avete una rete d'informa
tori? 

Il nostro personale si muove 
su diversi campi. In Italia c'è 
una altissima domanda di • 
opere d'arte. Gli italiani com
prano molto e vendono po
co. Noi controlliamo se do
manda e offerta sono costan-

In alto II colonnello Roberto Conforti, 
la Galleria nazionale d'arte moderna 

e il vaso di EmHe Galle rubato 
al palazzo delle Esposizioni 

ti Non sempre il mercato è in 
grado di rispondere alla do
manda e allora bisogna con
trollare se ci sono immissioni 

. dall'estero. E se queste im
missioni sono lecite e spesso 
non. Io sono. Poi ci sono i 
controlli periodici a case d'a
sta, antiquari ";e rigattieri: 
quando c'è qualcosa di stia- • 
no fotografiamo l'opera è in- • 
seriamo il filmato nel còm- -, 
puter. lo non voglio crimina
lizzare nessuno, T'associazio- ' 
ne antiquari è molto' severa 'j! 
nel selezionare gli affiliati, • 

.ma le pecore nere ci sono. ': 
Abbiamo informazioni dalle ':• 
ambasciate straniere' che ci ' 
dicono come va il mercato '" 
Controlliamo regolarmente 
anche il «mercato delle Pulci» 

di Parigi e «Portobello» a Lon
dra. Qui arriva molto mate- . 
naie italiano. Parigi è speda- : 
lizzata in quadri e mobili an
tichi; a Londra si trovano so- ' 
prattutto statue e sculture: a ' 
New York i reperti archeolo- ; 
gici che escono dall'Italia 
passando per la Svizzera. : 
Quella è la via illegale. - ,-c ,-f 

: Cosa accadrà adesso con 
l'apertura deBe frontiere? • 

È un falso problema. Le fron

tiere pericolose sono 
solo quelle con la 
Francia. C'è una di-. 
retriva dei paesi Cee '.* 
che regola l'esporta- . 
zione delle opere. Il : 
problema sono i pri- . 
vati. Mentre pnma '<' 
per passare la fron- • 
tiera con un quadro "'• 
dovevano avere un '.; 
nulla osta, ora pos- . 
sono farlo > libera- -:' 
mente. E nesuno gli • 
vieta di andare a ven- V 
dere l'opera a New • 
York, dov'è pagata -
meglio. ,:; . „:. : .; 

Parliamo di furti e 
del sistemi di slcu- ± 
rezza nel musei .:: 

In Italia ' ci ' sono i; 
353mila oggetti diva-
lore artistico e dal '69 -; 

abbiamo avuto 23mila furti. -
In realtà lo Stato protegge be- ; • 
ne le sue opere. Ma abbiamo 
troppi musei, sono tremila in 
tutt'ltalìa e non sono tenuti 
come negli altri paesi.. Se ' 
avessimo meno musei pò- , 
iremmo forse anche.tenerli ... 
meglio. Prendiamo esempio »: 
dair«Ermitage» che è splen- ; 
dido: gestito da signore di 
mezza età, ben vestite e guai '. 
se ti avvicini ad un'opera: 

d'arte più di tanto. Ti fanno ' ' 
nero. Non è come in Italia :'. 
dove incontri i custodi in cor- V 
ridoio a fumarsi una sigaret- r. 
ta. I sistemi di sicurezza sono :. 
buoni. Però il problema è " 
sempre quello: il sistema può • 
anche essere avveniristico,'•>, 
ma se non c'è la mente del- ' 
l'uomo come supporto non ', 
servono a nulla...... . ••• ,;> .; 

Il clamoroso furto del vaso : ' 
di EmHe Galle, al Palazzo -

.delle. Esposizioni^ 
però dimostra che 
qnesdsbteml di ; 
sicurezza non so- ;'. 
no poi In grado di : 

r^evenirelfurtl .--
Quello è il tipico ca- : 
so di un furto com- -: 
piuto su commissio- -
ne e di un sistema di 
sicurezza chetiamo-. 
strato i suoi punti de
boli, ' compresa • la 
scarsa attenzione da -:' 
parte dei custodi Ba- '. 
sta pensare che la te- '•-
lecamera che dove- V 
va filmare .qualun- •" 
que movimento stra
no avvenisse nella"', 
stanza dov'era custo- ;... 
dito il vaso, non solo: ' 
era coperta da una •' 
teca che oscurava '*'. 

. l'obiettivo, ma aveva ': 
un nastro di registra-,; 

zione fisso. Ogni filmato co- <• 
priva la registrazione prece- '_ 
dente. Ecco perché non è i 
stato possibile, per noi utjliz-
zarlo ed individuare il ladro. ' 
Del resto anche su questo ci . 
sarebbero molte cose da di- -
re. Non esiste più il. ladro :! 
classico, •all'Arsenio Lupin. •• 
Anche in questo campo c'è * 
un'industrializzazione della 
criminalità. Chi' commette. 
furti oggi lo fa solo per com- ' . 
missione o per procurarsi la 

dose giornaliera. Non ama 
l'opera e non si rende conto 

. del suo valore. Vanno in un 
: posto e prendono tutto quel- --
. lo che trovano, senza sceglie- • 
' re. Oltretutto danneggiano 
quello che prendono e se noi -

; non siamo abbastanza bravi ' 
i e rapidi quando li catturiamo -, 
; si disfano delle preziosità di- '•-• 
struggendole, proprio come .• 

. fa uno spacciatore quando '"-
viene beccato con la droga. .-

' ; C'è una figura particolare "-
• . di ladro, qneDa del tomba-
' rolo.Esbtoooancora? .._• 
• Come no? Anzi, f sono in i 
. espansione. E i giovani si so-. 
-stituiscono al vecchi senza ' 
difficoltà. I nostri giacimenti ' 

; sono inesauribili e quello dei ' 
; reperti è un mercato che tira ; 
molto, soprattutto in Ameri- ' 
ca. Per il tombarolo c'è anco- ' 

.ra.la possibilità di cercare i -
cocci, scoprire delle nuove S? 

tombe, i. Sa . come - fanno? * 
Quando scoprono una tom- ''. 
ba, prima di aprirla, la ven- -; 
dono per sei, settecento mi- -

! lioni. Poi, se dagli scavi viene ; 
fuori qualcosa di paticolar- •;. 

: mente prezioso il prezzo sale t? 
fino a un miliardo. Tra l'altro '' 
non esiste una particolare fi- $ 
gura giuridica che regoli que- :.. 
sta materia. Al tombarolo è , 
contestato il reato di furto, ; 

ì senza tenere conto del dan- : 
. no provocato dalla sua attivi- ' 
' tà. D'altro canto i giacimenti -•:' 
sono cosi estesi che non si V 
può pretendere che Io Stato " 
sia presente ovunque. 

EI falsari? 
Ci sono e ci sono sempre sta
ti. In questo periodo vanno . 
molto i moderni e l'800 na- ". 
•poletanc^e-spesso dipingono. -•• 
cose migliori degli originali. .. 
Persino il Vasari raccontava : 

: di come Michelangelo dipin- • 
gessei putritile polli nascon- " 
desse sotto terra per qualche '. 
giorno per «farli invecchiare».. ; 

' Oggi c'è una legge specifica >-' 
che punisce {falsari. E il pri- \.' 
vate farebbe bene a farsi da-, * 
re un certificato di garanzia,: 
ogni volta che acquista un'o- • 
pera d'arte. ;-!.•- .,•., ;-s- • ,;• t ;..̂ yJ 
• Da due anni ni questo lavo- • 

ro, rimpiange 11 contatto : 
v ; con la nera, con i casi di '-
; - omicidio e cosa la diverte 

di questo lavoro ;.:.: 
Certo che mi divertivo più al- ; 
lora, con gli omicidi. Faccio il .' 
carabiniere da trentacinque 
anni e ho iniziato in quel set- :. 

; tore. Nel lavoro che svolgo ' 
oggi però c'è' una grande • 
chance: non esiste Temer- v. 
genza. Qui ho la possibilità di,"; 
comporre il mosaico con cai- . 
ma. Mettere ogni cosa al suo .: 
posto. - Posso costruire ' il 
puzzle poco alla volta: l'ope- \ 
ra ritrovata e l'opera proces
suale completa. Ho la com
posizione delle due opere E 
poi ho cento uomini bravissi
mi. Sono pochi, ma so che 
posso anche metterne uno 
su ogni auto e mandarli ad 
investigare da soli. 

Ancora per due mesi, via libera alle auto in centro storico. È 
stata infatti prorogata fino al 31 marzo prossimo la validità 
dei contrassegni di accesso a settori e fascia blu, in dotazio
ne dei romani che ne hanno diritto. (Nella foto un vigile con 
un permesso mostrato dall'automobilista). Lo ha annuncia- . 
to la XIV ripartizione al Traffico e alla motorizzazione del , 
Comune. La proroga riguarderà tutti i permessi compresi 
quelli rilasciati ai dipendenti degli istituti scolastici che si tro
vano nel cuore della citta. ' 

Galleria Borghese 
al San Michele 
aperta anche •' 
sabato e domenica 

Una buona notuia per i ro
mani e i turisti che amano 
passare la domenica nei 
musei. La collezione di qua- • 
dn della Galleria Borghese. : 
ospitata nel complesso del : 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ San Michele a Ripa, sarà ; 
™ » ^ " ^ ^ ~ ~ aperta al pubblico anche il ; 
sabato pomeriggio - dalle 16 alle 20 - e la domenica matti- i 
na -dalle 9.30 alle 13.30. Lo ha reso noto il direttore genera-
le del ministero Francesco Sisinni. il biglietto di ingresso è di 
quattro mila lire 

Rubavano! ticket 
della Usi 
Arrestati 
tre impiegati 

Tre impiegati della Usi di Ci
vitavecchia, due uomini e 
una donna, sono stati arre
stati per essersi appropriati 
di oltre 100 milioni di lire 
versati dai pazienti per i tic-

. ' ' ' ' ' ' " " ket sulle prestazioni ambu-
^"•"™™™^^™^^™*™ latoriali. Anna Scalati, Anto
nio Palladino e Franco Cinturioni sono finiti in carcere grazie 

: ad una denuncia presentata tempo fa dall'amministratore 
straordinario della Usi. Ora devono rispondere ora dell'ac
cusa di truffa e appropriazione indebita. Intanto, le file inter
minabili verificatesi in questi giorni nelle usi per i bottoni 
esenta-ticket, dovrebbero essere finite. Da ieri gli anziani o 
gli invalidi potranno rivolgersi direttamente ai sindacati o ai 
centri anziani 

Tangenti a Fornello 
Verdi chiedono 
lo scioglimento 
del Consiglio 

Dopo l'arresto di un assesso
re comunale, di due consi
glieri e del responsabile del- : 
la USL, e l'informazione di 
garanzia arrivata al sindaco 
di Formello per irregolarità 
nelle concessioni edilizie, ie
ri, 1 Verdi hanno chiesto lo 

scioglimento del Consiglio comunale. Secondo i consiglieri 
Paolo Cento e Stefano Zuppello «Non si tratta più di casi iso
lai cria dalle inchieste ernerge un vero e proprio sistema cor-
rottocbefinoadoggièprosperatoinasserizadicontrolli». . . 

Marino i<)^"^ 
Alunni in sciopero 
per il freddo^: r 

Sospesi dal preside 

. Dopo mesi di freddo si sono 
decisi a scioperare. Ma gli 
studenti dell'Istituto d'Arte di 
Marino che crepano di fred
do perché il sistema di ri
scaldamento è fuori uso e : 

••>'-•":"•; - • ' - ... nessuno lo rimette a posto, 
™"™™T™^™"̂ ™""™ T̂" non avevano fatto i conti 
con la preside. Malgrado avessero ragione, e malgrado, da 
due mè5rste'*caar«ia' yrTBUrrè TorarB'dnezlonypropTio^ 
perché non e possibile resistere nelle aule ghiacciate, la di
rettrice della scuola ha deciso di sospenderli pertre giorni -. 

Al tassisti 
non piace il bianco 
Solo due in giro 
dopo l'ordinanza 

Sono soltanto due i taxi di 
colore bianco che circolano 
in città da quando, il 15 gen
naio scorso, è entrata in vi
gore la legge che impone un 
nuovo «look» per le auto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pubbliche. Secondo fl diret-
" ^ ^ ^ ™ ^ ~ tore della ripartizione traffi
co del Comune, Giovanni Pecora, la misura legislativa adot-

' tata soprattutto per perméttere ai proprietari di poter riven
dere più facilmente l'auto una volta esaurita la sua funzione 
pubblica, soddisfa pochi 

Fermato per droga 
l'assessore 
alia Cultura 
di Civitavecchia 

La squadra di polizia giudi
ziaria della Polmare ha fer
mato ieri sera nel corso di 
un* operazione antidroga 
l'assessore alla cultura del 
comune di Civitavecchia, Ci-

'-' ••'"'" - glio Marrani mentre era in 
•™•™•"•̂ •",,•"•̂ •"•"•™"*,™" compagnia di due persone. 
L'amministratore è in carica da pochi mesi ed è di Rifonda
zione comunista. Sulla vicenda la polizia non ha voluto for
nire altri particolari. Non è stato reso noto il luogo dove l'as
sessore sarebbe stato fermato dagli agenti, né tantomeno la ' 
ragione Tutta l'operazione è circondata dal massimo riser
bo anche perché, nelle prossime ore, potrebbero esserci ul-
tenon sviluppi , 

LUCA CARTA 
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f, 
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MOZIONE DI SFIDUCIA COSTRUTTIVA: PERCHÉ? 

Stangati'fiscale, tagli a sanità e previdenza, recessione,' 
disoccupazione: Il governo Amato, mentre le riforme non 
vanno avanti, fa diventare l'Italia più ingiusta e tutti noi più 
poveri.;*.. ;_y t-,, 
Occorre al più presto 

CAMBIARE GOVERNO 
e mettere in campo una politica nazionale di equità, di rilan
cio dell'economia, di difesa e sviluppo dell'occupazione. Con 
la moziortedl sfiducia presentata In Parlamento II Pds vuole 
unire un'opposizione ampia e forte contro II governo Amato e 
costruire una maggioranza alternativa per un governo di tran
sizione. 
Su questi temi, per illustrare la proposta politica e program
matica del Pos si terrà una 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
con FABIO MUSSI 
del Coordinamento Nazionale del Pds 

: lunedi Sfebbralo, ore 17.30, In via Sprovleri, 12 

TUTTI ICJTTADJNI SONO INVITATI A PARTECIPARE 

Partito Democratico della Sinistra 
Monteverde Vecchio 

or™ M A Z Z A R E L L A 
T V - ELETTRODOMESTICI - HI-FI . 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 

A R R E D A M E N T I CUCINE E BAGNI 

i 
UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamentipersonalizzati 

Preventivi a domicilio 

V I A E L I O D O N A T O , 1 2 - R O M A 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 
6 0 M E S I senza cambiali TASSO ANNU011,30%"FISSO 

1 g ASSEMBLEA NAZIONALE 
DELLE LAVORATRICI E DEI 

LAVORATORI PROTAGONISTI DEL 
RINNOVAMENTO, PER USCIRE 
DALLA CRISI. PER L'EQUITÀ, LA 

SOLIDARIETÀ, L'OCCUPAZIONE E 
U N NUOVO SVILUPPO 

LE CONFERENZE NEL LAZIO: 

Castelli 

Latina 

rfosinono 

riveli 

Roma 

Viterbo 
(M. di Castro) 

Rieti 
Civitavecchia 

18-12--92 ANGIUS 

3-2-l93 PiZZINATO 

4-2--03 MINOPOU 
S-2--93 CERVI 

5/Ó-2--93 BASSOUNP 
• ; . • . . ; . , - • ; . • . - ; , 

9-2-«93 ITAUEMA 

O-S-^ WUOMI 
9-2-"93 : CERVI 

•V 

http://pongo.il


TELEROMA56 

dal 2 febbraio 

che farà 

discutere. 

Dal lunedì 

al sabato 

i ultima 
FUNARI 

m& 

peccato., 
non esserci 



Collettiva di pittura da Severini a Nunzio alla Galleria dell'Oca 

Colori e segni nello spazio 
•NRICOOALUAN 

mm Esporre non vuol dire so
lo mostrare ma anche attraver
sare cose d'arte; qualcosa che 
quasi perfora l'arte, il «fare» ar
te Diversi autori, più artisti pit
tori e scultori che qualcosa: 

hanno avuto da dire in arte e 
altri che ancora giovani o gio
vanissimi hanno altrettanto da 
dire, da •lare» come affaccen
dati in affari culturali: colore e 
segno nello spazio. ••• -.-; -• ' ' ••> 

La Galleria1 dell'Oca (via 
dell'Oca 41, orario: \ 10-13; 
16-20 chiuso lunedi mattina e 
giorni festivi.) in fondo mostra 
i propri indirizzi culturali con 
cognizione di causa e dovizia 
di particolari.'Senza confronti, 
non volendo creare scompi
glio né polemiche cosi per 
continuare il proprio modo di 

osservare il fenomeno della 
; pittura, della scultura. Non è 
. azzardato accostare • Arturo 

Martini a Eliseo Mattiacci; Al
berto Burri a Nunzio? d'altron
de non è questo tipo di vici-

' nanza che la galleria mostra 
semmai ce ne fosse stato biso-

'• gno, solo per ancora una volta, 
: puntualizzare cosa è accaduto 
. in questi ultimi anni d'arte Ato-
\ vecentiera. •--•••:••• • <:~:w"-'- •.?: 

Lo splendido Ritratto dell'or-
• te/a su/Bosforo di Jannis Kou-

nellis parla chiaro, basterebbe 
• solo quest'opera . per avere 
, un'idea della • grandezza di 
questo artista greco. Ma senza 

' Lucio Fontana e Leoncino che 
da par loro avevano scardinato 
canoni estetici pnma di Kou-
nellis cosa sarebbe nsultata.o-

ra, l'opera7 Alcuni (atti d'arte 
sono incontrovertibilmente 
conseguilo temporum d'un di- .-.,, 

: scorso artistico che comincia .'. 
v nella notte dei tempi. 1 grandi -
'; della storia del'arte come Kou- •• 
' nellis hanno avuto bisogno di / 
: altri artisti e quegli altri ancora ' 
- di altri. È una meravigliosa ca- ' ' 
' tena di •, montaggio iniziata :• 
. chissà quando ma che ancora, 
• nonostante l'assenza di idee • 
che al momento attanaglia il 
cuore e la mente degli uomini, :. 

>" ha la sua vitale esistenza e mo- ;. 
:.strada a noi poveri voyeurs del- / 
; l'arte, è cosa educata e di meri- ,' 
' to agli occhi nostri. Il Ritratto di •• 
• Jeanne Fort, moglie di Gino Se- "' 
verini ritratto eseguito dallo} 

1 stesso artista futurista nel 1916 .'• 
è di una tale forza artistica che ', 
altri ritratti di altri artisti che n-. ' 
traggono le proprie mogli, 

scompaiono. Anche Roberto 
Melli che avrà ritratto chissà 
quante volte la moglie non ha ... 
la stessa vitale importanza arti
stica. Che dire di Bianco e soc- .' 
co (19S3) di Alberto Burri; di • 
Non toccare (1991) di Giulio 
Paolini; di Viale di Villa Massi- '. 
mo (1947) di Renato Guttuso? £ 
Storie diverse, costruite con ; 
frammenti storici che possono >:* 
unirli ma solo per «simpatie •:':, 
coloristiche anche se il quadro '; 
di Guttuso é come annacquato : 
dai tempo.. « - •-- > • •*•; 

Tutti gli artisti hanno qual- . v 
cosa in comune oltre agli stru- . 
menti, i materiali usati; anche • 
quel senso tragico della com- • 
psizione che vuole, che anela . 
all'osservazione. L'essere os-< 
servati li tiene in vita, li rende '.' 
cittadini del mondo dell'arte. •" 
Anche il solo respiro appanna

to delle nature morte di Filippo 
Oc Pisis, Giorgio Morandi in 
esposizione, li rende sontuosi, • 
ricchi di quell'albagia ricevuta 
dalla storia, tanta storia da 
quando furono «creati» e mo
strati al ludribio dello sguardo 
della gente che osserva; forse 
sempre gli stessi occhi che va
golano da decenni per le galle
rie. Opere scelte dunque che 
contengono da par loro, se
condo il proprio modo d'inten
dere l'arte, secondo la mano e 
l'occhio di chi le progetta ed 
esegue che sono la quintesen-
za anche appassionata, umo
rale, trasgressiva, della storia ' 
dell'arte che con loro è anche 
civiltà del lavoro che arrischia 
nuove soluzioni di tendenza, 
per irridere il gusto della nor
malità perbenista piccolo-bor
ghese. 

AGENDA 

«Ritratto di Jeanne» di Severini; sotto, l'attore Walter Mamror 

Un sensibile «Werther» 
AQQIOSAVIOLI 

H Breve presenza, a Ro
ma, all' Anfitrione (oggi l'ul
tima replica), d'una fresca 
compagnia «di frontiera», fili 
•Artisti Associati» di Gorizia, 
impegnati né) non lieve com
pito di tradurre in forma tea
trale I dolori del giovane Wer
ther di Goethe, opera che al
la sua sortita (era. il 1774, 
l'autore toccava allora iven-
tieinqueanni) suscitò diffuso 
clamore in Germania e all'e
stero, destinato a durare, poi 
nel tempo. La stessa struttura 
epistolare del romanzo par
rebbe, invero, escluderne la 
«drammatizzazione», o ren
derla particolarmente.ardua. 
Ma, soprattutto, lo slanciò 
passionale che anima il pro-

•tagonista e percorre tutta la 

sua vicenda, sino al suicidio 
per amore, potrebbe sem-

; orare, oggi, cosa d'altri tem
pi, riflesso d'un mondo lon
tano. • • -„.:.':: .-.:.->. , •"• ' - . •• 

:}: •• Bisogna dunque dire che 
; Maria Mazzuca, adattati-Ice 
f del testo goethiano, e il regi-
,:'; sta Walter Mramor, che ne è 
! anche il sensibile, persuasivo 
' interprete principale, hanno 

trovato la chiave giusta per 
:- comunicare, almeno in par-
; te, la carica di affetti e di pen-
i sieri che l'infelice eroe e la 
; sua dolorosa storia includo-
'. no, ora accentrando lo spet-
.; tacolo sull'inquieto, febbrile 

monologare di Werther, ora 
dislocandolo in brevi quadri, 
che vedono te varie figure e 
situazioni da lui evocate 
prendere corpo e consisten

za, ma sempre, in certo mo
do, come immagini della 
memona, o d'un sogno a oc
chi aperti 

';';••,--.' La scarna, allusiva sceno-
••'• grafia (a firma Milli) concor

re a stabilire questo teso 
. equilibrio tra discorso inte-
. riore e avvenimenti esterni. Il 
-, personaggio di Carlotta, poi, 

' - si articola in una incamazio-
•'• ne realistica, se cosi possia- • 
' ;mo definirla : (Maria Laura '• 
;;; Rioda), e in un suo «doppio» 
. simbolico, - una danzatrice 
' ; (Flavia Romano), le cui mo- < 

venze ambiguamente sedu-
:, j centi finiranno per disegnare • 
:' il profilo d'una sorta di ange- ' 

•-• Io nero, d'un messaggero d i ; 

'•' morte (apprezzabile inven- ; 
•f'' zione, anche se le citazioni 
' che intessono la colonna ' 

musicale sono un tantino 
eterogenee, e a grave rischio 

di ovvietà, in qualche pun
to). Completano la distribu-

: zione, correttamente, Riccar
do Maranzana (è Alberto, il 
fortunato rivale, sposo di Car
lotta) e Stefano Comelli. Di 
Walter Mramor si è accenna
to già sopra, favorevolmente. 
Da ricordare, tra ì collabora
tori . tecnico-artistici, - Fabio 

Sajiz,curatore delle luci. ••/'•• 
Ed è stato piacevole vede-

'/ re questo Werf/iertra un pub-
. blico di ragazzi e ragazze, In-
' solitamente interessati e sin-
: ceramente plaudenti (in ge-
. nere, le recite indirizzate a 
platee studentesche si svol-

< gono in un clima deprimen
te). 

I «songs» 
di Gershwin 
al Classico 

• I Continuano gli appunta
menti con la musica classica 
proposti dal club romano di 
via Liberta, che stasera propo
ne un «tutto-Gershwin» con 
l'orchestra «Blue Note Ensem
ble» diretta dal maestro Fane-
schi. Per l'occasioni, Faneschi 
ha rielaborato alcuni dei più 
famosi songs di Gershwin per 
settimino (quartetto d'archi, 
flauto, oboe, clarinetto) e so
prano. L'intervento del mae
stro non si è limitato a una 
semplice trascrizione, bensì ha 
compiuto una radicale opera
zione armonico-contrappunti
stica. Oltre ai songs, è prevista 
in programma anche la «Ra
psodia in blu». L'ingresso è li
bero (tessera annuale lire 
20mila lire), il concerto inizia 
alle 21.30 

Festa mobile 
fa tappa 
alCaruso 

• i È arrivata alla settima 
tappa la festa mobile pro
mossa da Max e Francesco 
Morini. 11 cocktail di rock, ca
baret e immagine veleggia 
questa domenica verso il Ca- . 
ruso Caffè Concerto. Lo spet-
tacolo iniziera alle 22 circa , 
con un biglietto di ingresso a ; 
lire 7000 (non è necessaria •• 
la tessera del club). Nella sa
la 1 ci sarà la proiezione di vi
deo delle puntate preceden
ti. Nella sala 3 rock dal vivo 
con i Belzeblues, i Blue Way, ; 
gli Shogotth, Max e Morini ; 
Andband. Appuntamento in ' 
via di Monte Testacelo 36, te
lefono 5745019 (ulterion in
formazioni , anche al 
5742033). \ 

I e r i ® minima .7 
^ massima 14 . 

Cìaa\ il sole sorge alle 7^4 ' 
v o 5 ' e tramonta alle 17,23 '. 

I NEL PARTITO l 
• FEDERAZIONE ROMANA 

Fiumicino: oggi c/o sez. alle 930 Congresso (M. Brutti) ; ' 
Glaiiicolenae: c/o sez. dalle ore 9 Congresso (L Cosenti
no); 
Comune di Flnmlcioo: c/o Traiano Palacc ore 10 asserti- ' 
blea pubblica Alleanza di progresso su: «Situazione Comune-
di Fiumicino»; 
Avviso: lunedi 1 febbraio ore 10 Usi RM/4 Via Casilina 395, 
iniziativa Pds-ltalia Radio contro i provvedimenti economia • 
sulla Sanila. 
Avviso: lunedi 1 febbraio alle ore 18 c/o Federazione (Via ì 
Botteghe Oscure, 4) riunione della Commissione federale di ' 
garanzia. Oda: «Riforma del Partito, modifica dello statuto e ' 
funzioni degù organi di garanzia - incontro con il tesoriere '• 
della Federazione romana-varie»; 
Avviso: Lunedi 1 febbraio c/o sez. Ponte Milvio ore 18 as
semblea su: «Situazione politica» (C. Leoni) ; 
Avviso: lunedi 1 febbraio Fregene c/o Polisportiva ore '. 
19.30 assemblea di Alleanza di progresso su: «Situazione 
Comune di Fiumicino» (G. Bozzetto): 
Avviso: lunedì 1 febbraio c/o Via degli Orti D'Alibert ore 18 
incontro con gi inquilini lacp su: «Vendite alloggi» (F. Pri- : 
sco); 
Avviso: lunedi 1 febbraio c/o Federazione alle ore 18 riu
nione sulla delibera per istituire le Unità di strada per i tossi- .' 
codipendenti (P.Mancini,M.Baitoiucci.M.Civita(: 
Avviso: martedì 2 febbraio alle ore 15 c/o Sala Stampa Di- : 
lezione (Via Botteghe Oscure, 4) riunione della Direzione 
federale. Odg: «Iniziativa politica e programmatica del Pds -\ 
sulla crisi capitolina»' ,"; 
Avviso: mercoledì 3 febbraio ore 1730 c/o Sez. Campo • 
Marzio attivo della sanità (F. Piersanti - M. Civita) ; 
Avviso: mercoledì 10 febbraio c/o 5° piano Direzione (Via '-
Botteghe Oscure. 4) dalle ore 1730 alle ore 21 riunione del : 
Comitato federale. Odg: 1) «Informazione della presidenza <, 
del Comitato federale - 2) «Situazione politica in Campido
glio e conferenza programmatica cittadina». Relazione: Car- ' 
lo Leoni; »•• . • . . , . . . -/•; 
Avviso aBe sezioni: presso il magazzino della propaganda 
di Villa Fassini è disponibile il seguente materiale: Manifesto . 
su governo Amato/Depliant per la Conferenza dei lavoratori • 
e delle lavoratrici: .-
Avviso Insemini lo : è stato fissato per lunedi 1 febbraio « 
il primo rilevamento dell'andamento del tesseramento *93. 
pertanto tutte le unioni circoscrizionali e le sezioni debbono 
far pervenire in Federazione (Via Botteghe Oscure, 4) entro 
tale data i cartellini delle tessere aggiornate; ' 
Verso la Conferenza «-HUMH»»» delle lavoratrici e del. 
lavoratori : 

; Avviso: si comunica che la Conferenza cittadina delle lavo-. 
ratrici e dei lavoratori si svolgerà il 5 e 6 febbraio presso la .' 
Fiera di Roma; •••; 
Avviso: lunedi 1 febbraio ore 17 c/o Casa della Cultura (Via 
Arenula, 26) incontro con i docenti ed i lavoratori della 
scuola (C Novelli - Celeste tograo - V. Magni - A. Falomi); 
Sez. Acca: martedì 2 febbraio alle ore 18 assemblea in pre- ' 

, parazione della Conferenza cittadina (E. Montino, P. Salva- ' 
ani, M. Pompili, D. Monteforte"»: 
Avviso: martedì 2 febbraio Vu Cirene c/o sez. Quarocciolo 
ore 1730 assemblea in preparazione dell'assemblea cittadi- ' 
na (E-Nocifora); 
Avviso: martedì 2 febbraio ore 16 c/o sez. Ponte Mihro as
semblea in preparazione della Conferenza cittadnia (C 
Leoni) • - -

Sax PdsMontasacro 
:PtazaMont«Baldo,a 

PdsIVCiroascitzIorM 

Martedì 2 febbraio ore 18.30 
ASSEMBLEA PUBBLICA 

L'Iniziativa e la forza organizzata del Pds 

- contro il governo Amato 
- per l'occupazione 
- per una politica di riforme \~ —. I _ 

Interverrà: 
MAURO ZANI 

responsabile nazionale organizzazione 
x ' • 

Durante t'assemblea sarà possibile rinnovare la lesserà 
o Iscriversi al Pds 

Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostri viaggi 
anche presso 

Via IV Novembre, 112/114 - Tel 06/679778 
00187 ROMA - . 

APPELLO 
PER LE DONNE PI BOSNIA PER NOI TUTTE 

Sismo tormentai* e sconvolte date notalo die provengono con terri
bile Insistenza dalla Bosnia.' ralatlvamenle ano stupro sistematico di 
migliala ol,donne mtrambtto delle atrocità ette gH uomini compiono 

Non possiamo tacere: vogliamo che la nostra voce di dome che vivo
no nel Ungo Malia possa giungere a tutte le nostre slmili che vivono 
neTex Jugoslavia, per far sentire loro la nostra solidarietà ma nel 
contempo chieder toro di rompere ogni forma d subalternità verso I 
costruttori ca mone e dalla violenza sadica, costruendo la loro licerla 
d donne per la vita e Imponendo il governo paefflco di ogni tipo di 

Noi domandiamo che lo stupro* la achlavttti sessuale alano dichia
rali otlmlnl. contro l'umanità passami di giudizio di frante alla Corte 
mternaztonelee*aitatela. „ . . .«• ; . - . , , . - . - • -
No) domsndtamo che (Orai approvi una risoluzione vincolante per 
tutta la Nazioni adoranti,'eh* Imponga di considerare k> stupro reato 
grave contro la persona. • » . ; . . . ..•.,-,-,:..• 
Noi domsndlamo che le Nazioni Unite e I, governi di tutto II mondo 
riconoscano sto donne che sono stato stuprate lo status di persegui
tato poimcheaWcrirniriepc«k»rr«schHea«»o stupro etnico. 
Noi domsndlamo che stono chiusi turai lager, luoghi di tortura. 
Noi domandiamo che II governo «aliano: - H . 
1. sostenga con rigore quanto sopra In asde Europea, efOnu e alle 
Corto Internazionale deCAIa: " - - > , • " - • 
2. metto/a disposizione to nostre ambasciate a tutto to donne colpite 
che ne tacclaho richiesta, per assicurare loro assistenza, conforto e 
protezione, anche rispetto alle terribili scelte cui sono costrette di 
fronte e gravidanze Imposto col sadtomo: • • -
3. dia II massimo appoggio si centri anttviotonza di Roma, Milano, 
Bologna, gestiti dalle donne per stabilire contatti e relazioni con le 
donne bosniache che k> possano e lo vogliano, affinché possano tro
vare Il necessario sostegno; • > >•- ••—•••* 
4. rivada Immedialamsnto la composizione dalla Commissione Istitui
ta per la creazlona d) un Tribunato per I crimini contro 1 diritti umani 
commessi neffex Jugoslavia, assicurando almeno per la metà, la pre-
senza e» ssgge, donne autorevoli e competenti. . 
Crìtodlsmo ale parlamentati Italiane ed europee di sostenere In tutti I 
modi queste nostre richieste ed appoggiamo la richiesto delle parla
mentari tedesche perché al riunisca a Zagabria un Tribunale delle 
dorme. <:;.•*""-"• '.•>?"•"-••? •*«••-«•.•• > • . , / . , : ' .:;..-.--..., ... • 
CMaoVsnw alle donne tutte di far circolare e di sottoscrivere quo-
arappello. con chiarezza di noma ed indirizzo, Inviandolo alla Corte 
Intemazionale dsTAIa e dandone notizia al giornali a alle Tv. v 
Roma, 29 gennàio 1093. v."->'J.Xi:r3^-.'«is-."'.--i ŝ • <•''"•'•:.:..•-":' 

'. „•• .•;<\:-r •••••: • U 
• - MCMKmo^«xo^tmrwaoimoOHmn»u»M 

»McomomtmiotoiuiioiotximBnKaoHt •AUUSABATM» 

TeU MM72I30 FU OMN034R 
VAJ«eAnerWHtr«sslO*r»t(ltlCORA,TsL0Mai7»1 

VERSO LA CONFERENZA NAZIONALE 
DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI 

ASSEMBLEA CITTADINA DELLE LAVORATRICI 
E DEI LAVORATORI DELLA SCUOLA 

•'."•;'••'•• Lunedi 1 febbraio ore 17.00 .. 
. ' - . Cads della Cultura - via Arenula, 26 

,;}:,'; ,'.;'Vi '.. Introducono la discussione: 

Celeste INGRAO, Resp. Scuola Federazione romana Pds 

Vincenzo MAGNI, della Sezione Scuola nazionale del Pds 

Conclude: 

Antonello FALOMI, 
Segretario generale Pds Lazio 

Ai partecipanti verrà distribuito materiale di -
documentazione sui temi In discussione -• 

LUNEDI 1° FEBBRAIO 
ALLE ORE 18 

Assemblea nella sezione Pds di Ponte MIMo 
(via Prati della Farnesina, 1) 

Sulla situazione politica nazionale 
e sul programma per il governo 

della nostra città. 

Interviene: 

CARLO LEONI 
(segretario Federazione romana) 

MARTEDÌ 2 FEBBRAIO 
O R E 10.30 

presso la Casa della Cultura 
Largo Arenula, 2 6 

UNA LEGGE CONTRO LA TV 
IL CASO TELEMONTECARLO 

Incontro pubblico dot Pds 
partecipano lavoratori, giornalittìf 
osponontì del sindacato e dell'FNSI 

Introduce 
GLORIA BUFFO 

Conclude 
ANTONIO BASSOUNO 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA - VTA COLLATINA, 3 - TEL 2593401 
ROMA - VIA CARLO SARACENI, 71 (Torre Nova) TEL 2000101 
GUIDONIA - VIA PIETRARA, 3 - TEL 0774/340229 
GUIDONIA • VIA P. S. ANGELO - TEL 0774/342742 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 

IRtrzIOHf 
Forniture complete 
dì pneumatici 
nuovi e ricostruiti 

Domani 

con -

rrjnità 

quattro 

pagine 

nifi 

La domenica 

mattinate 
di cinema 
italiano 
un film 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

31 gennaio 
Ceravamo tanto amati 
Ettore Scola 

Al cinema con l'Unità 



• PRIMI VISIONI I 
ACADEMY HALL L. 10.000 Sognando la CalNornla di Carlo Vanzl-
Vla Stamlra • Tel. 426778 , na; con Massimo Soldi, Nino Frasslca • 

_Bti (15.45-18-20,10-2230) 
ADMIRAL L. 10.000 Slster Art. Una svttata In abh. da suora 
PiazzaVerbano,5 Tel.854119S di Emile Ardolino: con Whoopi Gold-

' berg,MaggleSmltn-BR 
- (16-18.10-20,2fr2230) 

ADRIANO L. 10.000 O Dracula di Francis Ford Coppola; 
PiazzaCavour,22 ' Tel.3211896 conWInonaRydereGaryOldman-DR 

(1fr17,35-2O-22.30) 
ALCAZAR 
ViaMerrydelVal,14 

L. 10.000 
Tel. 5880099 , 

il danno di Louise Malie'con Jeremy 
Irons, Jullette Binoche - OR 

l15.45-18-20.20-g2.30) 
AMBASSADE L. 10.000 Guardia del corpo di WlckJacson; con 
Accademia Agiati, 57 Tel. 5408901 " Kevin Costner, Whltney Houston • G 

_ •' (T5-17.3S20-22.30) 
AMERICA L. 10.000 . U r n o i t o o tobaha di Robert Zemeckis; 
Via N. del Grande, 6 Tel. 5816168 . conMerylSlreep.GoldleHawn-BR : (16-18.15-20.20-22.30) 
ARCHMEOE L. 10.000 II pasto nudo di David Cronenberg; con 
Via Archimede, 71 . Tel. 8075587 ;PètorWeller-0R 

(15.45-18.05-20.15-22.30l 
ARISTON 
ViaCIc ilcerono, 18 

L. 10.000 
Tel. 3212597 

Pacco.dopplo Bacco e contiuuaccotto 
dlNarmyLoy-BR 

(15.30-17.50-20-22.30) 
ASTRA L. 10.000 . I nuovi eroi di Roland Emmerich; con 
Viale Jonio, 225 Tel.8176258 Jean-Claude V»n Damme. Dolori Lund-

iren-A j I.6-22.30) 
ATLANTIC 
V Tuscolana, 745 

L. 10.000 
Tel. 7610656 "£ di Francis Ford Coppola: 

" ' lary Oldman-OR 
(1S-17.3520-22.30) 

con Wlnona Ryder. Gary Oldman -

AUGUSTUSUNO L. 10.000 Q Codice d'ano» di Rob Relner; con 
C so V.Emanuele 203 Tel. 6875455 .Tom Crulse, Jack Nlcholson-OR . . 

'•___ -_ (15-17.30-2fr22.30) 
AUGUSTI» DUE 
C.soV.Emai :manuele203 Tel.6875455 

L10.000 
lSB7*'~ 

BAR8ERMIUN0 
Piazza Barberini, 25 

L 10.000 
Tel. 4827707 

Un cuore m Inverilo di Claude Saulel; 
con Elisabeth Bourglne- DR 

(16.J0-18.3O-20.3O-22.30) 

BARBEMNIOUE L.1O000 
Piazza Barberlnl,25 Tel. 4827707 

acunenoo la CeHtomla di Carlo Vanzl-
naj con Massimo Boldl, Nino Frasslca • 
Bri (15.45-18-20.1O-22.30) 
flngresso solo a Inizio spetlacolo) 1 

BARBERMTRE 
Piazza Barberini, 25 

L 10.000 
Jel.4827707 

West end con I morto 2 di Robert Kla-
ne; con Andrew McCarthy • Bfl 

(1840-1835-2035-22.30) 
(Ingrasso solo a Inizio spettacolo) 
Mamma, ho ripereo I L 
himbus; con Macaulay C -
«CI-8R . . (1550-16-20.15-22.30] 

— d i Chris Co-
Culkin, Joe Pe-

VTaG. il, 39 • . Tel. 
UftOOO 
.3236618 , 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

C A P R A N K A . L. 10.000 
Piazza Capranica, 101 '•>: Tel. 6792465 ' 

La morta e l i batti di Robert Zemeckls; 
con Meryl Streep, Goldie Hawn - BR 

(1fr18.1fr20.2fr22.30) 

CWRAMCHCTTA 
P j a Montecitorio, '.za Montecitorio, 125 Tel. 

Slster Ad. Una sviata In abito da suora 
di Emile Ardolino; con Whoopi Gold-
berg, Maggie Smith - BR 

(16"30-18,3fr20,3fr2230) 

7D1 di Robert Altmen-SA 
(16-1810-2020-22.30) 

CIAK . L 10.000 Statar Art Urojsvttototo abito da suora 
Via Cassia, 892 ' ' Tel. 33251607 di Emile Ardolino: con Whoopi GokJ-

,.. "-.-«•-. . . .• ' barg,MaggleSmlm-BR _ 
• ' - • - • - - - - • ' • • • ' " •" (16-18.10-2020-22.30) 

COLADtRCKZÒ" 
Piazza Cola di RK 

L. 10.000 
Rienzo, 88 Tel. 6878303 

Viadollapflrieta,15 

oETSccooraor 
VlaoeliaPlneU,15 
DIAMANTI ~~" 
VlaPrensstlna,2W 

L.6000 
Tel. 8553485 

Q L'ultbiio del moMcanl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis - DR _ 

(1S3fr1B-20.16-22,30) 

L. 8.000 
Tel. 8553485 

Le avventure di Peter Pan - D A 
(11-15.30-.7-1830) 

Il tMtpO BOtpMO , (20.30-22.30) 

L. 7.000 
Tel.295606 

BS5Ì ~-~- L10.000 
P^zaColadlRlenzo,74 Tel.6878652 

Rfcnv e Barabba di Christian De Sica; 
con Renato Pozzetto, Christian De Sica 
-BR (16-22.30) 
• PiKfto eecondtdo di Gabriele Sai-1 valore»; con DlegoAbatantuono, Vale-
rlaGolìno-BR 

(16.15-1820-2020-22.30) 
IMSASSY . , . .• . 1-10,000 ... Q Codéee d'onore di Rob Relner; con 
VlStoppanl.7 : ; ; . TelJ070245 • T S m C ^ l s e ^ N ^ o ^ ^ , . 

E M P I R E L 10.000 • U beaa e la beeba di Gary TroTh 
Viale R. Margherita, 29 Tel. 8417719 sdale e Kirk Wlse 0 A 

" (15-16.5O-1840-203O-22.30) 

VledeirlsercHo.44 > 

PlanaSonnlno.37 '• 

ÈTOU 
Piazza In Lucina,41 

Tel. 5011» 
. «ree* end con H morto 2 di Robert Kla-

' ' iwMcCarthy-BR 
(1830-18.3fr20.30-22.30) 

WBSST 

L. 8.000 • Ponodoti vwdt fritti1 sUi f i f iMt ido f 
Tel. 5812884 treno di J.Avnet con K.Balhes.J.Tan-

-dy,-M^PerfcST-(1S30-18-20.lb-22,30) 
tWoT^ìd»nV. V olUl l fed . l ;conMa! 

donna, Willem Datoe-G „ 
(16-18.15-20^0-2230) 

L 10.000 
Tel. 6876125 

TelJ»1i 
I nuovi eroi di Roland Emmerich; con 

BKÒ7T 
Corsodltalla,107;a 

L 10.000 
Tel. 8565736 

j ^ ^ V ^ m j ^ l o h L u n d ^ 
gran-A 

Seri 

Al topo al topo di Carlo Verdone; 
. Caro Verdone, Francesca Neri, 
rplo Rubini -BR (15.30-22.30 

Via BTV. del Carmelo, 2 
di Francis Ford Coppola; 

' "laryOldman-DR 
(1S-17.3MO-22.30) 

. conWInonaRydér.GaréOldman-

Campo de'Fiori 
L. 10 000 

Tel. 6884395 met con Melania Grlflith 
. . . Ira noi di Sidney Lu-
ile Grlflith -G 
(l6J0-18.30-2O.3O-22.30) 

FIAMMA UNO L I O 000 Statar A c L W w n M a In abM da suora 
VlaBlssolatl.47 Tel.4827100 di Emile Ardolino; con Whoopi Gold-

berg. Maggie Smith-BR _. 
• (16-18.10-2020-22.30 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
RAMMAOUE 
VlaBI«solatl,47 Tel. 4827101 

wsm 
VlatoTrai 
Viale Trastevere, 244/a 

L. 10.000 . 
Tal-5812848 

B danno di Louis Malie: con Jeremy 
Irons, Jullette Binoche -DR _ 

(15.30-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Via ina. 43 
L 10.000 

Tel.%84149 

O Puerto EsoondMo di Gabriele Sai-

_.i cuora (n Inaino di Claude Saulel; 
: con Elisabeth Bourglne - DR 

(16.10-22.30) 
GOLDEN . ~ L 10.000 O l a balla e la Destta di Gary Tróu-
Via Taranto. 38 Tel. 70498602 sdale e Kirk Wlse - O A 

(15.30-17.3d-19.10-20.45-22.30 

Via 

VlaG. 

TJNÒ-

ii.67 

mi. 57 

L. 10.000 . 
Tel. 6745825 

L 10.000 
. Tel. 5745625 

. Mao diecon John Turturro-DR 
(1fr181fr20.20-22.30) 

Diario par I miei IMI di Marta Mesza-
; ree; con Zsuzsa Czinkoczl, Anna Psto-

ny-DR (16-18.10-20.20-22.30) 
à t e N f f l C r l f R t T - L. 10.000 AH Ae Vermeer» In New York dTJon 
VHG.Bodonl.57 Tel.5746825 Jost-DR (17-18.45-20.30-22.30) 
GREGORY L. 10.000 • Al topo al lupo di Carlo Verdone; 
VlaGregorioVll.iaO Tel.6384852 . c o n Carfó Verdone. Francesca Neri, 

SergioRublnl-BR 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

HOLDAV 
Largo B. Marcello, 1 . 

I damo di Louis Malie: con Jeremy 
Irons, JulletteBInoche-DR . . 

. 15-17.30-20-22.30 

VlaG.Induno Tel.M124( 
O U bene • la bestia di Gary Trou-
sdalooKIrsWIse-DA (15JgJ0) 

Via Fogliano, 37 ; Tel. 86206732 

VlaCMabrera.121 Tel.5417& 

O Dracula di Francis Ford Coppola: 
con Wlnona Ryder, Gary Oldman - DR 

' • yi5-17.4O-20.05-22.30) 

HlflDItOtlPllf 
VlaChlabrara,121 

L. 10J00 
Tel.5417926 

D L'uWnw del montoni di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis - DR 

(15.6tf 18.10-20.20-22.30) 

ViaChlabrera.121 , : Tel. 54179 

Wcky e Barabba di Christian OèSica: 
con Renato Pqnelto, Christian De Sica 
• BR (15.30-l7.1fr18.5O-20.3O22.30) 
Un In Inverno di Claude Sautet 

, con Elisabeth Bourgjne - DR„ 
(15.3O-17.15-1fr20.45-22.30) 

MADISON QUATTRO L. 10.000 Ustoria di Oto-Ju di ZhangYlmou; con 
VlaChlabrara.121 •. Tel.5417926 i ' . a o n g l l - D R , . ^ , , ^ , . ^ ^ ^ ^ 

(15Jfr17.1S-19-20.4522.30) 
MAESTOSO UNO 
Via Apple Nuova, 176 

, D L'uomo del nwhteanl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis-DR 

(14.3fr17.10-19.50-22.30) 
MAESTOSO DUE 
Via Apple Nuove. 176 

L 10.000 
Tel. 786088 

nUJHTÒSOTfii 
Via Apple Nuova, 176 

LIOOOO 
Tel.788088 

O Dracula di Francis Ford Coppola; 
con Wlnona Ryder, Gary Oldman - DR 

(14.3M7.10-19.50-22.30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova. 176 

L. 10.000 
Tel.786086 

Il damo di Louis Malie: con Jeremy 
Irons, Jullette Binoche-DR . . 

(1430-17.10-19.50-22.30) 
PaMOO dOOnO DOCCO • COfliTOpPOCOaO 
dlNanniloy-BB 

(14.3C-17.10-19.E0-22.30) 

V1aSs!Aposloll,20 

asRòfSjTAìr-

VladelCorso,6 . ;:' 

L. 10.000 
Tel. 6794908 

• I signori della trulla di Phll Alden 
Robinson; con Robert Redtord. Dan 
Ayfcroyd-DR (15-17.3fr20-22.30) 

TeU 
I nuovi eroi di Roland Emmerich; con 
Jean-Claude Van Damme. Dolph Lund-
gren -A (16-18Ì0-20.25-a.30) 

VlaVJteibo.H 
NEW YORK 
Via delle Cave, 44 

L. 10.000 Orlando di Sally Potter, con TildaSwin-
Tel. 8559493 ton- OR f16.3frlè.30-20.30-22.30) 

L. 10.000 • Codice d'onore di Rob flelner;cón 
Tel. 7810271 ; Tom Crulse. Jack Nlcholson - DR „ 

(15-17.3fr2fr2230 

O O T T I M O - O B U O N O - • I N T E R E S S A N T E 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Dia. animati. 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; O: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
SC: Sentlment; 8M: Storlco-MItolog,; ST: Storico: W: Western 

NUOVO SACHER 
UrooAsclanghl. 1 

L. 10.000 
Tel. 5818116 

Orlando di Sally Potter; con Tilda Swin-
ton-DR (16.3fr18.3fr20.3fr22.3Q) 

PARIS • L. 10.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 70498568 

• Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L. 7.000 
Tel. 5803622 

In me soup (versione inglese) 
(163fr18.30-20.30-22.30) 

OUIRMALE L.8.000 . D Codice d'onore di Rob Relner; con 
Via Nazionale 190 Tel.48B2653 "Tom Crulse, Jack Nlcholson-DR •• 

•• ' (14.40-17.15-19.5fr22.30) 
QUIRWETTA L 10.000 II pasto nudo di David Cronenberg; con 
VlaM.Minghetti,5 Tel.6790012 .'"PeterWeller-OR 

(15.45-18.05-20.15-22.30) 

REALE «- L 10.000 , Guardia del corpo di Mlck Jackson: con 
PlazzaSonnlno Tel.5810234 :KevlnCostner,WhltneyHouslon-G • 

(15-17.35-20-22.30) 

RIALTO 
VialVNovembre 156 

L 10.000 
Tel. 6790783 

RITZ 
Viale Somalia. 109 Tel. 

U 10.000 

La storia di Olu-Ju di Zhang Ylmou: con 
Gong LI-DR (16-22.30) 
Guardia dal corpo di Mlck Jackson: con 
Kevin Costner. Whltney Houston -G 

; (15-17.35-20-22.30) 

RIVOLI L 10.000 Guardia dal corpo di Mlck Jackson; con 
Via Lombardia, 23 Tel. 4880883 :.. Kevin Costner. Whltney Houston - G 
_ _ ^ (15-17.30-20-22.30) 
ROUOEETNOIR L. 10.000 • I signori della truffa di Phll Alden 
Vis Salaria 31 Tel. 8554305 " Robinson; con Robert Redford, Dan 

- Aykroyd-DR (15-17.30-20-22.30) 

ROYAL • L 10.000 . Guardia del corpo di Mlck Jacson: con 
ViaE. Filiberto, 175 Tel.70474549 : Kevin Costner, Whltney Houston-G •-

(15-17J5^fr22.30) 
SALAUMBERTO-LUCE L10 000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 8794753 

Lettera da Parigi di Ugo Fabrizio Gior
dani: con Roberto De Francesco, Lu
crezia Lanle della Rovere • BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
WUVERSAL L 1 0 000 P L'ultimo dei montoni di Michael 
Via Bari, 18 Tel. 44231216 Mann; con Daniel Day-Lewis-DR 

(15.30-18-20.15-22.30) 

VIP-SDA •---•• L10.000 
Via Galla e Sldama, 20 Tel. 88208806 

. Pomodori verdi hnu alla tarmata del 
• trenodi J.Avnet; con K. Barnes, E • 

(15.45-1S-20.10-22.20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO •: L6.000 
VlaRedl1-a - •- Tel.4402719 

; Arme letale 3 •,,:,.;,., , , :.> (16-21) 

CARAVAGGIO 
VlaPaialello,24/B' 

L6.000 
Tel. 8554210 

La crea della gioia ; (15-1730-20-2230) 

DEUEFROVMCE • • 
Viale delle Province. 41 

L6.000 ! 
Tel.420021 

GuaUnamlglla (16-18.10-20.20-22.30) 

RAFFAELLO 
via Terni, 94 

L 6.000 
Tel. 7012719 

Giochi di potere ;,.. (16-18.30-21) 

TIBUR L5.00fr4.000 
Via degli Etruschi, 40 A Tel. 4957782 

La eliti della gioia (1830-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

'Ragazze trincanti 
(163fr183fr20.20-2230) 

VASCELLO L. 5.000 -
VlaGlaclntoCarlnl,72^8Tel.5809389 ' 

Lorenzo va In letargo di Vincenzo De 
Carolis (22.30) 

I CINECLUB I 
AZaiRROSCMONI 
VladegllSclplonl84 Tel. 3701094 

Sala Lumiere A proposito di Nlee-Zero 
de condulte (19); L'ago (Tor-Slmon del 
Deaerto(20):Vkidlana(22) 
Sala Chaplln' Fratelli e sorelle (18 30), 
Tutta le mettine del mondo (20.30): Uo-
mlnl semplici (22 30) 

AZZURRO MEUES 
Via Fa* DI Bruno 8 Tel 3721840 

BPJUtCALEONE " " " 
• - ~- -Ingresso a sottoscrizione^ 

VlaLeyannall Tel. 899115 

e lpM 
lamosl flbn del fratelli Lumiere (20), 
Kolaaiueaetsl (20 30), Tatiana Proehtoa 

-(22), ' EatosV--' '(2230) 
"Stérdust memorles'drW.'Anén Srrqsî ojr 

QRAUCO . - . - - • -L.6.000 
Via Perugia. 34 Tel. 70300199-7822311 

Sebaatlane di Derek Jarman (19); Cara-
dl Oerek Jarman (21) 

«.LABUUNTO 
Via Pompeo Magno, 27 

POLITECNICO 
VlaG.B.TIepok>.13/a 

L. 7.000 
Tel. 3218283 

~ 

L 7.000 
Tel. 3227559 

SALA A: Caccia alle tarlane di Otar lo-
BOllanl (16-18.10-2O20-2230) 
SALA B: Morto di un matomabeo napo
letano di M. Martone (16.30-18.30-
20.30-22.30) 
Non * romantico? di Giovanna Senni
no. Il film è preceduto dal cortometrag
gio Arturo perplesso davanti alla casa 
abbandonato sul mare di Marlllsa Calò 
(20.30-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSBIOrfl 
L 12000 

Via Milano. 9 Tel 4828757 

Rassegna dedicata ad Alessandro Bla-
setti Nasi uno torna Indietro (17): 
Un'avventura di Salvator Ross (19), Il 
duomo di MKano (20 30). Quattro passi 
Ira le nuvole (20 45) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

(15-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L I O 000 
VlaS.NegrettJ.44 Tel 9987996 

Guardladal corpo 
(1530-17 50-2010-22 30) 

CAMPAONANO 
SPLENDOR Guai In famiglia 

(1545-1745-19452130) 

COLLEPBRRO 
ARISTON L 10000 
VlaConsolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbuccI Slster A d Una svitata In 
abWdaauora (1545-18-20-22) 
Sala De Sica Rlcay e Barabba 

(1545-18-20-22) 
Sala Sergio Leone L'ultimo del moni-
cani (1545-18-20-22) 
SalaRosselllnl Guardladelcorpo 

(1545-18-20-22) 
SalaTognazzl Dracula (15 45-18-20-22) 
Sala Visconti Puerto Eacondllo -

(1545-18-20-22) 

VITTORIOVENETO L 10000 
Via Artigianato. 47 Tel 9781015 

SAUUNaGotoruggona (16-22) 
SALA DUE kitmaoup (16-22) 
SALA TRE-Demoniaca ' (16-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pan Izza, 6 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA UNO Dracula 
(15 30-17.50-2010-22 30) 

SALA DUE Guardladelcorpo 
(1530-17.50-20.10-2230) 

SAUTRE'.L'elthrodelrooMeanl 
(153M7.50JO.1fr22.30) 

SUPERCtNEMA 
P.zadeiGeau.9 

L 10.000 
' Tel 9420193 

Codice d'onoro 
(1530-17.50-20.10-22.30) 

QROTTAFERRATA 
VENERI L9000 
Viale l'Maggio, 86 * Tel 9411301 

L'uWmodelmohlcanl " 
(16-181fr202fr2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVOMANCtHI L 6000 
Via G. Matteotti, 53 Tel 9001888 

Guardladelcorpo , (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlsPallottlnl 

L 10000 
Tel 5803186 

Puerto Escondldo 

SISTO . 
Via del Romagnoli 

L10 000 
Tel 5610750 

Guardladelcorpo 
(16-18.05-20.15-22.30) 

(15.30-17.45-20-22.30) 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 

L I O 000 
Tel 5872528 

L'ultimo del mohkanl 
(16-18.05-20.15-22.30) 

• LUCI ROSSE I 
Aqui la, via L'Aquila, 74 • Tel .7594951. M o d e r n e t u , P.zza del la Re
pubblica. 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza del la Repubblica. 45 -
Tel . 4880285. Moul ln Rouge, V ia M. Corblno, 23 - Tel.5562350. 
Odeon , P.zza del la Repubblica. 48 - Te l . 4884760. Puaaycat, v ia 
Calrol i . S6 • Tel.446496. Sp lendM, via Pier del le Vigne, 4 - Te l . 
620205. Ul laaa, via Tlburtlna, 380 - Te l . 433744. Volturno, via Voltur
no, 3 7 - T e l . 4827557. 

Domenica .-
31 fipn naioJ„993 
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• I SIGNORI 
DELLA TRUFFA 

Un cast da sogno per una 
commedia progressista In bi
lico tra - W a r Games» e «I set
te uomini d'oro» diretta d a 

: Phll Alden Robinson. Nel cast, 
- a l i stara», Robert Redford, 
Sidney Poitier. Dan Aykroyd. 
Ben Klngsley. SI racconta di 
una squadra di maghi del 
computer, esperti In verifica e 
sabotaggio del sistemi Infor
matici, coinvolti in una brutta 
storia di spionaggio. Marchin
gegni elettronici strabilianti e 
humour in chiave antlrepub-
blicana: un po' all 'antica, m a 
divertente, soprattutto nei r i 
svolti avventurosi. 

MAJESTIC. ROUOE NOIR 

O DRACULA 
S e credete a i vampir i , questo 
é il vostro film Se non ci cre
dete (e lo sper iamo per voi), 
sarà comunque un'occasione 

SCELTI PER VOI 
per ritrovare il cinema visio
nario e sempre originale di 
Francis Coppola, il geniale re
gista del «Padrino» e di -Apo-

j ' ; calypse Now». Rifacendosi fe-
'"- delmente al romanzo di Bram '< 
- Stoker (da cui derivano, ma 
y quasi sempre con cospicui -
'., tradimenti, tutti i Oracula cine-
. matograficl). Coppola mette In 
: scena un vampiro dolente, 
; tragico, < condannato ' all'im-
' mortalità per un antico pecca-
': to, ma perennemente alla rl-
•" cerca dell'amore perduto, È '• 
• anche un film profondamente ; 
. erotico, in cui campeggia II •' 
' giovane attore Gary Oldman, -

• molto bravo e addirittura eroi
co nel recitare, In molte se- '(: 
quenze, sotto chili di -make . 
up». Un orrore al tempo sto»- ::> 
so inquietante e spettacolare, 
un film che piacerà agli ap
passionati del genere 

ADRIANO, ATLANTIC 
EXCELSK>R.KtNO 

MAESTOSO 2 

D L'ULTIMO DEI MOHICANI 
- Michael Mann, regista di -Ma-
nhunter» e produttore della 
serie tv -Miami Vice», rilegge 
a modo suo II celebre roman
zo di James Fenimore Coo- < 
per, uno dei capisaldi della • 
letteratura americana. Na vie- ' 
ne fuori un western vecchio 
stile, con grandi amori, grandi ; 
avventure, grandi battaglie. Il ; 
tutto sullo sfondo della guerra 
tra Inglesi e francesi che in- ' 
sanguino l'America a metà ' 

. del '700, tra le Isole e le fore- ' 
' ste dove oggi sorge la città di 

New York. Occhio di Falco \ 
: (Daniel Day-Lewis), bianco al-

'• levato dai pellerossa, e I due * 
• mohicani Chingachgook e Un- -

cas salvano due sorelle ingle-
-. si, Cora e Alice, dagli indiani 

Uronl alleati dei francesi. £ 
solo l'Inizio di un'odissea pie
na di baci, lacrime e sangue. 

COLA DI RIENZO 
MADISON 1. MAESTOS01 

- UNrVERSAL 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -
, Tel. 3204705) . 

SALA A: Alle 17.30. Oh, Woody, 
Woody da Woody Alien: Interpre

ti teto e diretto da Anna Teresa Eu-
, geni e Michela Caruso, con M. 
..: Belli. B. Destephanis. 
/ SALA B: Oggi e domani riposo. 
' Martedì alle 22.30. mterstbUo di e 
- con Gianni Marrani. 

AGORA SO (Via della Penitenza, 33 -
Tel.6B74167) 

' " Alle 17.30. Thrvo cumpra di Paolo 
'Quattrocchi: con Sandra Mara, 
, . Luciana Oe Falco. Regia di Carlo 

Brianl. 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri. 

11/c-Tel.6861926) 
"•>. Alle 17.30. Qualcosa di nuovo sot-
-• lo un dolo di nuvole turno di Lon-
••, dra a paUmlglallll. scritto e diretto 
' da Antonio Serrano; con France-
' eco Blolchlni, Alessandra Jando-
' lo, Antonio Serrano. Alessia Noto-
• mio. 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 81 -
. T e l . 6868711) 
. Alle 17. La finanziarla operine da 

camera in due atti di Tagllacozzo, 
' con P. Camiz e Bernard R. Rosso-

nl. Regia di I. Fai. 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel ' 

5750827) 
Alle 17.30. Werther di Maria Maz-
zuca da Goethe; diretto ed Inter- ' 
pretato da Walter Mramor. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentine, 52 - Tel 
6544801) 
Alle 17. Rappresentazione del 
viaggio di Ulive di anonimo italia
no del XVI* secolo; regia di Mario 
Misslroll. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
Tel 5898111) 
Alle 18, Trompe l'oell di Cagnonl-
Camilll-Martelll: con Massimo 

' Ghlnli Dario De Luca. Regia di Fe-
' aèflcoCaBnWil. - " . 'n 
ATENEO (Viale delle Scienze. 3 ' -
,Tel.4455302) •' -
Domani alle 21. Finale di parMa di 

' Samuel • Becker!; con Virginio ~ 
' Gazzolo, Gianfranco Vereno. Re- '_ 

Ricordi 
IL PUFF (Via G Zanazzo, 4 - Tel 

5810721/580098») 
Alle 22.30. Onesti, IncorruWbl- . 
Il...pratlcamente -ladroni di M. -
Amendola, S. Longo, C. Natili. 

- Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 
Tommaso Zavola, Anna Grillo. ' 
Regia di Landò Fiorini. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tol.4873164) 
Alle 17.30. Svatudoe amkjoe scrii-
to e Interpretato da Dino Verde. -
con Elena Berera, Claudio Sant 
Just. 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo-Tel. 
5817413) 
Alle 17. Accademia Ackermann ' 
scritto e diretto da Giancarlo So- -; 
pe 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro- , 
mano, 1-Tel. 6783148) * 
Alio 17.30. Egoista con la Compa- • 

• gnla Sicilia Teatro: regia di Ro- • 
bertoStocchl. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. .. 
14-Tel. 6833867) ; 
Alle 18.30. Come un processo di -
Ilio Adorisio: con M. Faraoni, G. . 
De Feo, G. Peternesl, R. Mosca. 
PegiadlL DI Maio 
ANZO "• ' MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 • 

con Daniela Granada e Bindo To
scani Spettacoli su prenotazione 
tino al 3 aprile 1993 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
r Consolato. 10-Tel.6544551) 
' Alle 19. Il flore eenxa Immagine II- ••• 
• beramente tratto da «L'uomo dal .. 

fiore in bocca» di Luigi Pirandello. , 
: Con Bianca Maria Castelli, Nadia ' 

Brustolon. Regia di Glangiacomo ' 
Colli. 

StSTINA'(Vla Sistina, 129 - T e l . ' 
. 4826841) . 

Alle 17. Beati voi di Terzoll e Val- : 
.• me; con Enrico Montesano. Regie 

di Pietro Garlnel. . 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. -

871-Tel.30311078-30311107) 
• : Alle 17.30 e alle 20.30.10 piccoli ' 

Indiani di Agatha Chriatle: con ' 
Pleraldo Ferrante, Bianca Gal- • 

.. van, Gino Cassanl. Regiaa solitu- '-
• dine troppo rumorosa di 8. Hra- ,• 

bai; con Paolo Bonaclna. Regia di : 

* Giorgio Preasburger. 
STANZE SEGRETE (Via delle Scala, •' 

25 -Tel. 5896787) . 
Alle 17 e alle 21. La notte di Mal-

• dorar da Lautreamont; con Giani- -
" paolo Innocentini e Francesca Se- . 

lines Regia di Antonio Lucifero 
TORDMONA (Via degli Acquaspar-

giadl Federico Tlezzl. 
BELI " BÉLU (Piazza S. Apollonia. 11/A -

Tel. 5894876) 
•' Alle 18. La tortezza vuota di Lu-
" ciano Martino; con Giuliano Amo-
;' tucci e Giancarlo Prevlatl. Regie 

diLorenzaZambon. 
CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 

6797270-3785879) 
• Alle 17.30, U patente e Ceca di 

Luigi Pirandello; con la Compa
gnia Stabile. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 

' Alle 17. SoldaS a togototadt di Ma
rie Luise Flelsser: con P. Careno 
U. Von Baeehler. Regia di Adriana 
Martino. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A-Tel. 7004932) 
Alle 17. Edelwelas Penslon Sem-
mertng di Androa Mancini; con 
Letizia Matteuccl. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 
5783602) -
Alle 18. Le Impiegale di Angelinl-
Carafoli-Zamengo. Regia di Clau
dio Caratali. 

DEI SATIRI LO STAKZIONE (Piazza 
di Grottaplnta, 19 -Tel . 68806244) 
Alle 18.30. Phantasm di Nosche-
se-lnsegno; con Chiara Mosche-
se, Claudio Insegno, Paolo 80-
nanni. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - Tel. 6784380) 
Alle 17. Blonda Ingoia di Mino 
Bollai; con M. Belici, Sergio DI 
Stefano, Glancarla Pugllsl. Regia 
di Mino Belle). -

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4743564-4818698) 
Alle 17, In cucina di Alan Ayck-
bourn; con Alessandra Panelli, 
Giannina Solvetti. Regia di Gio
vanni Lombardo Radice. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Tel 
4423130043440749) 
Alle 18. Ma 0 ' * papà di Poppino e 
Tltina De Filippo; con Aldo Gluf-
frè. 

DEL PRAOO (Via Sora, 28 - Tel 
8821074679171060) 
Alle 21. Dal balconi dell'antica 
Napoli di Renato Rlbaud. Con 
Franco Gargla e Claudio Carac
cio. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel 
8795130) 
Alle 19. Un marito per mia moglie 
con la Compagnia «I guitti»: regi a 
di Salvatore Tixon. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 
, 6788259) 

Alle 18. Eleonora di Ghigo De 
Chiara; Interpretato e diretto da 
Adriana Innocenti. 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel. 7096406) 
Alle 17. L'alba, Il giorno e la notte 
di Darlo Nicodemi; con Maurizia 
Grossi, PlnoCormanl. Regladl Pi
no Cormanl. 

ELISEO (Via Nazionale, 163 - Tol 
4882114) 
Alle 17. Orano di Bergeracdl Ed-
mond Rostand: con Franco Bran-

. claroll. Regia di Marco Sciaccalu-
ga. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel 
8082511) 

. Alle 17. Quando talor frattanto di 
, Vito Bofloli: con la Compagnia 
Stabile Teatro Gruppo. Regia del
l'Autore. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco 
15-Tel. 6796496) 
Alle 21. Una poesia lunga venti 

' a m i con Franco Callfano. 
GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
,,6372294) 

Alle 17. Don Giovanni e Faust di 
C. D Grabbe, con Duilio Del Pre
te, Carla Cassola, Regia di Franco 

Un Don Chisciotte dei libri, immerso nel suo delirio d'amore 
per lo parola e la carta stampata-è il personaggio di Hanta • 
che Paolo Bonocelli interpreta ne U n a «olitndine t roppo 

1 all'Ateneo 

Tel 3223634) 
Alle 17 30 Boeing Boeing di Marc 
Camoletti con Massimo Bonetti 
Cinzia Oe Ponti, Luigi Tanl. Regia 
di Adolfo Llppl. 

META TEATRI} (Via Mameli, 5-Tel 
5895607) 
Alle 18. Fatto in casa di Nino Ro
meo, diretto e interpretato da 
Graziane Maniscalco e Nino Ro
meo 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • 
Tel 485498) 
Alle 17.30. Il mistero del bastardi 
assassini di Robert Thomaa; con 
Arturo Brachetti, Monica Scartini, 
Roberto Cltran, Regia di Gugliel
mo Ferro. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17 -Tel. 3234890-3234936) -
Alle 17. Leggero leggero con Gigi 
Proietti. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ': Alle 18. lo. Faust 
Margherita, Menatotelo. CreOnua 
di e con Rodolfo Traversa. Regia 
di Gianni Pulone. 
SALA GRANDE: Alle 1730. Caro 
Gorbadov di Carlo Lizzani o Au
gusto Zocchi.; con Flaminia Lizza
ni 
SALA ORFEO (Tel. 68308330): Alle 
17 30. Enrico IV di L. Pirandello 
con Valentino Orfeo. Regia di Ca
terina Merlino. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194-Tel. 4885465) 
Alle 17 e alle 20.45. Ebdomero dal 
romanzo di Giorgio De Chirico, 
adattamento di Nico Garrone; con 
Alessandra Antinorl. 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi, 20 - Tel 
8083523) 
Alle 17.30. Sottobanco di Domeni
co Stamone; con Angela Flnoc-
cnlaro, Silvio Orlando.' Regia di 
Daniele Luchent. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel. 4865095) v-™ 
Alle 17. Il treno del latto non elfer- , 
ma plA qui di T. Williams; con Ros- ' 
sella Falk, Stefano Madia. Regia 
di Teodoro Cassano. 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel 
. 6794585) 

Alle 17. Tutto per bene di Luigi Pi
randello; con Glauco Mauri, Silva
na De Santls. Regia di Guido de 
Monticelli. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14-Tel 
6542770) 
Alle 17. Tre mariti e porto uno due 
atti comici di Gangarossa-Alfiorl, 
con Altiero Alfieri. Renato Merli
no RegiadIAIfieroAtlieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75- Tel. 6791439) 
Oggi riposo. Domani alle 2130 
Tangent InaSnct di Castellaccl e 
Plngltore; con Oreste Lionello e 
Martufello. Regia di Plerfrance-
scoPingitore. 

SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tel 
8416057-8548950) 
Alle 10 30 Infinito e Se fossi foco 

ta 16-Tei 68805890) 
Alle 17 30 L'utbnto rock all'IrJer-
no di Renato Giordano con Nicola 
D'Eramo, Sabrina Knatlltz. Regia , 
di Renato Giordano. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 68803794) 
Alle 17.30. Tradimenti di Hi Pinter 
con Ivana Monti, Andrea Glorda- • 
na Regia di Antonio Calenda. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72778 -Tel . 5809389) 
Alle 17 e alle 21. Flash scritto, di- : 
retto ed interpretato da Yves Le-
breton. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Ubera- ' 
trlce,6-Tel.5740588-5740170) 
Alle 17.30. AngMngò scritto e in- ' 
terpretato da Alessandro Bergon- ' 
zonl Regladi Claudio Calabro. -. 

• PERRAOAZZII 
ANFITRIONE (via s. saba, 24 - tei. 

5750627) 
SI organizzano spettacoli di Cap
puccetto roseo per le scuole die- : 
tro prenotazione. 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17. Princi
pe renocchto e PuldneSa. Mato
naie per le scuole In versione in-

ORAUcb (Via Perugia, 34 - Tel. 
7822311-70300199) 
Alle 16.30. U Saba di Jack ed II fa
giolo magico e ami racconti. 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel. 2005892-
2005268) 
Tutte le domeniche alle 13.30 
spettacolo di burattini Leawentu-

, re di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine. Seguiranno gio-
chi, musica, downerie. Ingresso ; 
L5000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Lsdlspoll) 
Tutte le domeniche alle 11. N 
down delle meraviglie di G. Taffo-
ne Spettacoli per le scuole II gkv : 
vedi alle 18, su prenotazione. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl. 15-Tel8601733-5139405) 
Alle 1630. La storta di Ala prima 
fiaba per bambini con burattini e 
le ombre del Teatro Laboratorio 
Manglafuoco. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glenleolense.lO - Tel. 5862034-
5096085) -
Alle 17. Marinai con la Compa
gnia «Accademia». Regia di Clau
dio Casadlo. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tel. 787791) 
Alle 16. Pierino e II lupo con il 
Teatro Stabile del Ragazzi di Ro
ma ,..., , :-:_ . •.-.,._. -. .É - . - - . . 

MUSICA CLASSICA 
• EDANZA I 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Giovedì alle 21. - presso II Teatro 

. Olimpico - Concerto del quartetto * 
Emereon. In programma due 

' quartetti di Mozart, Berg, Webern. 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- ' 

TA CECILIA (Via Vittoria. 6) 
"Oggi alle 11.-presso II teatro Val- ;: 
. le - Concerto del Johann Streusa ' 

~ Ensemble diretto da Johannes -
Wlldner. In programma danze di -
Haydn, Mozart,, Beethoven, Schu- : 

• beri, Lanner e della famiglia • 
Strauss. 

- Oggi alle 17.30, domani alle 21 e • 
martedì alle 19.30.-presso l'Audl- : 

' torlo di via della Conciliatone - -' 
Concerto diretto da Daniele Gatti. 

.-; in programma musiche di Haydn, ' 
Sosukovlc. 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCtS(Clr- -
convallazlone Ostiense, 195 - Tel. 
5742141) , - , . - . , 
Oggi alle 17 - presso la Chiesa S. 

; Calla, clrc. Ostiense, 195 - Con- . 
certo della Corale Amica Lue». In 

,' programma musiche di Praeto- . 
' rlus, Bach, Paleatrina, Peroel. Di

rettore Riccardo Poleggl. 
ASSOCIAZIONE CORO POUFOtO-

CO LUIGI COLACKCHI (Viale 
Adriatico. 1 -Tel . 96899681) 
SI cercano nuove voci Interessate 
ad attività corali di musica polito-
nlca antica e moderna. Le prove 
avvengono presso la sede li mar
tedì e venerdì dalle 2030 alle 
22.30. > • 

ASSOCIAZIONE MUSICALE & CA
RISSIMI (V.le delle Province 184-
Tel.44291451) .-,;-•, .•. .;, ,:,r." 
Riposo "* ••••'•'••• '• '!'•'•' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 -
Tel.5912627-5923034).•;,.;-j ,,•• 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI
LIPPO (Via SetteChlese. 101-Tel. 
5674527) 

, Coristi Interessati a svolgere atti
vità corale con repertorio di musi
ca Polifonica antica e moderna 
presso la sede nei giorni di mar-<: 

tedi e venerdì dalle 19 alle 22. Per " 
informazioni , . tei. , 5674527- >: 

- 511411& 
ASSOCIAZIONE CANTtCORUM JU-

BA.0 (VHS. Prisca. 8-5743797) ;' 
Riposo ''•'•'•' 

ASSOCIAZIONE CORALE CtNECIT-
. TA (Tel.4957628-76900754) ...... , . 

Riposo ••'•• ''•• 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN

TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti-
na,2Manzlana) . . . . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel. 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA SS (Via 
Guido Bantl, 34-Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cltvio delle Mura Vaticane. 23 

• -Tel.3286442) ,,... 
Riposo 

ASSOCIAZIONE , MUSICALE & 
TARIMI . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA- • 
NA (Informazioni Tel. 6888441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Vie Lamarmora, 18 - Tel. 
4484161) ... 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO-
(Via Calamatta, 16-Tel. 

6869928) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DfTORRESPACCATA(ViaA.Bar- ' 
bosl,6-Tel.23267153) . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
lla,3S2-Tel.6838200) 

' Riposo 
ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE 

Riposo 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(PlazzadeBosls-Tel. 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Urgo Francesco Vito, 1 ) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romenia, 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PERO» 
(VlaAurella720-Tel.66418571) 
Riposo . 1 • 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 

• Domani alle 21. Musica danza fla-
menca. Direttore artistico Antonio : 
Pierri. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini.6-Tel.3225952) ... 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
. D'INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 
D B DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
. glla42-Tel.5780480/S772479) 

Riposo 
EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 
EURMUSE (Via dell'Architettura -

Tel.5922260) 
Riposo 

EPTAITALY (Via Pierfrancesco Bc-
nettl.SS-Tel. 5073889) 
Riposo. 

F 1 F MUSICA (Piazza S. Agostino 
• 20) ,,,.......... . . . . . 

Riposo * 
GHIONE (Via delle Fornaci, 37-Tel . 

6372294) 
Oggi alle 21. Concerto di Luca Si
gnorini (violoncello) e Teresa Az
zero (pianoforte). In programma 
musiche di Sciarrlno, Beethoven, 
Bussottl, Schumann. , 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda, 117-Tel. 6535998) . 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponlo, 8 • 
tel.7577036) • - .. -
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo-
nlcho4S14800) 
Oggi alle 17.45. - presso piazza 
Campiteli! 9 - Eetampes concerto 
di Francesco izzo (pianoforte). In 
programma musiche di Debussy. 

ISTITUTO DELLA VOCE (Vie dei 
Leutari, 20 - tal. 0869928) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 

; tei. 3610051/2) 
: Martedì alle 2030 . - presso l'Aula 
: Magna Università La Sapienza, 

piazzale A. Moro 5 - Concerto di 
Sergel YerokMn (pianoforte). In 
programma musiche di Beetho
ven, LiszL Musorgskij. - . 

LA MAGGIOUNA (Via benclvenga. 
1 -Tel . 86207352) 
Oggi alle 10.45. Concerto di musi
ca da Camera pianoforte e dar l -

' netto. In programma musiche di 
. Von Weber. Shumann, Mendels-

sohn. Bartoldy. 
MANZONI (Via di Monte Zeblo. 14/C 

-Tel . 3223634) 
' Oggi alle 10.45. Concerto dell'Or- ' 

:• cheetra Sintonica Abruzzese di-
•~. rettore e solista Michele Marvulll. 
-. In programma musiche di W. A 

Mozart. L Van Beethoven. 
NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -

Tel. 485488) 
' • Riposo 
NUOVE FORME SONORE ."" 

Riposo 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi

colo della Scimmia, 1/b - Tel 
687S952) 
Giovedì alle 21 . Concerto del duo 
Statano Cardi (chitarra) e Angelo 

' PersichlRI (flauto). In programma 
musiche di Bach. Giuliani, Caste-
nuovo Tedesco, Takemitsu. 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonte-
.. ne-Tel . 8554397-536865) . 

Riposo 
PtLGERZENTRUM (Tel.6697197) 

Riposo 
SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 

4826641) 
• Oggi alle 1030. Conceriodel violi-
' nlsta l o ^ CNstracti accompagnato ' 
•- al pianoforte da Natalia Zertsatc-

va. In programma Sonata in la 
maggioreopora12n.2dlBeetho- * 
ven. la Ciaccona dalla Partita n. 2 

' in re minore di Bach, quattro Ca- : 
'; prlccl di Paganini. 
SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA DI ; 

, WLLA GORDIANI (Via Plsino. 24-
'_ Tel.2S97122) ;...-....-•-,,••-• 

Riposo ' " •' '••'•'••'-
TANGRAM (Viadelle Egadi 7/a- tei. 

8882823-8389001) . 
Riposo •-.:'-

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Cigli - Tel. 4817003-
481601) •. 
Oggi alle 16.30. Bohemo musica 
di Giacomo Puccini, maestro con
certatore Daniel Oren, regia di 
Franco Zeffirelli. Interpreti princi
pali: Mirella Freni, Pietro Spagno
li, Roberto Alagna, Roberto Servi-
le. 

VASCELLO (Via G. Carini - Tel. 
.894280) ,, . ,!,..., 

,•: Riposo ,:".;':•.;.,. '•• K<-

m JAZZ-ROCK-FOLK • 
AKAB CLUB (Via di Monte Testac

elo. 69-Tel . 57300309) 
, - Non pervenuto 
ALEXANOERPLATZ CLUB , (Via 

Ostia,9-Tel. 3729398) 
Ogg! riposo. Domani alle 22. Fa
bio Fumarl concerto. 

ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 -
. Tel.5747826) 
. Sala Mississippi: Riposo 

Sala Momotombo: Alle 22. Festa 
brasiliana con il gruppo di Carlos 
De U ma.Segue discoteca. 
Sala Red Riverì Alle 22. Sono più 
brand i— presenta A. Covarla. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa.18-Te:.5812S51) 
Alle 22. Concerto jazz con II quar
tetto r -

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo. 96 - Tel. 5744020) 

'• Alle 22. Concerto di HerWeGotn» -
and The SeuHhners. 

CARUSO CAFFÉ CONCtHIO (Via di 
, Monte Testacelo, 36 - Tel. 

5745019) . •„ 
Alle 22.30. Feste mobile. " 

CLASSICO (Via Ubetta . 7 - Tel. 
5745989) 
Alle 21.30. Blue Noto Ensemble. 

EL CHARANGO (Via di Sanf Ono-
trlo, 28-Tel. 6879908) 
Alle 21.30. Arws* 2 in concerto. 

FOLKSTUDtO (Via Frangipane, 42 • 
Tel. 4871063) 
Alle 17.30. Foturtuòk» Giovani 
spazio aperto alle nuove espe
rienze musicali. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6896302) 

" Alle 22. Blues rock con gli Stormo. 
MAMBO (Via del Flenaroli, 30/a -

Tel.5897196) 
Alle 22. Concerto di Enrico Senesi 
musica anni 50 e 60. 

MUSIC INN (Lgo del Fiorentini, 3 • 
Tel. 68804934) 
Alle 2130. Concerto del gruppo 
TedesDeBois. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel.323489fr3234936) . . . 
Riposo A. •• .• 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) . . „ . , . 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vie. del 
Cardello 13/a-Tel.4745076) 
Riposo 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom
bo, 393-Tel. 5415521) 
Riposo 

/". 
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Passarella ferito • • Daniel Passarella ha affrontato^ messo in 
fuga ieri, a Mar del Piata, quattro malintenziona-

»yf _ ;1 -{ , , - ,_- ; - , , ,_ '"' ; ti armati di coltello a serramanico riportando 
I v l a 11 « g U c l T l C I O » però del tagli superficiali ad un orecchio, al col-
m o r + o i n (t irta lo e al braccio sinistro. L'ex libero della Fiorenti-̂  
lUClLC 111 l U g a na si era gettato nella mischia per difendere il ' 
_,. ._.++„_ 4.«_._:-4.: preparatore atletico Ricardo Pizzaroti da alcuni ' 
qUattrO teppiStl Ufos.delRiverPlate. , . . ; , -

Matarrese: 
«A calcio 
spende troppo 
La crisi è vicina» 

BB «L'Italia sta attraversando una pericolosa 
crisi economico-finanziaria. Anche il mondo 
del calcio denuncia deficit pesanti. Se i presi
denti delle società non saranno più accorti, il 
treno del calcio deraglia». Questo il grido di al
larme lanciato ieri dal presidente della Feder-
calcio, Antonio Matarrese. nell'incontro con gli 
arbitn di C, radunati a Covcrciano.. 

La sfida 
Foggia 
Milan 

Capello nei guai, neanche due squadre gli bastano più 
Nove giocatori sono in infermeria; per riempire la panchina 
è stato costretto a chiamare il diciannovenne Zappella 
della Primavera. Papin unico straniero certo in campo 

Croce Rossa e nera 
LA DOMENICA DEL PALLONE 

Si può fere di più 
canta lo stonato Trap 

FRANCISCO ZUCCHINI 

G iro di boa. Per tanti è davvero una sfida, si può 
dare o si può fare di più. Giovanni Trapattoni ha 
conosciuto una delle fasi più delicate della sua 
carriera da allenatore, non sappiamo se ha pen-

^ B M ^ salo davvero di avere I mesi contati sulla panchi
na della Juve: però venerdì l'ha tranquillizzato 

l'Avvocato con un messaggio rassicurante da New York. La 
sensazione e che il Trap si sia comunque giocato la «dote» di 
Coppe e scudetti racimolati nella prima avventura in bianco
nero Fin qui la Juve ha davvero dato poco: ha vinto solo 6 
volte, come II Foggia, subendo 12 lunghezze di distacco dal 
Milan che va a velocità quasi doppia. Oggi al «Delle Alpi» arri
va Il Cagliari e la Juve butta sul piatto tutti i suoi assi appassiti 
e non, Vialli, Roberto Baggio, Moeller e Casiraghi. Il Trap non 
parla plù'di esperiménti, «sul campo giocatori come questi 
sanno trovare da soli la posizione ideale». Fosse cosi, sarem
mo all'autogestione: ma con la storia del «Vialli centrocampi
sta» Trap si stava rovinando assai di più la reputazione. • •••• 

Si può fare di più: saggio proposito valido per tutti, Milan e 
Foggia a parte. La squadra più ricca e quella più povera del 
campionato si ritrovano di fronte: l'anno scorso il Milan infierì 
segnando otto volte in 90 minuti, ma il precedente di 5 mesi fa 
a San Siro (solo 1-0 su autorete)' induce alla prudenza, e poi 
la squadra di Capello ha iniziato il '93 vincendo con un solo 
gol alla volta. Foggia-Milan, Juve-Cagliari. poi Inter-Udinese 
con Bagnoli Intenzionato a rilanciare Pancev, e ancora Lazio-
Sampdoria e Parma-Atalanta, spareggi o giù di II per il cam
pionato del secondo posto. Ma la giornata numero 18 non è 
tu«aqHU3',rt..Ja"ir..'..:'.'..L,.! •.•,.- .'.J, ..-..V.'^,,...'/,, . 

: l t f 'CT|<iytO,»T0V0Uil '-;' • - . ... 
v'rC%'rK>vScTé ùria partita curiosa: la sfida fra un Ge

noa che ha iniziato il campionato giocando «all'i-
taliana»con Giorgi per poi ripudiare tutto con l'as
sunzione di Malfredl, e una Fiorentina che ha per
corso il cammino contrario, dalla «zona» di Radi-

.. ce al modulo «a uomo» di Agroppi. Genoa-Fioren
tina, prima che una partita, è un raro esempio di programma- •' 
zione. E uh pentolone di polemiche feroci. Con Agroppi la 
squadra viola ha'realizzato un punto in tre partite, subendo 
cinque reti senza segnarne. Se perde anche oggi, Agroppi po
trebbe aver chiuso la sua sfortunata rentree: sta rimpiazzando 
Radice più o meno come Falcao sostituisce lui a «Pressing», 
tutti hanno perso qualcosa e chi ci ha guadagnato In denaro 
ha comunque perso in immagine. Passando al Genoa, e lam
pante come la sua classifica sia fortemente a rischio. Maifredi 
avrà recuperato «il .feeling con gli ultra», ma ha perduto quello 
con gli stranieri, come capitò anche alla Juve e soprattutto al 
Bologna. Non è detto che ci abbia guadagnato. L'unico stra
niero che ha difeso è stato Skuhravyl'll gigante di Praga come 
ringraziamento sta facendo di tutto per togliere le tende a fine 
stagione. Rimpiange Aguilera, proprio come Palo rimpiange 
lui. A Torino per la verità tutti rimpiangono tutti, fatta eccezio
ne per il presidente quasi ex Borsano che non verrà salutato 
coni fazzoletti ma con un bel sospitpne./ -• ,., • 

P . . ero il Genoa con i suoi stranieri borbottanti è in 
buona compagnia. Mal come quest'anno tanti 

•"giocatori sono stati «tagliati»: Dobrowolski, Vaz-
• quez, Matthaeus, Ruggeri, Larsen, Sammer. Va-

_ _ . '. lencìano è in bilico, più o meno come il compa-
. . gno di squadra Rodriguez, come lo juventino Platt 

e il romanista Caniggia, come i sudamericani del Parma, Taf-. 
faiel e Berti, i polacchi dell'Udinese, Kominski e Czachowski, ' 
o come I vari Sarategul e Teiera. Non giocano, non servono, 
come in molti casi si capiva fin dall'inizio. Ma i soliti furbastri 
hanno invertito ir problema, dando la colpa di questo macel
lo a chi non permette il quarto straniero in panchina. Colpa 
del regolamento, ti pareva. *-

Incredibile ma vero. Non bastano più neanche due 
Milan, visto che Capello è stato costretto a chiedere 
in prestito un giovane della primavera per riempire 
la panchina. L'infermeria rossonera è superaffolla
ta, in otto sono fermi ai box. A questo punto il tecni
co non sa quali stranieri schierare, fatta eccezione 
per Papin, tanto che ha deciso di portarsi appresso 
tutti e quattro i disponibili. 

LUCACAIOLI 

MCARNAGO. Oddio magari 
a Silvio Berlusconi adesso ver
rà in mente di mettere in can
tiere il Milan 3 Oggi ce ne sa
rebbe davvero bisogno. E si 
perché due squadre a quanto 
pare non bastano non sono 
sufficienti a reggerf i ntmi e gli 
stress del campionato. Vedere 
per credere la lista dei malati e 

: degli acciacciati diffusa ieri, da 
• Fabio Capello. È emergenza 
Milan. Assoluta. Lo dice il mi-

' ster e bisogna credere. Ma an-
' diamo con ordine, scorriamo i 
; nomi dell'infermeria. Antonioli 
non è disponibile, dopo la lus-

• sazione della spalla c'è il pro-
' blema ai legamenti. Baresi è 
. squalificato. Filippo Galli no-
. nostantc le rosee previsioni di 
. inizio anno è ancora convale
scente. Lentini rimane a casa. 

: Ha una caviglia a pezzi. Bubu 
Evani ha dolon alla coscia de
stra, forse una contrattura, bi' 

sognerà sentire i medici Mar
co Simone che venerdì veniva 
dato come sicuro in campo, 
pronto a formare una coppia 
di bassetti con Jean Pierre Pa
pin sta male. Gastrointerite. Ha 
la febbre e le gambe molli. Per 
Foggia è partito lo stesso, ma 
sarà difficile vederlo anche in 

. panchina. Massaro che aveva 
" rimediato una botta in allena-
-. mento, ieri ha cominciato a 
," correre ma bisognerà vedere. 
.: Van Basten, come si sa, è lon-
:"; tano dalla squadra a riprender-
: si dall'operazione alla caviglia, 

ne avrà se tutto va bene fino al-
'. la fine di marzo. Serena (que-
: sta era la sua grande occasio-

;'•• ne almeno per andare in pan
china) è a letto con l'influen-

' • za. Nove indisponibili uno. 
Massaro, in forse e per fortuna 

• Capello ha recuperato Tassotti 
(che ha dolon alla schiena]) e 
Nava (fastidio alia coscia sim< 

stra). Sulla difesa può contare 
ed è già qualcosa, visto che 
Franco Baresi non c'c. Davanti 
la faccenda si complica. L'uni
ca punta titolare disponibile è 
il buon Papin. Una volta tanto 
si è sicuri che giochi. Poi e tutto 
da vedere. Boban o Gullit' L'u
nica risposta che si ottiene a 
parlarne con il mister è: «A 
Foggia porto quattro stranieri. 
LI si vedrà» Quando chiedono 
a Ruud allegro e scansonato 
più del solito' «Giochi7 Da cen
travanti?» lui allarga le braccia 
e sorride pnma di spanre nelle 
cucine non e molto per dire 
qualcosa di definitivo ma pare 
proprio che le sue condizioni 
di forma, strepitose, abbiano 
convinto il mister. „ ..,>w 
Boban il croato intanto gioca a 
biliardo, e dice «sto tuon» ma 
scherza. Dejan Savicevic si na
sconde alle domande dei cro
nisti dietro il cappotto di Maldi-
ni. Dice: «Pariate con lui che 
domani gioca, lo no». E Rij-
kaard che non stava un gran
ché bene? No su di lui non ci 
sono problemi - sta meglio. 
Mentre sfilano i giocatori ros
soneri verso la sala da pranzo 
Oscar Damiani è attaccato al 
telefono a cercare di rincuora
re il suo pupillo, il suo assistito: 
Marco Simone. Vuole che gio
chi, gli dice che con le gambe 
molli lui, Oscar, ha disputato 

tante belle partite. «Oggi ripo
sati, poi domani starai meglio». 
Dall'altra parte del filo pare 

"che tanta fiducia non ci sia. 
• . - Brutta situazione per l'alle-
• natore dei record. Deve porta-
.;. re in panchina De Napoli e fa-
•: re appello ad un ragazzo della 
;: Primavera di nome Zappella 
:;' eppure nonostante i tanti dub-
• bi che lo assillano Fabio Ca-
• pello non è preoccupato. Ma 
',',• come? Come fa essere tran-
> quillo forse non prende in se

ria considerazione il Foggia. ' 
;' No nemmeno questo. «Il Fog- ' 
. già è un'ottima squadra e Ze-
. man un grande. Giocano a nt- -

mi elevati e sul loro campo tut-
'•• ti fanno fatica». Anche se non 
'tirano fuori ogni anno i Ram- -• 
>: baudi, i Signori o i Baiano san-
. no motivare i giocatori, riesco-
' no a trasformare giocaton di •' 

; serie C in grandi professionisti. 
v Insomma il Foggia è un awer- ' 

sano ostico ma Fabio Capello -
non si preoccupa perché è 

:. convinto che il Milan stia bene. -
; Dimenticavamo di dire che 

nell'elenco degli infortunati c'è , 
- anche il presidente Silvio Ber-
'•• lusconi. La sua solita caviglia e 
; la mano destra. Uno strano ap- ' 
^.parecchio per tenerla ferma, 
:. scarpe da tennis e sciarpa 
;. bianca sbarca a Milanello ver- ' 
i» so l'una. Non vuol parlare per

ché qualcuno ha travisato le 
sue dichiarazioni del dopo-

Fabio Capello, 
47 anni ad 
aprile, tecnico 
del Milan dalla 
stagione •: 
scorsa. Non ha 
ancora -••-, 
conosciuto 
l'amarezza di 
una sconfitta è 
imbattuto da -
cinquantuno . 
partite, ovvero 
un campionato 
e mezzo 

derby. Poi comincia a precisa
re, dato che c'è continua. Dice 
che l'Inter gli è simpatica, dal 
presidente ai giocaton all'ulti
mo dei suoi tifosi. Augura ai 
cugini ogni bene perché «Mila
no ha bisogno di due squadre 
ai verbo». E per non dimena- , 
care nessuno ala anche l'Afa-
lanta e paria di «lumbardilà». 
Umberto Bossi ne sarà conten
to. 

La telefonata 

• " • U l I V I * U I I U ^ V I I U U I H U M , LSI- I1UTV1 ^ l U I U U I W UIIU I . V » n i l U . H i l l - Il «Vi l i I U i ( Vt7 t_«U| • •« ! V i U f U U U V « U V \ I I W I U H I O É U V > ' I U t l U V f A T IVf. 

L^iQL^^Ja^feKLdel portiere guai sentimentali per Gascoigne, lasciato dalla fidanzata. 
D^ilDDl9ifo TSfignofti: prosegue il silenzio stampa. Doli in tribuna contro la Sampdoria 

Cronaca rosa ma senza Fiori 
Lazio e una settimana in copertina. Il ruttino di Gaz-

j za; la papera di Fiori contro il Torino in Coppa Italia; 
gli insulti al portiere; le voci dell'arrivo di Tele Santa-

• na a dare il cambio a Dino Zoff; ['«insubordinazio
ne» dei giocatori, che non hanno raccolto l'invito di 
Cragnotti a interrompere il silenzio stampa. E poi, la 
«fuga» di Sheryll Kyle, la Fidanzata di Gazza. Intanto, 
oggi, arriva la Samp: probabile l'esclusione di Doli. 

FULVIO CANAU 

MI ROMA Donne in fuga, 
. «papere» che valgono aggres
sioni, silenzi ostinati, a metà ' 

. fra la superstizione e la corno- • 
dita di non esporsi, nonostante " 
l'invito del presidente Cragnot
ti a riaprire la bocca. E poi il 

• fantasma ingombrante del ora-
: siliano Tele Santana, ovvero 
un tecnico famoso come Illu
stre perdente, a guastare le 
giornate del Mito. L altra faccia 
di quella grandeur inseguita da 
vent'anni, dai tempi di Mae-
strellieChinaglia. 

Lazio oggi, non è II titolo di 
una rivista fiancheggiatnee, 

ma. semplicemente, il titolo 
. che rende omaggio alla nuova 
dimensione della più antica 

' società - calcistica romana. 
Che; come dimostrano l'accre-

' sciuto interesse dei mass me-
-'dia e il listino in rialzo della 
: - borsa del tifo (in particolare i 
/giovanissimi), sta scalzando, 
:•' se già non è cosa fatta, la Rc-
' ma nella leadership cittadina. 

'•'•'. Più grandi e più belli, ma an-
: che più scrutati e indagati e 

meno giustificati. 
''••• Ecco allora questa strana 

antepnma di Lazio-Sampdo-
ria. Tanto parlare d'altro, poco 

o niente della squadra di Eriks-
:- son, che pure merita rispetto. • 

Chiusa la parentesi Fiori al -
• quale, dopo gli insulti e il ten- :. 
: tavivo di aggressione di vener- . 
';• di. ieri hanno fatto seguito (le- ;-. 
.. bili insulti, ecco la copertina .• 
«Gascoigne. Affari di donne e di •'• 
; tabloid inglesi. La fuga di She- . ; 

rill, compagna di Paul, ha fatto •• 
scatenare i cronisti di Londra e '" 
dintorni. Una decina di loro V 
era sbarcata a Roma lunedi '•-
per raccontare! mali del giova-.': 
ne Paul, diventato in Italia il re 'v 
del «rutto»; hanno spedito In ";". 

' patria le cronache di una gran- ' 
«de partita con il Torino e prò- £ 
prio quando stavano per av- .: 

• viarsi. mogi mogi, verso l'aereo : 

• del ritomo, ecco, oplà, il colpo -
!! di scena che ha fatto tornare ;f 
; loro il sorriso. Sheryll Kyle. fo- / 
: tomodella in pensione, che ;' 
. pianta quello scavezzacollo' 
del fidanzato Paul, tutto casa e V 

' pallone. Una pacchia, questo y 

- drammone •«. familiare, per ••! 
«Sun», «Star», «Daily Minor» e ••'• 
«Daily Express», i quattro la- ̂  
blold che hanno sbattuto icn 

in prima pagina i guai «rosa» di 
Gazza. Apprendiamo cosi che 
Sheryll, stanca della noia ro
mana e di serate trascorse da
vanti alla tv, ha deciso di rom
pere con Paul ed è tornata in 
patria. Il fatto strano è che She
ryll si è però rifugiata nella villa 
inglese di Gazza, a Hoddeston, 
nell'Hertofordshire. Colà rag
giunta, Sheryll ha negato di 
aver chiuso con Paul: niente 
rottura, insomma, ma solo una 
crisetta. Se sarà passeggerà, 
vedremo. « = - - . 
- Intanto, Gazza, almeno in 
pubblico, non pare afflitto dai 
mali sentimentali. Davanti alle 
telecamere di «Channel Four». 
l'emittente londinese che ha i 
diritti in esclusiva sul Gazza ita
liano (e oggi Lazio-Sainpdoria 
sarà trasmessa in diretta), Paul 
ha dichiarato di essersi pentito 
del «ruttino» di domenica scor
sa, di non aver beccato nessu
na multa, di non aver nessun 
problema in Italia e che le voci 
riguardo ad un suo anticipato 
ritomo in Inghilterra sono solo 

«fandonie». Prendiamo atto, 
< anche perché negli ultimi gior-
- ni è circolata un'altra voce: 
• che quelle chiacchere di mer- ' 

: cato siano state manovrate da ' 
;. Mei Stein, il manager di Gazza, 
;; per lanciare messaggi di awer- ; 
-, timentoalla Lazio. - r-:~vt- «:

; 
,.. Intanto, aspettando la pros-
: sima storiella inglese, aspettia-. 
:', mo anche la fine del silenzio , 
-• stampa biancazzurro. E qui, se : 

• vogliamo, ci sarebbe da riflet- ' 
' ' tere sopra. Cragnotti ha invita

to i suoi prodi a riaprire la boc- -
~'\ ca e loro, approfittando del- ' 
4, l'ennesima trasferta d'affari del . 
V presidente in Brasile, hanno ' 
:;. preso tempo. Insubordinazio- : 

•ì- ne? Forse la parola è troppo : 
.grossa, però certo Cragnotti, 

/ che insegue tanto il mito di • 
' • Berlusconi, non ci esce bene : 
' ' dalla vicenda. In casa Milan i 
• • «consigli» del Dottore vengono 
-' ascoltati, qui alla Lazio quelli 
"li del Finanziere vengono trascu-
•', rati In attesa di chiarimenb, 
•' godiamoci questo strano silen-
' zio. Il silenzio degli insubordi

nati. 

Scoglio 
Io bravoj ; 
ma poco 
apprezzato 
FHANCOPABOAWmXI ~ : ~ : 

^ Prooto, pnofmor Scoglio, toma In cattedra proprio a 
Bologna, rjna piazza dove ha avuto una parentesi negativa. 
Un motivo In pia di rivincita? 
Nessun motivo e nessuna rivincita. ABologna non ho potuto 
realizzare certi programmi per una situazione economica 
particolare. Io commisi l'errore del «senno di poi»: accettare 
l'incarico senza conoscere i programmi. Poi ci si mise anche 
l'infortunio a Detari che fece il resto. Con Radice (che gli su- : 
bentrò, ndr) arrivarono dei rinforzi e cambiò la musica. Ec
co, Bologna è stata la mia unica incompiuta, il mio unico fal
limento. ,i--«•;---,;..-^;'- -•; •'•>-••...•-> ' ••-.-,•••.. ... .,.,..-
• Coraehavbatoqnesdnkf^Mnzacalclo? -" r_. :'. . '• 
Senza vittimismo. È una cosa che fa parte del gioco e noi al-

' lenatori quando siamo fuori non siamo da commiserare. 
Comunque il campo mi mancava. .. .: 

I^hanDODialpropoctodllareropinioiilita? '. -
SI, ma ho detto di no. Sono convinto che ognuno deve fare il 
suomesuere. •„ - , . 

: Una trecciata ad AgroppL.. -
Ancora questa storia._Agroppi pensa in un modo, io in un 
altro. Se lui vuole fare l'uno e 1 altro è segno che ritiene di 
avere le capacità per farlo, lo no. 
- Lei ha detto di avere certe stmUttndinlcooOrrico.Cbeen-

rjamUtietedelpenooaggiacoiaodl. . 
lo e Corrado abbiamo molti punti in comune e non solo per 
come intendiamo il gioco del calcio. Entrambi non accettia
mo compromessi di nessun genere e portiamo avanti le no-

: stre idee. E sono proprio le idee che a volle non piacciono. 
Mi dispiace di aver preso proprio il suo posto. In Italia ci so-1 no molti allenatori che sono meno bravi di noi e che allena
no in serie A. lo invece per tornare ad allenare in A dovrò ar- ; 

' rivara con le mie forze, vincendo un campionato. Non ho 
Santi in Paradiso. . -• 

EaaqsertaLiiccbeie? ' 
Ho davanti a me 4 mcsiper nuscire a portare questa squadra 
in salvo E un lavoro difficile, ma possibile 

SERIE A / 18« GIORNATA / ORE 14.30 

MCOm-TBRlNO 
Nlsta 

Sogliano 
Lorenzinl 
Pecoraro 

Mazzarsno 
Glonek 

V e c c h i a 
Lupo 

Agostini 
Gadda 
Detarl 

Arbitro: 
Boggl di Salerno •• 

Micino I X DI Fusco 
Fontana 1 * Sortii 
Brunieral4Alofsi ; 

Ermlnl 1.1 Sordo i v ' 
- Caccia l e Z a g o ^ . 

INTER-UDINESE 

1 Marcheglanl 
a Bruno 
* Sergio •••:•,"•-' 
4 Fortunato ; 
5 Annonl • ; , 
e Fusi' ór- '.'-
7 Mussi ••".'• 
a Casagrande 
9 Aguilera 

lOSelfO 
i l Venturin ••''• 

;,-. Landuccl 
. . Negro 

Rossi 
- . Bonomettl 

-.. Brunetti 
Paganin 

. . . . Sabau 
;'.•> Domini 

Raducioiu 
Hagl 

Giunta 

Abate 
Bergomi 

De Agostini 
Berti 
Ferri 

Battistlnl 
Bianchi 

Manicone 
Fontolan 

Shallmov 
Sosa 

1 DiSarno 
a Pellegrini 
a Orlando 
4 Senslnl 
• Calori '-•:. 
e Desideri . 
7 Mattel . 
B RoSSltO ' 
9 Branca 

1 0 Dell'Anno 
i l Balbo 

Arbitro: 
Collina di Viareggio " 

Fortln l a DI Leo . . . . 
Paganini*Pierini " 

Tramezzani 14 Kozmlnskl 
Orlando 1 5 Mondorillnl 
Pancev 1 6 Marronaro 

BKScm-mpou 
1 Galli -
a Ferrara 
a Franclnl 
4 Crtppa 
B Corredini 
a Neia 
7 Pollcano. 
8 Thern 
• Bresciani 

110 Zola - -
111 Fonseca 

~~~. Arbitro: '. 
Ceccarlnl di Livorno 
Vettore 1 2 Sansonettl 

' Marangon 1 3 Tarantino 
.--, Bortolóttl 1 4 Mauro . 

PlovaneUilBZIIIanl . ' 
Schenardi 1 6 Carbone 

JtMHTUS-CAGUABI 
. "Peruzzl 1 lelpo 

Torricelli a Napoli 
.' D. Baggio S Festa 

Galla 4 Bisoll 
. Kohler 6 Flrlcano 

Carrara e Pusceddu 
. Conte 7 Capploll 

. ..Moeller 8 Herrera 
Vialli 6 Francescoll 

: R. Baggio 1 0 Mattsoli 
Casiraghi 1 1 Morlero 

Arbitro: 
'• Rodomonti di Teramo 

. Rampulla 12 Dlbitonto 
De Marchi 1 8 Villa 
Marocchl 14 Gaudenzl 
DI Canio 1 6 Teiera 

Ravanelli 1 6 Criniti 

Pierluigi Casiraghi 

LAZIO-SAMPDOHIA 
Orsi 1 Pagliuca 

Corlno a Mannlnl 
Bacci 3 Sacchetti 

Sclosa 4 Walker 
Luzardi 5 Vlerchovod 
Cravero 6 Katanec 

Fuser 7 Lombardo 
Winter 8 Jugovlc 
Riedle 8 Serena 

Gascoigne 1 0 Mancini 
Signori 1 1 Chiesa 

Arbitro: 
Bettln di Padova 

Fiori 1 2 Nucclarl 
Bergodi 1 » Bucchionl 

Greguccl 14 Invernici 
Stroppa 1 8 Bertarelll 

Neri 1 6 Buso 

FOGGIA-MILAN 
Mancini 1 Rossi 

Petrescu a Tassoni 
Caini 3 Maldlni 

Di Biagio 4 Albertinl 
DI Bari 6 Costacurta 

Bianchini e Nava 
Bresciani 7 Donadoni 

Seno 8 RIJkaard 
Kof/vanov 0 Papin 

Sciacca 1 0 Gullit ' 
Blaglonl 11 Eranlo 

Arbitro: 
Luci di Firenze 

BacchiniaCudiclnl 
Grassadonla 1 3 Gambero 

Nicoli 1 4 Zappolla 
Mandelli 1 8 De Napoli 
Medford 1 6 Simone , 

PARMA-ATALANTA 
Ballotta 

Benarrivo 
DI Chiara 

Minottl 
Apollonl 

Grun 
Asprilla 

Pulsa 
Osio 

Pln 
Brolln 

1 Ferron 
a Porrinl 
a Blgllardl 
4 Bordln 
6 Alemao 
6 Monterò 
7 Rambaudl 
8 De Agostini 
8 Ganz 

1 0 Perrone 
1 1 Minaudo 

Arbitro: 
Merlino di Torre del Greco 

Ferrari 1 2 Pinato 
Matrecano 1 3 Valentin! 

Pizzi 14 Codispoti 
Hervatln 1 0 Magoni 
Ferrante 1 6 Rodriguez 

6EN0A-FI0RENTINA 
Spagnulo 

Panuccl 
Carlcola 
Signorini 
Torrente 

Rorin 
Ruotolo 

Bortolazzi 
Padovano 
Skuhravy 

Onorati 

Mannlnl 
Luppl 
Carobbl 
Di Mauro 
Pioli 
Faccenda 
Carnasciali 
lachlni 
Batistuta 

1 0 Orlando 
11 Balano 

Arbitro: 
Amendolla di Messina ' 

Tacconi 12 Maregginl 
Ferronl 1 3 D'Anna , 
Branco 1 4 Maluscl 

Vant't Schip 1 6 Vascotto 
Iorio 1 6 Latorre . 

PESCARA-ROMA 
Marchioro 
Slvebaek 

Zlronelli 
Dicara 
Dunga 
NobUe 

Sllskovic 
Allegri 

Borgonovo 
Ceredl 

Massara 

Cervone -
Garzya 
Bonacina 
Aldalr 
Benedetti 
Comi 
Piacentini 
Haessler 
Caniggia 

110 Salsano 
111 Carnevale 

Arbitro: 
Sguizzato di Verona ' 

Savoranl 1 2 Zlnettl 
De lullls 1 3 Tempestiill 

Mendy 1 4 0. Rossi 
Ferretti 15 Petruzzl 

Bivi 16 Muzzl 

La classifica 

Milan 31 fiorentina 16 
Inter 23 Foggia 16 
Atalanta 20 Genoa 
Sampdona 19 • Roma 
Lazio 19 
Juventus 

Torino 
Parma 

19 Udinese 
. 1 8 ; Brescia' 

17 Ancona ; 
17 Pescara 

15 
-15 

15 
. 1 4 
•14 

:.10 
- 8 

Pressine t a n a 
; Domenica 7-2-93 / ore 14.30 • 

Atalanta-Juventus -

Cagliari-Inter 

Fiorentina-Lazio 

Mllan-Pescara 

Napoli-Foggia 

Roma-Genoa -
Sampdorla-Ancona 

Tonno-Brescia 

Udinese-Parma 

MV.=TÌ1H= 

20* giornata 

ASCOLI-SPAL 

BOLOGNA-LUCCHESE 

CESENA-VENEZIA 

F ANDRIA-COSENZA 

MONZA-VERONA 

PADOVA-CREMONESE 

PIACENZA-PISA -

REGGIANA-8ARI 

TARANTO-MODENA 

TERNANA-LECCE 1"' 

Prassl iataraa 
.•'-:••'• Domwilca 7-2-83 

Bari-Piacenza; Bologna-Terna
na: - Cosenza-Lucchese;. Cre-
monese-Spal; - Lecce-Cesena; 
Modena-Padova: - Monza-Reg
giana; Pisa-F. Andrla; Venezia-
Ascoll; Vorona-Taranto. - • 

•••>-- C L A S S I F I C A '.•.:-.•:•:-': • 
Reggiana 31; Cremonese e 
Lecce 27; Venezia e Cosenza 
24; Ascoli 23; Piacenza, Padova 
e Verona 22: Pisa e Bari 20; Ce
sena 19; Modena e Spai 18; Bo
logna 17; Monza 16: Lucchese 
14, F. Andrla e Taranto 12; Ter
nana 8. 

•'-•••''•• Girono A " * ' • ; 
Alessandria-Triestina; 
Chievo-Ravenna; - Como-
Carrarese; Empoli-Pro Se
sto; Leffe-Sambenedettese; 
Massese-Carpi ; - S iena-Pa-
lazzolo; -. Spezla-Vicenza; 
Vis Pesaro-Arezzo. . . . ; A , 

ClasaHica. Empoli 26; Ra
venna e Vicenza 24; Triesti
na 23; Chlevo 20; Como, Pro 
Sesto e • Sambenedettese 
19; Lette 18; Spezia 17; Car
pi, Alessandria e Carrarese 
16; Massese e Vis Pesaro 
15; Siena 14; Palazzolo 13; 
Arezzo 10. -r, - .*..,.-,: . . . . . . 

?-•'GironeB ••;•••': •t!>". 
Bar le t ta -Ac i rea le ; "' C a s a -
rano-Si racusa; • Ca tan ia -
Reggina; Giar re -Ave l l ino; 
Ischia -Pa lermo; Lodig ia-
n i -Perugia 2 -2 (g iocata ie 
ri); Mess ina-Chie t i ; No la -
Potenza ; Sa le rn l tana -Ca -
ser tana . c!.<.•--;.•:*,...:,v^ .;,-.:•-

ClasaHica. Pa le rmo e A c i 
r e a l e 25; Sa le rn i tana 24; 
G i a r e e Perug ia 23; C a s e r 
tana 2 1 ; Avel l ino 20: C a t a 
nia e Regg ina 18; Lodig ia
ni 17; P s i e n z a e M e s s i n a 
16; C a s a r a n o 15; Ischia , 
Bar let ta , S i racusa , Nola e 
Chiet i 13. 

•=j=.illl=t« 
Girone A. Casale-Pergogrems; 
Centese-Solblatese:. Glorgio-
ne-Novara; - Leccc-Suzzara; 
Mantova-Florenzuola; Olbia-
Pavia: Oltrepò-Trento; Ospita-
lettc-Templo 1-0 (giocata ieri); : 
Varese-Aosta. 
CtotsMca. Mantova 26: Cento-
ee 21; Lecco e Novara 20: Gior- ' 
glone 19: Fioroni. 18; Solbiate- ' 
se 17; Varese. Casale, Olbia e ; 
Pavia 16; Trento 14; Aosta e 
Ospltaletto 13; Suzzar» e Terre . 
pio 12; Oltrepò 11: Pergocrema 
IO . 
Girone B. Saracca-Vastese; C. 
di Sangro-Ponsacco; Cervete-
ri-PistoTes«; Fano-Viareggio; 
Montevarchl-Francavilla; Pog-,. 
glbonsi-CIvitanovese; Ponte-
dera-Avezzano; Prato-Gualdo; 
Rlmlnl-Coelna. 
CtawMca. Viareggio e Plstole-
s« 23; C. di Sangro 22; Cervete- • 
ri 20; Rimlnl 18; Montevarchi, • 
Baracca e Ponsacco 17; Prato e 
Civitan. 16; Pontedera. Poggi- * 
bonsi e Vastese 15; Gualdo 14;. 
Francavllla 13: Avezzano 11; 
Fano e Cecina 8. ' 
Glron* C. Akragas-Astrea: Al-
tamura-Catanzaro: Leonzlo-Ju-. 
ve Stabla; Licata-Monopoli; < 
Matera-Molfetta; Sangiusoppe- ' 
se-Trani; Sora-Savoia; Turris- -
Bisceglio: Vigor Lamezia-For-

Ctmslflca. J. Stabia 23: Vigor 
Lamezia e Sanglusep. 21; 
Leonzio 20; Matera 19; Sora, 
Catanzaro e Formia 17; Turris 
16; Tranl e MolfeCa 15; Bisce-
glie, Monopoli e Savola 14; Li
cata e Akragas 13; Astrea 12; 
Altamura7. 

V 4 



Australia Open La Seles schianta la Graf nel primo torneo 
Tennis del Grande Slam della stagione: la ragazzina 
al femminile è implacabile e sotto l'elegante gonnellino 

- indossa la robusta corazza del suo carattere 

Fatina d'acciaio 
Ancora Seles nel primo torneo Slam della stagione. 
Niente di nuovo, dunque, se non la conferma che la 
iugoslava è molto vicina all'imbattibilità. Steffi Graf 

M:' ha retto un set, poi va ko. Ci si chiede, ora, che cosa 
potrà inventarsi la concorrenza per agguantare Mo
nica Seles. Per la dicianovenne di Novi Sad, come 
l'anno scorso, si apre la possibilità di centrare il 
Grande Slam. 11 primo passo è fatto. 

*" A. 

.DAfNIUAZZOLINI 

ir 

•fa 

;*s 

r i 

esS Vi sono molti modi per 
vincere una partita a tennis, 
quello della Seles finisce per 
offrire solo similitudini gran
guignolesche. L'accanimento 
con cui Monica persegue la 
strada del ko e degno del pn-
mo Tyson e il suo tennis, a trat
ti, sembra ispirarsi proprio a 
quelle devastanti combinazio
ni di ganci e di uppercut Sotto 
la girandola di sberle è finita 
anche la Crai, che puree gran
de e grossa e in quanto a mu
scoli, non scherza. Punizione 
durissima. Nella finale degli 
Open d'Australia al FUnders 

Park di Melbourne, le due han
no fatto match pan per un 
round, poi Monica ha ridotto 
Steffi ad un punching-ball 

Cosi vanno le cose, tra le ra-

§azze del tennis Ec'èdachie-
ersl cosa mai dovrebbe fare 

" la concorrenza per portarsi al- ' 
l'altezza della prima della clas
se. Prendere lezioni di karaté e 
di full contact? Non c'è che da 

. restare ammirati e preoccupati 
, nei considerare la rabbia ago

nistica di una ragazza di 19 an
ni che ancora ricordiamo de-

.. buttare al Roland Garros con il 
vestitino da tennis simile ad un 

grembiulino e le bracane stec
chite appena quattro anni fa 
La vittoria in Australia confer
ma il pnmo posto in classifica 
e una leadership attualmente 
inattaccabile A preoccupare 
sono invece le cifre che questa ' 
finale va ad arrotondare a 
Melbourne Monica è ancora 
imbattuta, e quello di ien è il 
suo ottavo successo su quindi
ci partecipazioni nei tornei del r 
Grande Slam Di più degli ulti
mi ventuno Slam disputati Se
les e Graf ne hanno vinti sedici, 
lasciandone solo uno a testa 
alla Navratilova, alla Sabatini e 
allaSanchez. 

È, come si vede, qualcosa 
più di un dominio Siamo di 
fronte ad una sorta di dittatura 
Le altre ragazze del tennis , 
sembrano lontane mille miglia :, 
alle due prime donne e quel '• 
che è peggio, sembra ormai 
che anche tra loro due il di
stacco sia andato aumentan
do Insomma, chi può battere 
Monica se neanche la Graf rie
sce ad avvicinarla? 

Un fotografo incaricato di 

cogliere attimo per attimo le 
gesta della signonna Seles, 
tempo fa sosteneva nel mo
strare una sequenza di scatti 
che «Monica non è più Moni-, 
ca» Dopo averla cannoneggia
ta di foto con il suo zoom, ne 
aveva raccolte tre che inchio
davano I ex bambina prodigio- ' 
sa in (ina sequenza degna di 
un carrettaio gran manata sul
la coscia, sputo per terra sof
fiata di naso liberatoria «E me
no male che le foto non hanno 
il sonoro», era stato l'ultimo 
commento del paparazzo 

Il problema è invece un al
tro Nel crescere ci si indurisce, 
per i tennisti anzi è raccoman
dabile farlo Monica è sempre 
Monica, infatti, esattamente la 
stessa che apparve sui Courts, 
piccolissima e già capace di 
resistere contro donnone che 
erano il doppio di lei È succes
so solo che negli anni le re
sponsabilità della pnma pol
trona del tennis femminile, o 
forse i soldi (cinque miliardi 
l'anno), sicuramente i rapporti 
tesi con la stampa latte e miele 

di tutto il mondo, che l'ha volu
ta incinta del suo spamng ita
liano e perdutamente innamo
rata del miliardario in disgrazia 
Donald Trump le hanno via > 
via tolto i fremiti e i trilli della ;-,. 
ragazzina, le risatine gorgheg-
gianti e gli arrossamenti im- ' 
prowisi alle domande dei gior- ~ 
nalisti, imponendole di indos
sare la corazza e di puntare 
tutto su quel suo carattere da <~ 
fauna d acciaio Non ha le » 
paure di Steffi Graf, Monica, '" 
ama programmarsi e lasciare • 
pochissimo al caso Nella sua 
vita c'è spazio quasi soltanto 
per il tennis. L esatto contrario 
di quanto è accaduto alla Graf 
che pnma ha scoperto di non *> 
essere imbattibile e poi che la . 
vita è più grande di un campo 
m temi o in cemento Un erro
re imperdonabile in uno sport , 
che ormai pretende dedizione 
sacerdotale dalle sue ex bam
bine - -.->».! 
Risultato, (finale femminile) * 
Monica Seles (Jugoslavia) -
Stetti Graf ( Germania) 4-6, 6-
3 6-2 Monica Seles esulta e bissa il successo dello scorso anno 

Ciclocross. L'italiano campione uscente non si conferma nel mondiale casalingo. È terzo e si lamenta per il percorso ritenuto 
troppo facile e per la tattica ostruzionistica degli avversari: Accuse al et azzurro Vagneur. Molti alibi per un bronzo 

Pontoni resta impantanato nelle polemiche 
Niente da fare: Daniele Pontoni, 26 anni, non riesce 
a riconfermarsi campione mondiale dilettanti di ci
clocross. L'italiano, che quest'anno aveva già vinto 
il Superprestige, è solo terzo facendosi battere dal 
danese Djemis e dal tedesco Berner. Pontoni è am-
vato-con 30 secondi di ritardo. Polemica sul percor
so: «Sono state «vantaggiato» ha detto Pontoni. Criti
che anche al cittì azzurro Vagneur. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
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• f i CORVA (Pordenone) Non 
è finito tutto in polvere, ma po
co ci manca. Daniele Pontoni, 
la nuova star del ciclocross, 
non riesce a riconfermarsi 
campione del mondo. Davanti 
alla sua gente, venuta a soste
nerlo con un tifo da stadio, il 
grande favorito termina con un 
dignitoso terzo posto alle spal
le del tedesco Ralf Berner e del 
vincitore Henk Djemis, un da
nese già campione del mondo 
di mountain bike. 

Come direbbe Catalano, 
meglio un bronzo che niente, 

resta però l'amarezza per l'o-
casione perduta. Quest'anno 
infatti Pontoni aveva centrato 
tutti gli obiettivi che si era pre
fisso, tra i quali anche il Super
prestige, una specie di Coppa 
del Mondo che mette a con
fronto dilettanti e professioni
sti Con questi precedenti, ov
viamente, tutti gli occhi (degli 
amici e dei nemici) erano 
puntati sull'azzurro un'attesa 
sicuramente eccessiva che, ai-
la fine, gli ha nuociuto «I mìei 
avversari - ha spiegato Pontoni 
- erano più preoccupati di far-

Federciclismo malata di schizofrenia 
Nuovo stop per la candidata Giuliani 

• f i La telenovela sembrava conclusa tra Carla Giuliani e la Fé-
dercicllsmo E invece ieri è arrivato il contrordine la signora del 
ciclismo italiano non può candidarsi alle elezioni per la presi
denza della federazione Lo ha deciso il consiglio federale della 
Fci alla signora mancano i requisiti Per capire, le occorrono ben 
12 giorni di iscrizione come socio, errore fatto non da lei bensì 
dalla Veloclub Forze sportive romane, la società incaricata del 
nnnovo delle tessere dei soci della Fci Cosi, mentre proprio due 
giorni fa per il Tar tutto era regolare, Carla Giuliani è punto e a ca
po E si sfoga. «Slamo al grottesco, questa vicenda è assurda Pn
ma, attraverso una lettera del segretano generale DI Rocco del 15 
gennaio - spiega - mi si dichiara ineleggibile e tutto viene spedito 
alla commissione federale d'appello Poi, questa si dichiara in
competente e rimbalza tutto al consiglio federale Nel frattempo, 
vedendomi costretta da tali patteggiamenti a ricorrere al Tar. sco
pro che la federazione fa marcia indietro e tutto sembra a posto, 
tanto da rendere vana la seduta del Tar Adesso, 1 ennesima brut
ta sorpresa Sono stufa A questo punto, comunque vadano le co
se, chiederà ì danni materiali e morali A chi? Ai responsabili» 
Domani Carla Giuliani ricorrerà di nuovo al Tar, la risposta do
vrebbe arrivare a metà settimana 

mi perdere che di vincere 
Quando uno va forte, come so
no andato io quest'anno, non 
ha molti anrci Cosi alla fine 
mi sono ritrovato solo Un'altra" 
cosa poi mi ha nuociuto il per
corso era troppo facile Ne 
avrei preferito uno con mag
giori ostacoli che creasse più <-
selezione Se poi aggiungiamo 
che non piove da diversi giorni • 
il risultato è stato ancora peg
giore Più che a una gara di 
cross sembrava di essere a una ' 
corsa su strada» 
, Troppe scuse7 Forse si. Sicu
ramente il percorso ha sfavori
to Pontoni che era marcato 
con uno di quel catenacci che, 
nel calcio, avrebbero inorgo
glito la buon'anima di Nereo 
Rocco È anche vero, comun
que, che Fontani non ha nep
pure provato a scrollarsi di ' 
dosso la fastidiosa compagnia 
Pronti via, infatti, l'azzurro si è 
ritrovato insieme a un gruppet
to di cinque corridori (Grò-i 
nendaal, Lukes, Bemes Djcr-

nis e Fnschknecht) che sem
brava incollato con il Vinavil 
«Mi marcavano troppo - ha 
sottolineato Pontoni- se aves
si cercato di farmi largo da so
lo sarei solo riuscito a disper
dere energie perdendo, in vo- • 
lata, anche il terzo posto In 10 
altre occasioni li avrei battuti 
nove volte, cosi però non pote
vo» « , r i- -, 

Visto che nessuno si muove, 
ali inizio del sesto giro s'invola , 
il tedesco Berner, il meno ac
creditato del gruppo Pontoni 
attende ancora e perde l'atti
mo fuggente Dopo un'altro gi
ro, Djemis rompe gli indugi an
dando pnma a nprendere il te
desco e poi staccandolo 
•Diemis non è un pivello» rac- : 
conta Pontoni. «È stato bravo, 
solo che questa corsa gli ha fa
cilitato le cose» Tra le vane la
mentele di Pontoni, va segna-

, lata l'allusione alla scarsa cor
rettezza dello svizzero Fnschk-

• necht che, essendo in rapporti 
di amicizia con il vincitore, 

avrebbe fatto di tutto per met
tere (più o meno metaforica
mente) i bastoni tra le ruote 
dell'italiano Anche in questo 
caso, qualcosa di vero e è. ma 
non ci risulta che le gare di 
cross siano di solito delle sfila
te di moda dove tutti si scap
pellano per far vincere il favori
to Insomma, perdere succede 
se ne prenda atto cercando di 
non ripetere, in futuro, gli stes
si errori. A proposito di malu-
mon vale la pena sottolineare 
il clima poco amicnevole che 
si è creato attorno al Cittì az
zurro Franco Vagneur, accusa
to di non aver insistito abba
stanza per riuscire ad ottenere 
un percorso più impegnativo 
Uno dei papabili, per sostituir
lo, sarebbe Vito Di Tano, 1 ex 
campione di cross «Io non ho 
nulla contro Vagneur» ha detto 
Pontoni «Abbiamo due carat
teri molto diversi e cosi faccia
mo fatica a parlarci Lui è chiu
so, io estroverso Le cose im
portanti, però, ce le siamo 
sempre dette» , 

1 

Volley. Trema la Federazione: commissariamento? 

Giocare a palla avvelenata 
col presidente arbitro 
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(•ROMA. Le vittorie non 
cancellano le polemiche Que
sto è il sunto delle ultime due 
annate del volley italiano. L'ul
tima, in ordine di tempo, è 
quella che riguarda i possibili 
•brogli» elettorali Enzo D'Ar
cangelo, il presidente del co
mitato provinciale romano, ha 
fatto un'esposto al Coni e dal 
Palazzo hanno risposto con un 
secco «se c'è qualcosa di fon
dato colpiremo la Federvolley 
secondo le norme». Traducen
do il tutto significa che se bro
glici sono stati, la pallavolo ita
liana si dovrà preparare a nuo
ve elezioni con l'aiuto di un 
«commissario» che prenda in 
mano teredini federali Efflco-
la.Catalano, il presidente fede
rale, continua a dire che non si 
può parlare di brogli perchè 
brogli non ci sono stati Le pas
sate elezioni sono valide e nul
la verrà modificato >» -

Intanto, secondo alcune in
discrezioni, ai Coni c'è chi si 
preoccupa, sembra che alcu
ne irregolarità clu siano state 
per davvero. E cosi il governo 
della Federazione trema, il 
commissariamento è un'Ipote
si nemmeno troppo remota, 
uno spettro che non s'allonta
na 

In settimana, intanto, il pre
sidente del Coni. Arrigo Cattai, 
ha Incontrato Julio Velasco 
•Voleva sapere le ragioni del 
mio rifiuto a prolungare il con

tratto con la nazionale - spiega 
il tecnico argentino - e io ho 
spiegato la situazione Senza 
programmi io non mi assumo 
responsabilità Se la Fipav si ri
troverà ad aprile senza un tec
nico, poi che non mi si addos
sino le responsabilità, lo quel
lo che dovevo dire l'ho detto a 
tempo debito» 

E ien, nell'anticipo fra il 
Messaggero e la Sisley Treviso, 

1 ravennati si sono imposti con 
un netto 3 a 0. C'è poco da re
criminare per questo risultato 
I veneti hanno gettato alle orti
che la possibilità di dare 
un'impronta diversa alla parti-

_ ta sprecando gli attacchi deci
sivi nella parte finale del se
condo sei Due incredibili in
genuità hanno tagliato le gam
be alla Sisley Oggi si gioca il 
resto degli incontri della 19* 
giornata. Spiccano Gabeca-
Maxicono e Lazio-Olio Venturi 

S I R » A l 19" Giornata Cor* 17.30) 

CHARRO ESPERIA Padova-MISURA Milano 
QABECA Montlchiari-MAXICONO Parma 
MESSAGGERO Ravenna-SISLEY Treviso 3-0 (giocata lari) 
SIDIS BAKER Falconara-PANINI Modena 
CENTROMATIC Flrenze-JOCKEY Schio 
LAZIO VOLLEY-OLIO VENTURI Spoleto 
ALPITOURCuneo-AQUATER Brescia ., 

ClaMlflca. Misura, Maxicono. Misura e Sisley 30, Alpltour 24, 
Gabeca 22. Charro 18, Centro Malie 16, Panini 14, Jockey e Sl-
dis 10. Lazio 8, Aquater e Ol lo Venturi 6 

SIRIIA2 19" Olornoto (oro 17.3Q) 

AGRIGENTO-FOCHI Bologna 
INGRAM Città di Castellc-CODYECO Santa Croce 
GIORGIO Gioia del Colle-LATTE GIGLIO Reggio Emilia 
MOKA RICA Forll-SCAINI Catania 
SPAL Ferrara-ULIVETO Livorno 
BANCA POPOLARE SASSARI-Astl 
MESTRE-CARIFANO Fano 
MIA PROGETTO Mantova-COM CAVI Napoli 

Classifica. Fochi 30, Latte Giglio, Carifano e Com Cavi 26, 
Giorgio e Mia Progetto 24, Mestre e Banca Popolare Sassari 
22, Moka Rica 18, Scalnl e Uliveto 16. Spai 12, Codyeco e In
gram 10, Asti 6, Agrigento 0 

Sci orientamento. Gare e dibattito sulle morti sospette in Svezia 

Quando Hitchcock va sulla neve 
Il mistero del batterio che uccide 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO VENTIMIOLIA 

fOI COREDO (Trento) C'è un 
batteno, la «Clamydia» ceppo 
Twar, che si sviluppa in Estre
mo Onente Ci sono gli uccelli 
migraton che lo trasportano 
negli immensi boschi della 
Scandinavia C'è una nutnta 
schiera di adepti degli sport 
nordici che entra quotidiana
mente in contatto con questo 
microbo E infine, a trasforma
re un normalissimo ciclo natu
rale In una tragedia dalle cau
se oscure, ci sono sette atleti 
svedesi dello sport d'onenta-
mento morti improvvisamente 
negli ultimi tre anni Una gran 
brutta faccenda che ha trasfor
mato, suo malgrado, l'onenta-
menjo in una disciplina sporti
va sotto costante osservazione 
medica E dire che si tratta di 
un attività agonistica, praticata 
correndo sugli sci da fondo 
con l'ausilio di bussola e carta 
topografica, che come poche 
altre comporta un salubre ri
tomo alla natura Eppure, ì mi-
stenosi decessi nei boschi sve
desi hanno creato un'atmosfe
ra di timone diffidenze Cèchi 
parla di «contagio che potreb
be essere solo al pnmo stadio» 
Gli stessi scienziati, con la loro 
evidente difficoltà a spiegare 
fino in fondo la vicenda ali
mentano perplessità e paure 

Del giallo delle morti im
provvise si è parlato anche a 
Coredo (Trento) dove si sono 
svolte in questi giorni due im
portanti competizioni intema
zionali di sci-orientamento 

(ien l'Italia nella staffetta siè 
vclassificata terza dietro Fin
landia e Norvegia) A gareg
giare non e erano però gli spe
cialisti svedesi, bloccati dalla 
loro federazione fino a quando 

' non verrà fatta completa luce 
• sui recenti decessi «Al mo

mento possiamo dire di aver 
accertato tramite autopsia, la 
presenza della Clamydia sul 
muscolo cardiaco di quattro 
fra gli atleti deceduti» Lo ha di
chiarato nel corso di una con
ferenza stampa il dottor Lun-
der, medico norvegese che fa 

" parte di una commissione in
caricata di approfondire il ca
so Il batteno, in sostanza 
avrebbe causato le miocarditi 
responsabili delle morti im
provvise C'è da dire che la 
Clamydia è diffusissima in tut
to il globo poiché si trasmette 
da persona a persona attraver
so le vie respiratone Si calco
la, ad esempio, che circa il 5096 
della popolazione scandinava 
è venuta a contatto con questo 
microrganismo «Non bisogna 
quindi stupirsi - ha precisato 
Paolo Crepaz, medico della fe
derazione italiana-che la Cla
mydia si sia diffusa anche fra 
gli atleti svedesi dell'onenta-
mento, tanto più che trattasi di 
individui che si trovano spesso 
a coabitare in ambienti chiusi» 

«L'anomalia - ha aggiunto 
Crepaz - sta nel fatto che inve
ce di provocare le consuete af
fezioni respiratorie, questa vol
ta il batteno si è localizzato nel 
cuore, evento statisticamente 

poco frequente» E qui è torna
to a parlare il dottor Lunder il 
quale ha ipotizzato una «con
causa» che provocherebbe 
l'insolita e pericolosa colloca-

> zione del microbo Una teona 
che lascia spazio a scenan in-

_ quietanti Resta però difficile 
* da spiegare, se non parlando 

di incredibile casualità, il per-
,; che la Clamydia manifesti que-
• sta predilezione per gli specia-
... listi dell'orientamento e non, 

ad esempio, per i molto più 

numerosi praticanti dello so di 
fondo A meno che Qualcu
no ha azzardato l'idea che a 
favorire la localizzazione del 
batteno sul muscolo cardiaco 
degli atleti sia stata qualche 

, maldestra pratica di doping 
'Un'ipotesi respinta con sde
gno dai dirigenti svedesi pre-

'-. senti in Italia. «I nostn atleti so
no i più sottoposti a test anti
doping» Insomma, il mistero 
resta, i boschi scandinavi con-

> armeranno ad uccidere? 
< ** 
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Rugby. L'anticipo di ien fra il Charro Mediolanum Milano e lo 
. Sparta Informatica Roma è terminato con il punteggio di 81 a 

14 per i lombardi Questo l'elenco degU incontri di oggi. Sca-
volim-Benetton, Lloyd ltalico-Simod. Ttecord Cucine-Bilboa, 
Panto-Delicius Am Catama-Fh> Flot Classifica: Charro 32, Be-

* netton e Simod 24, Uoyd 22, Panto 20, Am Catania 1S, Sparta 
14, Scavolini e Record 12, Bilboa7, Fty Flot e Delicius 6 

Marcialonga. Saranno oltre cinquemila i partecipanti alla Mar
cialonga di Flemme e Fassa che si disputerà oggi su un per
corso ndotto a 56 chilometri, ridotta per mancanza di neve 

Sci nordico. I nuovi campioni italiani di fondo sono Gianfranco 
Potvara e Manuela Di tenta che si sono aggiudicati la corsa 
disputata a Dobbiaco Maurilio De Zolt, il favonio si è nurato 
a meta gara - - *•< 

Pattinaggio. Sabatino Aracu è stato eletto ien Presidente della 
Federazione Hockey e pattinaggio nel corso dell'Assemblea 
conclusasi ien a Roma. Ha ncevuto 3100 voti su un totale ge-
neraledi3380votiammessi »- •--

Basket, Ambraasa ko. Fabrizio Ambrassa, guardia-ala della 
Philips Milano ha riportato ien la rottura del legamento cro
ciato anteriore, con interessamento del legamento collaterale 
mediale del ginocchio destro Per lui, campionato finito 

Pallanuoto, [risultati di Sene Al Can Napoh-Rn Savona 10-14, 
Civrtav -Pescara 8-7 Rn Florentia-llvaform Salerno 20-9 Orti-
gia-Sda Roma 9-9. Pro Recco-Postllipo 7-9 Volturno-Leones
sa 13-12 Classifica. Posillipo 16, Pescara Savona 12 Roma, 
Volturno 11 Can Napoli IO- Florentia, Ortogia 9 Civitavec
chia, Recco 7 Leonessa 4, Salerno 0 » ^ 

Con il dado Knorr 
si cucinano 
i sogni di gloria 
SERIE A l 2 1 " Giornata (oro 17.3Q) 

KNORR Bologna-PANASONIC Reggio C 101-83 (gloc ieri) 
BAKER Livorno-PHILIPS Milano 
VIRTUS Roma-STEFANEL Trieste 
CLEAR Cantu-PHONOLA Caserta 
BIALETTI Montecatlnl-TEAMSYSTEM Fabriano 
MARR Rimini-ROBE DI KAPPA Torino 
SCAVOLINI Pesarc-KLEENEX Pistoia 
BENETTON Trevlso-SCAINI Venezia 
Classifica. Knorr 34, Panasonic 28, Philips e Stefanel 26, 
Clear, Bertetton e Scavolini 22, Kleenex 20 "Irtus Roma, Bia-
letti e Baker 18 Phonola 16 Teamsystem 14, Mari- Scarni e 
RobedlKappa12 . 

SERIE A2 21 - Giornata (oro 17.3Q) 

GLAXO Verona-CAGIVA Varese 
BURGHY Modena-FERNET BRANCA Pavia 
YOGA Napoll-TELEMARKET Forlì 
AURIGA Trapani-HYUNDAI Desio 
ACQUA PANNA Flrenze-SIDIS Reggio Emilia 
TICINO Slena-MANGIAEBEVI Bologna 
TEOREMATOUR Milano-Ferrara 
BANCO DI SARDEGNA Sassari-MEDINFORM Marsala 
Classifica. Hyundai 28, Mangiaebevi e Sidis 26 Ticino. Glaxo e 
Caglva 24, Fernat Branca e Teorematour 22 Banco di Sarde
gna 20 Burghy, Auriga Yoga e Telemarket 18, Ferrara 14 
Panna 12 e Medlnform 6 . . _, -

MIRKO MANCAMI 

• • BOLOGNA. Golia batte 
Davide 101-87 I soldi non fan
no la felicità né le vinone, ma 
intanto allungano la panchina. 
Ed è quello che la Panasonic 
ha scoperto a sue spese sul 
campo della Knorr quando 
Bologna ha pescato nell'uso 
delle seconde linee il modo di 
rendere mutili le bombe di Bui- -
lara, l'utile incoscienza di Sco--
nochini, persino la serata di 
malagrazia della stella bianco
nera più splendente Sasha 
Danilovic. 

La squadra di Recalcati ha 
pagato la maggiore consisten
za degli avversari, ma anche la -
propna incapacità a reggere la 
schizofrenia di un match con
vulso e nervoso Ha imbarcato . 
subito una falla di dieci punti 
ha piazzato un break di 13-3 • 
(32-31 per gli ospiti a metà del ' 
pnmo tempo) si è accasciata 
di nuovo sull'ingresso di Care- '" 
ra al posto di Binelh. parziale < 
di 16-4 per Bologna e fine vir
tuale delle trasmissioni •-

E se ci fosse stato Volkov? 
Con l'onanismo da tribuna si 
costruisce poco, ma è certo • 
che la Knorr ha vinto la partita 
soprattutto " sottocanestro II 
fantasma Garrett e l'inadegua
to Komet (impresentabile ' 
contro un pivot vero) hanno : 
spianato la strada al migliore . 
Wennington-show da quando. 
il canadese è in Italia. Venti '. 
punti, 8/13 al tiro, 13 dei 40 
rimbalzi catturati da Bologna. 
Contro 128 dei reggini. Perfetto 
nelle scelte di Uro. il meno 
amato dai bolognesi per una 

sera ha giocato da star Anche 
se di fronte aveva cartaveUna. 

Allo strapotere dei lunghi di 
casa - via obbligata e vincente 
a una raffica di contropiede -
la Panasonic ha opposto si di
ceva, soltanto l'artiglieria. Sco-
nochim non ha sbagliato un ti
ro, ma cinque falli m otto mi- ' 
miti sono davvero troppo per 
qualsiasi giocatore un minimo 
equilibrato L'italo argentino ri
corda Maradona, nella dolce 
follia ma anche nel vittimismo ' 
EseRecalcauvuolesprememe ^ 
un prodotto più affidabile, sarà 
meglio opti per un'adeguata 
operadlconvincimento <•, 

Tutù sottotono gli altri reggi
ni Male Santoro, oscurato da s 
un Brunamonti sempre più in- * 
cisrvo anche in attacco Peggio 
Avenia. che contro Morandotti 
ha trovato lo spazio di un tede
sco a Rimini in agosto Se la 
Knonr avesse vinto di 17 lun-( 

- ghezze La regular season "~ 
avrebbe ut padrone con pa- • 
recchie giornata d'anticipo 
Anche cosi, comunque, la lot- " 
ta al primo posto sembra 
schiacciata per 3/4 da una 
pietra tombale. Adesso il pri
mato possono perderlo solo ì 
bolognesi. 

Knon^Panasonlc 101-87 
(4848) 

KNORR Danilovic 9. Coide-
bella 16 Binelli 11. Wenning-
ton 20. Morando» 8, Carerà 
10. Moretti 11, Brunamonti 16 

PANASONIC Santoro 16. 
Lorenzon 4m Spangaro Kor-
net 11. Bullara 22„ Avenia X 
Sconocruni 12. Garrett 19 , 

Sul podio c'è anche 
il pedale 

10OK 
Il pedale 

Campione «fof Mando 
con GIANNI BUGNO 

LOOK 
Il pedale VINCENTE 

*Ò**Cfc 
5" ESTRAZIONE 

(30 gennaio 1993) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

1932168848 
8742 51250 
2351362725 

93923 360 
5063322674 
843274535 
76732 844 

6540645283 
7523814960 
5190312348 

ENALOTTO (colonna vincente) 
1 2 1 1 X 1 1 2 2 X X X 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L , 
ai punti 11 ' L. „ 
ai punti 10 L 

E IN VENDITA IL MENSILE 
DI FEBBRAIO 

Ìlllll̂ ll!l«1 

da 20 anni 
PER SCEGLIERE IL MEGLIO' 

I NUMERI SINCRONI 

• Tra le più inttrwniti combi
nazioni di gioco andranno preti 
in confjdaraziona. quando sono 
ttatJttcanwma nlavabili. i nume
ri "gmcroni*", cioè oli eilietti 
che in une itaeta ruota ritardino 
dalle itene «trattone. , 

Dato che in ogni comparti
mento vengono eortaggiati setti-
manalmenta cinque numera, det
to "rirtcroniamo" si rifarla» ap
punto a due, tre, quattro oppure 
a tutti e cinque questi elementi. 

Infatti, la cinquina sincrona 
pub ecjero giocata par ambo 
quando raggiunge un buon ritar
do (ad stempio 2B0I2SO estra
zioni), mentre una "quartine" 
delle stane ce» et un Ittiche può 
iiileiettare «per ambo quando * 
registra 400/410 settimane di 
astenia. * ^,, ^.^ 

Generalmente, per il gioco 
deH'ambate stvece, sono di '' 
buon urtereste tra numeri am- * 
croni quando il loro ritardo o- ' 
sdita sulle SO astanss come pure 
ai possono scogliere due numeri * 
tincruni quando raggiungono i 
75 colpi circa. r » «, ,„ «. 

L'isocronismo invece è la de
finizione che si da ai numeri 
mancanti dalla stessa data ma 
che appartengono a comparti-
menti diversi »̂  

4„-
s 


